«Per la crisi seguirò la Costituzione». Tanti sì al messaggio 

Scalfaro a Berlusconi 
«È tempo di rinunce» 

Cavaliere irritato, Fini grida al golpe 


La saggezza 
del Quirinale 

ÌMMMMNÒO mnuiìm 

P ER LA 1ERZA volta nello spa 
zio (Il meno di due anni Seal 
laro v irova a dover essere 
punto di nlerimenlo del siste 
ma politico italiano in una 
■i n —I»— crisi di governo La prima voi 
la dovette sopperite al tracollo dei partili 
di governo sostanzialmente delegittimali 
dal loro coinvolgimene in Tangeniopoll 
e dal rolerendum elettorali e anlipartlto- 
crttlicl Lo fece nominando Ciampi presi 
dente del Consiglio e garantendogli un 
appoggio solido e illuminalo per condur 
re In porto la ritorni» elettorale e per pro¬ 
dune un» buona legge finanziaria La se¬ 
conda volta sventò tutte le interessate 
pressioni a mantenere in vita con prete 
stuose mozioni di fiducia quello stesso 
governo uno dei migliori della Rcpubbll 
ih che aveva meritoriamente concluso II 
suo tragitto Paradossalmente quelle mo 
zlonl orano siate presentate e firmale prò 

C oda alcuni di coloro che adesso mani 
lano un irrestsilblle bisogno di elezioni 
anticipate 

La crisi attuale e piò grave (ielle prece 
demi Riguarda non soltanto due conce¬ 
zioni diverse della democrazia quella 
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• -Caro Berlusconi siamo chiamali en 
tramili (orse a granili rinunzie torse a 
quakhcsacnlicio peri hé còche conia é 
il supremo interessi del popolo Italia 
no • Scalfaro condì de cosi la parie po 
luna del suo discorsi di line il anno do¬ 
po aver sotlolmeato due -punti lermi- la 
Cosliluzione che si applica -tolalmente» 
ilmeno finché noli veirà -legiltimamentc 
mod ficaia, e il voto di marzo che pera! 
Irò non ha espresso un premili ma un 
Parlamento 11 punto di congiunzione dei 
due -punti fermi, di Scalfaro é per I ap 
punlo il Parlamento la cui centralità è 
più volte sottolineala Fra me e BertuKO 
m aggiunge Scalfaro non < è alcun 
■braccio di ferro lui sostiene la lesi delle 
•elezioni subilo io devo registrare la vo¬ 
lontà del Parlamento Clic a maggioran 
za È conlrano ..Ile elezion per questo 
da domani nprendono le consultazioni 


he tuttavia si dovesse andare effettiva 
minio al voli in tempi brevi occorrono 
norme in grado di realizzare un effettiva 
pai contino 

E ili Granfrani o Fini la iraz ooe piu du 
ra al messaggio II leader di All mette in 
guardia Scalfaro dall -avallare la nascila 
di un governo ilei (giallone che rappre 
sentereblio un autentico golpe bianco 
Berlusconi imtalo manda avanti i suoi 
liiogotenc ili Cesare Premi sostiene che 
non spetta al Olile invH ire il Cavaliere a 
tarsi d I parie Prende invece le distanze 
dalle piu recenti sortile di Beriuscom il 
presidente del Senato |ier Scognanuglio 
le Camere elette a marzo vaio piena 
mente legittimate D Alvina concorda 
con il disi orso preskfeuziafe che ha n 
cordolo a tutti il dovere di rispettare la Co¬ 
stituzione 
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In ctntomMa, a piaci dii Popolo a Roma, hanno salutato l'antwdti nuovo Miro 


viio Paolo Qi mtoMp 


Napolitano: no al diktat 
delle elezioni subito 


m ROMA -Un richiamo nella sua schieitezza assolutamen¬ 
te necessaire- È il commento di Giorgio Napolitano in 
un Intervista a I Unità al messaggio di Scallaro Ribadita la 
centralità del Parlamento nella soluzione della crisi C a Fini 
dice -Il vero golpe bianco lo commetterebbe chi non doves 
se rispettare la maggioranza espressa dalle Camere- La ne 
cessili di nuove regole pti I Infonnazione 
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La follia dei botti uccide 2 bimbe 

Nelle città trionfa il Capodanno delle feste in piazza 


■ Nella grande festa d Capodanno due bambini paglie 
si sono nmeste uccise Anna Rubino 9 anni e Concetta Di 
Donna di otto sono morte dopo essere stale colpite da 
proiettili sparali per gioco II padre di Anna è stalo denun 
ciato per omicidio colposo e prato abusivo d armi secon 
do gli investigamo di Cengnola è stato lui a uccidere la 
bambina maneggiando una pistola non registrata Con 
cella Di Donna invece si è accasciata all improvviso sul 
balcone dal quale nella notte di San Silvestro stava am mi 
rando i fuochi di artificio I ha colpita un proiettile vagante 
In lutla Italia risulta raddoppialo il numero dei ferii rispetto 


all anno si orso Per molli |x in tommaianienti t stala so 
lo una noite di festa A Roma in piazza del Popolo olire 
centomila persone si sono radunate per 11 grande concerto 
organizzato dal Comune Anche a Napoli ò stato accolta 
con successo I iniziativa di Bassolmo che ha portato una 
folla in piazza Plebiscito E a Bologna serata dedicata ai 
senza tetto 
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Vincenzo Parisi 
un poliziotto 
forte e neutrale 


ItlNIRH OALOANOLA 

M ANCAVANO poche ore all annun 
ciò del cambio della guardia al Vi 
minale Vincenzo Parisi aveva già 
scritto da alcuni giorni al capo dello Stato 
una lettera di congedo dall Incarico Gli 
avevo telefonalo Quella lettera i era ma 
ni) i Iwesp di aspettare aie ime ore prima di 
dare la notizia Poi mi chiamò Non sono 
uomo per tulle le stagioni mi disse non 
sono uno che sale sul carro dei vincitori 
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[ carri armati circondano il palazzo del presidente: «in 5-6 giorni tutto finito» 

I soldati di Eltsin prendono Groznij 
Dudaev in fuga si nasconde in un bunker 


m MOSCA Ultime ore per Grozmi Ld capitate 
della Cecema sta per soccombere anche se è 
stala smentita la capitolazione del palazzo pre 
sidenziale che i russi avevano dalo per preso 
nel primo pomeriggio II simbolo stesso della 
resistenza lecena é encomialo dui Cam armati 
russi ma i soldati di Elisio non sono ancora mi 
sciti a penetrarvi Anzi mirano at suo penmeiro 
la battaglia non e ancora cessata Lo ha annun 
ciato il ministro della Difesa Graciov smorzando 
gli entusiasmi dei dmgenti lussi I carri armali 
russi erano arrivali sotto il palazzo a San Stive 
suo Era cominciata una battaglia furiosa quar 
fiere per quartiere ersa per casa Da nessuna 
delle due parti si è nspavmiato fuoco e violenza 
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• È la notte di Capodanno man 
ia un ora a mezzanotte Dalle line 
sire Illuminate la trasmissione a sei 
teli unificate -Aspettando il nuovo 
miracolo Italiane” presentato da 
PippoBaudo e Mike Bongtomo sta 
imperversando A mezzanotte Ber 
luscom avrebbe parlalo agli Italia 
ni lofse dal balcone di Palazzo Ve 
neala Ad un tratto In fondo alla 
piazzo si senti un rumore di paesi 
poi un respiro <il(annoso dietro bi 
doni della spazzatura Poi qualtro 
o cinque miliziani dello squadrone 
della morte dei reparti speciali -un 
llpensionotos da rea- sceseti (Ih 
una carnnmetta tute nere cuppuc 
ci neri con 1 buchi per gli nei hi ut 
mali con lunghi bastoni manette 
In cintura Altri erano ni ccnlro del 
la piazza c illuminavano con delle 
fotoeteltrk he t punii piu oscuri del 
le strade II itilomo In una viuzza 
laterali dietro k mito pan hcgglali 
eci i ancora un respiro nllunnosu 


ino man yl | • le e 

a?! Il brindisi 

;> il nuovo 

eniala da | • • # 

» dei pensionatos 

adì itali» A 
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PAOLO VILLAMM 

poi il rumore metallico del loper gn; 
chiodi un bidone dell i spazzatura ca\ 
dal quale usci una specK (li semi ver 
mia scura La lotoeieUnia lo ut ,-jq, 
chiodò Li scimmia s fermò Tra Iin , 
lui purtroppo 11 tronco randagio tfl| 
ragtmiler Faniozzi hi trovo in un -u 
cellulare con alm pngiunien |/> . 

portarono alla sezione di Forz i It i r~ 
Ita a piazza Colonna lo si araseli ” 
(aromi tu una colla buia ( era un '* 
forti odore di caprd bagnata Un- °P 
po un po cominciò n vedem il 1 
accorse (li essere con altri votili o sta 
trenta «pi nsionulos da ma sglu • 1 



guazzavano scoreggiavano i ome 
cavalli ungheresi e si mieti ivano in 
vena della grappa frullana passai) 
dos imprudentemente anche te si 
ungile Vestivano da -povcr vis 
chi- per mascherare I enorme ra 
ehezza truffakhna clic gli venivi 
dalle loro opulenti pulsimi par 
Invano di Bot e di comi invi stiri c 
si era meglio coui|>rare mattoni 
oppure I elenio bene rifugio I oro 
Ora si sentiva attuila dalla di 
stanza la voce di Pipilo Baudo 
• Signore e signon c imer ili c i 


monisti t amici di Forza Italia 
mane ano pochi minuti allo mezza 
none preparatevi a stappare le 
bottiglie perche ha poco pollerà 
alla nazione il Cavaliere in persona 
i a reti unificale • Nel buio della 
i ella si senti it valzer delle candele 
c poi la voce dei monarca -Italiani 
cinesi inno 0 st ito un anno impor 
t mie I nostri Corpi siieciali lianno 
eliminalo in soli sei mesi 1 Stala 
pensionali» da ina che tanto 
gravava rosili nostro bilancio e sul 
1 1 nostra felicita Ni restano in cir 


I morii non si sono ancora contali ma la «batta 
glia di Grozmi- nschia di avere il pomato di qua 
sii 24 giorni di guerra I guerriglieri usando la tal 
fica partigiana agendo a piccoli gruppi molle 
volle hdnno accerchialo e distrutto i lanks russi 
Secondo icecem in questo modo sono riusciti a 
far saltare m ai i» 100 I SO carri armati di Mosca 
Misteriosa la sorte d Dudaev Secondo i russi 
avrebbe abbandonato it palazzo per dingere la 
resistenza da un altro bunker della città Secon 
do i ceceni si nova sempre nella sede dove Ira 
I altro sarebbero nnchiusi anche deputati russi 
—aa-*«uuEscziaziP-r 
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colazione purtroppo vivi a Uri 8 mi 
Inani ma quelli che non nusciremo 
a catturare h faremo monte sicura 
mente di lame- Si senti un applau 
so lontano e I orchestra del mae¬ 
stro Pippo Caiuso attaccò I Inno di 
Forza Italia 

In un silenzio lombale nel terri¬ 
bile bino di quella fetida cella Fan 
rozzi pensò alla sua bambina di 36 
unni die non era ancora nusctia a 
trovare un lavoro e ili» sua giovi 
rezza tartan» con sua moglie in 
riva al mare che aveva incontralo 
con una gonna bianca larga vicino 
ai b igni Stella Capi die la sua ora 
era invita Non sapeva pregare 
pcrclié era ateo Quando un gros 
so nodo di lacnrne sfiivd per sodo 
cario scoppiò a piangere non era 
il solo lutti cominciarono a sin 
ghiozzaresenza d ignita Loniunosi 
sentila voce del Cavaliere Buon 
unno e felicità a tulli- 


Caccia al «nero» 
A Torvaianica 
immigrato ferito 


m POMEZIA Ancora odio razzista paura e sangue sul Inora 
le romano La situazione si la sempre più grave dopo la mor 
te di Sara Folmola ragazza di 15 anni investila e uccisa mar 
ledi scorso a Torvaianica da un auto guidata da un marne 
chino probabilmente ubriaco e dopo Ipriroi raid razzisti Ieri 
mattina pochi chilometri più a sua di Tcxvaiaroca aTorSan 
Lorenzo (un centro balneare semideserto in inverno) un 
immigrato di 27 anni è stato colpito alla mano destra da una 
fucilata Sempre len un altro immigrato é stato ferito alla 
schiena ria una coUellala I carabine/! che stanno seguendo 
gli avvenimenti denunciano -Qualcuno vuole il morto II 
sindaco di Roma Francesco Rutelli ha lanciato I allarme 
«La situazione sta precipitando Occorre affrontare il proble 
ma degli immigrati- 

F. RONCONE A. ROZZI 
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Interviste&Commenti 








Lunedì 2 gennaio 1995 



Giorgio Napolitano 

Ex presidente della Camera dei deputati 


«I giusti richiami del Quirinale» 


■ Roma Onoravate NopoMmo, ranno nuovo 
oggi ai primo (tomo di rito, «omlncto R tuo 
cammino appettatilo dal fardello buttatoti fri 
arerilt* dall'anno apuana trattano. I proUoml 
dal patta tato tanti, dr a m ma tici. Starno nel 
plano di una erial di governo la etri comptoarità 
* itala (Rittamente eottolneata dal PraaMan- 
de dalla ropubUtoa nel tao tradktonale dltcor- 
io. La parole di Scattato, appunto, lianm eosct- 
tato (il namamta mattono, «manto di segno 
«POoetaperWeeM tanno effnMceto? 

È difficile per chiunque negare l'obbiettività e 
la serietà degli argomemi dì carattere costitu¬ 
zionale che il presidente Stallato ha posto al 
centro del suo messaggio di Capodanno Si è 
trattato di un richiamo assolutamente neces¬ 
sario nella sua schiettezza perchè troppe ap¬ 
prossimazioni e mistificazioni hanno preso 
piede In queste setlintane senza che da varie 
pani vi si reagisse abbastanza Vorrei partire 
dal punto principale sottolinealo dal Presi¬ 
dente Scalfaro. La Costituzione va pienamen¬ 
te ristrettala e applicala fino a quando non 
venga modificala secondo le procedure pre¬ 
viste dalla Costituzione slessa. Si deve, ag¬ 
giungo lo, considerare risìbile e nello slesso 
tempo inquietante la pseudoteorla che il mi- 
nislro Prevlll, ma non solo lui, ha prospettato 
già diversi giorni la ed ha rilanciato nel suo 
commento al messaggio del Capo dello Sialo. 
La Costituzione, cioè, andrebbe -lena alla lu¬ 
ce doi principi della legge elettorale maggiori¬ 
taria* o addirittura dovrebbe considerarsi su¬ 
perala In varie sue parti, comprese quelle che 
riguardano i poteri del Presideme della Re¬ 
pubblica, per elleno del passaggio ad un si¬ 
stema elettorale maggioritario. Si tratta di al- 
lermazIODi prive di qulasiasi tondamente dot¬ 
trinario e deliberatamente destabilizzanti. 
L'mI ganza, par* di ma «statata. « un -ag- 
(tatumanto- dalla Carta Coatitiutaralt, t 
poto ama trita da pi* parti. 

Che la Costituzione vada profondamente mo¬ 
dificala nella seconda parte lo ha gii ricono¬ 
sciuto il Parlamento nella scorsa legislatura 
altravorso II progetto elaboralo dalla Commis¬ 
sione blcomerale che è sialo riproposto, in 
questa legislatore dal gruppo progressista ma 
totalmente ignorato dalla maggioranza di de¬ 
stra. Il gruppo parlamenlare di Forza Italia 
non ha, In odo mesi, proposto nessun organi¬ 
co progetto di modifica della Costituzione e 
adesso cl sono esponenti di quel movimento 
che si appellano ad una presunta -Costituzio¬ 
ne materiale- scaturita di fallo dalla legge 
elettorale maggioritaria. Vi fanno appello per 
sostenere nel modo più arbitrarlo che questa 
o quella norma della Costituzione risultereb¬ 
be obsoleta, ovvero che Invocaria sarebbe 
pitta e non difendibile -ortodossia coslituzio- 
nale-. MI auguro che a queste mistificazioni a 
cui si collegano veri e propri atteggiamenti di 
sfida si risponda con maggiore energia e 
prontezza da parte di quanti hanno sensibilità 
democratica e culluta Istituzionale. 

U rttonMt.qalniI, ma nacMOlt*. Qual do¬ 
vranno attento mn Mae maestre? 

Il piogeno di riforma della seconda parte del¬ 
le Costituzione potrà e dovrà meglio garamire 
la stabilità dell'esecutivo, I poteri di decisione 
del governo. Il ruolo del Presidente del consi¬ 
glio, o meglio del Primo ministro. Ma non cer¬ 
to annullare la funzione decisiva del Parla¬ 
mento. nè II ruolo di garanzia del Presideme 
della Repubblica. Si polrà decidere se il Primo 
ministro debba essere eletto dal Parlamento e 
se gli schieramenti che si confrontano per la 
guida del Paese debbano essere vincolali a 
presentate agli elettori l'indicazione del lea¬ 
der che propongono In caso di vittoria com 3 
primo ministro, mn è assolutamente inam¬ 
missibile la pretesa di dedurre da una legge 


Il forte richiamo di Scalfaro al dettato costituzionale, le 
puntualizzazioni sulla crisi di governo e le difficoltà del 
Paese, contenuti nel messaggio di fine anno agli italia¬ 
ni. Iranno fatto registrare innumerevoli reazioni. Del 
contenuto del messaggio del Presidente, della necessi¬ 
tà di una revisione della Costituzione, del «ribaltone», 
uno spettro agitato dalle destre, e della legittimità del 
Parlamento in carica ne parla Giorgio Napolitano. 
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elettorale maggioritaria la insostituibilità dì un 
Presidente del consiglio che nella campagna 
elellorale del marzo scorso non venne nep¬ 
pure indicato, a titolo orientativo, da tolte le 
componenti del Polo della libertà e del Polo 
del buongoverno 

La forza «he hanno vinto I» afaztonl di mwzo 
accusano chiunque parai ad un Poeta gover¬ 
nato da una dtorsa coalziona peMtca di vo¬ 
ler fare un -ribaltone-, di badi te la volontà 
•lettorato, l'onorevole FW arriva a parlai* di 
-golpe Manco-, è davvero questa ta «Itaazio¬ 
ne? 

Come ha dello II presideme Scaliaro nessuno, 
a proprio piacimento, può ritenere non più 
vincolanti ì principi e le norme della Costitu¬ 
zione, ma si deve anche tenere seriamente 
conto del risultato elettorale del marzo scor¬ 


so Ed è perciò che con grande misura e pu- 
denza le forze di opposizione e la stessa Lega 
Nord parlano di un governo che dowebbe 
coniare sul sostegno delle diverse compo¬ 
nenti della maggioranza entrala in crisi e po¬ 
trebbe essere guidato da irne sponente di For¬ 
za Italia, anche se non più dalIVnorevote Ber¬ 
lusconi attorno al quale risulta impossibile la 
ricomposizione di qualsiasi compagine di go¬ 
verno Detto ciò si etere, peraltro, aggiungere 
che sul tema del -ribaltone- si sono a scollati e 
letti intetvenli che trascurano ogni sona di 
precedenti storici lontani -compresa la -rivo¬ 
luzione parlamenlare- del 1876 in Italia- e vi¬ 
cini relativi a diversi Paesi democralici. che 
indicano quali margini di flesibìlità presenti¬ 
no anche i sistemi maggioritari A maggior ra¬ 
gione la polemica risulta artificiosa e laziosa 


se si pensa alla caratterizzazione proposta 
dalla maggioranza delle forze parlamentare 
per II governo da formare' un governo che 
soddisfi, innanzitutto, l'esigenza innegabile di 
regole capaci di assicurare parità di condizio¬ 
ni e piena correttezza nella competizione Ira 
schieramenti ira loro alternai ivi. La legge del 
dicembre'93 sulla disciplina della propagan¬ 
da elettorale stabili regole soltanto parziali 
che si sono mostrate assolulumente inade¬ 
guale rispetto al line di una competizione cor¬ 
reità e ad armi pari Quella legge va rivista 
proprio sulla base dell'esperienza delle cam¬ 
pagna elettorale del marzo e va integrala con 
più ampi sforzi di revisione e di aggiornamen¬ 
to di notmaiive di carattere istituzionale. E 
evidentemente quel che non vuole l'onorevo¬ 
le Fini quando considera accettabile solo un 
governo che porti l'Italia al volo -in poche sel- 
limane- evocando lo spettro di un -golpe 
bianco- e insinuando che il Quirinale potreb¬ 
be rendersene complice Fini sla perdendo 
un'occasione importante per moslrare non 
solo -senso di responsabilità-, espressione 
che a quanto pare gii sembra puramente reto¬ 
rica. ma spirito democratico, capacità cioè di 
riconoscere pienamente i principi e te neces¬ 
sità di una competizione democratica garan¬ 
tita da regole in cui toni possano riconoscere 
Volendo ritorcere espressioni cosi pesanti, si 
potrebbe ben parlare di -golpe bianco, a pro¬ 
posito dell'Imposizione, attraverso ogni sorta 
di pressioni intimidatorie, di elezioni imme¬ 
diate contro la volontà della maggioranza del 
Parlamento. Nessuno ha parlato della richie¬ 
sta avanzala dall'onorevole Berlusconi come 

di una -rìpreca personale-, ma anche Fini de¬ 
ve riconoscere che essa è condivisa solo da 
una minoranza -egli dice capziosamente -da 
poco meno della maggioranza- dei parla¬ 
mentari. 

Per concludere affrontiamo quello che sem¬ 
bra mo rie (fi argomenti preferiti «all'attuale 

maggioranza: quatto Par lame nto è rie le (Itti. 
mate. Anche quando M è state, n*Ha tema 
legnatura, PreeManta (Ma Camera al parlò 
morto di Parlamento rietaglttbnato Unt a 
etra nel aao libro -Dova va la RapuObdca- cria 
batta riatta sua apertala rii Presidente a 
qeesto argomento W dedica un Intero capL 
tota Mota estate una detogtttbnazkme date 
Camere? 

Un Parlamento espresso da una libera con¬ 
sultazione elettorale e capace di dot vlla ad 
una maggiranza e ad un governo è sempre 
pienamente legittimato dal pomo di vista co- 
stiltuzionale a prendere lune le decisioni che 
gli competono Tanle volle abbiamo dovuto 
affermare questo princìpio fondamentale nel 
corso della passala legislatura A partire dal- 
l'aulunno del '92 c erano forze che premeva¬ 
no per un immediato scicglimenlc del Parla¬ 
mento e i presidenti delle Camere dovettero 
energicamente lar valere la necessità dì pot¬ 
iate avanti la legislatura fin quando possibile 
anche, e in particolare, per varare le rilorme 
elettorali e te riforme istituzionali Eppure tra 
Il *92 e 94 insorsero gravi elementi di progres¬ 
sivo indebolimento dell'autorità e della rap¬ 
presentatività delle Camere elette nell'aprile 
del 92. Vale la pena di ricordate, in questo 
momento, come in quel periodo il Presidente 
dell repubblica espresse piena solidarietà ai 
Presidenti delle Camere e contestò sempre la 
tesi del -Parlamento delegittimato- Se lo la 
ora. dopo che un cosi gratuito e pericoloso 
argomento è sialo rimesso in circolazione 
dall'onorevole Berlusconi, egli non lo la evi¬ 
dentemente in contrapposizione a quesl'ulti- 
mo ma In obbiettiva, rigorosa fedeltà ad un 
principio costituzionale di cui è garante il Ca¬ 
po dello Sialo, al di là del succedersi delle le¬ 
gislatore. dei governi e dei Presidenti del con¬ 
sigi ». 


DALLA PIUMA PAOINA 


Un poliziotto forte e neutrale 


Un altro incarico? Mi rispose con quel tono paca¬ 
to che conoscevo- -Nessun incarico polìtico, 
ma i. Sono un servitore dello Sialo. Se potrò esse¬ 
re tirile, portò esserlo solo come servitore dello 
Stato-, Poi mi parlò dei nuovi dirigenti. Amava i 
suoi poliziotti, don Vincenzo. Di ognuno di loro 
tracciò un ritratto ricco di fatti e dì umanità. Vin¬ 
cenzo Parisi era lieto che negli anni della sua di¬ 
rezione al Viminale, tanto lunga e tanto tormen¬ 
tala. fossero venuti alla riballa donne e uomini 
che avevano sapulo tenete la prima linea contro 
il terrorismo e contro la malia. 

Vincenzo Parisi aveva gli occhi grandi che si 
piantavano nei tuoi. L'avevo visto più volle, mi 
aveva sempre colpito la sua straordinaria sereni¬ 
la. L'avevo sentilo un po' sgomento subito dopo 
le bombe di Roma e di Firenze di due estati (a. 
quando sembrò che l'attacco del terrorismo poli¬ 
tico-mafioso stesse Pei inaugurare una nuova 
stagione di lutti e di dolore Ma anche allora non 
si perse d'animo Non so se questo dipendeva 
dalla volontà di trasmettere sicurezza o dalia fi¬ 
ducia grande che aveva nei suoi investigatori e 
nei magistrali di prima linea oppure dalla fiducia 
sulla saldezza della tenuta morale degli ilaliani. 
Forse c'era tulio questo. E in lutto questo c era 
per intero la storia professionale e la vicenda 
umana di Vincenzo Parisi. 

lo ho capito come era (atto questo uomo di 
pnm'ordine, con una carriera tanto lunga e pie¬ 
na anche di zone oscure, parlando di lui con i 
suoi uomini, prima e dopo la caduta. Da princi¬ 
pio mi aveva sorpreso e persino irritato quel con¬ 
tinuo riferirsi a lui come al Capo. Poi, nelle setti¬ 
mane successive alle dimissioni, mi accorsi che 
il Capo reslava II Capo, anche se si era fallo da 
parte e una volla Pavera visto da solo passeggia¬ 
re per le vie del centro di Roma. 

C'É un pezzo impoitanle della storia di questo 
paese, la sua incredibile resistenza a tutti gli at¬ 
tacchi che non si capisce se non si apprezza a 
pieno un fatto straordinario. Qui dove lo Slato e 
stato permeabile a tulle le influenze, a molli ri¬ 
catti e terribili degenerazioni, e cresciuta una le¬ 
va di funzionari moderni, professionalmente 
ineccepibili, che hanno costiluito - nelle condi¬ 
zioni date - il primo esempio di neutralità rispet¬ 
to alla conlesa politica Parlo di donne e di uomi¬ 
ni che. rompendo con il passato, i nemici li han¬ 
no novali nell'Antistato, nella criminalità orga¬ 
nizzata, nella mafia. Parlo di lunzionan che han¬ 
no elaborato una analisi della società ilaliana 
più vicina al veto di quelle di tanti analisti prigio¬ 
nieri della cullura della guerra fredda. 

Vincenzo Parisi f mono pochi mesi dopo aver 
lasciato l'Incarico, con un destino uguale a quel¬ 
lo di tanfi uomini senza riposo che non riescono 
a sopravvivere quando si spezza quel rapporto 
delicatissimo e profondo con la ragione della 
propria vita. Una sola volla mi chiese di non pub¬ 
blicare una risposta ad una mia domanda nel 
corso di una intervista fatta in quell'ufficio gran 
de del Viminale- Oli avevo chiesto se aveva pau¬ 
ra e mi rispose che temeva per la sua famiglia 
Poi mi chiese di lasciar perdete. Mi disse: Tolò 
Riina (non età stato ancora preso) non deve 
avere il vantaggio di sapere che il suo nemico ha 
momenti di turbamento Erano i giorni più acuti 
cfel Irapasso della prima Repubblica «Ricevo 
molte telefonale - aggiunse - di uomini di gover¬ 
no che mi chiedono cosa fate. A lutti dico che 
devono lasciare, dobbiamo favorire it nuovo*. 
Olire alla slima e alla lealtà verso il capo dello 
Stato, c'era nel rapporto con Scalfaro questa 
concreta volontà di aiutare l’Italia ad entrare in 
una nuova fase della sua storia. Parisi eia convin¬ 
to - prima di lasciare l'incarico - che non fosse 
ancora compiuto questo passaggio, che uomini 
come lui. protagonisti dell'ultima tormentata sta¬ 
gione della prima Repubblica, potessero avete 
ancora un ruolo di garanzia. 

La storia di un grande poliziotto è (orse fatta, 
soprattutto in Italia, di (ante cose non dette, di 
tante pagine voliate frettolosamente, ma anche 
di questa drammatica e faticosa ricerca della 
-neutralità* dello Stato in un nromento di passag¬ 
gio come quello che stiamo vivendo. La -neutra¬ 
lità- politica di un servitore dello Stato è un con¬ 
cetto arduo e inedito nella storia italiana. Lo è 
forse di più In tempi come questi In cui l'artificio¬ 
sa drammatizzazione e personalizzazione dello 
scontro politico provoca ouove e pericolose divi¬ 
sioni Resta tuttavia uno dei datt piti modem i del¬ 
la crisi ilaliana, il risutlato sapiente di una disci¬ 
plina istituzionale, di una cultura civile che sa¬ 
rebbe grave lasciar deperire per ristrette logiche 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. «Fra noi non c’è scontro: il Cavaliere ha una sua tesi 

io applico la Costituzione». Da domani consultazioni-bis 


Scalfaro richiama Berlusconi 
«Bisogna saper rinunciare» 

«E non si può votare senza par condicio» 


■Caro Berlusconi siamo chiamali entrambi forse a qual¬ 
che sacrificio » Scalfaro conclude cosi la parte politica 
del discorso di fine d anno Dopo aver sottolineato due 
«punti fermi" la Costituzione che si applica «totalmente" e 
il voto di marzo II punto di congiunzione dei due «punii 
fermi» è il Parlamento la cui «libera volontà» soltanto deci 
derà I esito della crisi Per ora, c è una maggioranza con¬ 
traria alle elezioni e da qui riprendono le consultazioni 

MMH ROMBO LIMO 


m Hi IMA II tono e sialo quasi 
sun piv pacalo il linguaggio pia 
no I argomentare senza scosse né 
salii di Ironie a olire qualtorriici 
milioni d italiani Ostar Luigi Seal 
tam Ila traccialo le coordinale al 
mi Interno Intende muoversi per ri 
solare la cosi di governo cornili 
amido da domani il secondo giro 
di consultazioni che verso la fini 
della settimana potrebbe appro 
dure al conferimento di un incan 
in |«'r la formazione di un nuovo 
governo Scalfaro nleva che ogni 
itisi A ietto - 111 ) momento deliia 
lo- ma non e -una catastrofe» i ri 
Unni di sostenere alcuna tesi pre 
concitili perche compilo esclusi¬ 
vo del Capo dello Stato é -registra 
re la volontà del Parlamento- Ma 
simnlt.ineamenle sottolinea con 
terme i/o alcuni pnncipi cui non è 
possibile rinunciare e conclude 
con un invilo a Berlusconi alfinché 
msic ria si inchino un -momento 
<1 In un i c li rsc <|u ikni ' a rifi 
cu» Pereti* gli uomini pollini ven 
goni) r sa ino ma -la patrio e del 
popolo Italiano» c a noi è dato so¬ 
lo rii scurita- 

1» Costituitoti» «Il voto 

Al centro del ragionamento di 


Scallaroc è il Paria mento qui dice 
il presidente si rivolge la comune 
alleili- perdi* qui è-il vertice della 
costruzione instituzionale- e da 
qui «i unendone nsposle chiare e 
di casto consenso- Il rimprovero 
che Scallaro rivolge a Berlusconi c 
■amorevole» ma non per questo 
meno secco Vorrei pregare di 
non delinire mai delegillimalo il 
Parlamento» Dischi ramo piuttosto 
di regole e di politica la capire 
Scallaro E la prima regola il primo 
punto termo» * -una bussola sk.u 
ra che u indie a la siradu da seguire 
a garanzia di lutli la Carla institi! 
zinnale clic linchf non sarà legiiti 
mumenle modiln ala * viva r impe 
gnu tulli ad appi»aria fedelmente 
c tolalminie- (e chissà clic in que 
sio lolrr/men/enonci sia un allusio 
ne alla disinvoltura con cui Berlu 
noni ama alare il pruno pezzetto 
dell articolo I dimenticandosi di 
hillouA che segue l 
( * poi |Kr Vallerò un verni 
do ■nlcriiiienlo» di cui linci volito 
■doverosame nle e c onvintamei ile 
il rvsullaln elettorale di marzo Che 
lultama non ha prò» lamalo un pre 
sldente del Consiglio ma a partire 
dal quale prec tsa Scallaro •in Par 
lamento si * costituita una maggio 


ranza e quindi un governo Di 
nuovo il Parlamento dunque ed e 
da qui che si deve ripartire ora che 
ci doviamo -politicamente ad una 
svolta ad un bivio- Scallaro nega 
con fermezza che vi sia -una con 
^apposizione una polemica un 
braccio di ferro fra presidente della 
Repubblica e presidente del Consi 
glio- La lonlrapposiziono» non 
può esserci argomenta Scalfaro 
non pache non CI sia Ira i due 
•una posizione diatonica- ma per 
che il dettalo costituzionale anche 
quieesplicito Berlusconi-sostiene 
la lesi delle elezioni immediate» 
ed * autorizzalo a farlo mentre il 
Capo dello Stato -non può (ar pre 
valere nessuna sua lesi personale 
ma deve registrare la votomi del 
Parlamento E il terzo richiamo in 
pochi minuti e non * casuale E 
Scallaro aggiunge c he il Parlamen¬ 
to -prevale- a lai punto che anche 
quando nessuna maggioranza los 
se capace di espnmere un gover 
no pure per procedere allo sciogli 
melilo delle Camere occorrerebbe 
sentire il parere -non vincolarne 
ma obbligatori- dei presidenti 
delle due assemblee 
Dunque ricapitola Scartato le 
posizioni sono due Bcrluscomche 
vuole il volo e il Parlamento - non 
il Cai» dello Sialo - che esprime 
una sua volontà Quale’ -La mag 
giot wza al Se nato e alla Camera - 
spiega Scartare - esprime parere 
conlnno ad elezioni immediate» 
N ivi ria qui il dirillo-doverc del 
prtsKtenie della Ri pubblio di 
procedete a nuove consultazioni 
per -esaminale se esistono lo con 
dizioni per costituire un governo 
che possa governare- Perché sla 
qui - per Scallaro - I alternativa le 
eli z ioni oppure un nuovo governo 
idi -governi elettorali- dunque 


non v* (taccia) -Due ipotesi - 
prec isa Scartato - entrambe coirei 
te sul piano costiluzionale- 

•Part condizioni per tutti- 

Scartato petò si spinge olire E 
implicitamente nega che un -go 
verno delle regole- costituisca un 
•tradimento» del voto di marzo 
non soltanto perche il Pariamento 
* sovrano ma anche e torse so 
piattono perché -le nfoime coso 
luzionali erano presenti in tutte le 
agende elellorali di tolti i gruppi 
partiti e movimenti che si sono pre 
sentali alle eterno» Non solo se 
anche si dovesse andare ad un ra 
pido sciogllmemo delle Camere 
-andare alle urne con delle posi 
zumi non a pari Ione vuol due an 
darci in una posizione pericolosa 
per la democrazia- È il lema della 
par condiao che Scartato sotloli 
nea con totza perché -condizione 
vitale per uno Sialo democratico 
e la cui realizzazione gli appare co 
me -il compilo precipuo- 

Se cosi stanno le cose - cosi 
Scalfaro conclude la parie politica 
del propno messaggio - e bene 
mettere da parte i ioni esacerbati 
di questi giorni e ragionare a men 
te Iredda sul da farsi perché -quel 
lo che coma * il supremo generale 
interesse del popolo italiano -Se 
mi peimettete - aggiunge Scalfaro 
- questo appello lo nvoigo con af 
(elio al presidente del Consiglio 
nel porgergli gli augun- perche 
■siamo chiamati entrambi forse 
pm di alln a questo richiamo sla 
mo chiamali torse a grandi nmni 
2 ie torse a cercare momenti di tre 
gua torse a qualche sacrificio • 
Non stupisce che le reazioni più 
dure al discorso di Scallaro stano 
venule da Pini e da Presiti i due 
leader del partilo heriusconiano 


E a Ponte di Legno «azzurri» e leghisti si sono fronteggiati con due fiaccolate 

Bossi: «Ha scrìtto la parola fine 
sull’epoca della prima repubblica» 


«Mi è piaciuto il discorso del capo dello Slato equilibrato, 
ha detto una cosa chiara è finita un epoca Scallaro bara 
liticato In fine della prima repubblica» Cosi Bossi da Pon¬ 
te di legno ha commentato le parole del presidente agli 
italiani «Scalfaro col suo richiamo forte alla par condicio 
ha sottolinealo il punto chiave» Inlanto la notte di S Sii 
vesto i «forzlsti» e i leghisti si sono «fronteggiali» prò e con¬ 
tro il Senatur solto il «castello» che ospita il leader 

NOSTRO SERVIZIO__ 




Umberto Boni 


■ (UNII- DI LhC.Ni i -Mi * piami 
lo Un discorso equilibralo preci 
so magari un |iò curale In alcuni 
iwssaggi ma clu ha deliri una cosa 
chiura * Inula un epoca II 31 di 
et mbn l694 con II suo discorso 
alla Nazione il Presidente Scalfaro 
Ivi (.minato la Ime della Prima Re 
puhblit a Umbt rio Bossi ha tom 
inculalo cosi da Pome di Legno 
dove si trova in vacanza il messag 
gin di Ime anno dell ipo dello Sia 
lo II segrclano dilla Lega Nord lo 
Ira seguilo insli uh ad alcuni suol 
■le ili lissimi- Invitati per il veglione 
ili S in Silvestro nel "castello- dove 
soggiorna Un ha commentalo 
.Scalimi nel suo discorso ha il 
fermalo due cose clic la Coslilu 
zionc * il pillilo di Plenilunio so 
vTutio Uh' su quest i bore tasso 
lui, 11 !» nlc fileni luogo venirci a rat 
coniare che il Parlamento * de le 
gilllinitii" -Parile olamienle np 
prezzato» da Bossi il [assaggio 
riguardante la -par condicio- -Il 
l’reskJuiK Scartato coli il suo n 
c Inaimi forte alla par uindmo 
In mllolmcnlo il punto chiave 
queliti - ha aggiunto - che com 
porta davvero la ratifica della Imi 
dell i Priirai Ripuhhliiu Ih fall" « 
nlc t il leni lino drilli Prona Re 
pnlihlie a di tornare insella Iterili 
suini * limiti Ora in Parlami Ilio 
c * una maggioranza nuova in gra 
ilo di snoccioline uiuidopo I altra 


le tose fondamentali prima fra lui 
le I anlitnisl- Sulla possibile ligura 
del prossimo Presidente del Corea 
gito Bossi ha dello tei penserà 
Scartalo 

-Qovemodl lunea durata- 

Sccondo il segretario della Lega 
Noni il prossimo Governo -vira un 
Governo eli lunga durala- -Può clu 
rare |>areci Ino - ha commentalo 
dopo avere ascoltato di elise orso di 
Scallaro - parlo di 1 3 .inni anche 
liniera legislatura* -Adesso ili Pai 
lamento - ho aggiunto Bossi - e e 
una maggioranza vera sulle cose 
da lare che vino ili primo luogo 
.intimisi p!realizzazioni blmdtnisl 
riforma elettorale Sono cosi clic 
Berlusconi rum volevi fare invece 
ora fileranno vi i senza problemi 

F il federalismo’ Gli * si ilo chie¬ 
sto -Venà ani hi quello Ivi (ispes¬ 
sili Bossi - Diamo tempo al lem 
po I import mie ora Celie li genie 
ha ce immi iato a c apirc lom|K> un 
mese forse me rio e I allumisi sara 
ap| «ovata L la gì nte e apirì (.api 
rà che la Uga ha salvato la duo 
cinzia m Italia 

Fiaccolate a Ponte tH Legno 

Un Bassi eillmiusla c se re no 
quello t he h i parlalo il Itomi r del 
Iaiuto ileniccsliitili la diauolaia 
organizzai i da Pinza Itali i dal sin 
ilaeo di Itonti di Legno e (lai comi 



Alessandra «riunì 


tali del deputato Meluzzi a law« 
delle elezioni subito e del -Pòlo 
delle libata Unasettantinadiper 
sono intani si sono radunale sulla 
piazza del paese la sera (kH3l so 
stondo in silenzio con liaccole e 
haneliere di Forza Italia -Teniamo 
isuUuhneaK - Ivi detto 1 on Ales¬ 
sandro Mtluzzi - che questo * un i 
m-indeslazionc pacifica meleti i a 
latore del Polo delle liberta e 
non contro Bussi c la Lega turai 
manifestazione |ier t non imi 
manifestazione contro - Lima 
infestazione si * svolto senza uh i 
de un e non sono marnali i t '’in 
menu sci alto Voci cunrcliliaik 
Ululi un mimi fisi,mie colimi i k» 





La stretta 4 m wo tra Scartarci e Berlusconi llglomo «fri #u rame rito del governo 


RodngoPsis 


15 milioni all’aseotto 
del messaggio in tv 

Sono stati oltre 15 milioni I cittadini Italiani che hanno 
seguito In televisione II messaggio e» «ne d armo òri 
Presidente Scartato Lo sottolinea Inulta notala Bei 
tacendoli punto eugli Indici di «senno del messaggio 
del capo dello Stato che complessivamente e stato 
seguito da 13milionl 750mlln spettatori, 
corrispondenti aP' 86.44par canto dt .share-, cui 
devono sommar» ritri telespettatori ohe I hanno 
seguito su Totemontec«rio a altra tv cui H discorso e 
risto girato dalli Rai Si sono sintonizzati sulle reti 
della Rat In SmMeml 886mlta, con uno -shsee dri 
62,16% set ragioni G08nRasuRaluno.dueml«onl 


69mlla su Raldueedun milione 209mll» su Rritre. 
Sulle reti della FMnveri II messaggio » stato Ione* 
seguito da tre milioni 8S4mHa spettatori, per uno 
•abate- complenleo del 24sono stati 2 milioni 
742mHagllttalanlcha» soaorintonlzzatlau Canale 
S II dato relativo agli ascolti registrati dn Tmc e dalle 
altre emittenti che hanno trasmesso U messaggio- 
conclude la nota delta Rai - noni rilevato dall 
Audltcl II responsabile della struttura Rei presso II 
Quirinale, Giovanni Or rotalo ha precisato oltre che a 
Trac, H messaggio de' capo dello Stato, registrato 
dalla struttura Rai, e stato distribuito anche a Rata 
Ma. Videomusic ea 70 emittenti locali del circuito 
RM- -SI deve quindi rttenere-ha detto Giratalo-che H 
messaggio di Scartar» è stato seguito da oltre 15 
milioni «Itali uri-. 


giusta mascalzoni c traditori Alla 
manifestazione ha partecipalo an 
che il Sindaco di Porne di Legno 
Paolo Costa presidente del Inedie 
Club di Forza Italia promotore del 
laliaccolala -Siamo qui-ha com 
mentalo Meluzzi - per chiedere 
nuove elezioni sobrio Scallaro 
con la sua decisione di non conce 
(lede difende la prima Repubbli 
ca il vecchio patio Ira postcomuni 
sii e posldemocnsuani Ai danni di 
Forza Italia è stalo commesso uno 
scippo dell orale al quale va posto 
nniedio tornando a volare 

I leghisti pero non sono nmasti 
a guardare una contro manifesta 
zione organizzala dalla locale se 
zione del Carroccio si e svolto sol 
lo il castello-dt Bossi mentre sulla 
piazza protestava Fi Mentre le de¬ 
cine di supportar della Lega e del 
suo segretario srotolavano gli stri¬ 
scioni di sostegno al Senatur una 
grande scntto »W Bossi- visibile da 
tulio il paese realizzata da groppi 
di simpatizzanti leghisti con il fuo¬ 
co «udente di decine di lascine di 
legno * comparsa sulla montagna 
infestante il castello 
Come ha reagito Bossi’ In va 
canza dalla sera del 30 il segreta 
no delta Lega ha rinunciato per 
una «tira olla sua tradizionale pas 
se «giara iximcncliana di line anno 
con sosia in un locale sulla piazza 
imiKipak dove * «rido recarsi 
quando * in vacanza nella localila 
montana Ha preso questo decisio¬ 
ne per evirare qualsiasi lipo di po 
leimca - ha spiegato - «stoche in 
paese si slava svolgendo la manife 
stazione di Forza Italia -Possono 
(are mite le manifestazioni che vo¬ 
gliono - Ila commentato Bossi - 
iku intanto siamo qui in caso a 
bnnifeirt con gli amici Brindiamo 
alla Ime della P2 e del piduismo Se 
vogliono tare delle provocazioni le 
I Milano pure imi si imo genie 
l ranquilla c con i nervi sjkli» 
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, .. B. Politica 

VERSO UN NUOVO GOVERNO. A testo integrale de) discorso augurale del presidente 

La crisi, la giustizia, la solidarietà, i valori, il lavoro 


Lunedì 2 gennaio 1995 


p -Buonasera, buonasera a tulli 
E la tradizionale sera degli auguri, 
ma io penso che soprattutto questa 
sera, alla chiusura di questo 199-1, 
occorrono delle considerazioni 
prima degli auguri. Occorre non 
chiudere gli occhi sulla realtà nella 
quale viviamo, occone, vorrei dire, 
un atto più ampio rii verilè , Vorrei 
dare uno sguardo ai momenti sa¬ 
lienti, ai momenti più faticosi, più 
dolorosi, più duri ai questo 1901. 
Anzitutto le pagine ancora insan¬ 
guinate in Europa e le ultime di 
queste giornate. È vero che si dice 
che sono problemi interni di un 
paese e nessuno ha II diritto di an¬ 
dare a controllare. Non laccio Un 
discorso di politica esteta, laccio 
un discorso umano. C’è gente che 
spara, c’è gente che muore. Ci so¬ 
no bambini che muoiono", 

■CO ancora violenza.criminalità 
organizzala, sequestri di peisona. 
ai commerci illeciti Alla droga, alle 
armi, ai nucleare si sono aggiunti 
perfino I commerci di organi uma¬ 
ni. Ancora quanto intenso lavoro 
dei magistrati a cui diciamo grazie 
per quello che fanno per I reali 
contro l'amministrazione dello Sta¬ 
to. Ancora Intetrogatlvi su come 
chiudere la fase più grave della 
corruzione politica e io devo dire 
con molta semplicità che pure 
questa fase ha bisogno di essere 
chiusa. Occorre trovare una strada, 
occorre saperla chiudere. Cerio, 
secondo giustizia, una giustizia ve¬ 
ra, senza applausi e senza conte¬ 
stazioni-. 

I cwitnatl aufU fhntUht 

■Nè si possono tacere a proposi¬ 
to della giustizia le gravi preoccu¬ 
pazioni che si generano nell'ani¬ 
mo del cittadini di Ironie ad arieg¬ 
giamenti che possono dare la sen¬ 
sazione o peggio, di contrasti fra 
mondo politico e magistratura, Ira 
gli stessi organi giudiziari. Ira questi 
e II ministero della Giustizia, I com¬ 
pili che la Costituzione addita a 
ciascuno dei poteri dello Stato e 
dei vari uffici devono essere a ga¬ 
ranzia di tutti c la fiducia nella indi- 
pendenza e nella serenità della 
giustizia è questione di vita Occor¬ 
re anche sottolineare ancora una 
volta, un dilagare di polemiche 
personali di somme di insinuazio¬ 
ni. di vere aggressioni anche a or¬ 
gani costituzionali, manifestazioni 
che presentano non la libertà dì 
espressione dei propri pensieri, ma 
la degenerazione, la degradazione 
non degne della democrazia. E 
non solo; ma la grande pagina del 
lavoro con il tema doloroso della 
disoccupazione, della sotlocupa- 
zlone di chi attende nella speranza 
di essere richiamato a lavorare e 
questa speranza e sempre nelle 
nebbie, he lamlglle, I problemi del 
giovani. I problemi degli anziani e 
qui ancora sofferenza per chi è sta¬ 
to colpito dalla grave alluvione. E 
un elenco di cose non liete. So 
questo In questi giorni è caduta an¬ 
che I* crisi di governo. A line anno 
in queste 31 dicembre vien latto di 
dire: "M é un pd asonceRanie'. 
Non si scacci la speranza. No, pri¬ 
ma di arrenderci, un momento, vo¬ 
gliamo vedete le cose positive? 
Guardate anzitutto le due grandi 
coraggiose pagine di questi ultimi 
tempi di pace nel mundo: Israele 
con I palestinesi. Israele econ la 
Giordania, con II patrocinio del 
presidente degli Stati Uniti. Non e 
una pagina di piccolo conto. Pen¬ 
siamo alVInlenslHcata lot» alla cri¬ 
minalità . qui da noi, con gronda¬ 
mi successi, eccezionali successi. 
Con il plauso riconoscente della 
nazione, che ripete la fiducia nella 
magistratura, nelle torse dell'ordi¬ 
ne Infaticabili e coraggiose, lame 
volte eroiche; fiducia non toccata 
da scoperte finali che toccano la 
maglstraiura. che toccano settori 
delle forze deb ordine!. 

II ricordo di Partii 

■lo credo che mi capirete se qui 
mi fermo un istante in commossa 
meditazione perché parlare stase¬ 
ra delle forze dell'ordine e non dire 
Il nome di Vincenzo Parisi, è Im¬ 
possibile, un servitore delle istitu¬ 
zioni. un grande uomo carico di 
senso dello Staio con una capacità 
di servire eccezionali, di riserbo, di 
ledelfà, di slare al di sopra. Un mo¬ 
mento di commozione che non 
puù colmare il vuoto. E poi, secon¬ 
do in questo elenco di cose positi¬ 
ve, questa Intensa aumentala vo¬ 
lontà politica di lottare insieme 
con i vari Stati che sentono il dove¬ 
re morule e politico di difendere la 
sicurezza della persona umana In 
varie parli del mondo e I successi 
sul plano Intemazionale con la 
presidenza del G-? alla la presen- 
za della Russia per la prima volta, 
con l’Ingresso anche se tempora¬ 
neo veramente meritato dell Italia 
nel Consiglio di sicurezza, con la 
presenza militare dell’Italia in tante 
parti del mondo per portare pace e 
aiuti umanitari; presenze c impe¬ 
gno pagati anche con il sacrificio 
della vita. E vorrei sottolineare In 

B icolore come la democrazia 
ma ha dato prove dt essere vi¬ 
tale e di saldamente radicala nella 










Il messaggio di Scalfaro agli italiani 


coscienza del cittadini e con la in¬ 
telligente laboriosità di tutti ha sa¬ 
puto continuare sulla via della ri¬ 
presa per conseguire traguardi di 
progresso economico e sociale; ce 
n'è di cose positivo*. 

■le prove dalla aolltìarteMe 

•E guardiamo un momento k 
prove vhe e confortanti della soli- 
dorterà umana, con erotei sacrifici 
per la Iratentllà. per la pace in pa¬ 
tria e In tante parti del mondo 
Uno sguardo, terminato II quale, 
tolta la sintesi, mi viene (alto di dire 
che noi continuiamo un cammino 
dllllcle. con tensioni innumerevoli, 
consistenti, diverse delle qualice le 
ponemmo risparmiare con un pò 
di senso di responsabilità La no¬ 
stra meta è una democrazia vera e 
lo mi senio di dire che questa meta 
di democrazia vera sarà raggiunta 
dalla forza e dalla fede del polo Ita¬ 
liano Una democrazia vera che 
abbia al centro l'uomo; I uomo li¬ 
bero. l'uomo giusto, rispettoso del¬ 
le libertà altrui, l'uomo che come 
cittadino possa sempre sentire viva 
la presenza dello Stato, in ogni or¬ 
dine e grado: comuni, province, re¬ 
gioni. Co Stato al centro. Una pre¬ 
senza capace di mutare nei cittadi¬ 
ni una convinzione che pare invin¬ 


be paiso assai strano rivolgervi la 
parola tacendo finta di nulla su tut- 
toctò che oggi assorbe la nostra at¬ 
tenzione, la nostra preoccupezio- 


spoqsàbllità del capo dello Stato. 
' Vonel rivolgere lo sguardo a punti 
fermi di riferimenti II primo punto 
licura, che ci 


fermo è un bussola sicura, che ci 
radica la strada da seguire a garan¬ 
zia di tua) ed é la Carta costituzio¬ 
nale che, lino a quando non sarà 
legittimamente modificala, è viva c 
Impegna tutti ad applicarla fedel¬ 
mente e totalmente. U noi trovia¬ 
mo le Indicazioni e i binari per af¬ 
frontate e risolvere anche le crisi di 
governo, che sono momenti deli¬ 
cati, sono momenti difficili della 
democrazia italiana. Ma, io l'ho già 
detto, non possono mai essere dei 
tatti patologici o innaturali. Nean¬ 
che delle catastrofi sono le crisi di 
governo Albo riferimento che k> 
tengo davanti doverosamente e 
convintamente è il risultato eletto¬ 
rale di marzo scorso, risultalo della 
Ubera voloolà popolare così come 
espressa dalle urne. Allora: Costitu¬ 
zione e risultato elettorale. Risulta¬ 
to elettorale dal quale poi In Parla¬ 
mento si è costituita una maggio¬ 


La fase più grave della corruzione 
Sili ha bisogno di essere chiusa 
Occorre saperla chiudere... l|i| 
certo, secondo una giustizia vera 


cibile di uno Stato inefficiente. In¬ 
sensibile, sempre inadempiente 
Occone un risveglio forte, idoneo a 
un dialogo umano Ira Stato e citta¬ 
dino, (alto di lealtà . di credibilità 
vicendevole, perché si ricostruisca 
una fiducia veramente valida» 

■Per quesfi fini noi abbiamo bi¬ 
sogno di stabilità politica, abbiamo 
bisogno di credibilità politica, ab¬ 
biamo bisogno di fiducia politica, 
abbiamo bisogno di aumentare sti¬ 
ma e fiducia verso l'Italia sul piano 
intemazionale. Per tutto questo si 
chiede giustamente II massimo im- 

B -gno al presidente delta Repub¬ 
ica, si chiede il massimo Impe¬ 
gno a lutti g|l organi costituzionali 
dello Stalo; ed è giusto. Però si 
chiede anche l'impegno del citta¬ 
dini, di ogni cittadino Me lo con¬ 
sentite? Diognicittadino l-acomu¬ 
ne attesa si rivolge, soprattutto al 
Parlamento, vertice della costruzio¬ 
ne costituzionale, dal quale si al- 
tendono risposte chiare e di vasto 
consenso per le necessarie regole 
della vita democratica e per le pro¬ 
messe riforme costituzionali-. 

•IntWdu* punti ferri* 

■lo adesso non desidero certo 
mutare II messaggio augurale alte¬ 
randone Il significato Ma mi sareb¬ 


ranza e quindi un governo, mag¬ 
gioranza che ora è venula meno 
ed ha costretto all'apertura della 


"NeMun braccio di ferro- 

■Slamo politicamente a una ivol- 
ta-, ha detto II Presidente. «Siamo a 
un bivio importante. Occorre pren¬ 
dere una strada. Perù prima di lare 
qualclie albo commento mi per¬ 
mettete una precisazione Non sla¬ 
mo a una conbapposi 2 lone. a una 
polemica, a un braccio di ferro ba 
il presidente della repubblica e il 
presidente del consiglio A questo 
non siamo proprio Oli dice o scri¬ 
ve ostinatamente questo non vuole 
conoscere, o la finta di non cono¬ 
scere o non ce la la proprio a co¬ 
noscete la Costituzione della re¬ 
pubblica italiana, forche il presi¬ 
dente del consiglio sostiene la lesi 
delle elezioni immediate. Il presi¬ 
dente della repubblica, secondo 
dettato costituzionale, non pviò far 
prevalere nessuna sua tesi perso¬ 
nale. ma deve registrare la volontà 
del Parlamento. Per questo le con¬ 
sultazioni delle quali il Presidente 
deve prendere atto; per questo 
questa serie di dialoghi che non 
sono un perditempo, sono una 
raccolta di pareri, di sensibilità dal¬ 


le quali il presidente bae la volontà 
comune maggìoritena a livello de! 
Parlamento. E quando la realtà 
parlamentare fosse inidonea a 
mettete al.mondq,qn<oyemo, pre¬ 
vale talmente il Rattamente che i! 
presidente delta Repubblica prima 

re del presidente della Camera, an¬ 
che se non sono pareo vincolanti, 
cioè che lo vincolano. Ma deve 

sentirli perché sono obbligatori-, 

■Allora da una parte c è la pro¬ 
posta del presidente del Consiglio, 
dall'altra noo c'è una lesi o una 
proposta del capo dello Stalo ma 
c'è la volontà del Parlamento che il 
capo dello Stato deve raccogliere e 
dew registrare» 

Do* Ipotesi corrette 

•Siamo ad un bivio siamo ad 
una scelta Chi vede la soluzione 
delta crisi di governo nel ricorso ad 
elezioni con scioglimento imme¬ 
diato del Parlamento: Parlamento, 
lo dico amorevolmente, che vorrei 
pregare di non definire mai delegit¬ 
timato. Chi privilegia le gravi e ur¬ 
genti questioni che incombono e 
che esigono la presenza di un go¬ 
verno nella pienezza delle sue pre¬ 
rogative Due ipotesi Bisogna esse¬ 
re chiari Due ipotesi entrambe 
«nette sul piano costituzionale; 
poi ognuna delle due puù essere 
discussa politicamente ma entram¬ 
be sono cottene sul piano costitu¬ 
zionale-. <hi invece sostiene che 
si debba attendere, che ci veglia 
un governo e del tempo, perché 
accenna a problemi finanziari che 
non attendono e che devono esse¬ 
re automati, pena ulteriore caduta 
dell'Immagine della fiducia dell'I¬ 
talia sul piano intemazionale; echi 
ncorda la grave questione della di¬ 
soccupazione. specie giovanile, 
che assume caratteri umanamente 
penosi e alternanti nel mezzogior¬ 
no. O si richiama inoltre a temi im¬ 
portanti a cominciare dalle riforme 
costituzionali; temi presemi con 
impostazioni e soluzioni diverse un 
anno (a. temi presemi in tulle le 
agende elettorali di lutti i gruppi, 
partili e movimenti che si sono pre¬ 
sentati alle elezioni. L'agenda era 
precisa: poi ognunodà a questi ter¬ 
mini un contenuto, un risultato, 
un'interpretazione diversa* 

La-par condtcte- 

■E si fa ancora riferimento a que¬ 
stioni che devono essere chiarite e 
votate prima del ricorso alle elezio¬ 
ni perché riguardano regole essen¬ 
ziali di vita democratica che devo¬ 
no entrare in vigore proprio per 
consentire di andare alle urne in 
quella ' par condicio'' tra le Ione 
politiche alla quale io stesso mi so¬ 
no più volle richiamato perché 
condizione vitale per uno stato de¬ 
mocratico. Dissi una volta parlan¬ 
do della "par condicio" : questo è il 
compito precipuo del capo detto 
Stalo nella sua veste di garante, di 
richiamare che andare alle urne 
con delle posizioni non a pari forze 


vuol dire andare in una posizione 
pericolosa per la democrazia. At¬ 
tenzione. E chiaro che chi è lavore- 
vote a qualsiasi immediata soluzio¬ 
ne, cioè ad elezioni immediate, 
non e che sia conti© lutto questo 
che ho elencato. Ritiene che tali 
problemi e tali adempimenti pos¬ 
sano più adeguatamente essere af¬ 
frontati dal nuovo Paria mento. 

■Ora. come ho deno ieri al gior¬ 
nalisti, so che qualcuno ha com¬ 
mentalo negativamente; ma c’è 
sempre qualcuno che è un pù tri¬ 
ste lo ho soltanto constatato ciò 
che tutti hanno potuto constatare 
laceralo te somma delle dichiara¬ 
zioni. che sono state trasmesse alla 
televisione, di tutti i gruppi che ho 
ricevuto. R presidente delta Repub¬ 
blica dopo le prime consultazioni, 
avendo constatato la maggioranza 
al Senato e alte Camera di pareri 
contrari ad elezioni immediate ha 
il dovere costituzionale di esami¬ 
nare se esistono le condizioni pei 
costituire un governo che possa 
governare Questo impegno spiega 
il secondo più breve giro di consul¬ 
tazioni che ho iniziato, che dovreb¬ 
be consentire di concludere io 
penso entro pochi giorni. Qui è ne¬ 
cessaria la buona volontà e la col¬ 
laborazione di tutti perché quello 


sentito ma credo che neanche il 
presidente Berlusconi se lo sia sen¬ 
tilo. Ma cerio siamo chiamati, forse 
a grandi rinunzie, tolse a cercare 
momenti di tregua; forse a qualche 
sacrificio Ma abbiamo davanti,una 
patria che è del popolo italiano, a 
noi è dato di seivirla, solo di servir¬ 
la. sempre di servirla, pagando. Per 

3 uesto, questo appello, vivo, cur¬ 
iale amichevole che va anche ad 
ogni responsabile della cosa pub¬ 
blica; perché in un momento tanto 
delicato sappiamo unire le forze, le 
volontà , per servire nel mondo 
quanto di migliore ci possa essere 
per questa nostra Italia. Vorrei spe¬ 
rare che da tanti o da tutti que¬ 
st'appello non rimanga Inascolta¬ 
to E qui mi temvo, in questa lunga 
parentesi dt constatazioni di realtà 
politiche'. 

•Allora con l'impegno può giun¬ 
gere l'augurio a ogni casa, a ogni 
famiglia, a ogni peisona. Lo faccio 
sempre con fatica perché mi pare 
di essere un invasore e vi chiedo 
scusa: busso delicatamente alla 

G a e sia a voi se votele aprirmi. 

igurio specie dove vi sono le 
persone che solfrono per sofferen¬ 
ze diverse, tante volle nascoste; do¬ 
ve si attende lavoro; l'augurio può 
giungere ai giovani con i molteplici 


#£* Per il capo dello Stato ce solo 
Hil la volontà del Parlamento 
che, lo dico amorevolmente, prego gl 
di non definire delegittimato 3 


che conta, quello che deve contare 
soprattutto, è il supremo generale 
interesse del popolo italiano. Ècer- 
to responsabile il capo dello Stalo, 
ma vale per c iascuno. E a ciascuno 
chiede di privilegiare gli interessi 
generali anche alle legittime aspet¬ 
tative di parte Questo appello lo 
dico a tutti; se mi permettete lo di¬ 
co con afletto al presidente del 
Consiglio, nel presentargli gli augu¬ 
ri, all on Berlusconi Glielo dico ri¬ 
spettando la sua posizione e an¬ 
che la ferita che ha avuto in questo 
momento nella rottura della mag¬ 
gioranza» 

l'appello a Berlusconi 

•Siamo chiamali entrambi, torse 
più che altri a questo richiamo di 
questa nostra pallia. Che insieme 
possiamo possiamo - ognuno nel¬ 
le proprie responsabilità, ovunque 
noi siamo oggi o domani - portare 
la forza della nostra convinzione 
che crediamo in questa patria, ciré 
vogliamo servirla questa patria Ab¬ 
biamo lavorato sette-otto mesi in¬ 
sieme; abbiamo avuto, a volte, una 
posizione dialettica, ma questo è 
anche un fatto intelligente. Molli ci 
Iranno inzuppato il pane per dire 
che eravamo in guerra dalla matti¬ 
na alla sera; io non me lo sono mai 


problemi del domani; può bussare 
alla porta di chi è esasperato, fichi 
non vuote più sentire parole - ha 
ragione e vi chiedo scusa. Auguri 
dunque a voi tulli, ma soprattutto 
ai sofferenti, ai provati, ai senza 
speranza, ai cittadini d'Italia. Ai cit¬ 
tadini di questa nostra lena italica, 
ai cittadini italiani in tutto il mondo 
di antica data o di recente, amba¬ 
sciatori di laboriosità e di italianità 
che ci fanno sempre fare una gran 
bella figura, che forse non sempre 
meritiamo*. 

GH auguri agli immigrati 

■Auguri a voi ospiti graditi che 
provenite da altre tene e a volte 
soffrite perché noi non sempre ab¬ 
biamo comprensione: vegliamo 
che ognuno smefla di essere solo. 
In questo anno ho dialogato con 
tanti uomini di Stato, sìa all’estero 
che qui al Quirinale. Ho cercato 
die gli incontri non fossero mai un 
vano spettacolo, ma un intreccio 
umano di conoscenza e di opero¬ 
sità Ho tratto vantaggio - ha detto 
Il Presidente - da colloqui utili e 
concreti e solidali e ho avvicinato 
credo centinaia di persone: ho co¬ 
nosciuto nei tanti incontri quotidia¬ 
ni problemi giuridici, finanziati, so¬ 
ciali. problemi umani che chiedo¬ 


no al Capo dello Staio compren¬ 
sione e appoggio*. -Ho avuto l'o¬ 
nore di parlare con sofferenti di in¬ 
numerevoli privazioni, con chi 
consuma la vita per aiutarli a vive¬ 
re; ho ammiralo volontari nella mi¬ 
riade delle opere di misericordia 
dove domina solo II luminoso lavo¬ 
ro degli altri. In questi cast il mio 
augurio si muta in un grazie, un 
grazie commosso per l'Immane le¬ 
zione di amore che ho visto, lezio¬ 
ne non proclamata a parole ma vi- 
suta e pagata. E grazie a toni colo¬ 
ro che nelle più alte responsabilità 
e nell'ignoto vivere quotidiano 
hanno servito la comunità c la pa¬ 
tria con sacrificio e con amore*. *A 
voi donne ovunque impegnale sia 
ai vertici decisionali di ogni settore 
di responsabilità , sia nelle molte¬ 
plici attività professionali, sia a chi 
consuma l'esistenza nella quoti¬ 
diana e insostituibile presenza fa¬ 
migliare. silenziosa ed eroica, 
giunga l'augurio del Capo dello 
Stalo che ragazzo ha conosciuto 
nella suacasa questa pagina di vita 
famigliare inimitabile, falla di sacri¬ 
ficio, di quotktianoeroismo» 

■A voi giovani vorrei che ci senti¬ 
ste vicini. È poca cosa. Lo so che 
dicendovi die vi sono vicino non 
ho detto nulla; ma vicino con l'Im¬ 
pegno di difendere le vostre legitti¬ 
me speranze, con l'augurio di es¬ 
sere voi fermi negli ideali e di non 
cedere alle insidie. E grazie a re. 
Pontefice di Roma. A te che tra le 
sofferenze di quest’anno non hai 
tralasciato mai te parola e la pre¬ 
senza per te difesa déll'uomo. di 
ogni uomo e delia sua pace. E gra¬ 
zie a voi pastori di religioni diverse 
che mi offrite la vostra preghiera e 
tante volle concludete II vostro 
messaggiocon "Diobenedica l'Ila- 
ila'”- -Grazie a ogni testimone di 
pace, a ogni orante e viandante 
per la pace, operatore e portatore 
di pace. Se tutte le preghiere, te vo¬ 
ci si uniranno sarà finalmente pa¬ 
ce-. 

■In crisi I valori dell'uomo- 

•E ora mi consentite prima di 
chiudere, due richiami. Ecco, nella 
metà del mese di novembre scorso 
e uscito un rapporto deH'assocla- 
zione umanitaria britannica "Sal¬ 
vare i bambini'' nella quale è detto 
solo qualche dato tenibile: I milio¬ 
ne e mezzo di bambini sono stati 
uccisi In guerra negli ultimi IO an¬ 
ni; nello stesso periodo altri IO ritti 
lioni dì bambini sono rimasti trau¬ 
matizzati dalle guerre; 4 milioni di 
bambini sono rimasti menomali. 
Non proseguo, non proseguo. La 
strage odierna degli innocenti, 
malgrado i nostri morti per te pace, 
malgrado i sacrifici di missionari 
cattolici e di altre religioni, malgra¬ 
do il sacrificio di tanti portatori di 
pace che sentiamo inermi, inutili. 
Ci sentiamo quasi colpevoli e toma 
l'umano interrogativo: di fronte a 
tanta innocente sofferenza, Inno¬ 
cente ...e io... e io.., Il secondo ri¬ 
chiamo lo traggo tra gli Infiniti 
esempi di aNnusmo e «fonazione 
che ho avuto il grande dono di av¬ 
vicinare ad Ostino, nelle Marche». 

•Ho conosciuto l'opera del "filo 
d’oro". Persone che avendo i pro¬ 
pri doveri, i propri problemi cui 
pensare donano sentimenti, cuore, 
tempo e tatica senza misura per 
chi nasce cieco, sordo e muto, per 
aiutarti a trovare una via per ricon¬ 
giungersi al mondo, e cosi poter 
donare a noi tutti te misteriosa ric¬ 
chezza di intelligenza e di amore 
di cui sono colmi ma che la natura 
chiuse, tesori inestimabili, in scri¬ 
gni senza chiave... Allora lasciate¬ 
mi gridare, dunque, che se al mon¬ 
do ci sarà qualcuno capace di 
amare non si spegnerà mai la spe¬ 
ranza; e ogni augurio è anche of¬ 
ferta di speranza. E. chiudendo, mi 
pare di sentire una voce che mi fur¬ 
ba un poco Lo so: queste sono pa¬ 
role... "Signor presidente, questa 
può anche essere lirica, altro che 
parlare di amore. Qui ci sono (tiriti! 
che attendono riconoscimento, 
doveri trascurati impunemente, ci 
sono tante cose che non vanno, 
anzi qui non va più nulla”: me lo 
son scolilo dire. Tutto male, tutto 
marcio. Ebbene, non mi arrenderò 
mai a una diàgnosi cosi nefasta, 
pessimista e antiumana. Mal. Nè 
accetterò mai di credere che un 
paese dove per coso tutte le cose, 
solo te cose, fossero a perfezione 
Irossa essere ritenuto più giusto e 
più vivibile. E tante cose debbono 
messe a posto. È giustissimo ed è 
fuori dubbio. Ma noi stiamo in crisi, 
ricordiamocelo, soprattutto per i 
valori più alti dell'uomo. Noi stia¬ 
mo in crisi per i valori nello spirito; 
noi damo in crisi per i valori della 
cultura e degli ideali. Non faccia¬ 
moci trascinare a valutazioni che 
riguardino solo le cose. Solo le co¬ 
se. Sarebbe la line dell'uomo e la 
democrazìa è dell'uomo'. La de¬ 
mocrazia è per l’uomo. Qui sono le 
radici del nostro, e del mio. Indi¬ 
spensabile animismo. E su questo, 
e solo su questo, si ricosttulsce. 
Buon anno, buon anno a lutti con 
tutto II cuore». 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


Fini contro Scalfaro 
«No ad altri governi 
sarebbe golpe bianco» 

Scognamiglio: «Camere legittimate» 


Reazioni discordanti al messaggio del capo dello Stato. Fi¬ 
ni capeggia il fronte dei contestatori, e diffida il Quirinaìe 
dal rendersi complice di un golpe bianco. Pannella prean¬ 
nuncia una lettera aperta a Scaifaro, che avrebbe esorbi¬ 
tato dai suoi poteri. Ma Scognamiglio prende le distanze 
da Berlusconi, sostenendo la piena legittimazione delle 
Camere elette in marzo. D'Alema: «D'accordo con Scatta¬ 
re, tutti dobbiamo rispettare la Costituzione». 


■ ROMA. È dura, persino minac¬ 
ciosa, la reazione di Gianfranco Fi¬ 
ni al messaggio del capo dello Sta¬ 
to. che ravvisa l’esigenza di ricerca¬ 
re le possibilità di formare un nuo¬ 
vo governo nella pienezza dei po¬ 
teri dell'attuale Parlamento. Il coor¬ 
dinatene di Alleanza nazionale 
mette In guardia Scalfaro: «Avallare 
la nascila di un governo del ribalto¬ 
ne, sostenuto da popolati e pàlies- 
alni, rappresenterebbe un autenti¬ 
co golpe bianco di cui il Quirinale 
non pud essere complice-. Al pre¬ 
sidente della Repubblica che ave¬ 
va rivoltò un appello al capo del 
governo, Fini ribatte che -la richie¬ 
sta di Berlusconi di andare alle ele¬ 
doni non è una rlpicca personale 
ma una precisa Indicazione pullii- 
ca che deriva dalla necessità di 
non disattendere il mandato eletto¬ 
rale democraticamente ricevuto il 
27 marzo». Di più, questa richiesto 
«è condivisa dalla maggioranza de¬ 
gli Italiani e da poco meno della 
maggioranza del parlamentari», nè 
pub esser modificata «in forzo di 
genetici appelli al sen» di respon¬ 
sabilità». E a questo puntò II leader 
missino assicura che nè An, nè 
Forza Italia nè II Ccd ■sosterranno 
In modo diretto o indiretto alcun 
governo che non sla un governo 
per portare malia al voto In poche 
settimane». Insomma è lui, Fini, a 
rappresentare In queste ore, nel 
breve Intervallo tra te due tornate 
dì consultazioni sul Colle. I propo¬ 
siti di quel che resta del polo delle 
libertà. E sono, come si vede, pro¬ 
positi bellicosi. 

Uttora «parta «Panndla 

GII fa eco l’Inesausto Pannella 
che, tra un sit-in e l’altro, prenderà 
oggi carta e penna per scrivere una 
lettera aperta al capo delio Sfatò, il 
leader radicale ribadisce la sua sti¬ 
ma a Scalfaro, della cui candidatu¬ 
ra al Quirinale fu del restò un tena¬ 
ce assertore, definendolo •proba¬ 
bilmente Il miglior presidente che 
abbia finora avuto la repubblica*. 
Ma gli addebitò di aver assunto nel 


suo messaggio di fine d’anno -re¬ 
sponsabilità prettamente politi¬ 
che', di aver fatto affermazioni che 
non caratterizzano una visione 
tradizionale e classica delle funzio¬ 
ni del presidente della Repubblica 
Italiana», dì essere incorso in talu¬ 
ne omissioni (il riferimento 0 In 
particolare rivolto al referendum 
pendenti davanti alla Corte costitu¬ 
zionale) Scendono in campo an¬ 
che alcuni ministri del gouemo di¬ 
missionario. Secondo il ccd D’O- 
nofilo l’appello del Quirinale è sta¬ 
to rivolto in sostanza alla lega, che 
ha ferito la maggioranza del 27 


Caro-bar 
por I deputati 
Salgono I prezzi 
alla buvette 


datt’austortty (nts»*a altere A 
Natala, nè panattonta prezzi 
acorA*ll} la buvette (Mia Camera 
dopo Capodanno aumenterà H 
proprio Mino. Ma cotuunqee 
quel labi Montecitorio rimarrà una 
Mia coiajhml pie economiche di 
Roma.» caffè a li cappuccino 

tolgono da700 * 800 Una H 
cornetto coita rii. 100 anziché 
LOOO lira. Amba I panini, che 
rappraaantan o 1 1 bnaich preferito 
«mottideputa#, wgl»trono un 
aumento di200 Uro: qaaN con 
proedattoecon broaet-beel 
trotteranno2.200 Ir», quetll co» 
mona ralla o formaggio L700. 
Canto Ore In pKi ancha per I auccM 
e par la trutta ette cotteranno 
LIDO Uro. I prezzi dunque 
rimangano concwrsnzfafil asporto 
a tuttiHN* dota zona, Par quanto 
riga arda poi gl alooUcil prèzzi 
benehéaaMacano imbeva 
aumento,rimangono -«tracciati.. 
L’apartttw a II brandy coataranno 
L700 tire a I biccMare, il cognac 
2200.1 «diMcyccn 12 anni di 

Invecchiamento 3.300 lire: quasi la 

matà M bar M centro. 


Politica 


Il presidente del Senato prende le distanze da Berlusconi 
D’Alema e Buttiglione: «D’accordo con i richiami del Colle» 


marzo o Bossi rimargina quella fe¬ 
rita o non resta che l'appello agli 
elettori. Raffaele Costa, esponente 
dei federalisti-liberali, conviene 
sulla legittimazione di questo Par¬ 
lamentò. ma la ritiene -fragilissima 
e Improduttiva-. 

IMa presa di ttalanza 

A questo proposito assume par¬ 
ticolare risalto una presa di posi¬ 
zione che ha preceduto di alcune 
ore il discorso radiotelevisivo di 
Scattalo È la dichiarazione del 
presidente del Senato Scognami¬ 
glio che, in netto dissenso con Ber¬ 
lusconi, sostiene che -le Camere 
elette nel maizo 1994, cioè da ap¬ 
pena otto mesi, non possono con¬ 
siderarsi delegittimate solo perchè 
una delle forze che si erano pre¬ 
sentate unite alle elezioni ha deci¬ 
so di abbandonare la coalizione 
che appoggia il governo». Ad avvi¬ 
so di Scognamiglio, pronosticato 
da più parti come destinatario nei 
prossimi giorni dell'Incarico per 
Fbfazzo Chigi, ài determinarti di 
un evento sfilano implica che si 
percorrano te strade politiche e 
parlamentari idonee a ricostruire 
una maggioranza capace di far na¬ 
scere un governo-, lina presa di di¬ 
stanza assai nettò, qualcosa dì più 
di un «alto dovuto- per la sua alla 
carica: e infatti nella serata di ieri 
non son mancati aspri attacchi 
sterra» nei suoi confronti dai lete- 
giomali di più sfrena fede Finto- 
resi 

Sul fronte delle opposizioni, 
Massimo D’Alema esprime -accor¬ 
do con Scalfaro, il quale ha affer¬ 
malo che la Costituzione è un pun¬ 
to di rllerimento per tutti e tutti 
dobbiamo rispettare la Costituzio¬ 
ne- Secondo Rocco Buitiglione «il 
presidente della Repubblica ha ri¬ 
chiamato fotti al senso dello Stato 
e a menere il bene comune davan¬ 
ti agli interessi di parte-. In partico¬ 
lare, Il leader dei popolari cita il ri¬ 
chiamo all’impossibilità di scio¬ 
gliere un Parlamento in cui esiste 
una maggioranza contraria allo 
scioglimento immediato. Diego 
Masi, capogruppo del Patto Segni 
alla Camera, apprezza i riferimenti 
alfe regole per l'informazione e al¬ 
l'esigenza di assicurare un governo 
capace di agganciare la ripresa 
economica e il rilancio dell'occu¬ 
pazione Riprende forza, a sentire 
Fausto Bertinotti, la proposta di Ri¬ 
fondazione comunista per un go¬ 
verno di breve transizione: il mes¬ 
saggio del Quirinale ha infatti evi¬ 
denziato la differenza Ira elezioni 
immediate ed eiezioni anticipate 



Stia flave* Fini 


Rodrijo P*l» 


«Chiude per debiti la sede del club» 
La Voce fa Infuriare Forza Italia 

totemica tra “l*Voc*' • I ctub <1 Fona Itila, dopo eh* Il 
quo ti b te n n ttMmrt an H m avì ite Mi trta l’ n ss rmsrt o ns 
mi lama* M dub oom# -Muti a piani di óUttt-, tanto da 
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daraaaadataaa M ehjb, I paMa « manata tata .aazk»* 
rial partito M c ara ttere. -E fatea cria l'A s s oci a ri ons «la 
•apatta M datarti- a eha * aoatrt uffici siano «tati chinata. 

Cosi risponda al la "Voco" Angelo Codignonl.aafrotado 
dorAnfKAoaecteztono Nailon sta tisi Club Forza (tata) 
«•'articolo titt 31 scorso sub* "Voci" rial titolo -iadekttatl • 
datarsi Chiudo tesatisi» Fona Rata». Par Cortgnonl 
l'articolo é'M cumulo 41 falsità cria dtffama (ariosamente 
l’AcaocI nt oo n cbor a ppco so ntoodlcui Infondot ut o tsre 
nodo «odi opportuno Ibuon nome o 01 acopl soda*. Sul 
presunti dottiti Ml’aesoclarione. Cottptont rito* che finora e 
sotto te sua poraoatte rosponsabMtà ho fatto front» «a tutti 
01 Impegni noi eonfwati di tanta. I «piaga ette Mite sarto 
dsR’Anfla tea Isonzo, sono stati etite si ateunt «pori par 
occupami di n aovl -di tne di itera an asporto più gradavate o 

funzionate agl ufi ci in attesa Mtnoteapl teibnpcfnp. 


Berlusconi ufficialmente non risponde a Scalfaro, ma 
manda avanti i suoi fedeli. E Previti attacca il capo dello 
Stato: «Non riguarda i doveri-poteri istituzionali del pre¬ 
sidente dire che Berlusconi deve farsi da parte». Per For¬ 
za Italia non esiste alcuna possibilità di una nuova mag¬ 
gioranza. «Le soluzioni - ha affermato Tajani - sono 
due: o sì ricostituisce la maggioranza uscita vincitrice 
dalle elezioni del 27 marzo oppure si va al voto». 


MTANMAi 

■ ROMA Silvio Berlusconi ha pre- : 
ferito non rispondete ufficialmente 
al catto dello Stalo, e ha mandato ( 
avanti 1 suol. Il giorno dopo il mes- I 
saggio di Scalfaro. dal presidente : 
del Consiglio dimissionarlo. Infatti, ; 
non è venula nessuna reazione o : 
polemica. Berlusconi ha forse seni- I 
plleemerrte rinviato la sua risposta c 
ufficiale ad un momento migliore. , 
Utr tentativo di non fomentare (e t 
polemiche In attesa del secondo t 
giro di consultazioni, che dovrei* r 
he essere quello decisivo? Oppure i 


semplicemente un silenzio-dissen¬ 
so, dovuto al l’accentuarsi della sua 
contrapposizione a Scalfaro' Sem¬ 
bra questa l’ipotesi più probabile, 
soprattutto alla luce del le dichiara¬ 
zioni che Ieri hanno rilascialo i 
suoi fedeli, a cominciare da Cesare 
Provili, coordinatore di Forza Italia 
e dal portavoce del movimento 
Antonio Taioni. Dichiarazioni di di¬ 
sapprovazione e. in qualche caso, 
di guerra. Indicativa, comunque, 
dei fallo die a Forza Italia e al suo 
capo quel discorso di (ine (l amio 


del esito dello Stato e soprattutto 
quell’invito a Berlusconi a mettersi 
da pane, non sono proprio piaciu¬ 
te 

Quirinale • ricatti? 

Previti, come è sua consuetudi¬ 
ne. non ha risparmiato i toni duri, 
accusando addirittura Scalfaro di 
una sorta di ricatto, «lì folte richia¬ 
mo alla Costituzione e al voto del 
27 marao - ha detto il coordinatore 
di Forza Italia - rientrano nelle at¬ 
tribuzioni del presidente della Re¬ 
pubblica di fronte a questa crisi di 
governo"; ma - ha aggiunto - l'invi- 

10 a Silvio Berlusconi a tarsi da par¬ 
te. pena, in alternativa, *un gover¬ 
no che gestisca una lunga fase 
preefeltofale nella quale si modifi¬ 
chino le regole in vigore. C- scelta 
politica che non riguarda i doveri- 
poteri istituzionali del presidente- 

A Proviti, insomma, non va giu 
l'invilo di Scalfaro a Bcrlusroni di 
mettersi da parte anche se. proprio 

11 giorno prim i del messaggio pre¬ 
sidenziale, lo stesso Berlusconi 
aveva preso In considerazione 


questa ipotesi e si era dichiarato fa¬ 
vorevole a non gestire il periodo 
preeleltorale purché fossero decise 
subito le date dello scioglimento 
dette Camere e delle elezioni anti¬ 
cipale. Secondo Previli -gli italiani 
devono sapere con chiarezza che 
la lettura della Costituzione alla lu¬ 
ce dei principi delia legge elettora¬ 
le maggioritaria (che della Costitu¬ 
zione è espressione ed integrazio¬ 
ne) impone l'immediato ricorso 
alle urne, a meno che fa stessa 
maggioranza oggi in crisi non si ri- 
compaiti intorno aito stesso pre¬ 
mier. Ogni diversa soluzione pre¬ 
scinderebbe dal» roJontó degl, 
elettori-. Conclusione: -Si dia fa 
possibilità ai cittadini - ha detto - 
di esprimere con i validi strumenti 
attuali una nuova maggioranza di 
governo. Il paese ha bisogno non 
di un governo comunque, ma di 
un governo e di un Parlamento che 
siano espressione diretta della so¬ 
vrani!,ì pupuìart- 

Dfsstfco Tajani 

Draslico anche Antonio Taiani. 


La veglia di Pannella 
sotto il Quirinale 
Brindisi con Gasparri 


Pannella ha passato la notte di Capodanno, insieme a 
esponenti di Forza Italia e di Alleanza nazionale, sotto 
le finestre di Scalfaro e della Corte Costituzionale. A so¬ 
stegno dei suoi referendum. Dura polemica con la que¬ 
stura di Roma, che non ha autorizzato un concerto in 
piazza del Quirinale: «Ècome ai tempi di Giorgiana Ma- 
si...». All'iniziaiiva hanno partecipato anche esponenti 
del governo, come i sottosegretari Gasparri e Caputo. 
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■ ROMA Piccola vedetta della 
maggioranza, con la benedizione 
del Cavalfer Beriusconì. Marco 
Pannella e una truppettò di suoi se¬ 
guaci hanno passato la notte di Ca¬ 
podanno facendo la ronda tra il 
Quirinale e il palano delta Corte 
Costituzionale, al suono dell'or¬ 
chestrina iazz di di Carlo Loffredo. 
A sostegno, non serve ricordarlo, 
del mucchio di referendum su cui 
fa Consulla deciderà nei prossimi 
giorni e che sfanno a cuore, oltre 
che ai radicali, ai battaglioni di For¬ 
za Italia, alle falangi di Alleanza 
nazionale e alfe frattaglie varie del 
l'ex maggioranza: Ccd, Od, Udc... 

-Corna altempi della M»sà- 

Per fotta la giornata, era andato 
avanti un lira e molla sulla manile- 
staztone pannelliana. All’inizio, 
sembrava che fa questura volesse 
Melarla. £ Pannella, per qualche 
ora. si è aggirato furente e tonante, 
come e più del solito. Dichiarazio¬ 
ni a valanga, accuse a raffica Ha 
evocalo, addirittura, »i tempi nei 
quali il dottor Masone non era a 
capo della polizia, ma della squa¬ 
dra mobile di Roma, i suoi uomini 
erano travestiti da teppisti e da as¬ 
sassini. Incendo suonare te loro ar¬ 
mi contro carabinieri e poliziotti, 
avendo Cossiga vietato la musica a 
piazza Navona-, £ pet maggior 
precisione: «Musica vietala come ai 
bei tempi di Giorgiana Masi», quan¬ 
do-in analoghe circostanze, fa stu¬ 
pidità divenne criminale e assassi¬ 
na». 

Non si è dato pace per ore, il ru¬ 
moroso sostenitore dett ormai ex 
maggioranza .La situazione grot¬ 
tesca e ridicola - scandiva alte 
17,16 nelle orecchie di un redatto¬ 
re dell'Ansa- del veglione per i di¬ 
ritti referendan. politici, elettori e 
civili del popolo e dei cittadini è. 
dopo divieti e stoltezze varie, la se¬ 
guente: fa manifestazione è piena¬ 
mente autorizzata, ma la gente 
non lo sa. È pienamente sabotala 
la possibilità di una manifestazio¬ 
ne non politica, se non per i suoi 
obiettivi ... Motivo? L'orchestrina 
jazz, di questore di Roma - spiega¬ 
va infetti II ritormatore^adicale - ri¬ 
fiuta che si possa passare da un 
concertino con altoparlante ad un 
concerto con amplificazione.... 

Tanto rumoroso, Pannella, che 
alla line anche il questore di Roma, 
Vincenzo Sucato. prima di andar¬ 
sene al cenone, è stato coslretto a 


precipitarsi davanti al Quirinale 
Per spiegare, dopo un colloquio 
con l’agitato Pannella: -Non è stato 
opposto alcun divieto alfa manife¬ 
stazione. è sialo posto divieto alla 
concessione della piazza perchè è 
zona che non può essere occupa¬ 
la ». Pertanto, «l'orchestra jazz si di¬ 
sporrà in via XXIV Maggio in modo 
da non impegnare il piano strada¬ 
le, da non ostacolare l’ordine e la 
sicurezza e non creare disturbo al¬ 
la normale atrhntà delle persone,,.-. 

Sistemati logisticamente, come 
Dio vuole. Pannella e i suoi, il que¬ 
store può raggiungere ì suoi cari e 
lo zampone con le lenticchie, e II 
gruppetto riformatore-fotzitaliota- 
nazionalalfeato può dare il via al 
suo veglione. Attacca l’orchestrina 
e... A proposito: non ci sarà lo zam¬ 
pino di Scalfaro, che magari non 
gradisce la compagnia accampata, 
in nome del referendum e di Berlu¬ 
sconi. sotto le sue finestre’ Pannel¬ 
la concede una risposta al vetriolo: 
■Sarebbe vilipendioso solo imma¬ 
ginarlo. Anche se spesso la realtà è 
peggio della fantasia». Alla (accia 
degli amici... 

Sottoso gre tari otopt»tza 

tinti rii ipielh die si e dato più da 

lare, a tavole dell uuziativa pannel¬ 
liana. è stato il sottosegretario agli 
Interni Maurizio Gaspatri. uomo di 
fiducia di Finì: Pannella l’ha chia¬ 
mato. lui ha chiamato il questore, 
poi ha telefonato alla presidenza 
della Repubblica.. Eall’unadi not¬ 
te (-Sono arrivato già brindato», 
precisa), eccolo II ad arringare ( 
•veglrooistb di Marco. Questa è una 
novità: un sottosegretario del Vimi¬ 
nale in piazza, sotto te finestre di 
Scalfaro. Lui la racconta così: do 
difendo solo il diritto a fate i refe¬ 
rendum. La manifestazione non 
era contro nessuno. Non vedo per¬ 
chè non sarei dovuto andare: nes¬ 
suno di noi Fra partalo male del 
presidente o della Corte Costituzio¬ 
nale,,.». Ci mancava solo questo... 
«C’erano famiglie, gente con i bam¬ 
bini. Tato è che anch'io ho chiesto 
a qualcuno: "Ma alle tre di notte 
questi ragazzini li tenete in giro?"-. 
E poi sono cinquant'anni che Pan- 
nelfa (aqueste cose..». 

Ha fatto pure un comizio, Ga¬ 
sparo. Pei i referendum e, ovvia¬ 
mente. -contro lo scippo del voto* 
A fargli compagnia anche un altro 
sottosegretario, quello agli Esteri. 
Livio Caputo, di Fotza Italia... An¬ 
che lui già «brindato». 


Previti: «Il Quirinale non faccia scelte politiche. 0 resta questa maggioranza o si toma alle urne» 

Berlusconi irritato manda avanti i falchi 


che ha cosi Interpretato il discorso 
del presidente della Repubblica. 
•Dal discorso del capo dello Stato 
- ha detto - si evince che le solu¬ 
zioni delta crisi a questo punto so¬ 
no due: o si costituisce la maggio¬ 
ranza uscita vincitrice dalle elezio¬ 
ni del 27 maizo oppure si va al vo¬ 
to». Tertium non datur, secondo il 
portavoce di Forza Italia, che non 
prende neppure in considerazione 
l'idea che « formi un'altra maggio¬ 
ranza. Anche per Tafani il popolo 
italiano -vuole le eiezioni ed in de¬ 
mocrazia il popolo è sovrano- E 
Scalfaro, sempre secondo Taiani- 
,<si convincerà di queste necessi¬ 
tò-. 

It discorso del presidente della 
Repubblica non è piaciuto neppu¬ 
re al ministro della Giustizia Biondi. 
Scalfaro ha datò solo «un’inteipre- 
tazione letterale del dettato costitu¬ 
zionale, ha detto. -Per la parte isti¬ 
tuzionale - ha dello il ministro del¬ 
la Giustizia - Scaffam mi è parsi) 
volto a spiegare le ragioni di una 
interpretazione costituzionale, 
piuttosto ette comprendere die fa 



Proviti Biondi Tajani 

•Un lungo governo -Dal Colle solo 41 popolo vuole 

preelettorale? un'interpretazione le elezioni 

Una scelta che non letterale del dettato Rapo dello Stato 

riguarda Scalfaro» costituzionale» se ne convìncerà» 


Cosfifo 2 ione vive anche I atmosfe¬ 
ra e l'esigenza del tempo in cui si 
colloca». 

Inrepretszione originale quella 
di Vfitono Sgarbi, che dopo aver 
giudicato l’intervento di Scalfaro 
«equilibrato, lucido e brillante-, ha 
detto che il presidente della Re¬ 
pubblica sicuramente sa «olle non 
si può partorire un mostro quale 


sarebbe il governo del ribaltone-. 
Secondo Sgarbi -l'alleanza fra Le¬ 
ga e opposizione è un matrimonili 
contro natura che il sacerdote 
Scalfaro non potrà mai celebrare: 0 
innaturale: è - ha concluso - come 
sposare due omosessuali. Ecco 
perchè credo che l'unico sbocco a 
questa situazione siano le elezioni 
anticipate». 














Politica 





VERSO UN NUOVO GOVERNO. Azienda in balìa di sé stessa, scenari oscuri sul dopo-Billia 

Redazioni in agitazione, allarme per la situazione economica 



Rai, il Polo prepara 
l’ultimo blitz 
su reti e telegiornali 


Una Rai a pezzi affronta l'alba del 1995. Il Cda è a ranghi 
ridotti, il direttore generale Billia è su) piede di partenza: 
giacciono per ora congelate altre nomine e altre epura¬ 
zioni e proprio un eventuale colpo dì mano mette in allar¬ 
me le redazioni. A Raiuno è aria di ritorno al passato: di 
nuovo in auge vecchi personaggi. Al Tgl eTg2 rapporti te¬ 
si redazioni-direttori. Al Tg3 atmosfera plumbea: si restrin¬ 
gono gli spazi creativi, si respira aria di accerchiamento. 


myisoAUMiow 


■ ROMA £una Rai a pezzi quella 
che alfionta l’alba del 1995. Il dircl- 
torc generale Gianni Billia se ne va. 

Il suo Incarico scadeva II 31 dicem¬ 
bre. Il Cda è stalo sfiducialo dal 
Parlamento ed è -zoppo da mesi. 
Alilo Marcirmi ha abbandonalo la 
nave quando ormai sembrava im¬ 
possibile disincagliarla dalla deri¬ 
va; ma conllnua a scalpitare anche 
Il consigliere Franco Cardini Tg e 
reti hanno cambiato tutti direttore, 
e da Saxa Rubra a viale Mazzini co¬ 
va pesante il malcontento, te epu¬ 
razioni delle ullime settimane - do¬ 
po quelle di settembre c di novem¬ 
bre - sono state «bloccate» da Bi¬ 
lia. ma sono 11 sul tavolo, In attesa 
solo di una firma E sono ancora 
diverse le pollrone »in bilico», a 
partire da quelle delle vteedirezioni 
delle reti Una delle ipcàtai, visto 11- 
nasprimi della crisi e del dista- i- 
mento aziendale, potrebbe essere 
questa; nomina di un direttore che 
firmi lutto il «pregresso» finora bloc¬ 
calo procedendo alla toiale occu¬ 
pazione del posti liberi, successive 
dimissioni del cda da presentare- 
anche come -bel gesto» dt boote a 
un eventuale nuovo governo lln 
modo, perù, di far tetta biuclala ili 
un'azienda dove anche la vicenda 
economica assume toni allarman¬ 
ti: a quanto pare i -Professori» cac¬ 
ciali da Berlusconi erano davvero 
riusciti a raddrizzare I bilanci, ma 
sono bastati pochi mesi per Ut tor¬ 
nare In auge la politica dello sper¬ 
pero. 

Tornami veceN paraonaggt 

«Qui stanno tornando tutti i per¬ 
sonaggi dell’epoca di Rincagni la 
nostra battaglia non è serata a 
niente...»', a (taluno, guidata ora da 
Brando Giordani - sotto l'alta pro¬ 
tezione della presidente Moratti e 
del consigliere Miccio - c'è scon¬ 
certo ira i programmisi! e i registi 
protagonisti di una stagione In cui 
scesero in piazza per difendere la 
toro rete dagli sperperi e da una 
cattiva gestione È la relè di cui in 
questi mesi si 6 partalo meno, pro¬ 


prio perché affidata a Giordani t ni¬ 
pote del fondatore del •locolariui». 
figlio del senatore Eglino) unu 
che e -da sempre» alia Rai. ne co¬ 
nosce meccanismi e segreti, autore 
di trasmissioni entrate netta storia 
della tv come Odeon-, ma anche 
uno che proprio a Raiuno é stalo 
coinvolto nell ortnai vecchio scan¬ 
dalo del Marco Polo, sceneggialo 
miliardario passalo per troppe ma¬ 
ni. e che é stalo capostrultura negli 
anni doro della Coirà, quando 
nun si guardava troppo at costi. 
Ora accanto a Giordani, come vi- 
ce. c'è Nino Criscenii (voluto dal¬ 
l'ex direttore Nadio Delai), ma so¬ 
no altri i candidali a quel posto, 
Probabilmente due vecchi amici 
del neo-direttore. come Beroassola 
e Giaccio: proprio quest'ultimo 
avrebbe tipteso più stetti tegami 
con la rete Intanto altri sono siali 
allontanali senza clamore, come 
Franco Porcarclli -Sembra di tor¬ 
nare Indietro negli anni - dicono 
alla relè Si rivedono i discografi¬ 
ci, riappare persino Emilio Colom¬ 
bino...- 6:co ritornare, per esem¬ 
pio, Bibi Baltandi l fegato atteri e 
alititi. Casini), che ha avuto dal 
caposmittura Mario Mallucii (il 
quale non nasconderebbe simpa¬ 
tie per Forza Italia) l appa Ilo per la 
serata di Capodanno E il primo 
conlratio, appena nominato diret¬ 
tore. Giordani lo ha filmalo proprio 
con una vecchia conoscenza Ed 
wlge Fenech, nei panni questa vol¬ 
ta di produttrice. 

Al Tgl è stato di agitazione II 
neo direttore Callo Rossella, che In 
un'inteivista all Espresso ha auspi¬ 
cato elezioni anticipale (cosi co¬ 
me aveva latto nel giorni scoisi an¬ 
che un altro direttore Rai. Piero Vi- 
gorelli), è scontento dei rapporti 
con la sua redazione troppo sinda¬ 
calizzata - dice - e in modo bulga¬ 
ro Una redazione, soprattutto, che 
dopo avergli dato la fiducia per un 
pugno di voli, ha per* scritto o vo¬ 
talo aH’unnnimiià un lungo elenco 
di lamentale per la gestione del 
neo-direttore. E per primi suno sot¬ 


to accusa i rapporti con la rete: 
Rossella avrebbe infatticedutoam- 
pi spazi informativi 

AlTg2 lo scontro è aperto La re¬ 
dazione infatti ha sfiduciato per 
ben due volte il direttore elemento 
Mimun. Protesta per le scelte quoti¬ 
diane (come quando, per Natale, 

È andato in onda un servizio «infi¬ 
nito- con Marco Pannella. prima 
intendslato. poi ancora al fianco 
del giornalista per commentare le 
dichiarazioni di Bossi e Berlusco¬ 
ni). E la redazione continua a la¬ 
mentare il latto che sono penaliz¬ 
zali gli spazi storici dell'informazio¬ 
ne Creano polemica, ancora una 
volta, i rapporti con la rete Del re¬ 
sto la vicenda di Raidue in quesli 
mesi e stata fra quelle che più han¬ 
no creato problemi alta Moratti, 
che prima ha assegnato la poltro¬ 
na della direzione a Franco iseppi. 
poi dopo quaranta giorni ha cam¬ 
bialo idea ( per i cattivi rapporti tra 
Iseppi e Giovanni Minnli) e ha no¬ 
minato Gabriele La Porta. Insom- 
ma. una epurazione via l'altra. Ne 
è venula fuori una rete ■familiare», 
dove l'assistente del neo-direttore. 
Anna La Rosa, si trasforma anefre 
in conduttrice tv per intervistare il 
ministro Prevtii 

Per quel che riguarda Tg3 e Rai- 
tre lalmosfera è plumbea La pro¬ 
grammazione verrà spezzata nel 
momento di massima -giuria- della 
rete, cioè la seconda serata ( in cui 
andrà in onda - secondo le indi¬ 
screzioni - un programma delta 
Tgt di Vlgorelli). GII spazi creativi 
si respingono Si respira un'aria da 
accerchiamento. 

Videomusic 

Ma giorni fa un alito Tg è man¬ 
calo all'appuntamento: quello di 
Videomusic. I giornalisti hanno 
scioperato, per la prima volta, con¬ 
tro il loro editore. Marialina Mar- 
cucci. L'ultima goccia è stato il 
mancato pagamento delle tredice¬ 
sime. una crisi di Ixgiidilà che or¬ 
mai penalizza da mesi la redazio¬ 
ne. Ma ben altro agita la piccola tv: 
6 l'assetto proprietario Vittorio 
l'ecchi Goti ( senatore del Ppì), in¬ 
fatti. ha già annunciato a Ila stampa 
di essere il nuovo proprietario del¬ 
l'emittente. vorrebbe probabilmen¬ 
te fame una tv legala a Rocco Butti¬ 
gliene. Ma la Marcucci non confer¬ 
ma E non smentisce E intanto la 
situazione finanziaria non appare 
chiara, cosi come i rapporti con la 
concessionaria di pubblicità, la 
Seat E portali a un tavolo di tratta¬ 
tiva con la Fusi gli amministratori 
non danno spiegazioni -soddista- 

cenli». 


L’arcivescovo di Bologna chiede «rispetto anche per gli avversari « 

«L’odio dissolve l’Italia» 

Il grido di dolore di Biffi 


_ _ PACCA NOSTRA REDAZIONE _ 
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i BOLOGNA. «Non bisogna per- frontale controversie di natura eco 


mettere che H noslro comporta¬ 
mento nella vita pubblica sìa detta¬ 
to dairinsolferertza o dall'odio e 
Indulga cosi spesso alla crillcii ma¬ 
levola e persino all'Insulto-. Cosi 
Varcivescovo di Bologna, il cardi¬ 
nale Giacomo Biffi, si è rivolto ai fe¬ 
deli durante l'omelia pronunciala 
Ieri pomeriggio nella cattedrale di 
San Retro del capoluogo emiliano 
Concetti espressi conte al solito 
senza perifrasi, durante una messa 
di Capodanno in cui piu volte il 
cardinale più polemico d'Italia è 
tornato su questo tema. Un monito 
n politici e amministratori, ma non 
solo. »Non è ammissibile - ha ag¬ 
giunto Bllli - che le manilostazkini 
per le nostre strade, magari audio 
quelle umanitarie e pacifista, f-vc- 
t-iano risonare grida di vendetta e 
di motte». Hill ha quindi auspicato 
ti ■rispetto di chi ci è antagonista e 
una ricerca Instancabile dot punii 
tl'lnconlro quando si debbano af- 


nomica o politica». E non pare cer¬ 
to che il cardinale si riferisca solo 
ad una questione di stile- Anche 
nel discorso pronunciato perche 
ore prima nella chiesa dei Ss. Bar¬ 
tolomeo e Giacomo, in occasione 
della messa di fine d anno, il por- 
penato aveva espresso lo stesso 
pensiero meglio precisandolo -Gli 
organismi fondamentali dello Sta¬ 
lo mirano più a osteggiarsi tra loro 
cita ad armonizzarsi con illabora- 
re n vantaggio del Irene comune» 
Poi aveva aggiunto che -le parti po¬ 
litiche pare si compiacciano lutto 
di Iranlumarsi sempre più... e uo¬ 
mini con responsabilità pubbliche 
olirono il molosempio della perdi¬ 
ta di ogni decente aukrcontrafio 
nelle parole e nei rec iproci insulto 
Un modo di lare, secondo il cardi- 
rato. cita non tracia spazio a (an¬ 
sie prognosi: «U nazione il altana è 
diventata preda di uno spirito ili 
dissoluzione c he «tenie sembra ar- 


N umidente dii* M Uteri» Moratti 


IL SALVAGENTE 


DALLA PRIMA PAGINA 

La saggezza del Quirinale 

parlamentare e rappresentativa classica e 
quella sedicente diretta e maggioritaria Sono 
per altro due cortcez toni che non possono sta¬ 
re sullo stesso plano poiché la versione plebi¬ 
scitaria di una imperfetta e incompiuta demo¬ 
crazia magli lontana non trova posto nella Co¬ 
stituzione italiana La crisi riguarda anche il 
compito, il ruolo, i poteri del capo dello Stato. 

In questi mesi, alcuni ministri del governo 
Berlusconi, alcuni parlamentari delta maggio¬ 
ranza e, talvolta, to stesso presidente del Con¬ 
siglio si sono esibiti in accuse, minacce c inti¬ 
midazioni. ben s'intende -politiche-, nei con¬ 
fronti del capo dello Stato. Era palese il tentati¬ 
vo di delegittimarlo, di dimezzarlo di ridurlo a 
priorìa più miri consigli esattamente per impe¬ 
dirgli di svolgere il compilo che sta approntan¬ 
do. Un capo dello Sialo delegittimalo non po¬ 
trebbe farsi garante delta continuità della legi¬ 
slatura, almeno fintanto che esisto una mag¬ 
gioranza parlamentare in grado di esprimere 
un governo. Non porrebbe dare vita ad un altro 
governo, definibile come »del Presidente», vale 
a dire che goda del suo appoggio allo stesws 
tempo che, grazie alle sue proposte, nesca a 
costruirsi una maggioranza parlamentare. No¬ 
nostante to critiche di parie e le polemiche la¬ 
ziose. Scattato è andato avanti per la sua slra- 
da che è quella debitamente segnata dai palet¬ 
ti delia Costituzione Questa volta il compito di 
ricercare un governo per il paese, che riesca a 
segnare una tregua nei contimi interistituzio¬ 
nali, che riconduca i protagonisli al rispetto di 
alcune delle basilari regole delta competizione 
politica, che riformi quelle regole che risultano 
difformi dai meccanismi elettorali maggiorita¬ 
ri, che impedisca il consolidarsi di una massic¬ 
cia crisi di fiducia degli operatoti economici 
stranieri nel sistema politico italiano e nei suoi 
governanti, appare straordinariamente dif¬ 
ficile. 

Almeno fino a questo momento. Il capo del¬ 
lo Stato ha saputo tenete a fieno to intempe¬ 
ranze e to protervie più estreme Le sue capaci¬ 
tà e i suoi poteri sono messi a durissima prova 
visto che l'onere delta soluzione, quantomeno 
temporanea della crisi grava tutto sulle sue 
spalto. Comunque vada a finire. Scattarci ha se¬ 
gnato un punto di decisiva importanza. Nun e 
affatto automatico che un presidente del Con¬ 
siglio che ha dato le dimissioni ridite ngo l'inca¬ 
rico per guidare il paese alle urne. Anzi, ci so¬ 
no molto buone ragioni per pensare c lic, per¬ 
durando il conflitto d'interessi proprio quel 
presidente del Consiglio non debba essere in¬ 
caricato. É certo e costituzionalmente conetto 
che non possa essere quel presidente del Con¬ 
siglio, capo di una maggioranza che non esiste 
piu. a decidere l'eventualità e la data delle ele¬ 
zioni né anticipato nè Immediato- A fronte del 
lo sviluppatissimo senso di irresponsabiliià di 
alcuni politici che si compiacciono delta loro 
mawranza dt professionalità potrebbe, alta li¬ 
ne, non bastare neppure la saggezza dell'uo¬ 
mo del Quirinale. Nel frattempo, per fortuna 
che questo saggezza c è e si manifesta. 

AP/Pholo [<HDMr*nco Pasquino} 


ABBONAMENTI 


CHI SIAMO NOI, BABBO NATALE? 
Non proprio, ma, 
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restare, nepp.-re la facile previsio¬ 
ne che così ci si avvia ad un futuro 
inquieto e senza prosperila». Biffi, 
che nel suo discorso si e più volte 
richiamato al messaggio del Papa 
sul valore dell'uomo, ha quindi ci¬ 
talo Manzoni: Ci sono poche cose 
che corrompano tanto un popolo 
quanto ('abitudine all'odio, ha 
scritto, c C'e il fondato timore che 
proprio questa triste abitudine stia 
prendendo piede nel nostro paese 
n sc apilo delle sue tradizioni di ci¬ 
viltà» 

Il cardinale si e poi soffermato 
ieri sul ruolo Clelia donna, che il 
ftintefu-c coinvolge in modo pam- 
colare nell'affermazione di una 
cultura di pace -La donna c la 
guerra sono realtà assolutamente 
incompatibili Ira loro - ha detto 
Biffi quindi la donna, quando 
non e fuorviala da ideologie inna¬ 
turali aborre da fililo ci* che può 
distruggere e uccidere, perchè per 
indole, vocazione e nativa ikk-oIo 
gin è latin per la vita-. 
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allarme razzismo. Cresce l'intolleranza sui litorale romano: «Ora cercano il morto» 



NOSTRO SERVIZIO 


• ROMA Polemica Rutelli-Ga 
spam per la vicenda del rigurgito 
di razzismo che si sla mamq^tan 
do a Tor Vaiamca Un bolla e ri 
sposta di dichiarazioni tra i! sinda 

co di Roma che aveva chiesto piu 
aiuti per i comuni che devono fron 
teggiare il problema degli immigra 
li e il sottosegretario all Interno di 
Alleanza Nazionale che ha accu 
salo il sindaco di aver scelto la stia 
da della demagogia 
Ma Meniamo alle questioni che 
hanno innescato la polemica Ave¬ 
va dello Rutelli tr> un intetvisla alla 
Slampo • (torno la maggioranza di 
destra non ha una politica dell im 
migrazione e ci ha lasciati soli in 
maniera del tutto irresponsabile 
Secondo noi comunque andiamo 
avanri nell assistere immigrali e 

barboni Terzo chiediamo più se¬ 
verità per i comportamenti illegali 
degli immigrali II sindaco di Ro¬ 
ma aveva usalo parole di dura crii 
ca nei confronti dell atteggiamento 
di molti esponenti di Alleanza Na 
zionale e aveva parlalo di compor 
lamenti che potevano far pensare 
ad un calcolo "Non vorrei che 
qualcuno abbia pensato - ha dei 
to Rutelli - meglio lasciar incanciemre il proble¬ 
ma cosi lo si può strumemalizzaie alle elezioni 
Mi dicono Che il governo Berlusconi nonliapre 
wslo una lira per gli immigrali E allucinarne 
Noi andiamo in senso contrario abbiamo tripli¬ 
calo i centri di accoglienza stiamo preparando 
i campi pc-r nomadi di notte Irasfonncremop 
una stazione della metropolitana in centro di n 
covero per sbandali Diamo lacarta d identità ai 
batbom che cosi almeno possono intascare la 
pensione sociale Siamo pronti ad appoggiare 
coperative di lavavetri Ma non ci sdamo a lare 
da parafulmini ad una situazione tneandeseen 

te 

Rutelli nella sua intervista era andato oltre 
•Quando vado in un quartiere per Illustrare fe 
decisioni del Comune e trovo magan una utla 
dinanza pronta a discuterne al ritorno c é I un 
mane abili comunicalo del deputalo eletto in 
q (I mlfrgin I» (votesi,! Vado • Bricca t 

t rofestà Storace dall Aurelio slnllaGaspam da 
orTre Teste si sente Gramzizio Alla fine tutti gli 

oppositori si trovano d accordo solo nel due 
melleieli altrove Si rasenta il ndicolo Alleanza 
Nazionale qualche settimana fa ha rappezzalo 
la citta con una mappa e lo slogan Fuon dal 
raccordo anulare Ed è appunto II fuori del rac¬ 
cordo che vogliamo la maggior parte dei campi 
sosta per nomadi- Rufelli poi aveva anche 
partalo dei problemi di ordine pubblicoche la 
Iota sono creati dagli immigrau E aveva detto 
•Ma la polizia che fa-’ 

E ien pomeriggio è arrivata la replica di Mau 
rizio Gaspani sottosegtelano al ministero del 
1 Imemo ed esponente di An -Il sindaco di Ro¬ 
ma Rutelli sceglie come al solito la via della de- 
mogagia m maierta di immigrazione dimo¬ 
strando anche di essere molto distratto Esiste 
infatti già un aulonta nazionale per il problema 
dell immigrazione Dopo le dimissioni del Pre 
letto Pastorelli la le incarico e stato affidalo al 
Prefetto Grimaldi Se Rutelli fosse meno distratto 
ha aggiunto Gaspam se ne sarebbe accorto 
Per il lesto e evidente a lutti Che accanto alfe mt 
ziarive di soldianeta servono norme più severe 
per espellere (clandestini dal nostro Paese- lm 
mediata la replica di Paolo Gentilom portavoce 
del sindaco Francesco Rutelli «sono sbalorditi 
ve fe dichiarazioni dell on Gasparo II sottose¬ 
gretario ignora che il commissano per I immi 
grazione posto che si tratti di una figura ade¬ 
guata del che e legtfnmo dubitare semplice 
menle non esiste poiché il governo non ha av 
viato neppure la proceduta burocratica di mse 
diamente- 




Immigrati, polemica 
tra Rutelli e Gaspam 
«Cosa fa il governo?» 


«Negro, violi qui», e apre il fuoco 

Ancora violenza a Torvaianica, ferito un marocchino 


È ancora alto Ira la popolazione del litorale romano, il fu¬ 
rore razzista divampato dopo la morte di Sara Folli» la 
ragazza quindicenne investita e uccisa, martedì scorso, a 
Torvaianica (Pomezia), da un auto di marocchini Ieri 
il ioti ii io d Tur San Loremo pochi chilometri più d sud, un 
immigrato di 27 anni è stato ferito con un colpo di fucile 
Un immigrato indiano è stato invece fento alla schiena I 
carabinieri ora ammettono «Qualcuno cerca il morto- 

_ OALNOS1RO INVIATO _ 
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m HiMEZIA Nc hanno preso a lu 
ninfe mi altro Sono andati a cac 
tra di marocchini anche il pnmo 
giorno dell anno nuovo Gli hanno 
tiralo nife undici i trenta del malli 
no sulla llloranea ma non a Tor 
vmanlcu appena pochi chilometri 
piti giù o Tor San Lorenzo L in 
grewo della baraccopoli e proprio 
sul margine della provinciale Si ve 
dono caselle di lamiera tango rol 
lami con quattro moie e un molo 
re legna da ardere 

La Hat brama sé mossa quando 
hul.rh FI Bilh 27 anni e uscito a 
trassi lenti sulla strada Andava al 
bar 1 identikit dell uomo in mac 
china e una faccia con capelli C 
balli neri Un età compresa ira i 
quaranta c I cinquantanni Una 
voce rauca dal finestrino -Tu vie¬ 
ni un pò qui ■ 

baiali sé avvicinalo ma la se 
tonda cosa che Ira vistò - sostiene 


- sono siali i buchi neri delle canne 
d una doppietta Che ha lattò luo 
co Un colpo Un colpo drillo alla 
mano destra Almeno la rosa dei 
pallini f II che s t allargala f ha 
colpito 

Erano pallini da caccia al logia 
no o al lepre Contro I uomo feri 
scono difficilmente uccidono II 
giovane maroc chino e stato curalo 
nella clinica Sant Anna di Pome 
zia I medici dicono che guarirà in 
dieci giorni Uscito dalla clinica 
Salah El Bah é stato lungamente in 
lerrogalo dai carabinieri di Anzio 
Il capitano Famozzi non ha inlatti 
trovalo un solo testimone dell ug 
guato Ma era manina di festa e su 
un trailo di lungomare generai 
menle poco transitalo 

Tuttavia come in tulle fe indugi 
ni su episodi di questo U|X) non 
può essere esclusa ii|ioi(si che 
1 agguato sia un invenzione del 


giovane immigralo magan per giu 
«ficaie la lenta da arma da fuoco 
■Anche se con quello che é acca 
dulo negli ultimi giorni I ipotesi 
dell aggressione xenofoba resta 
certamente la più credibile' 

La rappresagli» 

Negli ultimi giorni fe genti di 
questo nano di inorale romano so¬ 
no siate colte da un alta e tara feb¬ 
bre razzista Razzisti per rappresa 
glia per vendicare la morte di Sara 
Folino la ragazza di IS anni ime 
stila e uccisa martedì scorso da 
un auto guidala da un marocchi 
no Sara viveva a Torvamamca ed 
f li che si sono scatenate le ronde 
di -giuslizien- Tra mercoledì e grò 
vedi un marocchino lento a fucilu 
te uno sfregialo e molu altri sono 
siati inseguiti aggrediti picchiati 

Qui a Tor San Lorenzo e slata in 
condurla una baracca Tre immi 
grati sono stali rincorsi lin sul pon 

uceiio e se non erano svelti e agili 
a saltar giu finivano male Salah El 
Bsth coleva prendere un caffè nel 

bar Gorizia Sé mosso tranquillo 
credeva che i pochi chilometri di 
disianza da Torvaianica fossero un 
buon margine di sicurezza 

I suoi amici dicono che -non si 
può piu vivere cosi- Sono lerronz 
zau 11 lerroiee nei loro occhi nella 
mani che gesticolano e mimano 
-Bene che va o sfregiano se no 


boom 1 ci sparano come ammali 
come ammali- E ancora -Fino a 
martedì qui vivevano almeno se» 
santa immigrati oggi non siamo 
piu di venti (ulti gli aliti sono hig 
giti stanno nascosti nelle campa 
gne intorno • 

Ulavarotri 

I carabinieri hanno smesso di 
sostenere la test che questo tiro al 
I immigrato non abbia connessioni 
con la morte di Sara Follno Sono 
mollo preoccupali ora i carabi 
men Un alito immigralo di origine 
indiana Smgh Hatbans di 32 anni 
lavavetri s e presentato all ospeda 
le romano San Giovanni con una 
lenta sul dorso una lenta da lama 
profonda forse un pugnale So 
stiene di esser stato circondato da 
tre giovanotti con fe teste rapale e 
vestiti di nero - naziskin «somma 
-e di esser stalo aggredito 

L aggressione sarebbe accaduta 
la sera della vigilia nella piazza di 
Torvaianica su un pullman di II 
nea diretto a Roma proprio un era 
dopo la conclusione dei funerali di 
Sara e non si stenla a dar credilo 
all indiano La tensione il furoie 
razzista continuano ad avere tassi 
altissimi Ciò che sta accadendo 
qui davvero non ha pre» edemi 
Almeno m Italia 

Le indagini degli investigatori 
procedono con una fenrezza asso 


lutarne me comprensibile Lomer 
la degli abitatili é pressoché totale 
La -ragione razzisla prevale in 
quasi ogni discorso Non é più una 

questione di ragazzoni esaltati di 
uni ibi i nuli ir ri no Quali osa li 
piu grave c lucido ha contagialo la 

genfed questi luoghi 

-Maiali..." 

Fuon il bar Raponi a cento metri 
di distanza dal luogo (fella fucilata 
contro Salah El Bith quello che al 
za le spalle Va beh hanno spara 
lo a un negro ■ Quelli che ndono 
■OC lo mentano sii immigrali * 
Quelli che si mordono fe labbra 
guardano a iena e dicono -Vedia 
mo quanto ci mettono a capire che 
devono cambiare aria maiali ■ 

La Panda sé allontana senza 
che Salah Q Bith riuscisse a scorge 
re alcun numero della larga E il 
cotone bianco dell amo non è 
certo considerabile come un indi 
ZIO Possono esserlo invece par 
ziahnemc i baffi nen del condu 
cerne Va bene la fobia peiòanda 
re a caccia di immigrati il primo 
dell anno non e da tutu -Magan 
qualcuno paduolarmente addok) 
rato dalla morte di Sara ■ C la pi 
sta dei carabimen Che sperano di 
poierdare un segnale di presenza 
alla popolazione 

L odio e intatto C c gente che gl 
ra col fucile sono il sedile Qui vo 
girono il mono 


Marocchino 
aggredito 
l’altra notte 
nella capitale 

Un marocchino di 22 
anni ha domandato di 
«ssor* stato 
aggradito e ferito da 
tre persone 
MohamedTalatle 
presentato intorno 
alle 23.30della sera 
di San SI (veratro al 

pronto soccorso 
dell'ospedale Ftgas di 
San Camillo dove e 
stato giudicato 
guari bète In otto giorni 
portai tacila alta 

guancia. L'uomo lui 
detto che ocotpfrto 
sono stati tre giovani 
che poco prima lo 
avevano assalilo 
senza ekunmotKo Hi 
via di To» Vergata. 

Ora sull episodio sono 
Incorso accertamenti 
dehapoKds.che 
vuole capire se 
l'aggressione abWs 
una matnes razzista, 
o se H marocchino sia 
stato vittimai* 
un aggressione 
maturala per atto 
motM. 


ozi-»' 


Grande folla, commozione e tensione ai funerali della ragazza morta sei giorni fa 

Rabbia e lacrime per Faddio a Sara 


Indignazione e rabbia ai funerali di Sara Fotino la gio¬ 
vane di 15 anni uccisa martedì scorso a Torvaianica da 
un auto guidata da un marocchino ubriaco Una gran 
de partecipazione popolare, con violente contestazioni 
e unirò la stampa, accusata di aver strumentalizzalo il 
dolore di amici e parenti della giovane e di aver dipinto 
Torvaianica come una cittadina razzista Non sono 
mancate accuse nei confronti degli immigrati 


ANNA POZZI 



■ TORVAIANICA rfumeria) Spiti 
Inni (Insti c telecamere Occhi tuo 
<li ( l una rabbia sui volli (felle con 
liliali di perrotu che sabato |ro 
un ruiMK> si ‘tono Kenilote davanti 
alla i Illesa ili Santa Maria Vergini. 
Immacolata (li 1 invaiarne a |>er da 
n I ululi io saluto a Sara La tiravo 
ni m tagliatori if coltello ( basta 
|hk<> idacct ndert gli animi di pa 
unti amiti t conoscenti insorte 
ri uh ili friniti rtLi presenza di tatui 
c mpprt'V c gioii udisti che tentano 
ili(attutali lf sensazioni (fella tot 


la •Lasciateci in paci Almcii' 
adesso dice una signori trapali i 
che si bay ina dietro una ragazzina 
(fella stese 11 1,1 di Sara con gli « 
chi stravolli dal pi mio (.1 pra/z 1 f 

felferalmertic presidiata di forzi 
dell oithnc in divisa ed in borghi 
s( la din sa t stipati di centi 
Mezzora |>rima dell trovo (felli 
macchina c hi Iraq rotta V ir i f mi 
I tossitaleruisciq idenlrarr Aitili 
eressi 1 ifei ragazzi atkuit acuto 

chiunque ce«h)iliintran ionie 
letainta macchineksogrdiche l 


regisfralon Gli alloiwrlantr cotto 

cali all estemo consentono co 
nmnque a lutti di partecipare alla 
cerimonia officiata dal vescovo di 
Albano monsignor D mie Bcnnni 

La rabbia 

La bara di Sara ha appena var 
calo la porta della c hfesa quando 1 
cambiti ifn debbono di corsa mtrr 
venire |rt;r placare, la luna deità 

gente cito ha prev, ih min una 
giornalista (fel I g3 elle vaca ten 
landò di mandare in digita fe di 
e Inanizioni eli attimi ragazzi prp 
senti ai funerali "Basta 1 Ci ducete 
laviate Vare È tutta colpa vostra 
(incito che sta succedenti grida 
un signore alla giornalista to innc 
si 1 una reazione a catena Alto 
IX-rsonf iniziano a parlare con to¬ 
rio < unctliiUi -Devono andare «3 
da qui Nonne possiamo più- Nc» 
dobbiamo se untare questi dr imnu 
menile 1 politici che he,mi, certi 
stillilo 1 ingresso dt ligia qui sta 
gl nl( se.n 2 a un Livornesi una casa 


se la spassa nelle loro ville- -Alida 
fe via speculaton Campate sulla 
sofferenza della geme- La calma 
viene preste- npnstinala II vescovo 
inizia a commeniare le due letture 
tratte dai Vangeli scelte insieme 
agli amici di Sara -Se il chicco di 
grano caduto a ferra non muore 
rron porta frutto ma se muore fior 
rà una spiga ed alfn chicchi verran 
no 

Invito alla solidarietà 

Ancora tensione pochi minun 
dopo por I anno inaspettato di 
Dacia Vafent Lcx deputala curo 
pea e accompagnata dai suoi due 
figli -Ho ntcmilo importante porta 

re ia mia solidarietà alto famiglia 

Folmo a nome di tutti gli stranieri 

presemi in Italia Prontamente 1 
cucabmg-n (a c «rondano Ha,sia 
paura clx quote uno possa dalle 
LiOrdro Nessuno però acclùda od 
Ulto reazione Scavo lutti Iroppo 
pipsi ad ascoltale le parole senile 
da Sara dopo aver preso porte ad 


un campo y uol 1 (fella pnmicchi 1 
lilfe da mia sui anuclgtld thi ulti 
ino messaggio di pace "Grazie a 
questo c jiu|k> ho imparato a co 
misti ri e a caput molte persone 
Ma soprattutto Imi ci>noscroto qui. I 
la |) 0 rte di irg ste-s u l< Pt r mollo 
fempofe stila pe r me oyuri Vo 
gin arguire questo cammino |H‘f 
nere dpi chi «unenti sa limi temi 
la felicità la liberti Però lanfevolfe 
non penso ihc su cosi lai ile C 1 
corra lauto impegno t molla voglia 
di cambiali Anelli-c penso chi 


10 ci nuy ho- Ancora fensioiip al 
I use il 11 ] irta chiesa Fotografi e te 

fex imi to si avvicinano all mgre' 
so ma la g( nte cerca di allontana 
q lumininosi Intanto incielo vo 
Idra di i me c <fe i ine di palloncini 

Ri (Ilo e rosso con il nome di S ira 

y ritli 1 granili fettcìc C un omag 
Rio di i sua passione PC' la Rottto 

11 y(uvdr > per c m bar 1 faccia il li 
lo I gcmion 11 inieUi della ragazza 
nc« ono a,l esitale lasiampa 

Dittai ha si escono ani Ile ileo 
kroni Ilo efe 1 c irabmg ri di Frase ili 


I funerali rtt Saia Folra a TMvafaalca. 
Ih aito a sinistra amM il Sara 
la ricotta» con «no «trtefott*. 

A destra la mtam 4 sicurezza pietà 
dal la po irta per evitare Incidenti 

e il sindaco di Pomezia -Per ora è 
tutto tranquillo - dice d colonnello 
Centore - spenamo che nessuno 
approfitti dei festeggiamenti di 
questa notte per compiere gesu m 
consu lii- 

Le lacrime 

-Credo clip oggi Torvaianica ab 
bia dato una grande testimoniamo 
di civiltà- dice Giancarlo Tassile 
pnmo cittadino di Torneala Uh 
serpentone di gente accompagna 
il catto funebre fino al cimitero di 
Poin( zia dove tara viene tumula 
ta La tensione lascia oia il posto 
alfe toc nmc elle nessuno riesce a 
trattenere L apparente calma che 
segue ai funerali dura però solo 
poche ore le» mattina la nuova 
aggressione ad un cxtmcomumta 
no ad lungomare di 7or 5an Lo¬ 
renzo Una «ofenza a freddo- e 
per questo ancora più grave E si 
naif ree si il tenore Malgrado il vo 
feto di Sara e della svia famiglia In 
cau in al ix grò non 0 ancora (miti 
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FUOCHI DI MEZZANOTTE. 


Cambiano le tradizioni degli italiani. In tre grandi città 
una moltitudine di persone ha festeggiato all'aperto 


■ 


' 

j 

? 


I 




Una folla enorme in piazza Plebiscito. Presenti anche D’Alema e Napolitano 

E Napoli festeggia con Bassolino 


«L’anno che verrà» 
A Bologna 
con i «barboni» 

DALLA NOSlflA REDAZIONE 


VANNI MAIALA 

■ BOLOGNA Come ogni anno da 
seicento anni. Bologna si è ritrova¬ 
ta neicuore delia città, piazza Mag¬ 
giore, per scandire il countdown 
verso l'anno nuovo. E sono state le 
noie de Lori no che terrà cantate a 
mezzanotte da Lucio Dalla, a sot¬ 
tolineate suggestivamente lo scoc¬ 
care del 1995, Decine di migliaia di 
persone (tanno stappato te botli- 
glle di spuntarne in una piazza gre¬ 
mita all’inverosimile. in contempo¬ 
ranea con i telespettatori che se¬ 
guivano la Notte degli angeli in di¬ 
rena su Raiutto, Come in un im¬ 
menso teatro, Bologna ha prestato 
la sua piazza, i suoi saloni seicen¬ 
teschi, 1 suoi locali notturni per una 
lesi a unificala dalle telecamere e 
rovesciata sugli schermi di milioni 
di persone Mentre sul •ctescento- 
ne» della piazza reale votavano gli 
acrobati e si attendeva il rogo del 
«vecchione-, nella piazza virtuale 
della tivù scorrevano le immagini 
degli ospiti d'onore di questa sfol¬ 
gorante serata: i senza casa. Un ce¬ 
none tradizionale, dai coltellini al 
dolce, è stato offerto e servito dalla 
Camsl (cooperativa di ristorazio¬ 
ne) a una lunga tavolata a cui se¬ 
devano 150 homeless e tantissimi 
ospiti. Sindaco, questore, prefetto 
e artisti quali Ron e Gianni Cavina. 
Nilla Pizzi e Valeria Marini, Angelo 
Branduardi e Giorgio Zagnoni han¬ 
no brindato con questa larga rap¬ 
presentanza dei più stortunati cit¬ 
tadini di Bologna. Alba Panetti, che 
insieme a Paolo Bonolis presenta¬ 
la la serata, ha danzalo con un 
«clochard» il Danubio Blu suonato 
da un’orchestra diretta da Gustav 
Kuhn. Ma il vero protagonista, non¬ 
ché ideatore alcuni anni la dell’or- 
mai tradizionale cena natalizia con 
i senza casa, é stalo Lucio Dalla, E 
proprio ad una bella canzone del 
cantautore si sono ispirali i senza 
fissa dimora organizzati, che han¬ 
no fondato un anno fa il giornale 
Piazat Grande scrivendone e ven¬ 
dendone sul marciapiedi 130 mila 
copie in un anno, al simbolico 
prezzo di un caffè. Dalla ha sottoli¬ 
neato che per lui si è trattato solo 
di una serata tra amici e con amici, 
ed ha detto di rifiutare il lenitine 
«solidarietà- applicato a questo ce¬ 
none Un esempio che è stato se¬ 
guito da ospiti e artisti che hanno 
animato la porte, parecchi dei qua¬ 
li lo hanno fano senza ricevere al¬ 
cun compenso economico. Tutto 
è andato liscio dunque, nonostan¬ 
te nelle ore precedenti it cenane si 
fosse allacciala una scivolosa pole¬ 
mica sulla spettacolanzzazione de¬ 
gli Aornetess che avevano denun¬ 
ciato un non troppo gradito inte¬ 
resse delle telecamere e chiesto 
esplicitamente di essere trattati 
«ame persone con una propria di¬ 
gnità, senza scatenare la caccia al 
baitoone Doc». 

Nella piazza Maggiore, conforta¬ 
ta da un tempo piuttoslo clemente, 
la lolla ha atteso con crescente en¬ 
tusiasmo la fiammata dell’anno 
vecchio, simboleggiato dal -vec¬ 
chione- di dieci metri disegnato 
dall'artista Pirro Cuniberti. Nessun 
incidente, anche i botti sono stati 
usali -educatamente-. La gente, 
dai giovanissimi ai più anziani, ha 
cominciato ad affluire ai piedi del 
sagrato di San Petronio fin dal pri¬ 
mo pomeriggio Difficile quantifi¬ 
care it numero di presenti, ma basti 
dire che il cuore del centro storico 
intorno alla mezzanotte era com¬ 
pletamente intasato, ed anche au¬ 
tobus e taxi sono stati deviati, Lo 
straordinario spettacolo offerto 
dalla piazza-musco ha probabil¬ 
mente sottratto parecchi dienti a 
ristoranti e locali, che pur affollali 
in gran parte non hanno registrato 
il tutto esaurito. Colpa forse anche 
dei prezzi piuttosto alti: media¬ 
mente il cenone costava oltre le 
150 mila lire anche In esercizi non 
di lusso. Dopo la Notte degli angeli 
parecchie persone sono rimaste a 
festeggiare nelle vie del centro sto¬ 
rico, ma la maggioranza si è river¬ 
sata nette sale da ballo e discote¬ 
che. strapiene fino all alba. 

In conclusione, quasi a chiudere 
un cerchio, ieri mattina ire bande 
musicali hanno -suonato r rei cortile 
di palazzo d’Accursio. sede del Co¬ 
mune che si affaccia su piazza 
Maggiore, per lare i tradizionali au¬ 
guri alfamministrazione, menti*' 
gli spazzati ripulivano In zona dai 
cocci d i centina in di bottiglie. 


È di Assisi 
la prima bambina 
nata In Italia 
nel nuovo anno 


F**ta,ati*cria« tanta fante efta 
quMt'ann. Ita preferito «Spanare 
l'arrivo (M «uovo anno scandendo 
In piazza «partecipando alo tonta 
tasta organizzata. Oal va flotti di 
•onta, napoli a Balogia partiamo 
qal a fianco. Ma sono tanti gl 

«fisodi curiosi capitati In Katia* 
arassero. 

A MHana, «Trento a a Trieste, 
e ri gna ti dipar tono lento 
partecipato a cortei a flaa colata 
per la paca. In Calabria poi, ai è 
preferita f ast a iglare In macetrina. 
CentMi 4 anOMnoHI Infatti, 
a u M to dopa ti mezzanotti, hanno 
Intasale la strada dal entri storte! 
In un fraatuone 4 clacson a di 
batti. Un po' 4 tsneioae, Invoca, In 
u* paeaa bs prerincta 4 Varati a, 
dare c i ntu ral i A giovani hanno 
preao ramno # Ma» un 
capannone, r ap a a re a latto «mai 

c aitallo oha la Nata di Capodanno 
prev i ita n » | p ««aree capannoni 
«a stata «mollata par latto. I 
cartolo ara stato appeso da gl 
organizzatori, « ha non sapevano 
cerna a mm anti «pia g are aHOO 
Invitati ItmprevMadMato 4 far 
«vol g are la fasta poeto un'ora 
prima, par motivi 4 ordbta 
pobbUco, da partati carshMaris 
vifM «titoli. P re vedendo la 
pisa n i! rarefarvi, gl organtesetori 
henne preferito puntare stri la 
mattala** dal-lutto-e 
inagritosi, «solò non » bastato e 
franare la rabbia <* centinaia 4 
parsone. 

Ma ooaai «secesso al'ettero? 

In gmUa, la «plagila earioea4 
Copacabana a stata cantre d uno 
«pa tt acelo muricela o pirotecnico 
uba baraccare altre tra nriNom4 
parsone, una riha ohe ceaWalaca 
un primato par la fiat» «raparlo 
«vena In india. Appena putito 
l'anno nuovo, 1AO t anna r m i 4 
lare tri «melai harem Mumbuto a 
fMmo Melalo A Copacaoana. 

Buatte notizie «tetta ridl'lritoidfi, 
dora par la prima volta h> 2S ami la 
greti ha potuto toattgghre sansa 
ht mlnaoela dalia «Manza. Otta 
eortai Munrinatt da nascala, reo 4 
eattoHolol'altra4 prataatanU, al 
« reo NeaMraB alla mezzanotti 

«atta II mure trito Ino a pochi masi 
ta riddavate dee tona detta ritta* 
la tanta torneale amanti al « 
se ambiata «tratta 4 man* ad 
■laguri, mastre a Londra, a 
TreMgar tguare, I rintoacM dal 
Mg Ire ohe armate lavano la 
mezzanotte «etto «tati oopalti daga 

piazza ere le consueta 
« aph sT toa» intitolalo *4 73 
Musati a H feriti, restano frena. 

TtariHonala festa Si Ina reno 
anche a tour York, dova piaggia a 
freddo nre hanno «careggiato 
itewyorelmal a tartan ohe a 
smamma 4 «ano radanoti «al 
cantre 4 Manh a t ta n pa r ««« Ma re 
«til tr «t ridu i n N 4 ac osa dola mala 
«p Trina* Iquarei nano altra 880 
mHo. 

Tornatolo «moto: la prt ma nata 
«Mimi «tata Preacoaca 
Ceppai fi, venuta 4 la lare pochi 
secondo dopo la mezzanotte ad 
AmM Auguri. 


Centomila tra napoletani e turisti hanno partecipato alla 
grande festa di line d'anno in piazza del Plebiscito con il 
i,indaco Antonio Bassolino, l'assessore all'Identità, Rena¬ 
to Nicolini e l’attrice Maurisa Laurito. Canti, balli, concerti 
e fuochi pirotecnici a mare hanno caratterizzato il primo 
!>an Silvestro in strada a Napoli. Tra la folla, il segretario 
del Pds Massimo D'Alema, l'ex presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, e lo scrittore Luciano De Crescenzo. 


DALLA NOSlflA REDAZIONE 


MA USO MICCIO 


m NATOLI -Meno nove, olio, sel¬ 
le...-. Alio scoccare della mezza¬ 
notte, la voce ormai rauca, di Mau¬ 
risa Laurito ha annunciato final¬ 
mente all'Immenso folla la nascita 
del 1995, Poi dal palco, con il sin¬ 
daco in tosta, si è intonalo la cele¬ 
bre 'Osale min. È stala una grande 
lesta, il primo Capodanno in strada 
a Napoli. Per oltre quattro ore, cen¬ 
tomila persone hanno affollato 
piazza del Plebiscito, diventata II 
simbolo della città clic sta cam¬ 
biando. Panettoni, lenticchie, e 


lanlo spumante per una serata di¬ 
versa. Gente semplice, professioni- 
sii. intere famiglie si sono stretti al 
primo cittadino, Antonio Bassolino 
e al neo assessore alla cultura. Re¬ 
nato Nicoltni. Una Humana di gen¬ 
te che si spostava dalla zona di 
Santa Lucia, via Verdi, davanti al 
leatro San Carlo, (ino atta rotonda 
Diaz, dove c'è stalo il clou della se¬ 
rata con i fuochi pirolecnici a ma¬ 
re. Sotto al palco, davanti al Palaz¬ 
zo Salerno, dove si sono alternati 
momenti (li spettacolo e musica 


con la partecipazione di alcuni ar¬ 
tisti Alla kermesse erano presenti 
anche il segretario del PJs. Massi¬ 
mo D'Alema e l'ex presidente della 
Camera dei Depurati, Giorgio Na¬ 
politano. 

Sotto i colonnati di palazzo rea¬ 
le. gruppi di persone, lino a un mo¬ 
mento prima sconosciuti, saltava¬ 
no e si abbracciavano augurandosi 
un felice anno nuovo. Tanti i com¬ 
pienti spontanei -Sembra di esse¬ 
re a Parigi n a Londra, dove la mez¬ 
zanotte si vive sugli Champes Eli- 
secs o a Trufatgar Square, con mi¬ 
gliaia ctie brindano m piazza. Na¬ 
poli da questa sera è tornala ad es¬ 
sere una grande capitale europea», 
ha commentalo con un'espressio¬ 
ne soddisfatta un avvocalo. -Mai vi¬ 
sti tanti luash in questa città. Spe¬ 
riamo die continui cosi. Un grazie 
al sindaco che è riuscito a trasfor¬ 
mare questa beila piazza da im¬ 
menso parcheggio in vero e pro¬ 
prio salotto», ha a Bennato una 
donna, die teneva per mano le sue 
due bambine. 

Contento, ma emozionalissimo. 


Antonio Bassdino ha parlato per 
circa due minuti: -C’è stala un posi¬ 
tiva rottura delle tradizioni parte¬ 
nopee. tantissimi turisti e naioieta- 
ni si sono ripresi Napoli, anche di 
notte È stata - ha aggiunto il sinda¬ 
co - un'esperienza eccezionale, al¬ 
meno mezzo milione di persone 
ha circolato in città-. È stala una 
vera e propria tattca, per il primo 
cittadino, che ha dovuto stringere 
migliaia di mani, rispondere al sa¬ 
lmo della genie che gli gridava: 
•Grazie. Anionio-, Brindisi in piaz¬ 
za anche per il segretario del Pds, 
Massimo D'Alema (ha irascorso il 
Capodanno a Napoli in casa di 
compagni), ciré ha commenlato 
la riuscita serata- -Una splendida 
notte di festa coiletttvn. Peccato 
die i napoletani hanno raccolto 
solo in parte l'invito del sindaco: 
ancora troppi fuochi». Poco dopo 
l una, in piazza del Plebiscito è atti¬ 
valo Luciano De Crescenzo, che 
aveva atteso, con la figlia Paola, il 
nuovo anno nel vicino albergo Ex- 
celsior. Lo scrittore, attorniato da 
centinaia di persone ha detto: -Il 


senso di questo brindisi, per me, è 
ovviamente quello di un augurio 
alla città Ma anche di formulare 
un volo per la piazza: che non sia 
semplicemente latta di pietra, ma 
anche di persone. Che non sia - ha 
aggiunto - soliamo un luogo bello 
da vedere, che serve fino ad un 
cerio punto, ma anche un punto in 
cui la gente incontrarsi e pattare È 
la cultura dell'agorà che noi dob¬ 
biamo recuperare, quella che ha 
reso grande la nostra elea di civil¬ 
tà-. 

Oltre alla soubrette Maurisa Lau¬ 
rito. alta festa organizzata dall'am¬ 
ministrazione comunale, con la 
collaborazione dell'associazione 
dei ristoratori napoletani (ha offer¬ 


to agii intervenuti lenticchie e spu¬ 
mante a volontà, che sono stati di¬ 
stribuiti da quattro caratteristici 
banchi di acquatterai di mergelll- 
na) sono intervenuti tra gli altri i 
cantami Enzo Gragnatiello e Tony 
Cercola. che hanno tenuto una ap¬ 
plaudito mini-concerto. Ma è stata 
anche una bella festa per le perso¬ 
ne sole, emarginale. In piazza del 
Plebiscito, infatti,fin dulie 22, c'era¬ 
no migliaia gli exstracomunilari, 
che hanno improvvisato balletti e 
canti dei loro paesi Una vera e 
propria ovazione, la gente l'ha ri¬ 
servata alla band del Senegal, die 
ha intrattenuto la folla fino a un mi¬ 
nuto prima della latitici! mezzanot¬ 
te. 


Piazza dai PMiacItoa 
Nepal fremita 4 
««rune. Sagra Udo 
Dal la. Sotto la prinu 
nata «4% 


I sogni dei film piti famosi e quelli di oltre centomila ro¬ 
mani fusi insieme dalla musica di cinquanta pianoforti. 
Ieri la capitale ha accolto il 95 in piazza del Popolo, 
inaugurando le celebrazioni del centenario del cinema. 
A mezzanotte fuochi d’artificio, poi i ritmi afrocubani e 
gli auguri di Rutelli. La prima romana è Marzia Tosti, 
nata a mezzanotte e un minuto. E ieri a mezzogiorno, 
come da tradizione, triplice tuffo nel Tevere. 


■ ROMA Piazza del Popolo avvol¬ 
ti! dai visi più amati del cinema, le 
note di cinquanta pianoforti che 
sfumano e la musica afrocubana 
che parie allegra insieme ai fuochi 
d'artificio: più di centomila romani 
ieri hanno inizialo II 95 sognando 
tutti insieme, lo champagne in una 
mano, il bianco e nero di Humprey 
e Ingrid ad illuminare i primi baci 
dell'anno nuovo 
Un paio di brani di salsa e me¬ 
ningite, poi Rutelli e l'assessore al¬ 
la cultura Borgna sono saliti sul 
palco ad augurare buon anno, e 
-pace, lavoro, solidarietà- Aveva¬ 
no stappalo una bottiglia ciascuno 
in perfetta sincronia, proprio quan¬ 
do la voce registrata di Paola Pita¬ 
gora arrivava alto -zero- del conto 
alla rovescia, dando II via ai fuochi 
e agli strumenti dei •Moncnda-, La 
festa è proseguita fin dopo le due. 
mentre la Rente continuava a an¬ 
dare e venire dalla piazza riem¬ 
piendo lutto il centro. Cerano i ro¬ 
mani, a gruppi di giovani, amici, fa¬ 


miglie compatte. transfughi di leste 
e cenoni al chiuso che cercavano 
una boccata d arla, ma con dtetto 
una bottiglia di scorta per arrivare 
vispi fino all'alba Cerano i turisti, 
ogni gruppo pronto a sfoderare gli 
auguri nella sua lingua, ed in tanti 
stupiti del clima quasi primaverile, 
con i cappotti sbottonali e le scol¬ 
lature delle signore in vlsla Felici 
anche i normali abitami notturni 
dei vie oli. come il dot hardche au¬ 
gurava buon '95 ad un uomo in blu 
con due donne sottobraccio: 
«Buon anno onorevole! Non me la 
lascia una donna, visto che lei ne 
Ita due 7 * Erano le tre, a piazza dei 
Popolo in pochi, ormai, calpesta¬ 
vano it tappeto di cartacce e vetri 
rotti lasciato dalla folla, mentre tut- 
l’inlorno al centro le macchine si 
aggrovigliavano lentissime, ma 
senza clacson né rancori 

Lo spettacolo organizzato dal¬ 
l'associazione culturale -Mullirilra- 
zione-, che inaugurava l'anno del 
centenario del cinema, era iniziato 


poco prima delle undici, davanti a 
quella che già da un'ora era una 
folla di decine di migliaia di perso¬ 
ne Due ali di pianoforti digradanti 
dal lato della piazza che è sotto il 
Plncio. e dal palco la bacchetta di 
Luigi Cinque che dirigeva. Musiche 
composte da lui, ma anche molli 
arrangiamenti delle colonne sono¬ 
re di film famosi Gli stessi da cui 
erano presi i visi degli attori proiet¬ 
tati sui frontali di chiese e palazzi 
Claudia Cardinale e Buri Lancasler 
nel ballo del -Gattopardo-. Ingrid 
Bergman e Humphrey Bogart pog¬ 
giati al pianoforte di ■Casablanca-, 
poi Anna Magnani. Alberto Sordi, 
James Dean. Maryiin Monroe, Ka¬ 
therine Hepbum. Sofia Lorerr. le 
immagini della -Strada- di Felibri II 
bianco e nero si illuminava sul 
marmo, e la folla continuava ad ar¬ 
rivare anche oltre la mezzanotte. 
Tutto riuscito, insomma, e meglio 
della lesta improvvisala in pochi 
giorni per il Capodanno '94, a sin¬ 
daco appena eletto 
Mentre in piazza si ballava la sal¬ 
sa, al Fatebenefratelli dell'isola Ti¬ 
berina nasceva Marzia, la prima ro¬ 
mana de( '95 Ad un minuto dalia 
mezzanotte, e la mamma. Simo¬ 
netta Fedeli. 30 anni, non ha soffer¬ 
to per mente: il parto, seguilo dal 
primario del reparto proiessor Ro¬ 
mano Forieo. è avvenuto con un 
taglio cesareo con anestesia. Il pa¬ 
dre della bimba. Marco Tosti, 28 
anni, impiegato, era accanto alla 
moglie, ed ha fatto il primo bagnel- 
to alia sua secondogenita A casa. 


invece, aspettava il (ralellino più 
grande. Ora Marzia riceverà in re¬ 
galo dal Comune, come è tradizio¬ 
ne, r-lmpagliau-, cioè un iniero 
corredino. 

E sempre come da iradizione. 
ieri a mezzogiorno, nonostante la 
pioggia ed il ventò, c'è stato il (uflo 
nel Tevere dalla spalletta di ponte 
Cavour. I romani Aldo Corrieri e 
Giuseppe Balmllli e l'algerino Sa- 
mir Bishara si sono gettali in acqua 


rispettando la -regola- inslaurata 
dal belga -Mister Ok. nel dopo¬ 
guerra e proseguila poi dallo 
scompraso Spartaco Bandir» .Ad 
assistere, una lolla di curiosi da ter¬ 
ra, tra cui i maratoneti del «Buon 
anno del podista- arrivali dal Circo 
Massimo Dall'acqua, hanno segui¬ 
to i ire tulli gli atleti dei circoli re- 
mieri romani, che avevano conclu¬ 
so da poco la regata di Capodan¬ 
no. 


Brindisi in piazza per il 1995 

Centomila in festa a Roma con i miti del cinema 
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FUOCHI DI MEZZANOTTE. Dramma in Puglia. Le piccole sono morte in un istante 

- < 1 entrambe raggiunte da proiettili sparati per gioco 



TratfwfflnapetaMrimMtifc^^ Sotto Anna Rubino 


ApPholo 


Nella festa uccìse due bambine 


Anna, 8 anni, colpita dalla pistola del padre 


Due bambine - una di olio anni I alira di nove - sono 
morte la notte di Capodanno in Puglia uccise dai colpi di 
pistola sparati durante i festeggiamenti Anna Rubino di 
Cerinola è morta pochi minuti dopo essere siala colpita 
suo padre è stato denunciato per omicidio colposo e por 
lo abusivo d armi (lui però nega lutto l A Foggia la pie 
cola Concetta Di Donna è stala uccisa da un proiettile va¬ 
gante mentre assisteva ai fuochi d artificio da un balcone 
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■ FoGOIA Capodanno Insilisi 
ino per (lue famiglie pugliesi è 
suuesso che due bambine una 
di roggia l «lira di Cerignola so 

no stali uccise a colpi danna do 
tuoco sparai i durante I festeggia 
menu Una delle piccole ma la 
vicenda ho ancora molli tali 
ose un - secondo gli investigatori 
e morta per mano del padre che 
allo scocca ' della mezzanotte si 
era inesso a giocare con la plsto 
la linci e un proiettile non ha 
raggiunto la (igliokma al peno 

Ann* «tuo padre 

Anna Rubino aveva otto anni 
Era nudala a casa dei nonni per 
il cenone in via Manlredoma a 
Cengnoln Con lei nella casa le 
due sorelline i genitori il nonno 
e la nonna Una sciala tranquilla 
festosa Ma dopo i brindisi di 
mezzanolle e gli augun la trage¬ 
dia Uno sparo ha colpito la pie 
cola Fenta gravemente è siala 


portata nell ospedale di Confino¬ 
la Qui i medici vislala in condì 
zionl ciniche hanno temalo il 
lutto por tulio decidendo di ira 
sfenre (a bambina a Foggia 7ut 
to mutile Anna è morta nell au 
tombulanza tncnlre intorno a lei 
le strade impazzivano di luci e di 
petardi 

Chi ha sparalo all i bambina’ Il 
padre Giancarlo Rubino di d 1 » 
anni è sialo denunciato per orni 
cidio colposo e per porto abusi 
vo di armi Secondo gli investiga 
tori e sialo lui a uccidete Anna 
usando una pistola che le nova il 
legalmente in casa Ma dall i not 
le di S in Silvestro il signor Rubi 
no nega di avere alcuna respon 
sabilm nelle morte della liglia 
•Non so cosa sia suucsso ma 
non son > sialo io- 

Ai carabinieri di Ctrignola che 
indagano sullcpnodio ha rac 
i onlnlo di essere uscito poco do 
po mezzanotte insieme coti la 



moglie e le Ire figlie per tornare a 
( asa un percorso di alcune deci 
ne di meln, durante i quali peto 
la bambina si è a suo dire um 
prowisamepte accasciala* -An 
na era dietro di me- ha ripetuto 
m i sono voliate e I ho vista cade 
re a tetra No non ho sentito spa 

ti- 

Tante controddl doni 

La moglif ha confermato qtte 
sta versione dei fatti e anche il 
nonno della piccola sostanzial¬ 
mente ripete le slesse cose -So¬ 
no stati con noi per il cenone 
Poi poco dopo mezzanotte se ne 
sono andati tulli comprese le 
bambine Andavano a casa loro 
che è poco lontana dalla mia 
Ma secondo i carabinieri qualco¬ 
sa non quadra le contraddizioni 
sono troppe e tutte molto eviden 
li Uriti delle piu vistose mlciro- 
gata da sola la madre ha detto 
che la bambina poco prima di 


essere ferita -slava camminando 
davanti a me e mio manto II 
quale invece aveva ripetuto che 
la figlia era dietro di loro li segui 
va chiacchierando con le sorelli 
ne La madre moine dice di avere 
udito distintamente lo sparo Lui 
■Niente non si è sentito niente 

Una vicenda ancora da chiari 
te Nell abitazione dei nonni - 
dove la bimba potrebbe essc-ie 
stata colpito non si sono trovate 
tracce di sangue E il proiettile si 
e conficcato nel torace della pie 
cola senza poi luonusome Gli 
investigatori io realto non han 
no molto dubbi circa le respon 
sabilito del signor Rubino toni è 
efie lo hanno immediatamente 
denunciato Petoc è I eventualità 
che presto o tordi si debbano in 
terrogare le sorelline di Anna o 
almeno la più grande che ha un 
dici anni Un passo molto delta 
to peto per il quale occorre il 
permesso del Intronale dei mino 
n l che comunque i carabinieri 
preferirebbero evitare di compie 
re 

Se non interverranno fatti nuo¬ 
vi tosi il signor Rubino sarà pre¬ 
sto processato per omicidio col 
poso E anche per porto abusivo 
d armi la pistola die teneva m 
casa intoni non era registrala 

la piccola Concetta 

In un altra casa disiarne solo 
pochi chilomeir si piange la 
morte di Concetta Concella Di 


Donna aveva nove anni e slava 
festeggiando il Capodanno con 
tutta la lamiglia E stola uccisa 
mentre si trovava sul balcone 
dell abitazione dm nonni al ter 
zo piano di un palazzo in via 
Marlin di via Fani alla perderla di 
Foggia 

lo pochi incredibili Manti il 
dramma si è compiuto A quanto 
si é appreso to bambina era 
uscito sul balcone insieme con i 
suoi lamilian per assistere ai tra 
dizionali fuochi di fine anno Gn 
dava e rideva ammirando le luci 
quando improvvisamente sotto 
gli occhi dei familiari è scivolala 
a lena Giaceva sul pavimento 
del balcone e sembtava svenula 
Invece lavevano colpito due 
proiettili sparali da chissà dove 
torse proprio da una delle terraz 
ze nelle case di Ironie Uno le si e 
conficcalo nella mano deslra 
I allro m lesta Inutile anche in 
questo caso la corsa all ospeda 
le La bimba è morta subito Ime 
dici hanno detto che non si è ac 
corta di mente 

Chi e stato? 

len per tutta to giornata to po¬ 
lizia di Foggia si è occupala del 
caso cercando di trovare chi ha 
ucciso Concetta II quartiere è 
sialo passato al setaccio E negli 
uffici della squadra mobile in se 
rate è stelo dello - Ci saianno 
delle novità nel giro di pochissi 
ino tempo. 


Il Mando della «guerra» 
è di 1.255 feriti 
il doppio dell’anno scorso 

Nonostante i sequestri di fuochi illegali e nonostante le 
feste di piazza, il numero dei feriti della «guerra dei bot¬ 
ti» quest anno è raddoppiato I 255 invece dei 690 dello 
scorso Capodanno Invanato invece il numero dei mor¬ 
ti anche ad inizio 94 furono due sempre in Puglia Tra 
le province piu colpite Napoli, Roma Campobasso 
Bari e Salerno Ed d «primato» speda ancora una volta 
alla Campania, con quasi 300 feriti 

__nostro servizio_ _ 


■ ROMA La .guerra dei botti- di 
San Silvestro * siala cruento e que¬ 
st anno è andato peggio mollo 
peggio dell anno scorso II numero 
dei morti non cambia anche nel 
94 restarono uccise due persone 
e sempre In Puglia Ma i lenii sono 
raddoppiali ben I 255 mentre do¬ 
dici mesi la furono 690 E questo 
nonostante il lavoro delle forze del 
I ordine che avevano latto ingenti 
sequestri di fuochi illegali Nono¬ 
stante poi le iniziative dei Comuni 
di città -a rischio, come Napoli o 
Roma che hanno organizzalo fe 
sle e luochi d artificio in piazza an 
che per disincentivare la pericolo 
sa abitudine di fare .fuoco e fiam 
me- in casa o dal balcone per salu 
lare il nuovo anno Le province piu 
colpite sono Napoli con 168 per 
sone colpite Roma con KM di cui 
5 con prognosi supenon ai 40 gior 
ni Campobasso con 94 lenii Bau 
con 65 e Salerno con 58 Ed anche 
gli ine idenn stradali hanno causalo 
altre vittime 14 morti e centinaia di 
lenti 

Il -pnmaio delle vittime piu o 
meno gran dei .bolli spella anco 
ra una volto alla Campania!he ol 
tre ai 168 di N ipoli e prov ik la IK 
registra un altro i enlmaio nel rt -to 
della regione Tra i casi più gran 
quello di un bambino di Napoli 
che potrebbe perdere la visia a 
causa di un -borio- definito di -no 
tevoli dimensioni- esploso nell 
abitazione nella quale si trovava 
con i geniton in via Pacuvio E Ieri 
pomeriggio altri lenti continuava 
no ad amvarc negli ospedali Molti 
sono bambini che hanno raccolto 
m strada petardi inesplosi e li han 
no accesi Venti persone hanno su 
bito I amputazione (orale o parzia 
le di una mano mentre altre n 
schiano di perdere uno o entrambi 
gli occhi come Massimo DV di 
sette anni Grave anche un quindi 
eenne di Capua con la mano de 
stri amputata Sempre nel capo¬ 
luogo campano sono stati oltre 50 
gli interventi dei vigili del fuoco pei 
piccoli focolai di incendi sviluppa 
tisi in diveise zone della citta a cau 
sa dei fuochi d antimo E a Salci 
no la locale ■ Stenda- ha subito 
danni per colpa di un grosso pelar 
do esploso contro uno degli ingres¬ 
si Oltre alle due bambine uccise 
la Puglia registra J 72 lenii Osile 65 
persone rimaste lente a Ban e prò 
vincia due sono ricoverale con 


prognosi superiore ai 40 giorni 
mentre nel Foggiano che conta 36 
lenti un uomo di San Severo ha su 
blto I amputazione di un braccio 
ed e rimasto ustionato al volto 

Nel Lazio tra i lenti più gravi c é 
anche un ragazzo di 13 anni IP di 
Nettuno che ha subito I amputa 
zione di una mano aveva acceso 
un petardo in casa Secondo le for 
ze dell ordine i romani quest an 
no hanno festeggiato la notte di 
San Silvestro ili maniera -più tran 
quitta- anche se sono state nume¬ 
rose le chiamate al -113» e al -l 12- 
Intenso ma comunque interiore 
allo scorso anno anche il lavoro 
dei vigili del fuoco Distrutto dalle 
fiamme un villino a Nettuno, e di¬ 
stratto anche la -Stenda, di Drago 
na con I magazzino andato com 
pletamente a luoco non nella none 
ma ien pomeriggio alle due Anche 
in questo caso perù I Incendio è 
sialo provocato da un pelatdo pro¬ 
babilmente sparato dentro il recm 
to del deposito 

Sono 13 i lenti a Milano nono¬ 
stante i numerosi sequestri di fuo¬ 
chi d .imix:io compiuti nei giorni 
scorsi Le conseguenze piu sene le 
1 i tipi m le jii unni i li u ii m 
Carmelo Rosario Pmtatudi origina 
no di Napoli al quale e scoppialo 
in mano un petardo I uomo ha 
perso ire dito Per fortuna senza 
conseguenze lo sparo di un colpo 
di pislola in na Cintale un proietti 
le ha infranto la finestra di un ap 
parlamento al quinto piano dello 
stabile n 91 dove si trovavano una 
donna e un bambino e si e confic 
cato in un mobile Sessanlatre per 
sone sono rimaste ferite in Cala 
bna di queste sette con prognosi 
superiore ai 40 giorni Nelle Mar 
che i feriti sono 34 Tre hanno ferite 
gravi alle mani mentre un quindi¬ 
cenne di Jesi ha subito lesioni agli 
organi genitali In Basilicata i colpi 
ti sono 30 di cui tre con prognosi 
superiore ai 40 giorni e 14 m Emilia 
Romagna 

Penti anche, due giovani del ton- 
nese A San Martino Canavese si i 
ferito Luca Trassello 26 anni a 
Cuorgné tento alle mani un ven 
tenne Ad Arezzo infine sono una 
diecina i giovani che hanno dovuto 
lare ricorso alle cure dei sanitari 
Alessandro Rossi 20 anni di Passe 
na è rimasto lento alla mano Ri 
schia di perdere due dita 



Untano <hl «tori, distratta. In Belgio 


Ansa 


11 fuoco si è sviluppato in un salone dove stavano festeggiando oltre cinquecento persone 

Strage ad Anversa, 5 morti e 140 feriti 


Una strage aspettando I anno nuovo Cinque morti e 
centoquaranta feriti gravi alcuni dei quali versano in 
condizioni gravissime sono il tragico bilancio di un in¬ 
cendio che si è sviluppalo nei saloni delle feste dell Ho¬ 
tel Switel di Anversa poco prima delia mezzanotte di ie¬ 
ri L incendio si è sviluppalo da un albero di Naia/e che 
ha preso fuoco dalle candeline che lo ornavano Da lisi 
e diffuso in llutlo i! primo piano dell albergo 

NOSTRO SEPVIZ 0 _ 


■ Forse una c incieli fiint un 
muzzK unc di sigaretta gettoto Ira i 
ovuli f basf m i por innari? un 
veglione di ( gkalairon nunlragi 
(t guxmtoriteiiKHtHi11mone Al 
unno i nqiK k uttiiiK dii rogo 
ilio li t (liùiulio una sili d 1 batto 
(Il Anueisd m Et Iglò I li nb sommi 
tri t( tifi «fi mm i ik uni di Ioni 
inni ivi-Almi II bU.uk n A |«u 
tro| i| x> aix ora pii «wisorio 
Il lutali rh ivthi il pianterreno 
riniti grandi -II- rgo (ra affitti ito 
da filli SUlt |i( rsum intinti i k- 


steggtàre il Capodanno Alle 23 or 
ta m f sviluppato il pnmo locolaio 
•tilt incendio elio si é rapdamc-n 
te propagato Sono saltate tutte le 
lui i del «Ione c si é diffuso un fo 
niu aire 11 panko è sialo untile 
di ilo La gente st U riversato folto 
insieme vi no le usuie Gli ustiona 
li secondo lo automa di polizia 
sono 140 evi limono una vernina 
di fi mi versa in gravi i (indizioni 
U automa di Anvctso non si sbi 
laimmo per ora nell indicate le 
t «ime della tragedia II snidalo del 


la città Leona Dettége ed il gover 
natorc detta provincia Camici Pau 
wels nel corso di un improvvisato 
conferenza stampa hanno conler 
malo il bilancio del rogo precisan 
doche le indagini sono m corso 

In un pnmo momento mentre 
ancora le squadre di soccomton 
erano all opera si era parlalo del 
I esplosione di palloncini riempiti 
di gas che avrebbero provocalo le 
fiamme clic si sono rapidamente 
estese alle decorazioni natalizie 
della hall dell hotel Svvitel situato 
in via Copernico nelle vicinanze 
detto zoo e propagate all adiacen 
te salone gremito da centinaia di 
persone Ma successivamente i vi 
gili del fuoco hanno escluso questa 
spiegazione perché i palloncini 
erano siati riempiti di elio gas in¬ 
combustibile La lesi pu'i credibile 
e che una candela oun mozzicone 
di sigari ttd abbia provocalo la tra 
godio 

I incendio è inizialo intorno alle 
venirne ed e slato accomp agnato 
da ima piccola esplosione nella 


hall Un fumo denso ha rie ipito 
gli ambienti A saltata la luce elettri 
ca 11 panico si è subito dilluso tra 
gli avvenir»! del locale che hanno 
cercato una via d uscita tra tavoli e 
sedie rovesciate 

Alcuni sono caduti a terra finen 
do calpestati dagli altri in fuga nel 
buio più litio Molti sono stati visti 
uscire all aperto coi i vestiti in fiam 
me 

Tre p v rsone sono morte nella 
sala menile altre due sono spirate 
all ospedale Dato I alto nummo e 
la gravità dei tenti alcuni sono siati 
trasportati con elicotteri militari ai 
centri specializzati per le grandi 
ustioni di Locamo e di Neder-Over 
Heembeek vicino Bruxelles 

Più di 50 lenh sono ricoverati nei 
reparti di cure intensive- di bedit i 
diversi ospedali di Anversa e altre 
città con ustioni gravissime o sin 
tomi di inicisslcazione da forno Di 
alcuni non C stato possibile cono 
scere fino a ieri (identità perché 
non nearono a parlare per la con 


dizione in cui sono ridotti i loro 
polmoni e le vie respiratone 

La polizia di Anversa che saba 
to era in sciopero per rivendicazio¬ 
ni salariali ila us|x>sto allemer 
genza senza esitazione e molti 
agenti sono prontamente accorsi 
per dare una inano nei soccorsi 
Alla fine detta giornata la polizia ha 
confermato che 1 incendio ha avu 
to origine da un albero di Natale 
bruciato dalle liandienue che lo 
ornavano L agenzia di notizie bel 
ga ha poi attorniato che nell in 
grosso dell albergo vé stala uno 
splosione e il fuoco si rapidamente 
propugno ni salone dei mevimen 
tt dove i irca cinquecento persone 
partecipavano al veglione di fine 
d anno 

Per trovare nello tronaclle del 
Belgio una simile tragedia provo 
caia d<il luoco occorre risalire al 
1968 quando un gigantesco rogo 
distrusse in grandi magazzini Inno- 
vaiion di Bruxelles provocando la 
morte di oltre duecento | tersone 
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Esenzioni per età e per reddito. Per chi paga, una prestazione specialistica costerà 70mila lire 


Sanità, riforma al via 
In arrivo i nuovi ticket 


Usi gestite con criteri privatistici e novità per le esenzio¬ 
ni dal ticket. Sono questi i principali cambiamenti nel 
pianeta sanità entrati in vigore con l'anno nuovo. Le Usi 
sono già diventate 200 da 600 che erano; le esenzioni 
riguardano i bambini lino a 6 anni e gli ultrasessanta- 
cinquenni, nonché alcune fasce di disoccupati. Sempli¬ 
ce la «certificazione»; chi ha diritto all'esenzione firmerà 
una dichiarazione sulla ricetta. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Prende 11 -via- la riforma 
della Sanità, a circa IS anni dalla 
lesse istituiva del servizio sanitario 
nazionale. Tra I primi cambiamen¬ 
ti In atto c'f la riduzione del nume¬ 
ro delle Usi, già passato da olire 
600 a poco pfc di 200; ci sono le 
nomine dei direttori generali effet¬ 
tuale in P*> della metà delle Regio¬ 
ni Interessate, entro questo mese 
l'elenco potrà essere completato. 
Alcune novità riguardano anche 
l'esenzione dai ticket da pagare 
per le ricette relative a prestazioni 
specialistiche c acquisto del farma¬ 
ci. 

Complessivamente, la maggiore 
novità consiste nell'adozione di 
■orile ri priva listici nella gestione*. SI 
va dal pagamento a prestazione, in 
base a tarlile adottate in questi 
giorni dal ministero, alla contabili¬ 
tà analitica, al nuovi contralti di la¬ 
voro per 1 primari, al controlli sui li¬ 


stiti di assistenza prestala e sulla 
qualità del sevizio, al bilancio che 
dovrà essere obbligatoriamente in 
pareggio 

Cadono anche le convenzioni 
con i privali sostituite dall-accredi- 
lamento* che. secondo II ministro 
Costa, dovrebbe consentire a chi 
avrà i requisiti, ed accetterà tarlile e 
controlli, di lare sanità con profit¬ 
to». Regole precise verranno detta¬ 
te il 4 gennaio prossimo dopo un 
incontro ministero-Regioni anche 
per quanto riguarda le esenzioni. 

■Entrano in vigore - rileva anco¬ 
ra il ministro - anche le noime sul¬ 
le esenzioni per età ma anche per 
reddito e per condizioni personali, 
fi passaggio non e facile perché 
comporla la variazione di taluni 
comportarnenti ed abitudini: credo 
che soliamo con la collaborazione 
di medici e farmacisti si potranno 
superare le prevedibili difficoltà 


EMlUSonl. Sono state già an¬ 
nunciate alcune variazioni rispetto 
al '94 Per quanto riguarda le esen¬ 
zioni non pagheranno le prestazio¬ 
ni specialistiche i bambini fino a 
sei anni di e»à e gli adulti che han¬ 
no compiuto 65 anni che appar¬ 
tengono ad un nucleo familiare 
con un reddito complessivo annuo 
interiore ai 70 milioni Chi appar¬ 
tiene a queste (asce di età e di red¬ 
dito dovrà versare soltanto un con¬ 
tributo per ogni ricetta con la ri¬ 
chiesta di prestazione specialistica 
pan a lire seimila. Le stesse moda- ' 
lità sono valide anche per i pazien¬ 
ti In attesa di trapianto d'organo e 
per quelli affetti da neoplasie mali¬ 
gne. Sono esentati anche i pensio¬ 
nali sociali e quelli che prendono il 
minimo della pensione che hanno 
superalo i 60 anni, nonché i disoc¬ 
cupati, purché appartenenti ad un 
nucleo lamiliare con reddito infe¬ 
riore al 16 milioni di lire incremen¬ 
talo fino ai 22 milioni se c'è il co¬ 
niuge a carico, e di un milione in 
più pe» ogni figlio a carico. Dun¬ 
que. anche costoro pagheranno 
soltanto seimila lire per ogni ricetta 
relativa a prestazioni specialisti- 
che. (.'esenzione «tate é ricono¬ 
sciuta solo al grandi invalidi per 
se*vizio. Quanti non rientrano nelle 
categorie aventi diritto all'esenzio¬ 
ne. cioè fa maggior pane dei citta¬ 
dini, pagheranno per le prestazioni 


Il primo omicidio del 1995: a Vicenza una ragazza di 
vent'annl èstata strangolala all'alba di Capodanno dal¬ 
l’ex fidanzalo, che la tormentava da tempo tentando di 
riallacciare 1 rapporti. Hanno litigato su una panchina 
in pieno centro, si sono picchiali. Il cadavere è stato tro¬ 
vato ai bordi di un canale, L’omicida è un giovane disa¬ 
dattato che da cinque anni viveva in una comunità di 
recupero dopo avere abbandonato la famiglia adottiva. 

_ Q«L NOSTRO INVIATO _ 

~ «MONILI ■ AUTOMI 


sa VICENZA, Lo stanno già defi¬ 
nendo Jack lo strangolatore». 
Jack» lo chiamavano gli amici. Co¬ 
me «Jack* Riconoscevano poliziot¬ 
ti e carabinieri. E ieri mattina, nel¬ 
l’Incerta face dell'alba. Adriano Fo- 
blan detto «Jack-, figlio adottivo in 
fuga dalla famiglia, ha coronato 
ventitré anni di vita confusa e tur¬ 
bolento strangolando Anna, l'ex 
compagna che non voleva saper¬ 
ne di tomaie Con lui. Probabilmen¬ 
te ha stabilito il record del primo 
otnlcldlodel 1995. 

Alle otto del mattino un inson¬ 
nolito pensionato, portando a 
spasso II cane nel giardini di Cam¬ 
po Manto, Ira stazione e centro 
storfco, si imbatte nel cadavere- 0 
corpo di una ragazza bionda, av¬ 
volta In un montgomery color luc- 
ste, é steso scomposto in fondo al¬ 
l'argine di un fossato, il rio Seriola. 
La festa è In acqua, i capelli galleg¬ 
giano, Ironie e colto presentano 
delle ecchimosi. Poco lontano c'è 
fa borsetta. E Anna Borioli, vent an¬ 
ni, da Camlsano Vicentino, dalla 
scorsa estate «stilista- diplomata al- 
l’isllluto professionale Montagna. 
Anche lei ha avuto I suoi problemi. 
Ultima di cinque fratelli, non anda¬ 
va d'accordo col genitori. Un anno 
fa una sua sorella è morta di tumo¬ 
re. Tra quello e fe preoccupazioni 
per k> studio. Anna era caduta in 
una profonda crisi depressiva. SI 
era staccato da Camlsano Viveva 
In una casa-famiglia a Vicenza, se¬ 
guila dagli operatori del Centro di 
igiene Mentale, passava i week¬ 
end a casa di un (rateilo 

Chi l'ha uccisa? Il fratello ricorda 
che, prima di lasciarlodicendo che 
avrebbe passalo fa notte a festeg¬ 
giare con amici, Anna aveva rice¬ 
vuto due telefonate da un amico. 
Tiziano Scìarreill. Tiziano cade 
dalle nuvole. Ma ricorda a sua vol¬ 
ta di aver incontrato fa sera del 31 
Anna che passeggiava per fa città 
assieme a ■Jack-, l'ex "moroso-, I 
due erano stati assieme pochi me¬ 
si. lei aveva rotto lo scorso settem¬ 


bre. Lui insisteva per ricominciare 
Le telefonava dando altri nomi a 
chi sollevava la cornetta, per evita¬ 
re rifiuti. Sa anche, Tiziano, che 
Anna lo usava come scudo per ri¬ 
fiutare invili ed appuntamenti: -Sta¬ 
sera non posso, esco con Tizia¬ 
no...-, 

Adriano Fabian viene trovato ed 
arrestato In una casa disabitata di 


Un giovai» cafabroM 

bendato vivo 

noi cofano di oa’auto 

Un giovane calibra» bruciato vkro 
rwt bagagliaio di una Renanti 8 
pare battiate twll'araaòtun 
Astrib irto re sul la itatela det 
■hmiiii «Mi iiOCMn» 
poco lontano dal cknltaro 
etttadtno. Un tragico In ridante o, 
conta «ambra più probabile, un 
daMttot Ad* domande *«an no 
corcando di «toro risposta gl 
•qotronU cko Mogano Mila morte 
di Claudio Montooontf, 2? attnL 
nato « OWa Tauro, a Botano da 
•mi HcadMioà «tato trovato 
odo novo o trenta dotto aera 
drt'ottlRto dall'anno notte 
mocri*» di proprietà di Rocco 
Muraro, 70amd,MCh’«gl 
co labi at e rooldanto In Alto Adlgo. 
L’aotopoia effettuate tori 
pomeriggio ho rivelato cko 
Montooontf 0 morto ««fiutato • 
ohe a ra ancora rivo quando 6 
entrato o Ostato spinto a forza nel 
bagagtriodalla Ronault, Il cut 
sedrte posteriore era abbassato. H 
Movano 0 stato trovato a quattro 
zampo, proprio corno so corea oso 
scampo dal fuoco, pi riho 
«tomamente do» loto model la 
vettura. R nwdtco togato ha travato 
duo (arilo reco nti tutto trenta o 
tutta teste detta vRUma, ferita 
provocate da colpi non tal da 

tramortire una portone In buone 
condizioni Ittiche. 


specialistiche una quota pari a lire 
70mila. oltre alle seimila lue per 
ogni ricetta. 

Per quanto riguarda i farmaci re¬ 
sterà invariata per tulio H '95 fa divi¬ 
sione nelle fasce A-B-C. Tutti colo¬ 
ro che appartengono alfe cafegorie 
che hanno duino alfe esenzione 
per le prestazioni specialistiche, 
eccetto i grandi invalidi, pagheran¬ 
no una quota fissa di lire 3-000 per 
la ricetta che conitene te prescri¬ 
zione di un solo farmaco e 6.000 
per quella che ne prescrive due. 
Chi non ha diritto all'esenzione pa¬ 
gherà 3.000 lire per fa prescrizione 
di un farmaco, 6.000 per la ricetta 
che ne prescrive due O più com¬ 
presi nella fascia »A-, il 50% del 
prezzo del laremaco se è di lascia 
■e-- Tutti I farmaci deila lascia -C* 
restano a pagamento. 

Mo da lità Sara sulfidenfe che 
ciascun interessalo sana sul retro 
della ricetta una dichiarazione di¬ 
ca il possesso dei requisiti di legge- 
li ministro ha ribadilo che non si 
■ralla di una rauiocertificazione- 
che richiederebbe precisi adempi¬ 
menti tarmali, bensì di una una 
semplice -dichiarazione-. La di¬ 
chiarazione potrà essere apposta 
sul retro della ricetta in forma libe¬ 
ra. A titolo esemplificativo sarà sul- 

ffeienie scrivere la seguente (rase: 

•io sottoscritto.dichiaro di aver 

diritto all'esenzione. Seguirà la Ire 
ma» 



Catania 

Incarcerato 
per errore 
a Capodanno 


m CATANIA. Per un errore dovuta 
ad un caso di omonimia Giuseppe 
Gafeano. di 47 anni, un geometra 
dell'ufficio tecnico comunale di 
Catania, è stata arrestalo alfe (re 
del mattino dell'altro feri ed ha ri¬ 
schiato di irasconere dietro le sbar¬ 
re fa notte di Capodanno. L'uomo 
è sialo scarcerato nella larda serata 
dell'ultimo giorno dell'anno, poco 
prima deilo scoccare della mezza¬ 
notte. Giuseppe Gafeano ha io 
stesso nome ed età di un tassista - 
che abitava fino a qualche tempo 
la nel suo stesso quartiere - consi¬ 
derato il capo di un'organizzazio¬ 
ne di usurai individuala dalla poli¬ 
zia al termine di indagini coordina¬ 
le dal sostituto procuratale della 
repubblica di Catania Sebastiano 

Ardila L'altro feri si era giunti all'e¬ 
missione di olio ordini di custodia 
cautelare in carcere éd era scattata 
l'operazione, ma invece di cattura¬ 
re il tassista. I poliziotti hanno arre¬ 
stato il geometra Gafeano Soltanto 
dopo alcuni riscontri ci si è resi 
conto dell'errore e l'uomo è stato 
scarceralo. Nel frattempo fa polizia 
ha arrestato il lassista. -E'stafa 
un'esperienza terribile ■ ha delio il 
geometra Gafeano ai giornalisti - e 
se penso a come avrei potuto pas¬ 
sare l'ultima notte dell’anno... Per 
fortuna, quando in carcere ho po¬ 
nilo parlare con i giudici, l'equivo¬ 
co è staio subito chiarito: i magi¬ 
strali sono «ali gentilissimi e molto 
comprensivi Ma comunque, ho 
passalo fa mezzanotte piangen¬ 
do- 


Vicenza, da tempo la tormentava chiedendole di tornare insieme 

Strangolata all'alba del '95 
dal giovane ex fidanzato 


Conlrà S.Lucia, un luogo dove si ri¬ 
trovano i tossicodipendenti clltadi- 
ni. È un ragazzone allampanalo 
capelli biondi lunghi e ondufaticon 
la scriminatura al centro, occhia¬ 
teti' tondi da bealfes. aria svagata. 
Ha un bel graffio sul naso Confes¬ 
sa subito Lui e Anna hanno passa¬ 
lo la none girando per bar e locali 
che trovavano aperti, incannando 
qua e là amici, fermandosi poco 
ogni volta. Parlavano, discutevano, 
si tenevano per mano, si lasciava¬ 
no... All'alba si sono seduti su una 
panchina di campo Marzio. L'in¬ 
canto torbido della notte svaniva, 
tei si rifaceva dura, distante. La di¬ 
scussione si è fatta fife, furibonda. 
■Picchiandoci. graffiandoci, siamo 
rotolati sull erba, e giù per l’argine 
Lei C'è rimasta . Strangolala? Non 
ricorda. Solo stretta al punta di far¬ 
le perdere ì sensi e fasciala ad an- 
negare?Mah. Lui se n'è andato 

Uno -stravagante» dicono miti 
net suo quartiere. l'Anconelta. A 
cominciare da Veronica Rettinà, fa 
mamma che assieme al marito, 
mono sei anni fa. lo aveva adottato 
all'età di iredìci mesi: «Ha un brul¬ 
lissimo carattere Lo ha sempre 
avuto, lin da bambino, quando an¬ 
cora non sapeva di essere figlio 
adottivo Era turbolento, all'asilo, 
alte elementari... Ha latto fa terza 
media, ha mollalo fe superiori ai 
Buoni Fanciulli'.. In casa era pre¬ 
potente, da me vofeva solo soldi, 
soldi, alzava fa voce Non mi ha 
mai picchiato, questo no Ma 
quante volle sono andata in Que¬ 
stura a chiedere aiuto...» 

Era incappalo nella droga Ru¬ 
bacchiava, Non disdegnava altri 
gesti -ribelli" Una volta straccia un 
biglietto da cinquantamila lire da¬ 
vanti agli amici. Don Angelo, Il par¬ 
roco. ricorda I inverno che gli tuba¬ 
va in chiesa i pacchi di Famiglia 
Cristiana solo per nasconderti sotto 
cumuli di nere A dlcioti anni la 
mamma - pensionata di un'Impre¬ 
sa di pulizie - lo convince a rifu¬ 
giarsi ir, una comunità di recupero, 
"Sanio Stefano- E cambia fe serra¬ 
ture di casa. Adriano ci rimane fino 
a due settimane fa, quando se ne 
va per fare la sua vita, Ha [rovaio, 
racconta, un lavoro da operato alfe 
fonderie Daiil Cani di Altavilla Do¬ 
ve abili, non lo dice a nessuno. 
L'ultimo dell'anno è a pranzo con 
la mamma: "Mi ha detto die stava 
partendo con degli amici per pas¬ 
sare fa notfe a Rimini. Chissà, rac¬ 
contava laute bugie.. Di lui sapevo 
solo quello che mi diceva quando 
veniva a trovarmi-. 



Se 


i Bosnia è difficile vivere, 
figuriamoci crescere. 


Mentre si porlo di vittime c di colpe¬ 
voli, in Bosnia i bambini scampali ol 
massacro devono crescere ‘ portandosi 
appresso i segni di ciò che i stelo di¬ 
strutto dentro c intorno a loro: case, so¬ 
gni. speranze, vita. Per riscoprire in se la 
serenità e la voglia di vivere, un bombino 
ho bisogno do sempre di affalo, di sicu¬ 
rezza c di srimofi. Dovrebbe, anche in 
Hotnia, poter fare cose che oggi sem¬ 
brano appartenere ad un alljo mondo. 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise¬ 
gnare, imparare e persino Fare capricci. 
Questo annuncio nasce dal fermo intento 
di rendere possibili lune queste cose- Ma 
ciò è realizzabile soliamo con un impe¬ 
gno a vari livelli (l'intervento. I.c asso¬ 
ciazioni che firmano queste iniziativa 
chiedono a persone, o a gruppi dì per¬ 
sone, di aiutare un bambino con un 
volto, un nome, un cognome ciliari'alirn 
per diventare grande. Chiedono dì aiu¬ 
tarlo contribuendo ad uno dei molteplici 
progetti avviali nell’ambito della campa¬ 
gna "Ricostruiamo dai bambini" e elle 
vanno dallo fornitura di abbigliamento e 


generi di prima necessito, ali’assislcnza 
medica, fino al sostegno continuativo 
con 100.000 lire al mese per due anni. 
Inviliamo lutti quanti a collaburare af¬ 
finché, uno dopo l'altro, anche questi 
bambini possano ritornare a fare cose da 
bambini c pensare, da grandi, a rico- 
slruire il loro mondo. Chi desidera infor¬ 
mazioni può rivolgersi affa Segreteria 
Operativa del 1‘rogcllo "Ricostruiamo 
dai bambini - ! Via (J. Fraisi 10, 20077 
Mclcgnano (MI), Tel. 02/98232102. Di 
ogni contributo verrà inviata al sosteni¬ 
tore apposita ricevuta sottoscrìtta dal 
genitore o dal tutore d. I bambino. 


Chi diventerà sostenitore continuo- 
live, riceverà la documentazione rela¬ 
tiva al balubi no assegno! egli, eon cui 
potrà mettersi in diretto contatto. 


«fc. 
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Ricostruiamo dai bambini. 
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LA MORTE DI PARISI. 


Capo della polizia dal 1987 all’agosto ’94, ha attraversato 
alcune delle vicende più controverse della Repubblica 



L'n o«|M MI* M Ma HncMio PnW 


EUw«f«Mrl(Ania 


L’ultima intervista 

«Non sono un giocoliere politico» 

DhakaionL Vincenzo Fattoi non ama» quatta paro!a. Non la pronunciò 
mai nappur*il26 agosto <M *94 quanto 11 govomoBtriusconl tacite di 
so«ttt«lrlo al vertici della Potata di Stato. 

•Non porterai di dimissknl-dkgo In unalntentstaafiMti'-(Sdamo ehó 
ho manifestato eo» In sistema al governo la volontà di tetctara. la «da a 
una scotta fl tMocica, ho «iato questo foca ileo per tanto tempo-, Ma hi 
tffflcHe ctedergl In queNa occasione. Parisi, « lo sapeva, non età amato 
data nuova nsectoran» di govenu.-C odimi si oamMaluHo-, ornata era 
«a parola d'onflne di Berlusconi 4 soci, -anche I vertici delle fona 
de»'orttae>. E del lesto, già in campagna ciottolale si ora avuta qualche 
avvteagda con gllattacchl pesantissimi (famosa l lnterrtsta al «omo!»<* 
Cesare ProsttOad uno del più sbotti col laboratori del prefetto Pariti, H 
c apo dola Dia Qiannl De Senna io. Vado via. aveva detto a capo della 
Potila In quella Intentata, -patelle dtatro questa scrivania dove sedera un 
personaggio saldo, che si presenti come durevole ed esprima liniera 
tonache Iti sogna espiti* eie nel ruolo di capo doUaPotala. In me. ormai, 
tu ttl avrebbero visto l'uomo «he sta per la sciare, avrebbero contato I 
domi, le oro, avrebbero Immaginato a momento In cui sarai andato via, 
fra un anno, quando raggiungere l’età della pensione. R danno par 
IlaUtudone sarebbe stato enorme. Incalcolabile. Rine lo lasd dira 
sarebbe stato enorme anche * danno personale. Un* questione dtdffnJM 
e di rigore morale. Oslo certi di poter esercita re In una posizione eli terra II 
proprio incarico, oppure bisogna avere la correttezza di metterlo a 

di spostitene*. Dopo le dlmlaaionl di Parlai comincia rotto a rinatile una 
serie di vod su possi bH Incarichi chel’ex capo del la polkda avrebbe 
ricoperto. SI parlò anche di una coma lenza a Palazzo Chigi. ■Non credo - 
risposali profettoneirbttervtstaal nostro domale-. La mia esperienza è 
a db posizione. Sono un servitore dello Stato e continuerò a servi re io 
Stato. Naturai mente «on accetterò alcun nolo politico-. Parisi uomo del 
milk misteri, uomo a troppo potare? -No, solo un servitore de Ho Stato. 
Ritengo che manterrei! mio prestigio anche quando tasca ri 
quest ufflckL-lo non sono a» glocoRme politico, non sono un 
personaggio torbido, lo stragi non ne ho m*l fatto. Hanno cercete di 
attacc ormi In tutti I modi. Non grandi comp lotti, no, ma tanti pio coti 
dkegnl. 01 agguati ne ho subiti tanti-. Attacchi, complotti, chi erano gli 
autori? -Lasciamo perdere. $L lasciamo perderò-. 


A’M.vi .<(»*■f rr»' 


: ìu «re «x-rammoin 


m ROMA, Aveva il cullo della 
precisione. Era gentile, s'irritava 
di rado. Uvoce fisiologicamente 
incrinata, gli occhi freddi, il passo 
lento ma non faticoso. «Sono un 
servitore dello Sialo-, amava ripe¬ 
tere, e sorrideva se qualcuno gli 
facevo nofore che lo Stalo, in Ita¬ 
lia. finse non C mai esistilo. 

È stato capo della polizia per 
sette anni e sette mesi. Alla fine 
di agosto 34, ha rassegnato le di¬ 
missioni. Il motivo? Non lo cono¬ 
sceremo mal, probabilmente 
Una frase bullata II aiuta a intuire 
lo scenario. -Non ho fallo la cor¬ 
sa per salire sul carro elei vincito¬ 
re...». Il vincitore, allora, era Ber¬ 
lusconi. S'era consumato un 
conflitto? Il prefetto non piaceva 
alla nuova maggioranza? Do¬ 
mande che adesso appaiono 
Inuilll. 

•Uomo di poterà? No~- 

Vincenzo Parisi è morto a 64 
anni, oc aveva trascorsi 43 in pò- 
Itelo. Originario di Malera, perso¬ 
na civile e colla, buone lettore, 
doppia laurea, Giurisprudenza e 
Scienze politiche Fornito di in¬ 
telligenza deduttiva (dal genera¬ 
le al particolare), conosceva le 
risorse della diplomazia e amava 
In conversazione, non la rissa. È 
difficile fame un ritratto compiu¬ 
to c credibile, perché ci sono 
Iroppe vicende ancora irrisolte, 
vicende di cui lui 6 stato, per il 
ruolo che ricopriva, protagonista 
inevitabile e consapevole. 

A chi lo definiva «uomo rii pò- 
tere, uomo di troppo potere- ii 
prefetto era solito rispondere: «Ci 
sono tanti personaggi torbidi, in 
questo Paese lo non sono Ira es¬ 
si. Hanno cercalo di allaccatml 
In tulli i modi. Ho subito molli ag- 
guati...-. A chi gli ricordava di es¬ 
sere stato capo della polizia sotto 
ministri democristiani poi finiti 
nel guai replicava: «Ho fallo sem¬ 
pre e soliamo il mio dovere. Non 
sono sialo Iserilto a partili o con- 
sortene, ho servito lo Stato, nien- 
l'altro...». E a chi gli rimproverava 
l'atteggiamento assunto nella vi- 
cenda Contrada diceva infastidi¬ 
to: -Bruno Contrada aveva un ot- 
timo curriculum, era un bravo 
poliziotto, era mio dovere istitu¬ 
zionale "difenderlo'’. È Innocenti- 
come tulli Rii altri, lino a prova 
contraria...-. 

Prima di dimettersi, scrisse una 
lettera al presidente della Repub¬ 
blica. -Del mìo intendimento di 
lasciare l'incarico, nel futuro più 
prossimo, ho voluto intorniare ri- 
sorvnlnmcnte Uri per primo, rite¬ 
nendo ciò doveroso non soltanto 
por un atto di garbo, quanto per 
la devozione e la gratitudine pro¬ 
fonda che mi ispirano...-. Fu 
Oscar luigi Seulfaro. du ministro 
dell'Intorno, a sceglierlo come 


P oliz iotto degli anni difficili 

Di sé diceva: «Sono un servitore dello Stato» 


Una carriera difficile e controversa. Di sé Vincenzo Pari¬ 
si diceva: «Uomo di potere? No, sono soliamo un servi¬ 
tore dello Stato, non sono iscritto a nessun partito...». 
Prima capo del Sisde (il servizio segreto^ivile), poi ca¬ 
po della polizia dall’87 all agosto '94, quando rassegnò 
le dimissioni e lu sostituito dal prefetto Masone. Il caso 
Cirillo, lo scandalo Sisde, la vicenda Contrada. «Ho su¬ 
bito molti agguati. Quante trappole...», 

MAMRAOLO1UCM 




capo della polizia, nell 87. Il rap¬ 
porto di fiducia è andato raffor¬ 
zandosi negli anni. «Comune 
sentire», diceva II prefetto E, 
quando Scaferò si é trasferito af 
Quirinale, Parisi è stato bravissi¬ 
mo nel ritagliare la propria figura 
su quella del presidente della Re¬ 
pubblica: questi supremo garan¬ 
te, lui capo della polizia che dia¬ 
loga con tutti senza sposare un 
partilo piuttosto che un altro. 

Non untava I conflitti 

«Piaceva alle forze di governo, 
non dispiaceva a quelle di oppo¬ 
sizione-. A proposito di Parisi, è 


una delle (rasi più ricorrenti. Ri¬ 
corrente. c - almeno parzialmen¬ 
te - vera Lui. del resto, amava 
descriverei come uno che tende 
a cucire, non allappare. A me¬ 
diare. non a laVorire I conflitti e 
gli sconto. «Un capo delta polizia 
ha responsabilità enormi, deve 
mantenere II controllo dei nessi e 
saper distinguere te cose serie 
dalle sciocchezze. Rifletto pnma 
di decidere, t- torse una colpa?., 

I mille volti del prefetto Parisi, 
fu il titolo del nostro giornale 
quando si dimise. «Silenzioso ed 
obbediente», un «buon incassato- 
re-, come si definiva La sua sto¬ 
ria di uomo potente diventa 



esplicita nel 1980. quando viene 
nominato vice-capo del Sisde. il 
neonato servizio segreto civile. 
LI, Ira gli 007. dovrà affrontare 
due vicende delicatissime. C'è il 
sequestro dell assessore demo¬ 
cristiano Ciro Cirillo ad opera 
delle Brigate rosse. Sa troppo. Ci¬ 
rillo. bisogna liberarlo Subito. Al¬ 
la trattativa con la camorra e con 
i brigatisti prendono parte anche 
i Servizi. Per conto della De. Qua¬ 
le fu il ruoto del Sisde? E il ruolo 
di Vincenzo Parisi? La storia di 
quelle Imitative il preietto la rac¬ 
conta tante volte: -Se ne occupò 
il Sismi.... e nella sua ricosimzio- 
ne c'è qualche confusione di 
troppo. «Ci fu un passàggio di 
consegne tra Sisde e Sismi nel 
rapporto con Cutolo, da parte 
mia informai il ministro Rogno¬ 
ni...». Rognoni: «Nessuno mi par¬ 
lò mai di quel passaggio di con¬ 
segne. 

E poi lo scandalo della P2, che 
travolge i vertici dei Servizi. Viene 
allidato proprio a Parisi il compi¬ 
to di «risanare» il Sisde. Operazio¬ 
ne riuscita? Le versioni, al riguar¬ 
do. sono contrastanti Due anni 


Oggi a Roma i funerali dell'ex capo della Polizia. Moltissima gente in visita alla camera ardente 

Una medaglia d'oro per il prefetto Parisi 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Ministri in carica, parlamentari 
ed ex ministri dell'Interno, ma anche sem¬ 
plici cittadini e poliziotti che hanno voluto 
rendere l'estremo omaggio al loro -capo», 
hanno ieri allottalo la camera ardente di 
Vincenzo Parisi allestita presso l'Istituto 
supcriore di Polizia di Roma. Da Roberto 
Maroni a Nicola Mancino lino al senatore 
Taviani: per due giorni cinquant anni di 
storia del Viminale si sono raccolti davanti 
alle spoglie mortali dell uomo che per set¬ 
te anni e sette mesi è stato capo della Poli¬ 
zia in uno dei periodi più bui della storia 
d'Italia. 

Luci e ombre, successi (la cattura di 
Tolò Riina) e pesami sconfitte (quegli 
schiaffi presi per proteggere Scaferò du¬ 
rante i funerali del giudice Borsellino) 
questa 6 slata la vita di Vincenzo Parisi. 
-Un grande servitore dello Stato-, dice 
Francesco Cossiga che ha II cuore rivolto 
al passato ( il senatore non dimentica mai 
di essere stalo ministro dell'Intorno), 


mentre la mente non dimentica i guai del 
presente: -Certo, l'opera di Parisi ricca di 
esperienza, intelligenza e prudenza sareb¬ 
be potuta essere ancora preziosa per il go¬ 
verno del nostro paese-. Cossiga ricorda le 
doli di Parisi, «che lascia di sé un ricordo 
indimenticabile, un esempio d i vila pub - 
blica e privala intemerarie-. E il Presidente 
della Repubblica Scaferò annuncia che 
sarà conferita all'ex capo della Polizia fa 
medaglia d'oro al merito civile -per gli ec¬ 
cezionali servizi resi allo Staio- 
Anche la presidente della Camera Irene 
Pivelli ha voluto rendere omaggio alla sal¬ 
ma del prefetto Parisi È. arrivala poco do¬ 
po le 16 dell'ultimo dell'anno all'Istituto 
superiore di polizia dove si è intrattenuta 
con la signora Maria Rosaria Mazzocchi - 
la moglie dell'ex capo della Polizia - c -fon 
il prefetto Fernando Masone. Poco do'joe 
arrivalo il ministro dell Interno. Maroni. 
che era visibllmenle commosso, ha parta¬ 
lo a lungo con ratinale capo rIella polizia 
Masone e con il capo della Criminalpo! 


Gianni De Gennaro, non ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni preterendo ricordare 
in una nota «t allissimoesempio di fedeltà 
alfe istituzioni di Parisi e il suo patrimonio 
di valori umani destinato a durare per 
sempre nella storia del Paese". .Assente i! 
preadente del Consiglio Berlusconi, che 
in un messaggio inviato alla famiglia ha 
voluto ricordare -l'alto impegno tlel pretoi- 
to Parisi offerto con dedizione al servizio 
dello Sialo*, il governo è stato rappresen¬ 
tato dal sottosegretario Gianni Letta. -Ave¬ 
vo sperato di vederlo ministro della Re¬ 
pubblica e l'occasione poteva essere vici¬ 
na. Sarebbe stato questo il modo migliore 
per Parisi di concludere una vita tutta tesa 
al servizio dello Stato e delle istituzioni. La 
vila purtroppo se n'é andata prima che lo 
Stalo potesse dare questo riconoscimento 
a uno dei suoi servitori migliori e più illu¬ 
minali-. 

•Parisi è stato un grande servitore dello 
Slato eri lia incarnalo al meglio la qualità 
di dedizione al bene comune, diiesa della 
legge e sensibilità politica-. queste le paro¬ 


le pronunciale da Rocco Bultigltone. 11 se¬ 
gretario del Ppi ha voluto ricordare il pre¬ 
letto Parisi -uomo di fede, componente 
non secondaria della sua personalità-, 
-Sarebbe sialo - ha poi aggiunto Uuttiglto- 
ne - un eccellente ministro dell'Interno, e 
forse il paese ancora oggi avrebbe biso¬ 
gno dei suoi servizi- Anche gli ex ministri 
dell'Interno Taviani e Scotti, il direttore de 
L Unità Walter Veltroni, il segretario gene¬ 
rale dello Stato Andrea Mnnorchio c II di¬ 
rettore generale della Banca di Roma Ge- 
ronzi, hanno portalo le loro condoglianze 
ai familiari dell'ex capo della Polizia 
«Esprimo il dolore e il cordoglio della città 
intera che ha ammirato la grande dedizio¬ 
ne e professionalità del proietto Vincenzo 
Parisi, uomo scnipolnso e punto di riferi¬ 
mento sicuro per la Repubblica', ha dello 
il sindaco di Roma Francesco Rutelli in vi¬ 
sita alla camera ardente. I funerali del pre¬ 
torio Parisi si svolgeranno questa mattina 
alle ore 10 a Roma nella chiesa di Sanla 
Maria degli Angeli in Piazza della Repub¬ 
blica. 


fa. un ex agente segreto ha pre¬ 
sentato un esposto alla procura 
di Roma in cui si racconta di pre¬ 
sunte coperture del prefetto in fa¬ 
vore di Lieto Gerii. I giudici sento¬ 
no? Parisi; la denuncia viene ar¬ 
chiviata. -Ho combattuto Lieto 
Celli e ne sto ancora pagando le 
conseguenze.-.. ^.Questa storiìfe'ò 
» una nappo la,,mi agguato, ,1'jhh 
n nesimov . A,-,.. 

Ho un'ottima memoria- 

Una vila intensa. Le immagini 
si rincontmo. Ecco quella, terribi¬ 
le, di Palermo. I funerali di Paolo 
Borsellino, artica il presidente 
della Repubblica, le altre autori¬ 
tà, la lolla si scalena. -Stalo tradi¬ 
tore», il capo delia polizia coire, 
si fa largo a spariate, cerca di pro¬ 
teggere Scaferò, viene colpito ri¬ 
petutamente, uno schiaffo, un 
pugno, le urla... L'indomani, Pari¬ 
si rivelerà: c era il rischiodi un al¬ 
leniate. Proprio contro il capo 
dello Stato. 

Dicevano: è uomo di dossier. 
Lui rispondeva: «Non ho bisogno 
di dossier, dispongo di un 'ottima 
memoria». Nel 93, lo scandalo 
Sisde. una storia ancora oscura 
di soldi rubati, di operazioni 
sporehe, di coperture e di depi- 
staggi. Gli 007 finiti sotto inchie¬ 
sta brano in ballo anche lui, Vin¬ 
cenzo Parisi. «Non ho preso soldi 
e non ho lavorilo nessuno-, così 
si difende il prefetto E aggiunge: 
«È una trappola, ne ho già viste 
lame nella mia vita. La strategia 
degli agenti inquisiti è chiara: ti¬ 
rano in ballo me. il ministro del¬ 
l'Interno e il presidente della Re¬ 
pubblica, per salvare sé stessi. I 
giudici capiranno, non si taste¬ 
ranno ingannare...». 

Dopo il 27 marzo, diventa mi¬ 
nistro dell'interno Robero Maro¬ 
ni. Fiducia contoimata. per Pari¬ 
si Ma arrivano critiche dure dalla 
maggioranza. Giuliano Ferrara 
gli addebita la responsabilità del¬ 
l'evasione di Felice Maniero, Lui 
tace, «incassa». Tra luglio e ago¬ 
sto, la situazione precipita II pre¬ 
torio capisce di non essere gradi¬ 
lo a Berlusconi e a Previti. La let¬ 
tera di dimissioni è pronta. Po¬ 
trebbe restare, ma sarebbe molto 
più debole di prima. Va via. Le 
«voci-, le indiscrezioni, le inter- 
prefazioni più o meno autentiche 
si sprecano. Anello sul suo futuro 
professionale. C'ò chi lo vede nei 
panni di consulente del Quirina¬ 
le o del governo per i problemi 
della «Sicurezza-. «La mia carrie¬ 
ra è finita, lato il consigliere di 
Stato». 

Sono passali quattro mesi, 
quattro mesi di silenzio, dal ginr- 
no delle dimissioni. È mimo per 
un infarto. Liscia dietro di sé 
un'immagine suggestiva: era uo¬ 
mo di ampia notorietà, eppure 
-sconosciuto-. 
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Per la prima volta dopo venticinque anni 

A Belfast festa comune 
cattolici e protestanti 


■ BELFAST Per la prima ralla do 
po un quano di secolo di odio e 
lerronsmo protestanti e cattolici 
hanno festeggialo insieme I arrivo 
del nuora anno sulla cosidetta -li 
nea della pace» che separa in due 
setton Bellast capoluogo dell Ir¬ 
landa del Nord I cortei provenienti 
dai due setton sono sfilati In un 
mare di fiaccole e si sono incontra 
ti e mescolati per una lesia popola 
re in Lanark Way uno dei passaggi 
utilizzati lino a pochi mesi fa dai 
terroristi lede fazioni opposte per 
fuggire e cere are riparo Irai correli 
gionan dopo avere commesso un 
alternalo nel settore rivale Per le 
strade che per un Intera generazio¬ 
ne erano rimaste deserte per Capo¬ 
danno cattolici e protestanti si 
scambiavano augun per un anno 
di pace dopo la cessazione degli 
ani di violenza annunciata dall e- 
seitito repubblicano irlandese 
(Ira) di confessione cattolica il 
pnmo settembre e dai groppi pa 
tamilltan protestanti il 13 ottobre 
Tra i veglioni più significami della 


notte quello organizzato dall alber 
go Europache meno di un anno fa 
fu segno di un attentato esplosivo 
che nempl di macene le strade 
adiacenti Come ha detto il gestore 
del pub Globe Tavem nel centro 
di Bellast -la gente si « nvereata 
per le strade per fare di quest anno 
un occasione da ricordare davve¬ 
ro un buon principio* 

A Londra come vuole la tradì 
zioite decine di migliala di perso¬ 
ne hanno atteso la mezzanotte in 
piazza Trafalgar dove hanno satu 
tato con danze abbracci e canti e 
un esplosione di petardi e di tappi 
di spumante I nntocchi del vicino 
big ben che hanno introdotto it 
1995 La polizia ha calcolato che vi 
erano assiepati almeno in 90 000 
nonostante la temperature fosse 
prossima ai zero gradi Gli agenti 
hanno fermalo 73 peisone per in 
frazioni di vano genere quasi la 
metà nspetto ai 135 fermi eseguili 
un anno fa Le automa avevano 
mobilitalo 1500 poliziotti per ga¬ 
lani ire il nspetto dell ordine 


«Violenti fermatevi davanti a Gesù» 

Monito del Papa per spegnere gli incendi di guerra 


Nuovo monito del Papa «Non è con le armi che si costrui¬ 
sce un mondo piu umano o anche una realta nazionale* 
Un invito forte quindi, a rasserenare gli animi sul piano 
nazionale e intemazionale Affidata alle donne^ rpspio¬ 
ne di "convincere la società che la guerra è confrb fa di¬ 
gnità di ognuno e che I ingiustizia verso i poveri non è,mai 
fondamento di pace» Invito a tutti perché il 1995 sia l'an¬ 
no della tolleranza Sostegno alla lutea di Scalfaro 


A Levarsi* «TINI 


■ CTT7À Da VATICANO -Non è 
con le armi In pugno che si costroi 
sce un mondo più umano o anche 
una realtà nazionale degna di que 
sto nome* Con queste affermazio¬ 
ni Giovanni Paolo II nel celebrare 
Ieri la -Giornata mondiale del Pa 
ce* centrata sul tema -Donna, edu 
caldee di pace* quasi a denunciare 
Il (atto che finora gli uomini han 
no saputo fare nei secoli ed ancora 
oggi solo guerre Ed affidando alle 
donne il compilo di -convincere la 
società che la guerra è contro la di 
giutà dell uomo* Papa Wojtyla Ila 
invitato tutti a volgere lo sguardo ai 
tanti confimi In atto nel mondo un 
Ul( se si spera che la fregna firma 
ta ieri ira re pam nella Bosnia alla 
presenza del rappresenlanle del- 
I Onu possa essere preludio di ve 
ra pace Ed esortalo pure a riflette 
n sulle troppe e gravi mtoller inze 
thè si sono registi ale nel nostro 
Proso irei 1994 nalfermando che 
uni -la granili preghiera |x-r I Ita 


lin* ha inteso promuovere *un esa 
me di coscienza, tra i cattolici pii 
ma di lutto per costruire una so 
cietà diversa 

Abbiamo visto ieri un Papa sof 
ferente per il persistere delle guerre 
c per II latto che il 1994 ha avuto 
piu ombre che luci Un anno che 
ha visto 41 conflitti armati più di 
un quinto di quelli combattuti nel 
passato quinquennio dalla line 
della seconda guerra mondiale 
che hanno causalo sei milioni e 
mezzo di vilume un numero di te 
riti dieci volte piu allo oltre Ih mi 
Irom di nlugiali 24 milioni di perso 
ne considerate fuggitive alt interno 
del proprio Paese Basti ricordare 
le tragedie del ftwanda della Bo 
snta del Caucaso dello Vertali 
del Cliapos in Messico dell Ango¬ 
la della Somalia della Cambogia 
i dinli umani ancora calpestali nel 
Midan nel Tnrkistan Timorosi il 
Midamcnlalismci isla litui nel 


Nord Africa Medio Oriente ed in 
Asia Segni di pace si sono arali 
soliamo In Sudafnca. in Irlanda del 
Nord ad Haib in Mozambico nel 
processo di pace tra palestinesi ed 
isaeliant va Giordania, ma il diva 
no nord sud u approfondisce i po¬ 
veri sono un quinto del pianeta e 
50 milioni sono solo in Europa In 
somma prevalgono ancora i lampi 
di guerra 

Ecco perchè Giovanni Paolo II 
ha voluto npetete len, ancora una 
volta quanto aveva detto due do 
nremclie fa rivolto ai responsabili 
di gravi violenze nel mondo che 
continuano a lare migliaia e mi 
gitala di vittime e di danni ingenti 
•Fermatevi fermatevi davanti al 
bambino al bambino neonato 
davanu a Gesù Cristo fermatevi- 
Ed ha precisato che -in questo pn 
mo giorno dell anno non possia 
mo dimenticare i nostri fratelli col 
piti da perduranu prove- menzio 
riandò in particolare *i popoli del 
I Alnca vittime della violenza che 
uccide il Rwanda con I avvenire 
ancora incerto il Burundi che vive 
momenti difficili ta Libena dove la 
pace è lontana dall essere una 
realtà e la Sterra Leone sconvolta 
da recenu scontri fratncidi* Ma ha 
aggiunto rare drammatiche si 
stanno vivendo in questi giorni nel 
ld Cenema e piu vicino a noi le po 
|relazioni di Bagna Luka nella terra 
nidrtire dei Balcani subiscono npe 
iute violazioni della loro incolumi 
la peisonale* Ed ha rivelato se 


condo notizie pervenutegli dal ve¬ 
scovo di Bagna Luka che «il giorno 
di Natale nella chiesa di questa cit 
tà alcuni fratelli cattolici e tra essi 
anche dei minorenni sono slaù se¬ 
questrati per essere inviati al fronte 
o in campi dt lavoro* 

Di qui la sua invocazione-al Si 
gnore perchè -sostenga gesti ed 
iniziative concrete per costruire la 
pace* Un urgeva che nasce an 
che dalia riflessione sul fatto che -il 
1995 richiama alla mente la fine 
dei funesti eventi della seconda 
guerra mondiale* ed anche che 
•sono passati cinquant anni dal 
I immane tragedia di Hiroshima e 
Nagasaki che ha segnato prolon 
damenle la coscienza degli uomini 
del nostro tempo* Ha invitato 
quindi le donne a tarsi educatoci 
di pace affidandole alla proiezione 
della madonna con questa pre¬ 
ghiera -Ispira o Maria propositi di 
dialogo e di riconciliazione dei re 
sponsabih delle nazioni guida gli 
sforzi messi in atto dagli uomini di 
buona volontà sestiero in partico¬ 
lare le donne nella toro naturale 
vocazione di educatoci alla pace 
in famiglia nella società e m ogni 
contesto sociale* 

La seta del 31 dicembre Gio 
vanni Paolo II aveva celebrato il 
tradizionale -Te Deum* nella chie 
sa S Ignazio dove il sindaco di Ro 
ma Rutelli ha consegnalo al Papa 
come vuole la tradizione un calice 
votivo e due candelabn con gli 
stemmi papali e vaticani 


A Milano 
dodicimila 
In marcia 
por la pace 

Che* 12.000persone, provenirti 
de tutte Iteto. frenilo pa rt ec ip ato 
l 'altra sera ■ Milano afta 
vanèfaettastara Manta nazionale 
delle Pece, promosse dal la 
Cedi arlaalooa trapanala Gluattala o 
Pace defecai,da PuCMatfe 
dada Mocaal di Milano. Dato 
Staitene Centrale, dove II oardbral 
Carte Marta Martfel he rivolto un 
sai ato al partecipanti, lleorteo sfa 
snodato per la strada del 
capotuogo fino a Piazza Duomo. 
Durante > percorso, nata chiesa di 
Santa Ma ri a della Pia r fona, al 
tono avuti momenti di rtftosakme 
atd tema dalla doma-aducatrtco 
al la paco* ed una serto di 
testimonianze, fra cui quella di 
Rita Borsellino, soletta del gknSce 
ucciso a Petermo, eri una coppia 
di sposi che ha ■ l ustrato I 
esperienza dell affido. Non 
provètta, è giunta anche la 
tasttmonianzadlun piote del 
Koseovosulla-sceltanon vfolenta¬ 
fana da questa parta della ex 
Jugoslavia. La marcia si «conclusa 
con la messali Duomocelebrata 
dal cardinale e con la lettura dell 
appello Snaie dei partecipanti. 


Due giorni consecutivi di sconto nella capitale somala 


Diffuso a Parigi nastro registrato 


Battaglia a Mogadiscio 
Sparano i clan, quattro morti 


Il cuoco uccìso dai terroristi 
«Presto, fate qualcosa 
o ci ammazzeranno subito» 


■ M< H.AUtSt In Solili proseguiti 
amili rem |rerla smontiti gli ma 
li tvmsmitlvii violimi stonili Ira 

I i/iont rivali m Ha i rpil ili somala 
la ni ir-va battagli i vii Mogadiscio 
In già inoravi alti numerosi vitti 
mi I bilami «fin uh t u re' degli os 
si natoti dell t‘mi itarl.mii di quut 
in mortii uni intuitili'ilifinti Li 
fazioni probabilmente ti sunti fallo 
spirili moliiioipi 

I nmilwtttmoilli Ira l< fazioni » 
v ili vitto si oppiali suonilo li. viri 
ti slum un in I qu itimi u liliali <h 
Ih rimala I gru irigln n Un si In n 
li giti «io |nr molivi dm ora ignoii 
ippaitt ngonn alle fanoni Morosa 
I- i Al«| il dilli in Hawivi Un il 
in ii nini no di |ursoni vino log 
gin dalla zi Iliadi gli v oiiln 

I lino vino viprtitlnllo uvili di 
satinati MiiiitiUutto donni i barn 
bini si tratta dt gli stnittri pio vii 

II Ulula rimiralo rimi giorni li gli 


ippartcnmti -ili v tribù Àbgcil bau 
no monquislalo il quaitii io di Mo 
dina fenolo dai guemglun Muro- 
sul Allora il hirooo piu di virai 
morti l area di Mrdm ì è slrilegi 
iannuii importanti |xrih' èvia 
na all attoporlo iota rottalo dalk 
Nazioni Unni 

Ma Ira bri vi i< intingi idi uni di 
da B rultus Ohali abl>anrt -ni r inno 
il irmpo Nei misi si «si mi itti il 
illusigli!! di Smitizzi Ila volito 
ima nsoluzioro ibi Itina n trino 
dilli foro -li piu Ut II fimi in So 
inali i i marzi olii l'ibi In visi uk I 
uhm li loro ilifiUtnisoiii I unni 
un ili di rmisiiniBi il m i|n ili 
indizii i il sistemi giudizi ini i 
laniTdtio lai riv-lozioni ippnn i 
11 ilinnaonuii r ri 4 consigli- di si 
(iin/z.i prillili va il mini imi irlo 
di Iti Dilli poliziotti i raro ni n/orii I 
nuovo inno 

I olili timi pnnuprk iklk forzi 


di |>aii defilimi sciando k riso¬ 
luzioni approvali è pero quello di 
favorire la nconciiiazione naziona 
Il avvrunnndo le fazioni in lotta 
F tuttavia anche i combattimenti 
di questi giorni confermano ilio 1 1 
fazioni non sono allatto disposte a 
rii lumi II unni i chi la battaglia 
pii il lontrollo della capitali noni 
ni ii Imita F questa li Somali r i Ih 
ini «uriranno r mitri tn dii [.« v 
•sullmali cri aratri italiani iIh 
si m Ih idi uro mi paesi .rimano 
ra i prossimi unsi per mori in Ir 

ni ir a ikl invili trillila -mutisi 
Inumo a Mudatimi Hi Hall Itali i 
l arti! i una squadra navate i tre ini 
I minia -riami u nini ita ili nuli 
i u riferii porti stilli dell mi itoi 
ili 111 marma All operazioni pulì 
i ip iranno am In v ontmgani ami 
rii mi imbarcali sulle navi di gru r 
r i r In gì-, un or inno il l rigo rk Ila 
Som il¬ 


ari PittUg Un drammatreo nastri 
registrato diffuso ieri dalla telesisio 
ne nane esc nwld che pt-co prona 
di essere giustizialo uno degli 
osteggi dell Airbus dell Air Fiumi 
vquesiriin ni Algiu a Natali da 
un gnip|H> ili feirofish (riamili avi 
va mimato un inu muto dille HI 
tirilir(Hiinir i iliieggio 

ria no Vdnnnli Ucugntl Irraro 
|Kr f -minsi un li incesi c k no 
simuli vinoni |n nudo ora due 
v I di iinmatK c nkx umonto 11 vie 
ir -k 11 ostaggio Uh Immillilo 
io ili i r iii-n vlH inoi Irinu-v ili 
Algi u *10 ni n farerii nulla u un i 
fk lararo Btvigua fare qu iknvi o 
vitali. 

Il inerirò con k parole mot* alla 
lom dii unto Iknlnlln riunì-kl 
l lino v qui stiato i registi iti dr 
un i ul i amatore è siali difilla- 
dalli muli liti Fiorai i «d In rk 
V ilo unni i ovvio grandi en*i 


zinne Non è ilari) a s i|)cre quale 
va stata 1 1 risposi r dilla forre di 
controlki che trasnKtleva su una 
frequenza diversa fk ugni l w ime 
unisti poihi nlrlHitr ik>|*i il suo 
airpelki 

Era il trror ivJiggio «I rvstri 
eliminato dii limrrrsti cht piRO 
ikg") ki via isciuzroni iblxro il 
immesso di volili trai lai reo in 
Franila 

Il na-Jro rivi 1 1 ira riire vile il prk. 
la ik II .ureo i -rkk ggi ìv i hit dall i 
ni/H» li ir hosta ck i v qui sfinivo 
di ralue in Fr -ir 11 1 irmi <i i li 
multa xregnimi ili ih Mgin |*r 
Mudila umidir km» siisi nuli 
mtt'itotti sul velivolo Nini \ .gito- 
ilo hl« rare pur ra smuri virar k 
jranrioikl prkrta l-ist i iter I inda 
u iMrivglia kiclnc-toraiionf il 
h iim li vinpvi k inv panili 

IxionnglR) in 


A olio ami dilli scomparsa del compi 
«no 

COLFANO FREMAMI 

li moglie li ligia e II tiglio lo ricordano 
con immutilo sileno i quanti lo conobbe 
ro e in sui memuna s-vnosenvono per r V 

Sovigliana Vmci (Fi) 2 gennaio 1995 


Net IO* annrs-ersano della scomporla della 
cariami 

MARIA OTTONELLO 

( Roteila) 

la ricordino con grande allelto Nora Fu 
magali- e marmi i* Enrica In suo r cordo 
sottoscrivono per I trina 
Milano 2 gennaio 1995 


Ave Camilla Sandra Samuele e Silvio ri 
contano con alleno «compagno 

AIKRTOSOUR 

prenraiuramcnie •comparto In tua ma 
moi * soiioKnvono per I UniM 
Milano 2 gennaio 1995 


Nel 3 U ann vergano «Iella scomparsa del 

compagno 

MtfttOOftUMM 

la moghe Maddalena la risila Ànionella io 
r(cordano con immutato alieno e som osai 
cooope» HJnii& 

MiUno 2gennaio 1995 


Nel tene annrvenano della scompari* del 
compagno 

ALESSANDRO FERRARI 

ta moglie lene iHjglioFabnzFOCònCaiine 
ta mpoie Francesca lo ncordano e sotio* 
ac mono per / Unità lire 200 000 
Cremona 2gennaro 1995 


Nel terzo ann versar o della scomparsa di 
ALESSANDRO FERRARI 

i IraMlli ùiovanni Piera Maria e Adele sol 
roxrlvono in sua memoria lue Ziro 000 per 
«torta 

Cremona 2 gennaio 1995 


In i cordo del compagno 

SAURO CETRACCW 

la sezione Mi -Chlruiglia-Ghldeiil- sotto¬ 
scrive per «tond 
Cremona 2 gennaio 1995 


Nella quattordicesima ncoreenza della 
moned 

PRIMO GASAMI 

la moglie Oelma lo ncoida con alleno e 
sottoscrive per II nostro granale 
Forti 2 gennaio |995 


La mogi* Maria le I glie Loredana e Tizia 
no genere i n poli e I prore,pettinili an 
-rune-uno con dolore I improvvisa scom 
parsa di 

R*MJ» GRECO 

Resivicme rscrilloalPcidal 1843 Munenti 
avranno luogo oggi 2 gennaio alle 14 30 
panando dall ablazione d via Alberi Inali 
7 per I Anpi di via Mar Jc-n-o 
Milano 2 genia 0 1995 


Ricorre il d-c oiiesimo anmversar ri della 
scomparsa del compagno 

SENOFONTE GUIDETTI 

txr ncarda. a quanu lo conobbero e lo SII 
marono la moglie Egk- Bokrgnesl Alncor 
do si associa la sez oi* del Pds di Fonivi 
grama 

Formignana (Fi ) 2 gennaio 1935 


PREDI SONDAGGIO D’OPINIONE 

CHI preferite: Di Pietro o Berlusconi? 

I nsciati saranno comunicati al Presidente della Repubblica e agli «gara li stampa 

144.11.66.36 

SINERGIA Via Lotti 60 RA - Nan sano aratici L 2540 min + tv» 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 


Il Convitalo Direttivo del Gruppo -Progressisli Federativo- dBlla Camera dai 
Deputali è convocalo per martedì 3 gennaio afe ore 12 

L Assemblea dal Gruppo Progressrsli Federai vo’ della Camera dei Deputati è 
convocala per martedì 3 gennaio alle ore 15 


Per saperne di più ! 


Le Banche Da i del Centro studi e 
documentazione Gruppo Solidarietà sul 
DISAGIO SOCIALE 


□ LIBRI, EDITORI 



RTICOLI, RIVISTE 
(5ISLAZIONE 
ASSOCIAZIONI 


Un servizio per conoscere il sociale 
attraverso libri, articoli, documenti 
legislazione regionale e nazionale 
associazioni, enti servizi 


Per ogni mformcCione 

Via Giovanni XXIII 60030 More di Maialati (AN) 
td 0731/703327 



« 
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I Militi! 2 {501111.11(1 


nel Mondo 


L’ASSALTO FINALE. 

4 


Si combatte strada per strada nelia capitale secessionista 
Graciov: «In cinque giorni li finiremo». Centinaia i morti 


11 mto [ideino 



Il 68% M rutti 
non al Ada ptir 
di Btstn 

a presidente russo 
Boris Elttfn dettane II 
poco ambito filalo di 
■p.g£loip«rMnace>o 
*11884-, ««ondo 
un sonda g£ia dei 
Contro panniseo por 
gli eludi sull opinione 
pubblica pubblicato 
dal quotidiano 
MoekoveM 
Komtomoieto Su un 
campione di 1.B9S 
moscoviti. Il 22 por 
cento ha Indicato 
lettelo cornei uomo 
piu Impopolare della 
Russia, seguito a 
(rande distar*» dal 
presidente 
separatista Qlokhar 
0udaev(8pw cento) 
s dal minietto dalla 
difesa Pwel Graciov 
(7 per cento) Al 

quarto posto, con IIG 
par cento, è H leader 
dtranartonaNsta 

Ktadlmlr ZMrinovtM. 
Secondo un altro 
sondaggio pubi) He aio 
l(K quotidiano 

■votala, 1168 par 
santo dal meli non 

■pprovalapoittkadl 
Boria Etttln. 



La colonia 
di Boris Eltsin 


«SHIANPaUMM 

T REGUA di quattro mesi nella Bosnia Ime . he sembra \ rema d(,|X! 
I occupazione da parte dei russi del centro di Ila capitale di u orti 
ban unenti te dei boni bardarne nlit a Groznu 'a può dunque parla 
re di -Capodanno di pace-’ Cedo il (alto, he - torse regni il silenzio lad 
dove sino a poche ore orsono luonavano i .annoiti va salutalo t <m latto* 
re Ma molle sono le cose che inducono a diffidare da .aluiaziomotlimisti 
che F non solo perche di tregue soiioscrute e violale sono piene le iragt 
che vicende dell ex Jugoslavia e nel Cauc iso molle sono ancora le armi 
pronte a sparare ma perchè nei due casi siamo in realtà di Ironie a scoti 
lille già consegnale alla stona della pace e «fetta maone Aon e torse ve 
ro infatti che nella Bosnia quel che si speia è che le parli raggiungano in 
rondandosi grazie alta tregua quell accordo sulla spartizione e cioè di 
latto sulla liquidazione del paese che e siala loro proposta dall Oiciden 
te’ Ora è Indubbio che vivere senza piu il umore di (mire vimine di lincei 
chino mende si tenta di raggiungere una tornami pubblica sia gli qualco 
sa Ma e possibile identificare la pace con la line dello Sialo bosmaco’ Per 
la Cecema II discorso c altrettanto semplice Non ci sono dubbi sul fallo 
che Dudaev abbia responsabilità gravissime Ha vernilo il Parlamento ha 
dato sostegno a uomini come Gamsakurdia . he ha tentalo con le anni di 
mantenére in piedi in Georgia un potere disputi! u Ha soprattutto «frulli 
to di imboccare la strada del dialogo con la Russia accettando cosi co 
me aveva latto net lebbtato del 1993 il Parlamento ceieno - che il suo 
paese vivesse come Sialo indipendente all intorno dello -spazio economi¬ 
co monetano e di difesa,della Russia Ma può essere considerata pace 
I instaurazione con 1 1 forza del potere centrale 


Suona l’ultima ora di Groznij 

Assedio al palazzo presidenziale, i ceceni resistono 


Il pala7zo presidenziale è preso No è solo bloccalo 
OiJrtlunQue sia la verità dei russi la loro guerra ai ceceni 
si può dire (mila anche se a Groznu m combatte I ultima 
b.itldiflia casa periata Le- iruppe di Mosca hanno as 
ballalo il simbolo della resistenza di Dudaev a han Silve¬ 
stro e hanno continualo a Capodanno Sempre secon¬ 
do il governo russo anche Dudaev ha abbandonalo il 
palazzo per guidare la guerriglia da un altro bunker 


PALLA NOS1BA COflB SPONOEUTE 

MÀRBMHATUUim 


•Rii tst A Vino iimviiti davanti al 
imbizzì presirliuziale u Sita Stive 
stri! monti, il inondo clic conta 
qdollti tu cui. nule si lusct.na \»i 
U liner dtsdum dui | tre pumi li por 
i li stcggiumi tilt di t upoduutio I 
Illuni iti russi non lutino dato de¬ 
gli,i it difensori di Dtiduov c < un 
unite«Riandò senza sosia por ili 
ore li Inumo impiumimi,ili donim il 
■isti izzo Via prima c 6 studi una 
tiuilugliu sanguinosissima il lui bi 
1 mi io non 0 unioiu chiari> Ime 
ni bulino respinto lussullo ilei 
t mk> pi r tulli t due i giorni di It 
sla I sfila uno battaglio C .sa |icr 
insù strada ptt sdadn bonza 
t si Insinui iluolpi da vitti dlìlhl lo 
ludi stufa nessuna pietà |xr la 
Itofiiilaziorte civile I blindutt russi 
hanno utilizzato «Mia la lorof/olcn 
z i di Itiot o i usi i ong i giiemglK n 
bulino sjxirubi tulli le Ioni munì 
zumi prudi nudo h lutili \ p irtigia 
un II lumia granali e Stata I amia 
luti i llir.Hi sono saldili III uiadr 


ime e decine dii ntn armali denlru 
ai quali sono bruì riti visi ile. me e 
dei ino di sudi id mesi Sfiondo i 
meni sono stati dislmtli lift Itici <i 
isti blindati di Musi a Li loro de 
li rm nazioni c apparsa impreselo 
nanle |ictfino ai comandatili russi 
Amt.ili siilo d icilashnikov c di lan 
iiagraiialc hanno continualo a 
mmbatierc in penili gruppi all h 
(. indo uni zzi russi 

Non ahtiiamo piu granate ma 
amhe senza anni possiamo aiuta 
n quelli ihe le fiatino (tmoscia 
UH) itali ito a palmo le stt idilli qui 
intorno possiamo limi in lavati 
/ala dei russi 

Furiosi combattimenti 

( osi spiegava dia Al)) Musimi 
Azamatov J'aiuti la lei ne idi Ut 
deime di vulnnhm ni orsi ila ogni 
pnrtt i- r rallentale la uhm ilei 
ressi vuso il pilazzo lei iuta di 
sui i esso IISIOI Ile in si rata 0 stala 


smentita di capitolazione del sim 
bolo dello tesislenza La notizia 
i he la st de cecena aveva capitola 
Un dadi ridimensionata dallo sles 
so imnisirii della Olii sa lusso Gra 
. . I intmm i/k ni lavev itliHits. 
il governo russo abbiamo preso il 
palazzo presidenziale Dudaev e in 
un liunker luon città i suoi sono 
scappali in montagna o verso il Da 
qliesian Più lardi Graciov specifi 
tav i che il palazzo non «a ancora 
preso c che la batlaglia continuava 
u infunare nei dintorni 

Il Mazzo e bloccato ha detto 
litac iov ed 0 solfo tiro dell artigliò 
ha russa ma non e sialo espugna 
tu Quindi sempre secondo Ora 
t iov ci vorranno ancora -cinque o 
vii giorni- prima che la capitale sta 
i ompletamentc nelle mani delle 
sue inippc |»tche mende la quasi 
lui alito ikltemroedegli aldi quar 
litri sono sotto controllo russo le 
li )i?c separative i ontinuano a tesi 
sten dappertutto 

Numerose vittime rarefit-ro sta 
le latto dall esplosone di deposin 
tli sostanze tossiche fra cui cloro 
alla pcnlena di Groznu Mosca so 
sdcnt senza fornire elementi di 
urlili a chi sarebbero stali gua 
statini t eiem a provocare il disa 
stroi noli le bombe e i missili della 
toni nrtigliena Si sa tuttavia che il 
tiro dei mez 2 i russi linora non è 
mal stalo prci iso poiché le famose 
armi intelligenti- quelle cito tolpi 
nono ioti geometnea prie rio 
ne non sono stato utilizzale poi 


ché marnavano to mappe per gin 
dalle some ha svelalo la tv russa 
alcuni giorni fa 

E Umaev’ Il leader icceno 
sempre mondo il goti no russo 
isti bb» abbindonato il hinkei 
del palazzo |>er guidare la resiston 
za da un alno punto della otta Ma 
al momento la sua sotte appare 
ancora ascolta ne! mistero Chiarii 
invece è che la guerra non sarà fi 
mia in Cecema nemmeno con la 
presa del palazzo presidenziale 
Nc per i ceceni nf pei i russi f ce 
ceni hanno promesso ai dmgenn 
di Mosca -un nuovo Afghanistan- 
annunciando cioè la mirala verso 
le iitoiilagne maciessibili del Cau 
caso da dove inizierebbe to la guet 
nglia Quanto ai russi dovranno far 
Ironie alla ricostruzione di un Pae 
se completamente m gmoci hio .g 
tre a continuare a llumeggiare una 
guerra partigiani 

La pax lussa 

Il compito pm mi|>ortanlc per 
me nel 149S aveva detto nel mes 
saggio augurale il presidente russo 
- e di npottare paio e normalità 
nella Cecema ma anche nell Osse 
da sellcntnonak* e nell Inguscezia 
Allori I profughi potranno nenlrare 
nelle foto casi Non nspanmtre 
mo nessuno sforzo jicr farecnV 

Ma non satà faille Oltre ai rm 
bardi di rubli ihi no comporterà 
Ci sara un costo politico ilie Ellstn 
non ha ancora commcuilo a paga 
re Intanto I abbandono delle forze 


nlormiste e liberali contrane fin dal 
primo momento all invasione della 
Cecenta come fato a recuperarle 7 
E possibile anche che non gli mie 
ressi per mente teiuperarle ma in 
questo caso la Russia - e il mondo 
- dovrà temere gli alleati che il pre¬ 
sidente si e scelto in questo ultime 
settimane iservizisegreuelapane 
più -imperiale- dell esercito olire ai 
politici tipo Zhlnnovskl Sono co¬ 
storo che toccano le cotde del ri 
tomo della -grande- Russia del 
sentimento nazionale del npnsd 
i» dei conimi dell ex Urss 

E il mmislio degli esteri Kozvrev 
dovrebbe mledersi len internista 
to dalla rete americana Nbc a prò 
posilo dell invasione ha sostenuto 
che anche Clinton avrebbe latto lo 
siesso -EJlsin sta facendo quello 
Che avrebbe latto qualsiasi presi 
dento del mondo come latebbe il 
presidenle degli Usa se si trovasse 
di fronte a questo tipo di problemi 
regionali- Ha probabilmente ra 
gione anche se forse esagera pa 
tagonando il capo del Cremlino 
che combade i ceceni al Lincoln 
della guena civile americana Tut 
tavia è improbabile che Clinton 
preferisca una Russia che mosto 
muscoli e che pretonda di neon 
qutslrtie i contini dell ex Utss Oggi 
i nazionaJisn si accontentano di 
■spezzare le rem- a una piccola re 
gione di neanche un milione di 
abitanti chissà domani se non pro¬ 
veranno sul seno a -bagnare gli sti 
vah nell Indiano- 


Critici» in Usa 
-Stop al MhH 
par Mosca- 

ia vlotefiz» In Cacatila 
potrebbe spiniate gH 
Stati Uniti e rivoltare 
tataro politica 41 aiuti 
al prniòente russo 
Boris Eltsin, «eco* So 
q unto ha dichiarato 
Il capo delta 
maggioranza 
repubblicana *1 
Sonato, Bob Dota. -SI 
A creata una 
situazione tacili 
Ettstn non poo 
«incera-, ha (tatto 
Doto In una Intentata. 
Ha aggiunto cita vi 
saranno-carttmanta 
ostacoR grossi, molto 
grossi, da superare- 
prima cheti 
parlamento 
americano approvi 
ulteriori aiuti aHa 
Russia. Nel cono dal 

1985 seno previsti 

aiuti per oltre 800 
milioni tu doltari alla 
Russia calta atti» 
tepabbitoheex 
sovtatfefw, -Quanto 
amtaaetaCoconia-ha 
detto Doto - ia tomero 
che la democ loda In 
Russia sialo 
pericolo...-. 


di Mosca tu ima lirra i he c htedev t di latto di 
poter esercitare quella stessa possibilità di stella 
della quale alto popoli e da questi punta di lui 
to quello russo avevano potuto godere nel ni» 
mento del crollo dell Utss Già si è detto nei 
giorni scorsi dello ragioni pm .in iu ssuiio <■ Mo¬ 
sca e pinna dr lutto Fltstn puh cantare, vmona 
per quel ihe è avvenuto La detisioni di miti 
pare mililarmenle la (.eterna due da sola lite 
per 1 dingenli di Mosi a quell area i aucasiia non 
è Russia £ un dominio i Idamato soliamo ad ub 
btdire alla madrepatria M i |uante sono le Ce 
cerne potenziali in uno Stali). he non è e non e 
mai stalo le sta qui I origini della sua non nsol 
lacnsi di identità i lo buio dei russi ma diventi 
più o meno granilt ht ilo nazione e di tento e 
piu greppi nazionali temili insilili lipptuni 
dagli zar onKUt uni pollili « «( ri « • < t « 11 
le anni e smussi.ani, liti e |«ri piu ili sellali 
t anni con la pollina del i oiisenso t lon quella 
della repressione del sin lalismo souelK o e del 
la sua ideologia'La vittoria, militine della Rus 
sia sulla Cetonia potrà cerio seminare paura Ira 
i vari popoli della Russia Ma non èiertodiauidi 
a lai avanzare quella ninnila dello Stalo basala 
suf ridimensionamento cfel potere di Mosca e 
sulla realtà dei nuov i poteri i he si sono dllemuli 
dal Nord alla Siben i al Caucaso e che Fltstn 
aveva promesso di nspetlare allorché aveva d ■ 
to vita nel maizo del 1992 al nuovo Tradato del 
la Federazione Russa F al di la delle Irontiere 
non favorisce reno I affermarsi tra gli Sfati della 
Csi di politiche di integrazione e duooperazio 
ne adeguale ai bisogni di lutti Di (alto a Mosca il 
potere guatila ai territori dell ex mt|>ero zanata e 
dell ex Urss come ad un area suda quale conio 
nuare ad esercitare il condolili F all Occidente 
presentandosi tome mina forza ut grado rii 
mantonere la pine nell are te vii pure senza 
suonar troppo li grani asso tome scudo del 
mondo nvile ambo 11 rninau 11 di I fondameli 
falismo islamiio questo potere c hiede il mono 
scimenlo di questo diodo F quel ih. latto li 
debite proporzioni la Sfibra ihude aiutici 
dente per la Bosni i Ma davvero lungo questa 
via sulla base noe della formazione mi ian 
continenti di aree di influenza all mento delle 
quali sono possibili guerre » onte quella reietta 
e liquidazioni di siali lolite quello bosni ivo i 
possibile che st pois., insti um- un sistem t moli 
diale fondalo sulla pai e 



Mistero sulla sorte del leader ribelle. Sarebbe in un bunker nella periferia 

Dudaev via radio dirige la guerriglia 


Lo hanno definito -lestofante e -liberatore» -Saddam» 
e Shnmyl» chi ò Dzokar Dudaev il ribelle di Grazili)’ Il 
presidente teceno 50 anni compiuti forse a maggio 
(orse ad aprile, lui stesso non ricorda è stato cresciuto 
nell impera comunista e ne ha conoscUlto (e facce del¬ 
la violenza da deportalo e degli onori guidandone le 
sereno Poi ha credulo di potere lare a meno di Mosca 
ed è cominciala I avventura 

DALIA NOSTh A CORfilSVOnDENTL 


■ Mosi A Dos h Durian’ I russi 
lo tini ilio III mi Bunker lauri d cito 
ipitnlc a dirigi ri l.i giremgliu , 
«siili snsiiiiRtiiHi th< non si r 
ni ii musso,Ini pai izzoorm.ii assi 
li Un M i <louiiK|iii' Malora |i<t il 
Minili «li limami qipare segnata 
\« i r Hoiivinio amile lui prima «li 
inizi m I «At MUM Duci <(\ è un 
idilli in non può ivu sempre sa 

pillili Ik la gin ini un il colossi idi 

V!om liti JX imi m jwm n/n M i 
mi Ih llavlih sapi'WK Iti Gnli i < ut 
pul torte 


Ito sull nl« iosa nei ni i tirili 
sua inkiuzifi in K iz ikhstoi) Et i ri 
mastri nel quark-moto di i|giund 
questa ilomanda dell Ihiria a 
Dzokar Dudaev primo i ultimo 
prr siili rito della (. csr ni i imiipin 
dento ( osi «-orni la su i ns|nisl.i 
Sa è iliflK ile spiegarli Ho tra-*or 
so siile inni m Silnni ma IH Ilo 
ionie un mordo di un «Itimo I ti 
attimo iti colore neri, i hih m mi 
.ivtssuo hull.ito in un jio/zo Fni 
[* 0*1 i nini gonion ovevirm 
peno li lem li tara il lavoro «- 


dovevano fare i salti mortali pei 
midredamingiate telo mordo 
soprallutto questo il buio e la fan 
ra ptr tonare da mangiare 
Era il IO dicembre e la -battaglia 
di (ariani; m preparava ma non si 

ni intuiva ancora la violenza i il 
«osto II palazzo presidenziale 
«pieHot Ire i russi non sono ancora 
nnstili [prendere eragiAalbtuoe 
li i sformato in una gra mie caserma 
ioti gin tuoi un armali Imo ai demi 
th< spunf.tvano ria mito le patii 
Ululaci 11 * tolsi am grande lor 
titolila era pallttlissimoconiequdl 
i «tiKichc non vedo la luce rlelgior 
no «la modo tempo F tranquillo I 
suol iiilloboraton Movladi Udu 
già suprahulfo dicono che è la 
su i pm granile qualità Forse gii 
politene dalli inalila del karato 
mi marzialerliunèiinluranerat 
litui ilkndmenta si mpre setoli 
ik» i inflabor.itixi non ha mu 
snii sso ni ppure sotto le Itomi*? l 
meu -1 onte abbiamo accennato 
-gli disi io la « asa c Ift pfttns ma 
pm gli tosbdiirono unta tomo ngli 
aldi tcetili quando c*immcih il 


tomp.idei -rlisplo Si istmi duri 
qw- «elle loro università i -citato 
strada «Idi esercito quella di molli 
alto i lUt.isxi i-apoh |*>rtili alti 
guerra secomJo la toro delmi/Hinc 
e quella dei ressi Pilota di bombi» 
«Ih ri miele ari dimostra subito Li 
Mia imljizxinc e il suo carattere 
Volitivo duro pass»in ik severci 
irascibile mccoitlaiKi iIh qxsso 
Lvcn la culi miRi quile 5tmx 
[ mio premi su di essa Ha cj ios.it' > 
una ressa [ien hi cosi Mima «sdì 
nova a i hi voli v 11 ir lattiera tulle 


regioni lomarie dall impeto e ha 
tivnio Ire ligb il primo dei quali c 
morto tomi giorni fa in lina delle 
battaglie pei fumare i russi La sua 
camera dcnlto I Urss finisce ni 
Estoni i quando i russi si Miranti 
lui « Ile è c rimandante della basi' 
aerei di Tartu viene dasfetito nel 
C ducalo insieme alla sua divisio¬ 
ne È In he inizia la sua avventura 
in ikmette e si mette a capo del 
comitato esecutivo del coogiesso 
nazionale del popolo ceieno È il 
I Wn Un anno dopo subito dopo 


il fallito golpe di Mosca il 6 settorn 
bre del *91 destituisce le autorità 
soineticlie e si la eleggere presi 
dente della repubblica cesena Ri 
comincia la ribellione caenn 
quella che è costala airussi 31)0 ari 
redi instabilità nel Caucaso 
Nel 93 piopno come farà Eltsin 
alcuni mesi do[io sparerà sul par 
lamento ribelle md la serra Mudata 
non gli servirà a nulla perché Mo¬ 
si a non gli perdonerà la sa essto 
ne Eltsin aveva bisogno di npren 
dete fiato dopo tutti i problemi che 


Bombarfamentl nella capitale 
cecena, Groznij A sinistra. 

Il presidente Dudaev Inatto 
«ladonnapiange davanti 
al la sua casa Asinina 


Malanno 


irei « dovuto illiuMuri In partil.i 
era solo nnvat i T ini itti il i i|X> 
del LMulino ad un udu punto 
sfodera k irmi siamo ntlli-siale 
dell inno ippena itisi orso Egli 
puma (pitti ili usare lilla opposi 
zinne f,minilo ptr intuì «li fon 
foggi ire il nhilk funi a l«iiia 
Arrivando perfino i rispolverare 
Kho-sbuldloi iw erto di iutx ila al 
quilr proilMlu 11 repubblica m 
nesci a toglierla dilli mani di (hi 
daov VippioilHHonK è melali » 
finire nini ni In pitturi// ilo la 
opposizioni fasulli! 1 ii.is|k lindi 
ri ic ro ni mi. > c 1 qu< I punto 
Mosn h i sieliolosuindii Avrei) 
b< punito miei in trattimi sten 
dire a compromessi nsohi re m 
manici i astata | rt panna Ma di ti 
neiido Durian un Illudili- un 

-IraffH.inK didrogi «si hi su' 
1 Iglnld I I Oliti 'solo qu illuni) di 
gnndt coraggio «vreblx |«itiidi 
per i viali l« gin irs radi n ilio 
'fi ss» t noi. ili lìmi in Hi il 
(.rendimi i l, mpi dii loriRgmsi 
ei rao imiti Un lui 
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Paura 
in Turchia 
Quattro bomfca 
a Istanbul 


Quattro tornita MM optato In 
poeto ontaria Mattai: una finn 
rtfifitchb, wta hi tuta «Attesa ad»» 
noi pn»l 4 «trottanti «borita. 
Non «I acno «tari tariti. La tao 
bomba optato noi poste dotfl 
•teoreta orane nascoste Mrtto ante 
pare toniate e tona «tata fatto 
datata» duraata I testetfanwntl 
4 esodarne. Aneto l'Mpteatorre 
nte locata «attente a «tentata con 
Il party di Dm d'anno, tari mattina 
torneo è cipta s t la baita natta 
cMaaaHa, vuota, di «tata Ma i a l a. 
AH attintati sognano un'alt» 
tspioafimactovonotdltcoreoha 
ucciso tata panata a ita ha tatto 
dua In m atearfo 4 luaaa di 
Istental Bete uno etaauattra 
attintati* alato rivendic a l o , 
qntetodteteghtcliib, da un gruppo 
dHow da m a ma tt at i, Wataaao «ha 
avaaa rtontactta l'attentato di 
vanar4tefafitefgo4tetanfiU.lt 
fondamantattamo, m un paaaa 
aoataadattaaata tatao coma la 
Tonfila, fi un tenonano (acanto. E 
Il tenorttrno da g li Magrattatl 
lilaatM la II pala ara eoa quatto di 
aagwcompiatamantadtaafaooda 
tempo ra di c a t o nel paaaadag» 
M^MHdantM curdi, oh# Il 
gwono naca reprime con grande 
tucNO, a a cauaa dal quale p» 
voto fia ta to de n unc i a to da 
An ratttyta o tmttoato pot 
vMditana dal dlrtlU umani 
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Per due anni sarà nel Consiglio di sicurezza 

L’Italia all’Onu 
entra nel club dei 15 


Da ieri l’Italia siederà per due anni nel Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite Entra insieme alla Germania 
È la quarta volta che Roma e accolta tra i quindici paesi 
membri non permanenti Con un contnbuto di 44 mi¬ 
lioni di dollari I Italia è al settimo posto dei grandi con¬ 
tribuenti delle Nazioni Unite «Da una posizione di for¬ 
za» ora Roma darà battaglia per la riforma delle Nazioni 
Unite e I ampliamento del Consiglio di sicurezza 


MOSTRO SERVIZIO 




Capodanno di tregua in Bosnia 

L’Onu brinda a quattro mesi di cessate il fuoco 


Musulmani e serbi siglano in Bosnia una tregua 
di quattro mesi. Diffìcile l'accordo definitivo. A 
Bihac violazioni del cessate il fuoco di Natale, 
ma ora la situazione è calma. L’Onu: «Accordo 
storico». 1 serbi esultano. Cauti i musulmani. 


NOSTRO SERVIZIO 


aa ZAGABRIA La Bosnia lira un so¬ 
spiro HI sollievo II governo musul 
mano di Saralcvo e I serbo bosmu 
tl hanno lumaio Ieri quattro mesi 
ili tregua È un primo passo che 
impone un cessale 11 fuoco genera¬ 
le e succcsslvamenle rinnovabile 
I accordo Intorno al quale il co¬ 
mandarne dei caschi blu in Bosnia 
Michael Rose e il plenipotenziario 
dell Onu peri ex Yugoslavia >osu 
shl Akashl hanno lavoralo freneil 
eamenie facendo la spola ira Sa 
rayevo o Pale, è entralo in vigore Ie¬ 
ri alle 12 e segna una nuova fase 
dopo »e anni di guerra cinte Di 
latto questo accordo di capodan 
no e la diretta conseguenza della 
tregua di natale mediala dalle* 
presidente Usa Jimmy Carter c 
prevede la separazione del due 
uscititi attraverso un Interposizio¬ 
ne del caschi blu Inoltre I accordo 
non "deve pregiudicare una rego 


lazione temlonale o politica dellm 
Uva» 

I musulmani diffidenti fino al 
lulllmo alla fine hanno ceduio 
mettendo la firma sotto il docu 
memo di tregua E per Saraicvo 
che 1131 dicembre ha vissuto il suo 
millesimo giorno d assedio len è 
sialo un Capodanno lutto partico¬ 
lare Allo scoccare della mezzanol 
te le vie c te piazze della città si so¬ 
no riempile di genie armala Sla 
volta però i lucili milraglialon non 
hanno sparalo per uccidere ma 
per festeggiare il nuovo anno e 
I accordo appena siglato Insom 
ma Saratevo è esplosa in un Irago 
roso e scoppiettarle saluto libera 
tono Nel palazzi del governo pe 
tri nonostante la tregua i volti dei 
leader bosniaci restavano scun E 
la tregua é siala accolta con estte 
ma cautela II presidente bosniaco 
Ali|a Izetbegovic ha avvertilo che i 


musulmani sono pronti a nptende 
re te armi se i seibi non repellerai! 
no I accordo D altra parie la ire 
gua avrà come elleno quatte, di 
congelare I attuate situazione rmli 
lare che è fortemente vantaggiosa 
per le troppe serbe che controlla 
no In 70% del lerrtlono bosniaco 
nonostante il plano di pace del 
gruppo di contatto (che I serbi non 
riconoscono valido) preveda che 
a loro spetti solo una fetta del 49% 
Quasi a fare da conmppont j ai 
umori dei musulmani bosniaci ien 
è armala la notizia di nuove viola 
ziom della tregua della vigilia di na 
(ale nella sacca di Bihac Gli Iiki 
denti secondo II portavoce del 
I IJnprolaf a Zagabria sono avve¬ 
ntili nella zona di Gala llidza nel 
settore occidentale di Bihac prima 
che scattasse alte 12 la cessazione 
generate delle ostilità II portavoce 
specifica che sono siati sparati col 
pi di artiglieria e afferma che la re¬ 
sponsabili» delle violazioni sono 
da attribuire ai serbi della Kraima r 
quali non hanno sottoscritto nè la 
tregua di natale di Carter nè la ces 
sazione generale delle esulila di le 
n È propno la situazione nella sac 
ca a lai temere che perii futuro il n 
spetto del cessate il fuoco possa 
essere disatteso Per ora comun 
que la situazione nella zona viene 
definita «calma» dall Unprotar 
Ma come hanno reagito te vane 


forze In campo alla notata della 
tregua’ All Onu si bnnda Per il se¬ 
gretario generate delle Nazioni uni 
te Bouttos Ghaii -I accordo rag 
giunto e un magnifico regalo dica 
ixidanno per gli abitami di questo 
paese dilanialo dallo guena E 
Akashl dopo’ averto definito un 
«accordo storico» lia detto che ora 
tutto 6 pronto per passare all» fase 
successiva cioè alta npresa dei ne 
goziati e dunque ad »un accordo di 
pace definitivo- 

Il leader serbo Radovan Karad 
zie era raggiante «Ogni guena de¬ 
ve finire in qualche modo e se oggi 
è I inizio delta Ime di questa guerra 
noi siamo felici» E ha aggiunto 
-Siamo pronti a negoziare una so 
luzione politica definitiva. Meno 
entusiasta lana che si respirava in 
casa de musulmani bosniaci II vi 
ce presidente E|up Game che gui 
dava la delegazione governativa al 
la trattativa ha dello che I accordo 
risolve alcune questioni fonda 
mentali »Abbiamo ottenuto In sira 
da blu (quella che collega Sapevo 
all aeroporto) e ci siamo garanlili 
un intesa sul miro delle truppe sira 
mere dal nostro temicelo Ma in 
precedenza Izetbegonc aveva te¬ 
nuto a precisare che la negra era 
solo di quattro mesi per non inco¬ 
raggiare -I aggressore ad appretti! 
tarsi dell accordo e a prolungare 
indefinitamente I occupazione del 
la Bosnia» 


I punti dell'Intesa 
via troppe straniere 
Ubero accesso 
a Sarajevo 


Ecco fi n ta t a l i I parti prtodpaW 
dett'eccardo PO' una ccssariono 
(anarata Mia «ritta in Boonte 
Innanzitutto la tregua avrà una 
durata di quattro mari o vare* 
controllata da* T/a prò fot AMvt 

«ara aia ooparariorw detta forzo 
nemi ch e. oonletarpeaMowo del 
CaachIBIu. Laporti aito pagatilo a 
non fa re «tao di armi da (aatra a a 
dare latria a colloqui par N ritto 
dalla ami potanti da 12.T mm. E 

prestata una folata 1 berte di 

morimanto par IIMprolor a altra 
agenzia coma l'Unbci por 
garantire l appRcartone di questo 
eccordo. *tapetto dal diritti «mani 
e la«aMtetanadegnatati. Le 
parti il Impafaaao a fawrita la 
rtatMertone delpubblici terttda 
data attirila economiche. Inoltra 
al Impegnano a (borale a bravo 
•cadenza lo pereone detenute la 
seguito al contatto o a tanta» 
fittomi erto* leni «Sapersi R 
processo fi) Izlsr* dal 1S formate 
•otta la sapwvMotw della Croce 
Rossa tatamazlonala. Le pam 
consacreranno con l'Unprotor par 
assicurar» Il rltfio di tutta le lane 
straniare lutino si Impegnano a 
garantire l'eccesso a Sarajevo via 
aria e ria terra. 


■ NEW YORK L Italia conta di più 
sulla scena intemazionale per due 
anni a partire da ieri i rappreseli 
tanti del governo di Roma siede¬ 
ranno intatti net «rancia sanclo- 
rum» del governo mondiate il Con 
sigilo di sicurezza delle Nazioni 
Unite L'Italia è stata eletta nel con 
sesso dei quindici lo scorso 20 ot 
tobre assieme alla Germania In 
rappresentanbza dei paesi del co- 
sidetto «gruppo occidentale- (le 

nazioni europee più Usa Canada 
Australia e Nuova Zelanda) Ma è 
dal maggio socrso che I ambascia¬ 
tore italiano alle Nazioni Unite 
Paolo Fulci ha avuto la mateman- 
ca certezza dell ingresso in Comi 
gito Fu allora che Svezia e Greaa i 
due rivali in lizza pei il grappo oc 
cldenlale si ritirarono lasciando il 
campo Ubero all mvestitmra di Ro 
ma e Bonn 

Del Consiglio (anno parte cin 
que stelle fisse (Usa Russia Cina 
Francia e Gran Bretagna) e dieci 
pianeb mobib a rotazione bienna 
le Germania e balia len hanno 
preso il posto di Spagna c Nuova 
Zelanda i due paesi del grappo 
occidentale il cui mandalo si è co- 
eluso la notte di San S Arsire, assie¬ 
me a quello di Brasile Pakistan e 
Gibuti Sono entrati ien anche In 
donesia Botswana e Honduras Al¬ 
tri cinque paesi non permanenti 
saranno invece nnnovau a fine del 
1995 qumdo scadranno Argenti 
na Rq>utàttica Ceca Nigcna 
RwandaeOman 

Entrata all Gnu nel 1955 dopo 
dieci anni di attesa I Hai» è siala 
quattro volte nel Consiglio di Sicu 
rezza nei bienni 1959-1960 1971 
72 1975-76 e più recentemente 
nel 1987-88 Net voto di due mesi 
la Roma ha ottenuto tre preferen 
ze in più della Germania, un rtsul 
lato che I ambasciatore Fulcl ha 
definito significativo anche m vista 
detta battaglia per la nforma e I al 
largamente) del Consiglio slesso 

Oltre a dare all Italia piu voce In 
capitolo nelle grandi decisioni ut 
tema 2 ionali I ingresso tra i quindi 
ci consentirà nelle previsioni dei 
diplomatici di far avanzare «da 
una posizione di forza- la proposta 
italiana di ampliamento dei quan- 
dlci in linea con i nuovi scenan de- 
leinealisi dopo la Ime del mondo 
bipolare 

Da mesi all esame di un grappo 
di lavoro ad hoc dell assemblea 
generate I iniziativa di Roma si è 
contrapposta alla «soluzione veto 
ce* dell ingresso di Germania e 
Giappone tra i cinque membri per 
manenti Prevede invece la crea 
zione di dieci nuovi seggi non per 


inamente da assegnare a rotazione 
a un gruppo ristretto di paesi scelte 
in base alla loro rappresentatila 
oggettiva 

L ingresso in Consiglio nell anno 
del cinquantenario dettile Nazioni 
Unite coincide con un nlancio del¬ 
la presenza italiana II Onu Impe 
gnala sul fronte della cooperazio 
ne multilaterale e I aiuto atto svi 
toppo impegnata con le sue forze 
armate in undici missioni di pace 
sotto egida Onu I Italia tornerà in 
Somalia a pnmavera per protegge¬ 
re con le sue navi il ritiro dei caschi 
blu Con un contributo di 44 milio¬ 
ni di doltan ( il 4 29 per cento del 
bilancio ordinano dell Onu) Ro¬ 
ma è ai pnmi poso anche sul fronte 
dell apporlo finanziano alle dis¬ 
sanguale casse delle Nazioni Unite 
e nel prossimo biennio vedrà au 
meniate le proprie quote Oggi set 
timi nella classifica del grandi con 
irtbuenti dopo Usa Giappone (ter 
mania Russia Francia e Gran Bre- 
lagna gli italiani saliranno al sesto 
posto nel 1996 superando Mosca e 
al quinto nel 1997 praticamente al 

la pan copn Londra 

Scandalo 
Bri-Atlante 
Toma libero 
Dragoni 

E toni stoapted» «baro depositare 
scontate l* pan • Cfi rtstatttwr 
OtofouM e* brettoni nana «tate 
dslto Banca Mattonato <M lavo» 4 
Attesta, condannato a 32 Mal 4 
detsnrtona par toso andato dal 4 

mi San* 4 dollari 4 prestiti Megli 
adirali 4 Saddam tosate*. 

Drogati, 4S ami, dm fi stato 
rimesso In «tari» la salti mani 
scarsa, dira se» la tatnte la 
c untato da Ha Ornila dal 1M4 al 
1989, fu arrestato poco (topo la 
fina dada guani dal Odio centra 
link od 1991 a incarcerato nel 
1992.-Adesso Sofia ricerca «un 
Imaro-, ha detta fi ano legata, 
tarma Tupltza. <U sua spoetante* 
nal campo doNoapoit parai* pania 
che carehar*4 trovare Impiago In 
qinsta settore.. Diogeni in m 
primo tempo slarariMnfitelMa 
colpevole «60 capi 
dlmpr ri srto n s, poi tace temete 
todtatrc sella fine statata» la colpe 
per falso tn documento » falsa 

«cMarartotw al contro brillala 
Fidarsi Banfi. Orofoul ha scontate 
I a maggior parto dada pana nal 
panttenriartofederateli attentai 

da settembre acorso fii se contro 
par datan irti la w0me 4 tante 
■berta. 


Eletto a grande maggioranza in ottobre 

In Brasile 
s’insedia Cardoso 


NOSTRO SERVIZIO 


■ RIO DE JANEIRO Con tn tasca la 
fiducia o I ottimismo del 77 per 
cento dei brasiliani e nel cuore 
1 ambizione di diventare un secon¬ 
do Juscelltto Kubitschek (presi¬ 
dente tilt nella seconda meta de 
all anni Cinquanta costruì Brasi 
Ita) si Insedia ieri nel palazzo pre 
dite ruttale di Brasilia Fernando 
Henrlque Lardoso trentaquattresl 
mo presidente del più poderoso e 
i ontraddlttorro p«iese dell America 
del bud Un cerimoniale «Imperla 
le» di olire tre ore dtstnbulto fra gli 
innumctvoll palazzi della «Piazza 
ilei ire potori» disegnala dall archi- 
tetto Oscar Nlemeyer segna I av 
vento ut potere brasiliano di un 
liciMinaggio che a 63 anni pub 
vantare un alta coitstderaziane in 
tem.alonale sta come cattedratico 
in sociologia sla come politico ed 
economista La sua netta vittoria 


sul leader della sinistra Ignacio Lu 
la da Stiva nelle elezioni dello scor 
so ottobre e il latto di avere già 
stroncato come ministro dell eco¬ 
nomia una infezione che Imo a sei 
mesi la impazzava a quota 45 per 
cento al mese collocano Cardoso 
In una situazione ottimale per por 
lare avanti il suo ambizioso proget 
lo politico di connubio Ira neobbe 
nsmo e socialdemocrazia 
Con lui è la megalopoli di S Pao 
lo a diventare la vera capitale del 
Paese Di S Paolo sono gli uomini 
chiave del suo governo Incentralo 
sulle ligure dei ministri economici 
Josù Sara t Pedro Malan Quest ul 
timo è imo degli Inventon del Reai 
la nuova moneta sul mercato da 
luglio che attualmente si è addirli 
tura apprezzalo sul dollaro del 1 5 
percento tl Reai oltre a stabilizza 
re una economia che da oltre venti 



Quattro uomini e tre donne picchiati e rapinati nei pressi di una missione a Nairobi 

Rientrati in Italia i sette medici 
sequestrati dai banditi in Kenia 


NOSTRO SERVIZIO 


En rigira Cartata 


anni era in balia della più selvaggia 
inflazione è slato anche il fattore 
determinante del successo eletto 
rate di Cirdoso Ai brasiliani la 
nuova moneta verde come il dot 
laro a cut è stala elasticamente le 
gala sta piacendo moltissimo an 
che se lo scotto pagato è quello ili 
aver trasformato la iena del samba 
In uno dei paesi più c.in del piane 
la Ma se problemi ci saranno ci 
penserà «FHC» cornee chiamato il 
neo presidente 1 ulti i quotidiani d 
Rio e S Paolo pubblicano sondaggi 
ducili appare che la fiducia nell e* 
esiliato dalla dittatura militare è al 
tesarla 


i • ROMA «Sembrava la fine I ban 
dm dicevano che ci avrebbero in¬ 
cisi e che avrebbero vralenlato le 
donne Poi dopo averci derubalo 
di lutto ma propno lutto ci hanno 
lasciali andare «alzi e senza più 
nulla ma uve A parlare è D no Az 
zaini ulto ilei sette medici italiani 
(quattro uomini e tre donne) st 
qiieslroll e derubali ire giorni fa in 
Kenya da quattro giovani armati II 
grappo è rientralo n Iraln questo 
m-itttna t all aeroporto di Fiumrci 
no di fronti a un caffè etl avvolti in 
coperte (ornile d ili AhtalUi i gioiti 
ni appartenenti alt organizzazione 
coopcrazione odontoiatrie i mter 
nazionale iti Tanno hanno voluto 
racciml ire la toro esperienza «t>a 
vaino ni visita in una missione a 
NofOgoclto un sobborgo di Nano 


bi quando siamo stali aggrediti in 
pieno giorno da quattro banditi 
lutti a viso scoperto e armati di pi 
stola racconta Azzata! da impe 
gnato in missioni in Africa -1 qual 
tro hanno picchiato e rapinato 
I autista e poi in Ire si sono impa 
dromi] del pulmino e sono partili a 
grande velocità Abbiamo cercalo 
di reagire c loro st sono messi a 
sparare per fortuna sema puntare 
(e anni su di noi Mentre 11 portava 
no via la genie per strada provava 
ad aiutarci e tentava di tonnare il 
mezzo inseguendolo lanciando 
sassi e bastoni Ira le ruote Ma i tre 
dilniqucnti hanno proseguilo la 
corsa fino ad arrivare dopo più di 
un ora in aperta campagna dove 
ci hanno lofio tutto soldi circa 800 
dollari a testa oro log] bracciali al 


trezzalure mediche vestiti A quel 
punto pensavo che ci avrebbero 
ucciso» Un altra del groppo Stipo- 
na Lucci milanese poco più che 
ventenne riconta «Ci puntavano le 
armi addosso e ci minacciavano 
continuamente di morte e di vio¬ 
lenza Gli uomini ti facevano stare 
chini dentro I autobus con la testa 
abbassata perchè temevano che 
qualcuno fi notasse Noi ragazze 
cercavamo di pariate con quello 
ciré sembrava il capo volevamo 
distrarlo e che ci sentisse amici Gli 
ho chiesto addirittura come si chla 
mava e dove ci slava portando II 
momento più brutto {■ stato quan 
do a hanno (atto scendete dal pul 
mino Tolte te scarpe ci hanno 
puntalo )a pistola addosso Ho 
pensato ci fanno fuori» E aggiun¬ 
ge Silvia Gaia anche lei milanese 
«Non pensavo alla morte il mio in¬ 


cubo era ta violenza sessuate e 
conseguentemente I aids- Uno 
volta liberati i sette medici hanno 
camminato percitca un ora prima 
di raggiungere un altra missione e 
denunciare I accaduto Racconta 
Alberto Salenti di Como Erava 
mo scalzi Ma per la strada una fa¬ 
miglia poverissima et ha regalalo 
delle ciabattine Tutti ci hanno da¬ 
to assistenza i dipendenti dell al 
bergo i funzionari statali gli opera 
tori aero|»rtual Tutti non faceva 
no altro che scusarsi ton no! per 
ciò che avevamo passato» «Il pro¬ 
blema - spiega Azzalm è cIk nel 
Kenya indebolito per lo miseria, 
non c è tutela per gli straraen Le 
forze dell ordine sono mefhctenti 
Motti turisti vengono detubati Mai 
grado I enormi spavento però 
lutti noi tomere'mo in Kenya ad 
aiutare quella gente» 
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VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO. * prodotti conciari del centro irpino sfondano in Asia 

Perché non pesa il differenziale sul costo del lavoro? 


In vigor* da tori 
H nuovo accordo 
suicommord 


ROMA È tn vigore da ieri il nuovo 
accordo sul commercio mondiale 
Il vecchio Galt lascia il posto al Wto 
(World Trade Organization) la 
nuova organizzazione con sede a 
Ginevra a cui (anno capo i 125 
paesi aderenti al vecchio accordo 
Nel giro di quattro anni saranno 
abolite le restrizioni alle importa 
zioni con la sola esclusione delle 
aulo che il Giappone esporta nel 
I Unione europea I dazi doganali 
saranno ridoni in media del 40% e 
portali ad un livello non superiore 
al 5% su di un movimento di merci 
che su scala mondiale assoma a 
circa 6 milioni di miliardi di lire Al 
In cospicui benefici sono attesi dal 
la liberalizzazione dei servizi che 
tuttavia al momento non com 
prende le telecomunicazioni ed i 
programmi audio visivi 


■ SOI.OfRA (Av) Risalendo da 
Salerno verso Avellino e lascian 
dosi di lato le architetture moder 
ntsslme dell università all altezza dt 
Mercato San Severino Solotra ap¬ 
pare come adagiata sui primi con 
baffoni delle montagne delllrpe 
nla Da lontano essa offre l'Imma¬ 
gine tipica di tutti i centn della prò 
vinci» di Avellino un mucchio di 
case circondalo dal verde Ma a 
differenza degli altn paesi dell Dpi 
nla Ita le case svettano a centinaia 
le ciminiere con i loro pennacchi 
di fumo e già lungo la superstrada 
un odore acre h afferra e li prende 
alla gota 

Soiofra è una delle De capitali 
della concia delle pelli In Italia E 
se Santa Croce m Toscana è il di 
stretto leader delle lavorazioni del 
cuoio Soiofra è sicuramente la pò 
ma per la concia delle pelli ovino- 
caprine destinale alla confezione 
di capi di abblgilamenio È un anfi 
ca tradizione quella del! attività 
conciaria a Solotra che usale - di 
cono - al 1500 o al massimo al 
1600 derivata dalla baitìnira del 

I oro che come amvIlA sussidiaria 
aveva la concia del cuoio su cui 
appunto le lastre del prezioso me¬ 
tallo venivano martellale 

Ma t negli anni Sessanta che ini¬ 
zia la svolta che pre¬ 
sto diverrà un vero 
boom Allora inlaill la f 

lavorazione delle suo- m 

la dalle scarpe e delle ™ 

tomaie viene rapida- k 

mente abbandonato " 

per essere mutuila 
prima dalla lavorano- . 

ne di pelli per la ber I 
setteria e piri per capi | 
rii abbigliamento 

Ora a Sofofra cl so 
no circa 130 aziende 
conciarle e alue 70 piccole impre 
se di prodotti chimici necessari alla 
concia e alla colorazione delle pel 

II gli addetti sono circa 3 000 più 
ahi! 1 500 nell Indotto per una prò 
duzione di un milione e 300 mila 
pelli al giorno Una situazione di 
sostanziale piena occupazione 
Ma solo una parie della produzlo 
ne veramente Irrisoria e nemmeno 
quella di migliore qualità, va ai pie 
coll laboratori di abbigliamento 
disseminati per tutto II paese 

Una tradì dona antica 

l/i petit di Sotolra sono soprat¬ 
tutto per le esportazioni E al piedi 
di quella zona montuosa costituita 
dalle cime del Termmlo che il 
grande meridionalista Giustino 
Fortunato più di cento anni fa ive 
va percorso palmo a palmo nca 
vanitone I Idea della Inferiontà 
geografica e naturale del Mezzo¬ 
giorno, oggi assistiamo a un singo¬ 
lare fenomeno di Intemazlonaliz 
nazione delcicloproduttivo Singo¬ 
lare perchè a ben vedere Soiofra 
costituisce certamente I anello 
principale di un segmento di mer 
calo globale ma nel quadro di una 


<té accanto 
mlawazlone 
dette petti e, 
retto, 
la chiesa 
di S. Michele 
a Soiofra 


BONN Fra le novità che II 1995 
porta al tedeschi ce n è una che se 
diramente non fata piacere a par 
lue da ieri la busta paga sarà per 
tutti più leggera Dal pruno gen 
naio del 1995 enttanom vigore in 
fatti due nuove voci del prelievo fi 
scale e contributivo I imposta ad 
detonale sul reddito in segno d! 
solidarietà ai fratelli tedesco-onen 
tali e la nuova assicurazione pub¬ 
blica (obbligatoria) sull assistenza 
a domicilio per le persone non au 
to-sulhcienti anziani handicappa 
he malati Per la maggior parte dei 
lavoratori dipendenti il prelievo sa 
tà di circa mezzo punto percentua 
le del reddito lordo cui si aggiunge 
il contnbulo a canco dei daton di 
lavoro 


ì una e vicina 

nell’industria delle pelli 


Crediti d'imposta 
Arrivano 
ICctdol Fisco 


ROMA Hanno caratteristiche del 
tolto analoghe si normali Ccl-certi 
Beati di credito del Tesoro anche 
se durano un pò di più (8 anni an 
ziché 7) i titoli che il Tesoro emet 
terà per restituire ai conuibuenh 
crediti di imposta ermo un tetto di 
10 000 miliardi di lire I Cet fiscali 
che saranno assegnati in base agli 
elenchi che tornili dalle Finanze in 
relazione alle richieste pervenute 
dai conttibueml entro il 30 settem 
bre scorso hanno godimento dal 
primo gennaio 1995 un prezzo di 
emissione alla pan e una pnma ce¬ 
dola semestrale al 4 75% 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA Ammonta a 307 750 lire il 
nuovo importo mensile dell asse 
gno di mcollocabtlità destinato ai 
muntoti ed invalidi del lavoro Lo 
ha stabilito con propno decreto il 
ministro del Lavoro aggiornando 
I importo con decorrenza dal pii 
mo luglio 94 


L’imprenditore «bifronte», lo Stato e i poteri forti. Parla il professor Ricciotti Antinolfi 

«Solo un mercato vero può cambiare l'economia» 


L imprenditoria, il mercato il Mezzogiorno, lo Stato Ne 
partiamo con il professor Ricciotti Antinolfi, autore di un 
volume su “I imprenditorialità in teoria e in politica econo 
mica» Ammolli tratteggia il profilo di una sorta di "impren¬ 
ditore bifronte» Il messaggio che lancia è chiaro la co 
struzione di un nuovo mercato è la chiave per ndimensio- 
nare tanto il potere economico incondizionato quanto la 
collusione di cui gode nella sfera politica 

muso stwanìlìì 


■ Un libro su ■! Imprenditorialità 
In teoria e in politica economica- 
cl ha portati nella nuova sede del 
I Università Federico I) di Napoli a 
Monte Sani Angelo per inconttare 

I autore II professo» Ricciotti Affli 
notti 

Ua altro Uro In glori* <M redo 
oooteie doli Improntato»? 

SI se ci ineriamo alla funzione 
creativa In economia No se par 
llamotiel mercatocom è oggi 

Mìw» imprenditore non fu fatto 
da paco la Maiala del «fremo? 

Certo ma forse II mio libro serve a 
proprio a vaccinare da certe illu 
aloni L Imprenditore è creativo 
quando Istituzioni e pluralità di 
soggetti creano un mercato di 
concorrenzialità dinamica Aliti 
menti 1 imprenditore non disde 
gna le posizioni di rendita 
Quatto aftamaiM non tono In 
contralto con la tacita «cono- 
mie*? 

II libro si apre proprio con una di¬ 
scussione della teoria Non tutti gli 
economisti hanno saputo anallz 


zara il ruolo dell imprenditore già 
alcuni padri delle scienza econo 
mica come Cantillon e GB bay 
avevano messo in rilievo la spei t 
licito della funzione imprendine 
naie in una economia capila! su 
ca Economisti piu recenti come 
Kirzner hanno interpretalo I iti ivi 
tà Imprenditoriale in termini ili 
realtlviiù alle condizioni del mi r 
calo Comunque è su ima rilctiura 
di economisti come Schumpeter t 
dt un suo Interprete ita lui no Ates 
sandto Vercelli che arrivo alle 


principali conclusioni I imprendi 
Dire (e non il propnetanodicapi 
tali in quanto tale) è I agente crea 
nvo in efonomu ma opera in tal 
senso se il mercato produce gli sii 
moli opportuni 

Ma lei costata che nei mercato 
capitaUatlco non esiste altro sa¬ 
molo cheli profitto.. 

Non c è dubbio Perù coinè ci in 
segna Schumpeter u sono anche 
altre motivazioni la volontà di 

sun esso sol iato e la spettai reati 

va Certo questi motivazioni non 


Carta d'identità 

Rtcdottl AntlnoHI Insegna poiIttca 
economica e finanziaria Mia 
facolta di economia dell UntrerjJta 
Federico II a Napoli. Ha svolto 
attMU presso l'Ente la Svfinez 
(Associ «rio ne per gli sta di sul 
Mezzogiorno). Al problema 
meridionale, trattato ampiamente 
anche nel suo ultimo saggio dt cui 
perite m i » diate tvtete.tu 
dedicato un seggio recente 
sull Influenza di Vere Lstz. È stato 
assessore comunale a Napoli nella 
gtvnta di Pietro VsienzL Fra le sue 
pubh Ica ria ni -La ci ni economica 
Italiana 1999-1973. a-La teorica 
economica di J K. QaUuaita- 


sono quelle prevalenti nel sistema 
economico attuale Questo moli 
razioni ci sono sempre ma acqui 
stono una maggiore ìnllucnza in 
un conleslo competitivo Tuttavia 
I incera ivo del profitto non è lega 
to ad una specifica forma di pro¬ 
prietà anzi la cristallizzazione di 


una determinata torma proprietà 
na può diventare una remora per 
lo su toppo dell imprenditorialità 

Ttarine Schumpeter nestun eco¬ 
nomista però ha dato molto Im¬ 
portanza alle motivazioni non 
monetarie deH’Imprend Itero, 

•«pende dal potaci creare un 
dima di dinamismo concorren¬ 
ti»!e o Hmftario-. A qua» altea- 
rioni si riferisce In particolare? 
Nel libro esamino il caso del Mez 
20 giorno partendo dalla teoria di 
William Nistioncn sul comporta 
mento dell ammirasi razione pub 
blrca Niskanen concludo che ap 
parati amministrativi e politici 
possono colludere nella realizza 
zionv dei rispettivi Interessi a spe 
se del mercato 

Come qualsiasi altro soggetto 
die abbia un potere monopoi 
attco- 

Appunto e proprio questo che si è 
verificalo al massimo grado nel 
Mezzogiorno 

Lai ìppica però questo criterio 
di valutazione In generale 

Si pero non dico che i poi il icuion 


possano comportarsi in modo c. 
verso anzi dico eheche spetta al 
potere politico istituire e inamene 
re in vita nlormandole regole e 
istituzioni con lo scopo di mante 
nere le condizioni della competi 
zione innovadva ed aggiungo che 
il potere dell offerta comunque bi 
lancialo al suo interno venga ade 
guatamenle controbilanciato dal 
la domanda 

Come si può tradurre nel fin- 
tiraggio di tatui giorni? 

Ad esempio che nessuna pnvaliz 
zazione assicura dipersè la con 
corre nza c può accadere il contra 
no se agevola la concenlrazione 
del potere economico 
«re hi (toga è fft motto cancen- 
trato— 

Siamo il paese m cui coniano di 
piu ie grandi famiglie proprietarie 
Ricordo che negli studi fatti in 
Banca d Italia sotto la direzione di 
Fabnzio Barca si conclude che 
laddove I accesso alle risorse im 
prcndiionali dei più capaci è osta 
colato tutto il sistema perde elfi 
utenza 


Ma II potare MI* domanda co¬ 
ma potrebbe controbilanciare 
qua Ho dell'offerta? 

Occorre favorire la nascita di «ti 
Dizioni pubbliche e privale che 
associando i consumatori ttasfor 
mano m domanda effettiva i biso¬ 
gni di beni collettivi che restano 
insoddisfatti sae si esprimono in 
foima individuale Del resto il fai 
to che lo Stalo si stia ritirando dal 
to produzioni di certi servizi tende 
necessario propno questo 
Un pò coma fanno la Imprett 
coopera»» a la mutuo quando 
reaHaano i propri ocopi tedal. 
Che parò gN Improntatoti al go¬ 
verno attaccano.. 

SI come le cooperative di consu 
mo ad esemplo in quanto intro¬ 
ducono un fattore di concorrenza 
sostanziale nel mercato O come 
le mutue che gestiscano fondi 
pensione e servizi sociali 
lai parta, Intatti di Mattare «edo- 
ty (sodata dal bananara) a non 
pMdf waffaro «tate (Stato noda¬ 
le). MI «ambra ebe teda un pò 
lontanoi non «I tratte più di dl- 
fendere le parli deboli detta «o- 
deUm* di «plngorle acuitali re 
nuore (orma di economia. 

Intatti noi oggi non abbiamo un 
mercato vero e proprio Non nei 
senso dello concorrenza pura ma 

che tenda ad awcinarylsi Questo 

mercato lo dobbiamo costruire 
















Conclusa, nella notte di Capodanno, la drammatica avventura della navigatrice solitaria 

Isabelle salvata dalle acque 


•* i>r. 



Ma la sfida 
con l'oceano 
non si ferma 


itMonmMi 

I L CLOCHARD degli oceani 
Bernard Moitessier, usava una 
lionda per lanciare i messaggi 
sulle navi che incrociava Pen¬ 
savamo che i viaggi del naviga- 
m lori solitari fossero diventali 
mono rischiosi, che i nipoti di Josliu.i Slo- 
cum (il primo circumnavigatore nel pia¬ 
nola In solitaria! godessero del pnvllegio 
della sicurezza, grazie a sponsor e orga¬ 
nizzatemi miliardarie più delle petrolie¬ 
re del transatlantici e delle "Carrette- che 
ancora affondano a dispetto della tecno¬ 
logia Quella donna dagli occhi profondi 
dullo sguardo infossalo dagli zigomi resi 
spigolosi dal vento e dal capelli nbelll ha 
sentenziato ancora una volta il valore del¬ 
l'avventura Aggrappala alla lune che la 
portava In salvo su un elicottero e da Hai 
la coperta della (regala -Darwin" e ancora 
verso Adelaide e la lena (ernia, Isabelle 
Autlssier ha voluto guardare per l'ultima 
volta II suo *pe»ll bateau- senza albero, 
con un loro nella cabina, il limone muli 
lizzubile alla deriva nelle onde e nel ven 
tu in quella parie di muri clic un ufficialo 
australiano, intervenuto nel soccorsi ha 
giudicato -Il posto peggiore del mondo» 
Isabelle, 3B anni. Francese regina del- 
I Atlantico vittoriosa nella prima tappa 
della Boc Challenge conclusasi a Città del 
Capo, si è arresa all'oceano Indiano, la 
parte pia enigmatica e simbolica dell ami¬ 
ca "Carrelra da India» quando, una volta 
perduta la svoli» di Sao Lourenqo I attua¬ 
le Madagascar, I navigli portoghesi finiva¬ 
no nel culmine delle bufere, là alla Ime 
del mondo un luogo che nella mitologia 
mannara da qualche parte doveva pur 
esistere Sara stato a sud di TVrstan da Cu- 
nha? Oltre gli scogli freddi di Mdnon e 
Crozet’ Nelle Infinite discese verso I orlz 
zonle australe' Un punto vago ed estremo 
che otto anni la - era I edizione 86 della 
Boc Challenge - si inghiottì il francese 
Jacques Le Roux, la cui imbarcazione 
vuota lu nltovata net mare di Tasmania 


C t È SEMPRE UN non so che di 
/ latale nel naufragio e le sue 
tecniche non si assomiglia 
no mal c è come in Lord 
Jlm, la paura eterna dell In- 
ganno c e II senso della col 
pa- dell'espiazione e del riscatto Isabelle 
spera antera di recuperare II suo »Ecu 
reull Poltou Charenles-, il figlio perduto e 
abbandonato a 900 miglia dalle coste au 
sballane I suoi pensieri di salvezza saran¬ 
no ancora offuscali da quello scafo lento 
che vaga nella notte australe come un 
lanlasma, una Immagine che piu di una 
volta tornerà a scalfire quel ■vincolo co 
mune- che unisce II comandante alla sua 
Imbarcazione Una rottura della fedeltà 
che peserà come un sasso nel lutgro della 
navlgalncesolitnna 

In nessun altro luogo come il mare II 
destino ha una forza irresistibile Isabelle 
una decina tli giorni la sostando alle isole 
Kergueten pei sostituire I albero perduto 
pensava m qualche mudo di arrestare la 
sorte avversa che ormai si era abbattuta 
sul suo veliero La sua è stata una (aliate 
previsione Lo sguardo torte di Isabelle, là 
nella desolazione delle onde era un pun 
lo di rifennienlo un ago magnetico che 
calamitava lo pupille eteree del nostro 
Giovanni Soldini e la bussola di Christo¬ 
phe Augum vincitore della lappa di Syd¬ 
ney Loro andranno avanll lo stesso Isa 
belle si fermerà rimandando ad una pros¬ 
sima puntala la perpetua lolla con gli 
oceani Autlssier Soldini Guy Delage 
(I uomo che tra attraversando a nuoto 
I Atlantico) lohn Moler (il sub che c onv 
pie da anni II recupero degli oggcili della 
-Andrea Do ria- a Naiitucketl i prossimi 
-cacciatori" del relitto della -Achille Lati 
ro» I mari del presente sembrano non lare 
rimpiangete I epopea della navigazione a 
vela 1. oc catto grande nemico non si 
virole piegare all uomo e ai suoi marchio 
gegnl Di sfida continua 


■ Ho sentito arrivare I onda Ho sentilo I acqua 
ghiacciata passanm addosso Schiacciata sul pavi¬ 
mento Iro avvertilo la barca lare un giro completo 
Tutto era stato spazzolo via non c era piu albero non 
c era più letto ma uno squarcio di cinque meln qua¬ 
drali non c era piu ld tavola con le carie nautiche» E 
scampala Isabelle Autlssier alla luna dell oceano a 
quelle onde gigantesche che I hanno assediala dalla 
notte di martedì mentre portava avanti il suo tentativo 
di giro del mondo a vela in solitaria L ha raccolta a 
cima ")00 migliti a sud esi di Adelaide un elicottero 
della tregala australiana "Darwin- alle 20 e 10 del 31 


Ore disperate 
in balìa delle onde 
e dei ghiacci 
Tutta la Francia 
col fiato sospeso 


dicembre ora di Greenwieh le prime ore del nuovo 
anno per I Australia Un relitto il suo -Écureil Poitou 
Charentes 2- su cui Isabelle aveva vissuto ore lemli 
canti in balla del maie e dei ghiacci in un odissea che 
ha tenuto la Francia col (iato sospeso Disalberato do¬ 
po il capovolgimento sprovvisto di ogni attrezzatura, 
carco d acqua col limone inservibile Isabelle Aults- 
sier ha indossalo il giubbotto di salvataggio e chiesto 
aiuto via radio Giovedì la sua imbarcazione è stata in 
divtduata da un aereo della manna australiana E, 
mentre il mare si calmava la navigatrice ha dovuto 
aspettare il sorgere del nuovo anno per essere salvata 







flrock 
k» che 



verrà 


Classifiche a confronto 

Parma e Juve 
squadre delfanno 

Sono Parma e Juventus le squadre regine del¬ 
l'anno appena concluso Ma in lorocompagnta 
ci sono anche il Milan, nonostante la recente fa¬ 
se nera, e le «sorprese» Ban e Fiorentina Maglia 
nera del '94 è I Inter in perenne lotta per evitare 
il baratro 
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Inserto libri /1 

Potere e «news», 
rileggete Dick! 

Colonizzati dai media fin dentro i sogni come 
possiamo difenderci’ Forse un aiuto ce lo da la 
lettura di alcuni libri, vecchi e nuovi, che hanno 
visto e «previsto» il nostro presente Comincian¬ 
do dai testi di Spinrad e Dick, passando per Viri¬ 
lio Parola di Beimi 
mMMoaSim 
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Inserto libri / 2 

Questo difficile 
passaggio 

JEAN DANIEL, l Europa e la voglia di ideali 
ENRICO DEAGUO, nostalgia di Cippuli 
MAURIZIO MAGGIANI, speriamo di uscirne 
CLAUDIO PAVONE, l'ondata di destra 

EDOARDO SANGUINETI, cara propaganda 
EMILIO TADINI, riecco i falsi idoli 

.. .ÀUEPAOM'•,«•» 


Morti 43 attori di «Philadelphia» 


T OM HANKS ormai da me¬ 
si, e -divenidto- Forieri 
Dump ancora sugli scher¬ 
mi dei cinema affollati per 
le foste Nella nostra immagina¬ 
zione 1 interpreto di Philodeiphta 
- stona dell croie a battaglia con¬ 
tro il pregiudizio di un bnllanle 
avvocalo con la camera stronca 
la a causa dell Aids - ha già cam¬ 
biato molo Come si dice tutto 
scorre 

Ma Ron Vawler Mie linci Calieri 
e Panici Chapinan Mark Soren 
scn c Luu Di (ionio e come loro 
alln trentotto otturi scritturali per 
quel (ilm non vestiranno altri 
panni pori hi' hanno reso allora 
la loro ultima I ni erpici aziono 
Certo I loro nomi non vino lu 
masi eppure dovrebbero entrare 
nella storia del c inema dalla por¬ 
la principale- Con gli (mori die 
un tempo si convc.ntv.ino agli ar 
listi morti in palco* cimo Ira le 


•NUMUtU QMMMIH 


favole amare di (ine anno infatti, 
c è anche questa 1 associazione 
■Action Aids Philadelphia-che ha 
sostenuto la produzione del film 
di Jonathan Demme ha annun 
ciato ieri per bocca di Bruce 
Flanneiy che quarantatre dei 
cinquantatrù atton ammalati di 
Aids scritturati per la realizzazio¬ 
ne di quel film sono morti nel cor¬ 
so dell 99-1 

Tra loro cè appunto Ron 
Vawler un attore gay di New York 
scelto per la parte dell unico col¬ 
lega eterosessuale solidale con 
Andrew Beckett il promettente 
giovane avvocalo mierpretato da 
Tom Hanks messo alla porta con 
una scusa da un facoltoso studio 
legale a causa della sua malattia 
Ci sono Michael Callen uno dei 
conrii utilizzati per le scene del 
party gay pii travesti e Daniel 


Chapman tl personaggio schele 
tnco che scherza con una carne 
nera nella poma scena di Phila- 
delphia E poi Mark Soresen die 
t il suo compagno dai capelli co 
lor sabbia e Lou Di Gemo il gay 
con i capelli rossi delle sequenze 
girate in tribunale e tuffi gli altri 
di cui non sapremmo ricostruire il 
ruolo Nessuno di loro ha latto 
in tempo a trarre vantaggi dal 
successo del film che ha incassa 
lo m lutto il mondo - solo nel 
1993-125 milioni di dollari 
Erano stati scritturati ha dello 
Brace Flannery perche il regista - 
lonalhan Demme lo stesso di II 
si letizio degli mnocenit - -voleva 
che i personaggi avessero un 
aspetto realistico cosi aveva pre¬ 
so molli malati* Gli innocenti 
quosla volta avevano la parola si 
era dello a suo tempo a proposito 
del film e i volti sotlercnti di tutti 


questi attori certamente in gran 
parte appartenenti alla comunità 
gay etano stati utilizzali per un 
lavoro tutto sommato asciutto ma 
denso di spessore emotivo Senza 
onore 

Quello che importa dire ora é 
che I uso di se e del proprio dolo¬ 
re latto da ciascuno di loro in 
Philadelpluo è una lestimomaza 
di altissimo valore civile Si ag¬ 
giunge alla straordinaria dignità 
dimostrata dalla comunità gay 
soprattutto negli Stati Uniti nel- 
lallrontare la tragedia dell Aids 
Allraveiso reti di solidarietà cam- 
liagne di informazione lezioni di 
vita 

Tutti noi siamo debitori a que 
sle persone c in modo particola¬ 
re-vorremmo dire senza retonca 
- ai cinquantatrè allori di Phtki- 
delphia tra 1 altri' sono stali ca¬ 
paci di ricordarci che il mondo 
può essere un po meglio di queI- 
lochesembra 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 

«tesso che avete filiti gli allumi 
correte in edicola a cnmptaie 
il dannili isccofllilotc 
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Storia con l«M» 


Affascinante 
o inutile? 

A Croce non piaceva la <stota con i 
se», stante la sua mentalità Intrisa 
di realismo e prowxtenzlal&mo 
laico E invece essa è un esercizio 
analitico utile A condizione di 
usarlo per chiame «was eigentbch 
gewesen et», quel che >è accaduto 
davvero-, come diceva Droysen 
Max Weber, ad esempio, parlava 
di causazione adeguata- e -causa¬ 
zione accidentale- Un certo ev?ra 
to, si chiedeva, staccato da taluni 
nessi storici concomitanti, sarebbe 
accaduto egualmente, oppure no’ 
In caso affermativo, la sua -causa¬ 
zione' era accidentale In caso ne¬ 
gativo era -adeguala-, razional¬ 
mente riconducibile a quel nessi 
Insomma, per Weber, niente >fen- 
tastoria. Bensì riflessione (interna 
alla stona) latta di ipotesi contro¬ 
fattuali L-excursus» ci viene sug¬ 
gerito da un articolo di Franco Cas- 

dlnl Sul Giornate del 24 Dicembre, 
in uria pagina dedicala a Federico 
Il di Svitila DI cui il 2S Dicembre 
1994 è ricorso l'ottavo centenario 
della nascila Cardini evoca -la 
grande politica mediterranea, di 
Federico Politica di -buon vicina¬ 
to» con li Sultano d'Egitto, avversa¬ 
ta dai Papi Un-disegno-interrotto 
che se fosse riuscito, avrebbe mu- 
tato il «destino del mondo emonie- 
dttteraneo» Ma che significa'’ Lo 
spiega uno studioso di ben divetta 
formazione rispetto a Cardini Um¬ 
berto Cenoni che da qualche an¬ 
no sta dedicando la sua attenzione | 
alla figura e al ruolo di Federico 
Scrive Cenoni sull'ultimo numero 

di Scknzasooetù, l'ottima rivi sia di 

scienze sodali da lui diretta -nulla 
esclude che non potesse nascere 
dopo II ciclo germanico, anche un 
Ciclo Italiano dell'Impero, radicalo 
neH'Halla e orientato al Mediterra¬ 
neo-, Un’utopia? Forse Ma era la 
stessa utopia di Dante E remuneri¬ 
le era anche l’utopia di Federico II 
Che dati Italia tento di rlcostnilre 
l'Impero Previa unificazione della 
penisola Doveva fallire per (orza 
quel disegno? Qui comincia t’av¬ 
ventura della storia fatta -con 1 se- 

. 

Il Papato 
e le città 

Senza questi due formidabili «in¬ 
tralci» Il disegno (ridertela!» avreb¬ 
be trionfato Prima di lutto non si 
trattava soltanto di stabilire l'indi¬ 
pendenza della .sovranità statale- 
dal Papa, come lece Federico nel 
1231 tramile le CosMuztom <ti Mel¬ 
fi Infatti la religione In Italia era 
unajxitohia teirflorlaleJvunllioare < 

tere temperie del papi Ma pro! 
c'erano I comuni del nord, gelosis¬ 
simi della toro autonomia, già tem¬ 
prati dalla resistenza contro Barba- 
rossa, avo di Federico II Quei due 
ostacoli mescolali insieme (cini e 
papato) spezzarono 11 disegno 
unitario e Imperiale Ecco allora le 
■cause adeguate» politicamente 
Ituigglrate dallo Svevo che deter¬ 
minarono la sua scondita Poteva 
andare diversamente? SI. se Federi¬ 
co avesse trattato con le eli», pre¬ 
servandone gli Istituti, legandole a 
sé contro II papato Del resto lui 
slesso aveva previsto parla menti 
cetuall. Inclusivi delle citta. Aveva 
avversato la «servito della gleba, 
uniformalo le leggi in senso anti- 
leudale Atl'maegna del razionali¬ 
smo averrwslco e del diritto roma¬ 
no Ma prevalsero (‘«Inflessibilità» 
Imperiale e quindi le spinte centri¬ 
fughe borghesi e feudali E cosi II 
contraccolpo simultaneo del vec¬ 
chio e del nuovo travolse Federico 
Un po’di bibliografia? La troverete 
nel numero citato sopra di Serenate 
società (pp 68. L IO 000) 

UntlhKh— .. 

Un’eredità 
non manichea 

Un giorno l’snl!fMdsmo sarà co¬ 
me I monumenti a Garibaldi A 
parie qualche pittoresca sortita .re¬ 
visioniste- nessuno si é mai sogna¬ 
lo di alfetmare che I eredità gari¬ 
baldina vada espunta della memo¬ 
ria nazionale poiché non cl sono 
piu 1 partigiani del Borboni Perciò, 
ammesso che I «post-fascisti- dl- 
«sflgrtrto davvero tali f'antifasci¬ 
smo rimarrà dualmente un «valo¬ 
re- positivo Ossia lo spartiacque 
etico-pollllco della nostra demo¬ 
crazia Una discriminante storica 
da cui non si può recedere DI soli 
to -riattivata- proprio da quanti an¬ 
cora la revocano in dubbio non 
dar voti manichei degli -antifasci¬ 
sti» Il problema Insomma è lutto 
dei -post- delle loro ambiguità Irri¬ 
solte Un eccellente catakwo delle 
quali sta In Postfosastl. di Piero 
IgnaziOI Mulino, pp 12). LI2 
000) Scettico sulla -mutazione» 
Msl-An 


IL fatto. L’estetica «contro» di Harold Bloom, enfant-terrible della critica d’Oltreoceano 
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D canone di Groucho 


■ NEW YORK, -lo sono il vostro vero critico marxista 
nut seguo Groucho piuttosto che Karl e lacero mia la 
grande ammonizione di Groucho "Qualunque cosa 
Sia. io sono contro’» A proclamare la propria apparte¬ 
nenza groucho-marxisia è Harold Bloom. grande criti¬ 
co americano, padre nobile e al tempo stesso enfant- 
tenible della letteratura d’Oltreoceano In queste setti¬ 
mane Harold Bloom è ancora una volta -contro» Il 
suo ultimo libro The Western Canon t'Harcourt Brace. 
2995 dollan) ha scatenato il parapiglia nel mondo 
delle Icttcvc c della cultura americana Bloom osa 
chiamare a raccolta I intera letteratura dell Occidente 
da Dar. e al nostri giorni e come il Dio dell Apocalisse 
stila la lista dei venrtsei semino che meglio rappresen¬ 
tano fi nucleo di (dee, va fon abiU mentali e spinateli a- 
pici per secoli della società e della cultura occidentali 
Al centro del Canone c è Shakespeare, -pietra di para¬ 
gone per tutti quelli venuti prona e dopo di lui», e poi 
Dante, Chaucer, Cervantes, Montaigne Molière, Mil¬ 
ton. Samuel Johnson, Goethe Wordsworth Jane Au¬ 
sten, Whitnran, Emily Dickinson Dickens George 
Ellol Toktof, Ibsen. Freud ftoost Joyce, Virginia 
Wooli, Kalka, Borges, Neruda. Pessoa e Beckett 
Dalla sua casa newyorkese sguardo triste e ironico 
alla Zero Moslel. eloquio lento ma inarreslabile (la- 
rcld Bloom parla del suo libro come di un bitter/ohe 
uno scherzo amaro Spiega che gli autori sono stali se¬ 
lezionati sulla base di una valutazione personale ma 
subito dopo, quasi a voler dare oggettività alla scelta 
aggiunge -Non spetta al critico decidere quali auton 
nel canone e quali no Gli aulon si scelgono da soli al 
traverso un Incessante processo di confronto e di 
scontro» L'ideo di letteratura di Bloom è dominata ap¬ 
punto dal concerto di anxtety of intluence Ogni gran¬ 
de lavoro federano ’mbsinteiprela" creativamente un 
testo precedente -La letteratura é una continua lotta 
una competizione tra passato e presente» 

Nel libro Bloom si richiama allo schema vicinano 
all età teocratica segue quella anstocrauca e infine la 
democratica Dopo un periodo di caos óominalodal- 
le ligure letterarie di Kalka Joyce Freud il ciclo sta 
per riprendere -Inizialmente avevo in mente 1 uso se¬ 


riocomico che di Vico aveva (atto Joyce In Finnegans 
Wtoe Ma devo ammettere che procedendo nella 
scrittura del libro ho preso sempre più aenamente la 
divistone vichlana. Penso che culturalmente stiamo 
passando da un età -caotica» a una teocratica. In tulio 
il mondo I Ideologia la politica, le religioni istituziona¬ 
lizzate stanno prendendo il posto dell'estetica indi¬ 
pendente e del giudizio cognitivo- SU un (atto Bloom 
non intende venne a patii l'autonomia dell’espenen- 
za artistica La letteratura é indipendente da ogni 
ideologia o metafisica -Dire che I arte non ha una fun¬ 
zione sociale sarebbe molto stupido Molti grandi 
scntton si sono impegnati direttamente in politica da 
Dante ai giorni nostri La letteratura può estere politi, 
ca o non esserlo, può interessarsi al sociale o esserne 
completamente estranea Ma Walter Pater che * uno 
del miei ideali di critico disse un giorno che estetica 
significa principalmente percezione, l'esperienza 
estetica è una miscela di percezione e di sensazione 
Come puoi politicizzare la percezione e la sensazione 
senza compiere un atto di disonestà intellettuale e di 
manipolazione’» 

Bloom ha ben chiaro innanzi a sé II nemico la 
«scuola dei nsentimento- come la chiama lui cioè 
I alleanza stabilitasi fra decostruzionistl nuova-storie i- 
sti, loucaultiam mulbculturalisii <juesta alleanza si è 
(Musa rapidamente nel mondo anglosassone - spie¬ 
ga - e ha distratto I educazione letteraria nelle unlver 
sita nei college, nelle scuote di ogni ordine e grado- 
Conilo cosa si risente la -scuola del risentimento-? 
Contro la letteratura stessa agiudniodiBloom, piega¬ 
ta a lini politici e sociali che te sono estranei Con¬ 
frontare il canone é confrontare il sublime Shelley dis¬ 
se un gwrrro che la fumane del sublime e condurre 
da un piacere lacile a uno più difficile E il più difficile 
ha a che fare con I estetica del cambiamento Shake¬ 
speare che é la figura dominante del canone, è anche 
to scrittore che ha meglio colto il cambiamento» La 
«scuola del risentimento» vorrebbe invece rendere lut¬ 


to più semplice, lare della letteratura un vettore del 
cambiamento sociale e invece -Leggere i grandi scrit¬ 
toli. Omero. Dante Shakespeare Tolstoi non ci ren¬ 
derà cittadini migliori. 

È meglio rileggere Proust si chiede potemicainente 
Bloom o affrontare la veemente denuncia di tutti i 
march i bianchi e neri, di Alice Walker’ E Ceivanles 
può essere letto soltanto come conferma delle proprie 
radici Ispaniche’ Hanno ragione i profeti della cultura 
popolate a mettere'sullo stesso plano Shakespeare e 
Madonna’ «La televisione e tutti 1 più recenti sviluppi 
tecnologici hanno distrutto non soltanto la realtà ina 
anche la nozione di lettore solitano che é sempre sla¬ 
ta centrale in rotta la cultura occidentale Se te mie più 
nere profezie si realizzeranno come temo ciò che 
stiamo perdendo è proprio la nostra memona cultura¬ 
le» Bloom é convinto che I atto della lettura e della 
comprensione delle opere d’arte sia in tondo un atto 
d élite -Ma attenzione per élite non intendo nulla di 
sociale, etnico o razziale ma qualcosa di cognitivo, di 
spirituale to stesso vengo da una famiglia molto pove¬ 
ra r miei parlavano yiddish vivevamo nell'Est Side 
Bronx Ma lutl'miomo c erano delle superbe bibliote¬ 
che pubbliche dove trascorrevo gran parte del mio 
tempo- 

The Western Canon é sostanzialmente ranelegia¬ 
to una delle pagine più belle del libro Bloom ha servi¬ 
lo- -Tutto ciò che il canone può portare é un uso ap¬ 
propriato della propria solitudine, quella solitudine la 
cui loima finale t il confronto con la propna mortali¬ 
tà- Ora aggiunge dio sessantaquatiro anni, ho senno 
ventuno libn. conosco rotta la letteratura occidentale 
e come molti dicono posso coniate su una memoria 
apocalittica Quando siamo giovani leggiamo per pre¬ 
pararci a vivere, ma Invecchiando ci rendiamo conto 
che lo stesso processo che cl ha aiutato a prepararci 
alla vita cl aiuta a preparcr affa morte» Parla di morte, 
Bloom dee di combattere una ■battaglia ormai per¬ 
sa- Eppure non rinuncia a protestare Anche lui co¬ 
me il vecchio Groucho è tiglio dell'retà caotica», e 
non ha nessuna voglia di larsi risucchiare dalle nuove 
teocrazie. 


I giorni narrati 
Ieri, Lolita 
compiva 53 anni 

AW MIM IIM WfWàWÌi 

m Ieri Lolita ha compiuto cinquantatte anni Come 
sarà’ Un affascinante, consapevole signora o una di 
quelle che vanno a caccia di minorenni per dimenti¬ 
care il tempo che passa? Come ogni creatura lettera 
rva, beata lei, Lotrta non ha età. Perciòé destinata a re¬ 
stare come la vide il maturo innamorato di Nabokov 
la -mnletta-che il I gennaxi 1955 compiva tredici an¬ 
ni -La Lolita daflecresteifiadrenonancoradischiuse, 
la Lolita che oggi potevo toccare, e annusare e udire 
evedere laLoutadallavocestndulaedaìcapeltidiun 
sontuoso castano e il collo caldo e appiccicoso, e il 
lessico volgare > 

Se quell adolescente è rimasta per sempre lolita, 
certamente aveva torto Victor Hugo nel dire che dei 5 

S enna» 1482 si sarebbe perso il ricordo La memona 
i quell’epifania, che non aveva proprio nulla di spe¬ 
ciale - non era previsto I arrivo di messere il re né una 
bella impiccagione di ladn-e infatti conservata in No¬ 
stra ognora dì ftrngi Con te campane e i borghesi in 
movimento fin dal prono mattino e il popolino in agi¬ 
tazione Come mai? Hugo spiega con Jeban de Troyes 
che era per via -delta doppia solennità, unificata da 
tempo immemorabile, del giorno dei Magi e della fe¬ 
sta dei Mani- 

Ma se vogliamo continuare con i compleanni il 19 
gennaio corre quello di Hans, il ragazzo de L'amico n- 
trovato. Giovane ebreo e anima sensibile, tradito dal 
giovane Konradin Von Hohenzollem che propnoque! 
nomo sii invia una lettera di colmato nel romanzo di 
Fred Uhlman Tra i due si è infetti consumata una rot¬ 
to ra definitiva Hans parte per l'Amenità I aria per gli 
ebrei ui Germania si é fatta irrespirabile e Konraom 
sta per diventare un giovane nazista La lenta si rimar¬ 
ginerà solo m pane molti anni dopo, quando Hans 
scoprirà che Konradm é stato giustiziato per aver at¬ 
tentato alla vita di Fahrer 

E visto che con questo siamo passati alla corrispon¬ 
denza potremmo ricordale che sempre In questo me¬ 
se preosamente il 9, Robert Louis Stevenson riceveva 
la lettera in cui il dottor Henry Jekyilgti chiedeva di re¬ 
carsi la nnne slessa a casa sua dove avrebbe trovato 
ad attenderlo il fido maggiordomo Poole e un fabbro 
pronto a forzare la porta del suo studio In quel luogo 
d esperimenti, si sa Henry Jekyll Incontrava mister Hi- 
de 

Continuando per questa strada, potremmo nvetare 
che il 15 dicembre é il giorno del leggendario, raffina¬ 
tissimo pranzo preparato da fio bette nell'omonimo 
racconto di Karen Blixen mentre il 18 novembre un 
lunedi I ecplestastlco Collins ha preso il té dal Benne! 
in Orgoglio e pregiudizio di Jahe Austen Ed eVa il / ot¬ 
tobre che Artemisia Gentileschi, pittrice caravaggesca, 
girava avventurosamente da sola per ostene, dove 
aveva cercato un letto -fra i topi e la paglia» e, secondo 
il romanzo di Anna Bann, sfera affacciata da un balla 
loro dove arena ascoltalo e risto gli uomini bete e par¬ 
lare di belle lemmee d'orge/» 

Il gioco può continuare all'infinito scegliendo una 
data cercando la citazione di un romanzo amato o 
rincorrendo nascite e morti di creature Immaginane 
lungo 1 366 giorni dell’anno SI, perche c è anche II 29 
febbraio giornata bastarda che non è di tutti gh anni, 
non per caso scelta come data di un delitto quello di 
Elisabeth Ketr, uccisa con un portacenere da suo co¬ 
rnalo in Nero Wolfe Imito a un ' indagine di Rex Stoul 
Il movente’ Invidia. 

L'idea diabolica di mettere insieme, per ognintorno 
dell’anno, una pagina di letteratura I ha avuta Toni A 
Bnzi, che ha curato per Gtunh un antologia del tempo 
Immaginano Si intitola II gioco dei giorni nomiti e 
contiene 366 citazioni tagliate su una data Uno spe¬ 
ciale estendano che si può immaginate costruito al 
computer Ma no Bnzi ghira che dietro c'è solo arti 
granaio, ricerca manuale, suggerimenti di amici, fre¬ 
quentazioni di bliblioteche. librerie, edicole di aero- 

e e stazioni Divertente da sfogliare, questo piccolo 
azzurro fa bene al cuore- perchè ci si immagina 
dietro una catena di lettori e di parole L'ultima pagi¬ 
na, spetta ovvia melile al 31 dicembre Ma è un Capo¬ 
danno da brivido, insta che si tratta di quello dell anno 
Duemila dal Diario di un millennio che forge di Marco 
Lodoli Quando -qualcuno proverà a ricordare una 
canzone, qualcuno (troverà le adolescenti per strada 
chiedendo I ultimo bado del millennio qualcuno na¬ 
scerà, qualcuno non riuscirà a morire qualcuno dirà 
non è possibile- 


m NEW York Lille è una cittadina 
nel nord detta Francia che tino a 
qualche anno fa stava vivendo un 
melanconico e tranquillo declino 
lontana ita paradisi ed interni delle 
grandi metropoli ignara che da II a 
poco, dalla vicina Rotterdam Rem 
Koolhass ed il suo Office (or Metro¬ 
politan Architecture. O M A sele¬ 
zionati per il progetto urbanistico 
che va sotto 11 nome di Euralille. 
I avrebbero rivoltata come un cal¬ 
zino tacendola diventare II centro 
virtuale di una comunità fra i qua¬ 
ranta e i settanta milioni di persone 
che a (olle velocità l'attraverseran 
no, sconvolgendone t equilibrio 
della propna malinconnia Atta li¬ 
ne di quest anno, quando I intero 
progetto sarà terminalo Lille diste 
rà cinquanta minuti da Parigi set¬ 
tanta da Londra, sarà vicinissima a 
Bruxelles. Amsterdam a rotta quel 
1 Europa magan non ancora eco 
nemicamente unificala ma di (aito 
unita dai velocissimi Tgv che I at¬ 
traverseranno Ininterrottamente 
giorno e notte 

Congestione culturale 

Il grande modello di Euralillc, di 
sleso all'entrata della mostra che II 
Museo di Arte Moderna di New 
York ha dedicato ai progetti di 
Rem Koolhaas. e che rimarrà aper 
ra fino alla metà di gerì nato è un 


ARCHITETTURE. Rem Koolhas racconta in «S, M, L, XL» la sua città post-nazionale 

Organizzare il caos di Megalopoli 


abbozzo selvaggio già pero capa¬ 
ce di evocare la minade di vettori 
ad alla tecnologia che auraverse 
tanno in lungo e in largo gli otto 
centomila metri quadri su cui 
esploderà la città, dove alberghi 
stazioni pareheggi cenm com¬ 
merciali uffici e team sorgeranno 
come lunghi Un panorama che 
pare uscire fuori dalla compressio¬ 
ne di quella epifania architettonica 
ed urbanistica che Koolhaas aveva 
descritto nel 1978 quando, trenta¬ 
quattrenne s impose all attenzio¬ 
ne dell architettura intemazionale 
con un libro die sarebbe diventa¬ 
to uno dei lesti mitici dell architet¬ 
tura contemporanea -DeHnous 
New York-, ridisegnato e ristampa¬ 
to proprio in occasione delta mo¬ 
stra al Moina (Monacelli Press 320 
P8 *35) 

Net libro Koolhass teorizza il 
concetto di -congestione cultura 
te c vede Manhattan come la sor 
gente di questa nuova filosofia del¬ 
lo spazio metropolitano iniziala 
alla metà dell800 Unkleaoxscs 


stonante che ha accompagnalo 
I architetto olandese per rotta la 
sua carriera sempre in corsa attra¬ 
verso l'Europa ed il mondo La sua 
jtfrvirà fra (uri oggi una frenesia 
esponenziale tuttavia Koolhaas ri¬ 
mane una persona estremamente 
disponibile con la sfortuna d Im¬ 
personare perfettamente i'idea di 
architettura che professa, di pas¬ 
saggio attraverso città senza cen 
uo posinazionahs'a dereglona- 
lizzata e deindustrializzatì 

Bignè» 

Per parlare con lui ho dovario se¬ 
guirlo sul fieno che da New York lo 
portava all Università di Princeton, 
dove insieme ad alili due guru del- 
I architettura contemporanea Pe¬ 
ter Eisenman e Michael Graves 
avrebbe tenuto una conversazione 
sul concetto chiave di tutta la sua 
poetica dello spazio «La grande di¬ 
mensione- -Blgness» 

«La grande dimensione - mi 


spiegava Koolhass occhieggiando 
ri paesaggio in velocità - è stata ta¬ 
bù per molti anni Ora è arrivalo il 
momento di ritrovare I impegno 
progettuale sfidando questo fabtì, 
creando un'architettura che nella 
grande dimensione ritrova la sua 
coerenza nspettando la miriade di 
realtà (rammentate di cui è com¬ 
posta la società contemporanea- 
A sostegno di questo Koolhaas 
porta avanti l'Idea dell'ediltcio co¬ 
me -busta» un contenitore autono¬ 
mo in cui sia possibile progettare 
tante e diverse realtà altrettanto au¬ 
tonome 

-Ridando dignità alla membrana 
esiema dell editalo si ridà cosi loi 
za ed indipendenza alla vita delle 
specifiche realtà del suo interno 

Gli studenti nell auduonnm al 
follato deirunrversrtà incalzano 
Koolhaas con tantissime doman¬ 
de moire delie quali mettono in di¬ 
scussione proprio la sua idea di 
•Bigness- Molti temono che ab¬ 


bandonarsi alla grandezza potreb¬ 
be ncreare mosto architettonii i al¬ 
tri sottolineano che la gran*, di¬ 
mensione potrebbe condurre ad 
una estenori 22 azione del banale e 
come diceva Walter Benlamm, al 
fascismo Ritornando verso Ma 
nhattan Koolhaas non nega che le 
sue idee possano essere nschiose 
ma assumendosene te responsa¬ 
bilità sottolinea che la mancanza 
di nsehi ha paralizzato l'urbanisti¬ 
ca europea che in nome della sal¬ 
vaguarda del contesto ha sacrifi¬ 
calo to sviluppo di molte città e 
con questo la trasformazione e la 
qualità dei rapporti delle comunità 
che te abitano Mentre molli trema¬ 
no davanti alle migliaia di individui 
in rotta di collisione verso I Europa 
ed II mondo occidentale KooUiaus 
trova la situazione stimolante e so¬ 
cialmente produttiva Questo olan¬ 
dese alla soglia dei cinquant anni 
ma con lo spinto ed il fisico di un 
diciottenne, crede all inevitabile e 
crede che il compito dell architet¬ 
tura oggi sia quello di far si che 1 1 - 


«evitabile diventi anche vivibile 
percombile accettabile Una vivi- 
bitità dalle molte Iacee, rotte ana¬ 
lizzate net suo nuovo libro che 
uscirà a gennaio «S, M,LXL» (Mo¬ 
nacelli Press 1376 pg $ 65), una 
raccolta di sentii messe Insieme ui 
un volume disegnato in collabora¬ 
zione con il grafico Bruco Mau Più 
di mille pagine di testi, immagini, 
aforismi lutti assemblali a seconda 
delle loro dimensroni 

Extra larga 

Un volume che riflette la conge¬ 
stione della nostra cultura e che la 
organizza all interno appunto dette 
grande dimensione 
Per questo libro Koolhaas uno de¬ 
gli ultimi e forse II primo degli idea¬ 
listi del 2000 ha rallentato per qua¬ 
si IO anni ) attività pratica di archi¬ 
tetto assumendosi in prima perso¬ 
na tutti i rischi economici, convinto 
che attraverso questa pubblicazio¬ 
ne avrebbe maturato nuovi stimoli 
per progettare ui profondità mo 
delti di spazi pubblici Innovativi II 
tempo gli ha dato ragione Oggi i 
suoi progetti, un tempo troppo m 
anticipo con gli uinon culturali e 
sociali riflettono una visione che 
come nessun altro cavalca I onda 
della cultura contemporanea pur 
non polendo prevedere dove que¬ 
st onda andrà a Infrangerei 
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L'operaio della Supercavi di Latina, autore di «Maminuth», racconta la sanità pubblica 


■ lo sono contro le case di cura 
privale benza alcuna concessione 
Sono dlchiaraiumeme - per un fai 
to etico ideologico di classe e per 
sonale - per la sanila pubblica 
Ad Apnlia non hanno un ospe 
dall pubblico Debbono accon 
letilaisi di una duina posala Cito 
fa chinirgia malernitA ortopedia e 
rubavano Perfino il Prontosoccor- 
*oé nelle mani del capitalismo 
A Ialina invece abbiamo un 
grande nosocomio Un grandissi 
ino ospedale generale Che fa di 
tulio dalle unghie incarnile al tra 
pianto del cervello Con un polso 
naie altissimamente specializzato 

10 sono contro inoltre lutto le 
forme di supeislizionc Non cé 
mento che mi mandi in bcslia co 
me gli aslrokigi i maghi c le Ialine 
chiete che si vedono in iv Quando 
sento la gente parlare di «loiluna" o 

ri ..-.lortuna- mi si lori miti le budel 

la ma è min possibile che il cosmo 
non abbia ruem altro da lare che 
indirizzare le sue Ione a lavore di 
uno o a sfavore di un altro* Crede¬ 
re a flussi o potenze esterne é sem 
plieeinenle assurdo è rinnegare la 
mente la ragione e la stessa digni 
la di uomini 

Ma al Pronto soccorso di Latina 
- attesoché e assolulamenle rnon 
discussione I ultissima prolcssiona 
ina dei sanitari e attesoché in ogni 
caso giA per il fallo stesso di dover¬ 
mi re» aro uno non pub essere de 
finito propriamente «in situazione 
positiva- - deve esserci un accu 
mulo particolare di iella Deve es¬ 
sere un nodulo cosmico* 

La madre di Guido Cappucci si é 
fatta male nell orto quest ostale 
Mentre* zappettava A Sa anni 7ap 
peritava 

se tagliata ad una gamba Con 
un pezz.recio appuntilo di legno o 
di tarai no Che si é dnzzalo di 
Imito dal limilo vitto un colpo 
della zappa 

Usciva il sangue 11 nipote tha 
imitata in macchina al Premio vx. 
corso L hanno mediconi e ncuci 
M Prema ili andarvene kit ha chio¬ 
sici -Ma I anlitctanka ’ 

■Non serve nonnina Sita Iran 
quitta. 

Quando é tornata ih macchina 
Il figlio di Guido ha chiesto a lei 
■Nonna I atillleianica , i 
■Hanno detto che non serve 
macaco Di tetano oramai non 
muore piu nessuno- 

11 ragazzo é sceso ei e riandato 
Ma tt> IMitilo mandalo a quel pae 
se 

È moria dieci giorni dopo In 
Rianimazione Di lelano 
Guido Cappucci c Vito Pori 
die - come lutti sanno -é suo co 
guaio avendone sposalo la sorella 
al funerali erano incazzali come 
bestie Va bene che aveva Manin 
Echi" doveva morire Prima o poi 
Allora me la ammazzi lu di Irla 
no* 

Loto però ili preda al dolore 
evidentemente esagerano Mie a 
gliel hanno moc ululo i dottori il le 
lami la parto poi chesulcctUfua 
lo c é sentii' si'Il auto -Morta |rer 
soflocamenlo-t Loro non le han 
no fililo sempheemenk I amitela 
mi a Poiché pare che le inumino 
globuline (rem siano su (ire Ct 
sempre un restino - Ma pur mini 
nio-ili Aids 

■Ma almeno fammi scegliere a 
me diceva Vilo ili che mone di¬ 
vo morire Che oc vii clic a me mi 
piace I Aids' Murinei hi di letami 
dulia la razzaccia tua 

P veni che munir di telano non 
é csaltnmonie un bel morire celie 
di /uggii * i é solo la rabbia Ferri ri 
mie he vero chi c Oli Vilo - come si 
sa - noli ci si ragiona propnn 
quando s arrabbia Figurati se - 
Dk> ne si ampi - fosse successo a 
un figlio anziché d una sumera 
faceva Li strage degli innocenti 
A gennaio invece é morto 
Giampiero Pretto Aveva qualche 
mese pm dime rii anni Era allo 
grosso moro riccio faceva il lati 
ciò del peso aicaminon ilisludiii 
temili A scuola aveva sempre il 
sorriso sulle labbra Piaceva pure 
alle donne da ragazzo Ma a lui é 
sempre puntala sua moglie Ha 
rnnumiato id andarle dietro in 
lirza lucrili Con Dario |Hn'i In 
sempre mirane nulo una reciproca 
e i orti v qui dii Inaiala antipatia 
Me m ha sempre trattalo con ili 
vettiio affetto 

Per uopo di tempo subito do- 

C i diplomali feti ilgioini-IM ali 
•rei prc ilcv.it mi Ittn si mise ad in 
segnale P ha sempre fallo quello 
Osservazioni Ut nielli alle meda 
inolio ilio alitili ini ragazzi li* 



In tenui «ne del Dna con una proteina che ne h tocca tt fuarionameoto 


D «nodulo cosmico» 


Il luogo è l'ospedale di Latina. Il «nodulo cosmi¬ 
co» l'unica spiegazione possibile delle disavven¬ 
ture degli abitanti del circondano, «attesoché è 
assolutamente fuori discussione l’altissima pro¬ 
fessionalità dei sanitari». 


AMTONtO PCMMACCNI 


si molto scherzoso Acuiti quin 
il* I spiegava ili in c ra mi illt > su ilio 
E andava a tuntmUart sopì i il li 
Ino Slittai attedia F|*oiv oppi iva 
a tuli teda vitti Iragazzitt.an ic i 
no davvero i nic lo ha di Ito I unii 
la - un amie a di Muta-clu i stila 
sua il lievi i T v non a/zis c ic ino 
giusto-duraiilc li tniimgizBmi 
ave lumie a i due pugni i li upu g i 
va di se alto -li spc/yo in due ' 

Un veni reti si r i si c se utili ni iti 
Unhlixm ili* luxi i dillo sii ma 
co con quali tu tilt i ulti re -si ili 
Ma idesila 

k indatoal Pronto vxi orso (ili 
hanno tallo Uttliix irei»vi urani 
Non ha nu nli I vino i . un 


ImimIizz ire ed .UH nuan la qiu 
sin me Li li uica dati c I ore o lem 
|«*rak (In supportano ira su. in 
diizumi é lrop(«i savio trattasi vri 
tinto ili un qiratthe eclisso Di 
qui II -aci umilio I 

I mimo ( 'ideili - si illuni,iva 
Paolo ili i tulli continuavamo i 
t Inamariti Poottoo ciani di ragù 
zi - aveva imi qu.ir «itimi d anni 
t ra un compagno di scuola iti un 
uno Irati Ilo pm granile Era una 
l« rsnila nnk Huihm 11 nciailoi Ire 
mi mime pm uii|avsso e qui III 
volta lite ii giardini ci suino il 
troni rii mi questo mio (rat. Ih. 

Li gente gndiva Comi. Si ri 
ili il nu IVnnat chi i strafallo 


gè* Sono contro la fortuna 
pii Davvero il cosmo non ha nulla 
di meglio da fare che indirizzare ||1 
le vite di tutti noi? 


pi Sic gli Ila dillo un dottorino 
pinolo -I ossi io ini i irai i in ini 
ii i 1 

Alle iiikIk i i il» //a nsl is 1 11 i 
sa Su mis.su 1 Urto figliali* il* 
poi andati i a si unta Dii itti* * re 
di li zinne Aim z/ogi'iiuo* nnzz* 
é l nomato i c ivi Ali maison 
(111 ec I lui 

T i nlra'o li i ix un Ilo dot il* ' 
I cnioglii Hi visaggi ili risile/ col 
CUK hi no * fi li gno sul le rii. Ilo i 

|xnc mollo Di mi irto hinni hi 
c poi non c era pm Pigli itti* o 
qii(l|xisl*> 

Uno decina (I nini 1 1 ima i c 
lixc ilo i P h dilloi mi III *T * ci 
dcllli i qui sio punto (li* li* li 
/airi rr.trtirs* degli doa d* II* n 
( lusvi qil.mli nr su imi *i nula ai 
( Miss un tinnitisi su min dl< in i 
li rifilai oorni riso!* lurn-amio 
assolili lini uh in presi il /1 li un 
quale In dii* Ilo pmfi svimi rii \s 
v mi il umilino san Iti * un c. I* r 


solai uni tire Ino ( umili m mi _ 
Z*l 

.Sotti lui mi.ni di dicttkni 
M* Mire Saixln* Magli «imi glicine 
ci lavi in jx uh ri l In le |a< mli 
pure Iti¬ 
li izzothlre*i.-iixiliiiii * 

\ unii rio]aiuto som >snv* riaio 
fu »i ut uh SuHcrfxi viscidi f 
(■inibì ut Ira qiprohtt ito imi vili 
u. sega c .■ i t\ ikxau E mi In 
in mpilii li Usii di i iZ/otli Itti 
imi Mltiiii.il ninteri ixa nnsiax 
gl ni.ito II ixuiit.i Sui btrenxiiiti 
11 * 1 »IMI 

Solo pn lux* CI 11 IS 1 (Il se 11 .il 0 
melo cu Vtksso Lisi i (mi 11 
gl uh i Ix gixLic i -Me ira c Sun 
*kf‘ Uh,m.wmiii i Ih uhm i dihza 
re mdlt Ilotill Lisci itti fin I Ix * 
pure c>rii Ix hisixaii |x i Ih ix 
Vttsso Ix.ci I.levigalo In 
ciuf et i i I iure usi i 1 nule mi * 
pox Ih i Rolli i ni va uhi ini ilo 
qintt lu mtopjxi In |ii> un 


buon iwixato Cqu nido toc Ila 
tu. im/iJiliiiNi un alita eli Ik nostre 
intr.it/nv -il« «xttipra (tome a 
puttiiueciam unii h ititi -siunse 
completami liti a ittistri iliqxisi 
zumi Seuz 1 (are I p li, in lire l lira 
sine a pure Ix ne di famiglia 
Paolino pero c nini clic se le 
luopnn sentita .mie ire (min un 
tir Scn/i |xdiRi I m menu Se il 
za poter emigrare V HZ.I |xrfl l Irò 
vare lui tosso ili cui Ixttlarsi 
Fri dii sjlraio die girava per 
es|*cdali i |x r dollon M c rx ssuixi 
gli d i\ i rena Pnm ■ é andato al 
Runici vxicaso Me senio mal* 
qua i simdx.n nl[x*lio ex ino il 
uk« 

L> sisiiano 'o auscultare • rkt 
Inx mlicatr umica N* al Irai nx ili* 

SI ulieix 

( orni sii * l h «e limisi reto 
mah ■ 

sSt.iifxm 1 ho. li ilo f| aire ini 
|X| mh izz iti 

stiro iure Ix ut |xr* ini sentii 
m*tk 

1 cU limi inlxa/i iniin u |x rkt 

In fi unire sii i |x ,su. Sor min III 
li reuillalR 1 mi ti* ttm uit* re* 

si ik Pigli iti qui sii’ i gh ... 

larx idra |rasili,Ix 
Si ix kxna h is-i minanimi 
* x ohio m ih II ut*!» ih /ni dr> 
nxux. x lo ne* dono il Pn ilio 
sixuaso Aiuola.|in Nini Ini 
jiux vite ix' 

Subirei Nili ululi, Mi tre* 
111 pn nlo rexnav pm commi • 
dilanilo Prima\ ì icasadtlmidi 
,o sin» qiKlh, <k Ha miilin Itt'i 
mai (ramino m uxI h II 11 <li 

<|ix Di itili i (ai min nx dx i Miri 
i qaxiso taxi * inibii li Imin* 

I ìdoli tt Uni ir Ixigi cium 1 
Si 

f rittaa h miKirigxaii I* io si i 
min a tanto -crai la ne 
(osire ix lussi ux Ix lackmre 
una Anici ri liuxili l\i lutti li 
maral i In tonlininlii i renlirsi 
in ili vtik-v i al/ usi e tip crtii* M i 
ialini si etiRugut i iqxt re «1 irsi 
d Jh stiva' Ixiremr \s)x It i li 
in inni i 

Se,ixk eli c ai lo/* |« «hi 

rell/i ire l lirexc . IhUtc \c irei 
muftì Ixli '.gH.litt ii.iimui logi 
n ili Ikago ( i ipp i Vi uh i lulo 

nx III 

Stessi musa , Ir ux|uillt t renii 
.tt II* k linx inlx.gr mimi invìi* 
invili gli s|i Hallo mi Ix I \ titt ut il 
t ialino re lini ilioui 

I a» > > i irei Si iri i tt re ah s* 
mix It* 1 KU * 

MI un i eli noti gli re of pi i dt ti 
ralle nix ni* ritmai E re li* uniti 

ic Vlriiol'.* tino 

Ini ili uni minte unni ino* 
clx mai | incessi I* un I modi dot 


iiui’l solo, Ipn cidi accumulo E 
quel cacirio (Il lltxhilo i Kxco al 
fiorn/i Dt 'ihi.ino fttnz essere 
slattimi li tigni di li 

Il prol( SCOI De Stefano insegna 
sa Ragioneria - o ( rall.lllriila - al 
HsMtriti Alttaail Vittorio Veneto 
«ima chiamato seinplictmente 
core I Khlilto c raggnippava i 
corsi re.i|iei ragioni* rii Ix |xr geo 
mcin 

IX Su t mo t r i un nato Quandi) 
urei Itrerpasso ile un ma (anco 
muli esm ikcatrassm in stilIAu 
idra -sport dx I ice sa Vittorio Gas 
reni «ì lutti cfx ciano -/Mio pare 
Insidino' Fra | tropi i novi alio 
iikuo ux hi tm redi) qivirnumi 
re ili urti eexe dimoili! Era un 
p ir nulo un friai txA (ila siiti 
liiix u uuigli i nane dh esano le 
signore Ix ih 

Dtsiih u nn.i se m|Hc all Hotel 
F iglvux ui si uggvi t.rixm tu - 
reti |ix II i voice * - reir uo c*d om 
t»t III ih tl c nx 11 giugno a mela 
re Ut miai lo tacimeli h-portiin 
d illxrgt* su al bureau - ritmino 
tt e k mzi 

t igni Milititi t s|naggi ieri la su 
in iti n igei (cui iinklx stinga E 
pn iute ca iui 11 um i c f ugni virila 
f xcsa furi i ili ra • iiosct imi - li - 


(.filando ripartirono per il Catta 
da /«in i di fono un lece un stari 
io tttzk /svimi) e laccio una bella 
inuma C era lutto il personale - 
oltre a De Stefano - a piangere in 
veranda 

Ma un altra volta però e in ex 
(rcmis lo salcaronoi bagnini -due 
di Nettuno Due martellatori pure 
loro die lo riverivano come un 
maeslni - quando una bambina 
milanese cinse dal padre sotto 
I ombrellone C é uno in cabina 
t tie sld tacendo 1 1 puntura a mam 
ma- 

Intorno il P)7i> - nel mese di 
settembre - stava facendo gli esa 
mi di nparazione 
frinirono verso le tre del pome¬ 
riggio Lui disse al professor Soldati 
die non si sentiva tanto bene *Sa 
ra un po di stanchezza Quasi 
quasi me ncsadoalmare- 
Apiiena a me Wo ebbe un man 
c uncino ( età Augusto 

Non e monte ntan é monte- ri 
pt teca lui -Adesso mi ripiglio. Au 
gusto lo lece caricare a (orza in 
nncthina f lo porto al Premio soc¬ 
corso 

Intanto re < ra ripreso Parcheg 
gratuline aiidamnosuapiedi ( ri- 
ri gì ole c hi s era tagliala col col 


# à |' Sono contro le case di cura 
pili private. Ma certo negli ospedali 
dev’esserci un accumulo di .iella Ufi 
Prendiamo il pronto soccorso... 7* 


|xr li |*nnn sulta (nNikin 
di Ih p ite I c p isso 1 

Non lui li nu U|xissal«luciik 
tinviritaln leuK ixninpiio 
•li si Ititi) iiu - tuia c in xksc Non 
t r i Ululi ■ ili i I In usi Ilo nomi ile 
( *i|x 111 insre Un |i ■ di tt niiggmi 
M i alci i un |mi,iiiiIi dx u ggeca 
Iti il il iute n.c* strie* re rizas/ceffi 
ih ((Hi lutti It se qx I hlxirsel 
te /munii lem l dii Ulne «tu* 
IXX li e di 1 X 1 ite I [X tre link It 
ni irti* un tmsiix sren ili tutte k 
re n 11 t e t ux zz molli sui die mi 
ih III li ili i Ix re tstustts t n tt re c 
direnili* dt laisnnss ili Migli re 
» imi Ih sx lux IV» I ninnimi u 
Ix i hxLii i * fremii l\r fmsl 
rx ss I Ioni n i nrsu si 11 f nini 
ili ni illxresi rerii 1 ex mula 

re iti te un ut ueugliert* Ik sic 

I«loe Li il» gin Clx eoe me*pii 

li fon 1 usiti ilo olmreih v-tlo 
i|xn p—sa <1 ip/xiliilH) tulio ri 
SlIlhiguMlX. 


itilo idoli ««lo il pane c hi sera 
stogilo una caviglia Voi e meglio 
i he as|ietldtc Qut sii mi sembrano 
pm urge irti- gli Ila detto I inferirne 

re 

IVu e' arrieaio un incidente Fetiti 
limi ma (leitlcvano sangue Si é 
iitinpilodi parenti L donile die 
sttrifiejno 6fr untumi clic litigala 
imi Ik Sii fami ixI Augusto son ri 
masti pure in pienti senza sedia 
lku ore 

-Mo mi ut cado tacila ad Au 
«usto ogni tanto ri professor He 
su fanti M i non se ne andava Au 
gusto si e fu re ile sarcblx indillo 
cult nutrì mi gli sembrata brutto 
quello re se ntna I all inno e i gir i 
iim irti ih tesi i 

Alt * (nx dopo due oh lo fanno 
I nlr ire la* guardano lo visitano 
lo mreull ulti -Non sembra die ci 
si i nulla 

FI rii emù** 

PsxusoniulHO 


Lui chiede I elettrocardiogram¬ 
ma 

Adesso non ncordo bene - btso 
gnerebbe andare a controllare in 
Biblioteca comunale sui giornali 
del tempo - se I apparecchio era 
momentaneamente rotto o non ee 
lo avevano proprio -Deve andare 
inCardR>tt)gia> 

All epoca Cardiologia stava al 
quarto piano Adesso - e lo sposta 
mento fece propno seguilo alle po¬ 
lemiche che ci furono per De S(cfa 
no - sla a) pomo piano Ed é an¬ 
che un reparto con i fiocchi Bravi 
efficienti all avanguardia ( ma con 
questo non si vuol dite che ri resto 
dell ospedale sta invece una seht 
lezza Anzi E non è assolutamente 
vero che negli altri reparti controlli 
no pure loro come Giampiero 
ogni tanto sopra al libro nel men 
tre che ti operano Grattandosi la 
lesta Sono calunnie che non men 
tano risposta ) Gli infermieri sono 
gemili perfino Perfino i portantini 
E un reparto efficiente e all avan¬ 
guardia se ha luna sola probabilità 
di salvarti li ti salvano di sicuro 
Tutto sla ad arrivarci Traversando 
indenni il Tnangolo delle Bermu 
de 

Comunque all epoca slava al 
quarto piano 

Augusto o De Sfefano hanno 
chiamalo I ascensore Hanno 
aspettalo mezzora col dito sul 
bottone puma che qualcuno li av¬ 
vertisse che era rotto Pure quello 
i Ma che colpa ne hanno i sanitari'’ 
Mxa li hanno spaccati loro a mar 
Iellate I ascensore e lapparec 
chxj NodulusesI ) 

Si sono avviati per le scale De 
Stefano sé fallo Iona e le prime 
rampe le ha fatte bene fermandosi 
solo - a riprendete fiato - sui pia¬ 
nerottoli Faceva pure qualche bal- 
tutd 

Poi man mano ha rallentalo E 
Incesa solo due scalini alla velila 
NU sciistiche nc ascendeva peno 
samente soliamo due e dopo si 
lermava Già Ira secondo e lerzo 
piano hanno smesso di fare botlu 
le Ludi ma é siala Mo si mi sa 
che me ne vado- ridacchiando an¬ 
cora 

Augusto ha comincialo a preoc¬ 
cuparsi quando li ha sorpassali 
un infermiera con il camice attilla¬ 
lo ed un didietro stupendo E De 
Stefano non ha detto niente Non 
lo lia nemmeno notaio 
Alla fine sono arrivali al quarto 
piano Monte Calvario De Stefano 
ha strascicato ancora i piedi per i 
corridoi del Golgola fino ad arriva 
re alla vetrata di Cardiologia 
Chiusa 

Hanno suonalo ri campanello 
Hannodttesoun po Silenzio 
De Stefano ha sollevato la mano 
che teneva sul pomello e su cui - 
oramai - si soireggeva ed ha bus¬ 
sato violentemente alla vetrata 
•Bedebémbenibenim - 
Si e sentilo finalmente uno sbat 
tere di zoccoli un comcchiare E 
una chiara dolce e fresca voce 
femminile che chiedeva Chiè'*- 
•Eh 1 . ha fatto De Stefano - Sto 
cazzo E poi é morto Come 
manco nei film di Alberto Sordi 
PS I - Come ogni frescaccia 
clic* scrivo anche questa I ho fatta 
leggere in Ubbnca Ognuno pie 
rendeva che aggiungessi un suo 
episodio Marcello Bmsca (presse 
a piombo ) mi ha raccontalo che 
fiochi giorni la la moglie è scivolata 
dentro la vasca da bagno Ha prò 
so una bella bona sopra ri bordo 
con la schiena Ha dovuto portarla 
al Pronto sliga 

Poiclre Brusca é veramente un 
t «ladino modello - con comporta 
menti che Emanuele Kant non po 
Irebbe non definire -di tipo iptre 
mgalorio - ha preso atto che la 
moglie poleea comunque c in 
qualche modo muoversi da sola 
Ha deciso quindi die non era il 
caso di andare ad ostruire con la 
macchina lo rampe dell ingresso 
Tamc volle arrivasse all impmwi 
so- ha pensalo -qualcuno che ha 
pm bisogno tfi noi- Ferriti ha par 
cheggialo prima Urterò lincine III 
un irktlc-uo interno EI ha trascinata 
a predi La moglie Tutta dolorante 
tt lamentante F. lui la reddiguivu 
Mai zitta 1 Che disturbi gli ammala 

ti- 

Quando e (ornato non I ha tro¬ 
vata [un Li macchina L infermie¬ 
ri aveva. Inaurato ile ano attrezzi 
A Pilli irli invece glie! Iranno 
pnipnu rubata 

P S 2 - Nodulo o non nodulo 
debbo assolutamente ncordunm 
di dire a mia moglie che - se mi 
succede quale he t ov i - deve |»>r 
larmi di c orve ad Apnlia 















Cultura 



Sottocchio 

. 

tt *!*«tatteraB*eA* 
tteH' tt ttra ttMleaa e N e to rat (errato 
aura* effetto alfa mete dagl Mitt 
*Oln cui m *Ii**Ii> tutto timorato 
uno setta eira, cottela vaga 
ottotratfedl(o(, accatta tot eh* 
rwnatM ccn la tradUaaa gteida a 
razionata dai primo d«(ocusna. Fa 
ducila una ateglana In cut, Ita 
ritMerd ai Ubato,* 


apetkntAtanma cambi trazioni 
cnmtttcho, Invandoal grafiche, 
cemooalbonl d Imma (lui 
Innovati», li monto angtotaseone. 
con artica coma MUtan Qtesai a 
John Alcun, tu II cantra di quatta 
(trottatone del guato cha ovante a 
braccetto col grandi mutamenti 
« heavraahan o noil* musica, netta 
teOda.neta poHUca. hncbeln Hata 


vi furono peraonsMU cha bene 
cottero lo spirito di quei tempo;* 

tra di loro uno dot nomi più 
significativi etadubWanrento 
q»e*o «fi Paolo Guteotti che,del 
SI, ka firmato centrala di 
Mustraztota per direni editori, 
eoa a botando anche a tettate quali 
H.MewYorkerela-BookRewte» 
dal Atout York Timo*, la gattaria 
dtoagaa-dtMIamlia 
racerrtamante dedkato una 
meitra a un vernante eeaal 
paaHcotendellanomaMitotU.1» 


Arte 


atra pradwtona di piccole MUttnra. 

In verta H tarmi»» acuitila 
detto lece mette ganw toa manto 
quatta opere, ebe dtecandcna bi 
laaa «rotta dagl -oggetti trovati¬ 
celi alMmelM.Mattt al tratte di 


materiali eterogenei che Guidoni 
ha raccolto e decorato 
trasformando! In queicot'ettro con 
gantM a leggeri Interventi, eoo» è 
ben stntetbiata nettitelo della 
mostra,-La pteeole metamorfosi'. 
Ecco coti che frammenti di legno a 
dtmetatiodhea g saopa es agg, 
animali, viti un fnstonia coerente 

MUnaiagra Mie cm «Uwimiia del 
cm tararad llntratore,che su 
tra -Ateo «cl poeta delta 
meravlgtte- e te emoni dal 
testtes. Sulla materia Ce! suol 


oggetti QuMoM Menitene con lo 
tecniche decorative più varie, 
creando una balena dalla rugosa 
suporficta di un peno <* legno o 
tratte» mando una pwrtckrikratn un 
volto beffardo.Nascocoal ana 
galleria di picce!) mondi 
tildi meMioaal oh* paiono 
giungere da altrove, da un passato 
felicemente maincenico popolato 
di raccN (Retributori di bonthw, 
veduta marino, animai fantastici. Il 
risaltato ha! fascino che C proprio 
dal teatrini il marionette, dal 


velieri In bottiglia, del le 
anam orfos i ; di tutto cto ebe è 
Imparentato col gioco o lo stupore 
tnlanttte. In qmete con posizionili 

sente (Mutatone disegni eggatft» 
evoca Immagini; e che, con»» 
piccolo tocco si può dar vite a 
quatte hnmagM, rendete tottdo'l 
. ritira Ciò. I microcosmi creati da 
Qui dotti non cercano dunque la 

fuetto nostalgia di dò che è 
realmen te esistito, ma toeeguono 
11 vago ricordo di qttakesa andato 
perso stessa dove, tempola. 




Calendario 

'IfflBiKlWimUiKl 


L'MMOUntol 

Hu^GotecmenuMtiiti 
Skulh o udenkMm 41 


ar 


Orario 9- 12. domenica 


Merita un viaoalo l'tccstlonde retrowet- 
Uva nllentita con oltre 160opere per « elu¬ 
dei rondato re dei- 


auimtn«riodella morte 
l ane astratta. 


UBANO 

GoUrnadellaTreiDBle 

Palano drif 'Arte, oto tv Akmagm 6 

L'srcMtattura « tornarmi Muda 

? n, H $7 lslf bbratO ^°r»o 10-13 chiuso 

arieggio a un grandi dtlrardilMture ra- 
rlonalha Italiana. 

VERONA 

Gl tei» ó'Aite Mutimi Pi Imo fati 
conuSam'Anasueia(MliodueMoiU) 

Parata Um 

hwjjt >2 febbraio. Orarlo 919; Muso 

Ricreiteli* la vicenda MI gruppo che ope¬ 
rò a Roma dal 1IM7 aM9B promuovendo 
l'ano atiratta. 

PISTOIA 

Pi bnoFdvort 
uioSonfAndrco 

UriomPabro 

l Ì2°r$!.K ffijSF 1 ” °' art0 l0 ' 13 * ,5_ 

Moalra amoioska di uno dal principali 
ospononll Orila Itn dacia corcetluala 

TREVISO 

Ma» CM» talg! Brio 
bowoCaoour 24 

Caria Oaote(lttM-lttM) 

flnaail2iaam,O’ae/a»M-l230» 14- 
la; chiuso lunedi 

Ampia ratrospaWva dello scultore trevi, 
già no 

SARONNO(Va) 

IIOMSoAneConwniwiiw 

uwCarumoJ 

Teli Malate <ie a 



ramala a lorlttore romano, un maastro 
dtH'artalrdoriTiaia.. 

MILANO 

Mu»dtbt«|HK 
Piarvi del Melatoti 

I teatri di Wafer** NMwrd Wagnw e 
la Araiariane dell’ara bttattn ra tea- 
•rate 

Am al 25 aminolo. Orano 9.30-18.30. 

CnrUSO lurttfU 


VICENZA 
BaslllcaPailadrana 
PkusoM ignori 

Tadae Ande. Opera di «rahltettura 

Uno al 19 febbraio Orario 930-1130; 
chiuso lumai. 

magni, Mattai. «autografie: mostra 
antologica dall'ironlwb «apportate in 
un swwntemoctsriod» wwtaeao. 


MODENA 

Mftrndo ito Rslmo Comuni* 

te ONU dsalra le mura 

i Orario 10.30-12 30 e 


.....I dal contro di Modano 

negli Ultlmlvent'eml Interpretate dagran- 
di Migrali coma Luigi Gnlrrl, Ullano Lu- 
M*.S«6rtriettte«tM 


ROMA 

Qalierto harionaied'Arte Modenu 
l'Me delle Belle Ani 131 

CvrtoCtfti 

Ima a/ 28 Ivbbraio. (Mino 9-19, domali 
m 9-73; chiuso hined). 

Dal FuiurlsmoallaVeiettslM. 

ROMA 

Palmo Oeaerrpowìonl 
woNacionale 194 

te reali* Interiore. Eredita detti»,- 

praaaloahmlMO-lM! 

Imo al 23 febbraio. Orarlo 10-21; chiuso 
inanedl 

Qranda pinoramiea aul poatlmpreasioni- 
imonri mondo. 

ROVERETO 
AictWoiW*» 
corso Rosmini 58 

Tutte Crai. L'opera 

^Marmar* 9l2 f e 

Morirà intoiogieadrii'aarc(Httor#84enne 
ctitluamlcódlMarinotll. 

FIRENZE 

Sr’aa'Am* JPMUoVncii'iO 

NMWKMteutM tfMte e I pttted 

Uno al S morso. Orarlo 10-19 
Dipinti o attigni di arsati noti e meno noti 
cito all'Inizio Jsl seodolavororono* Pari¬ 
gi con II marcanle IscpofitoZtorowkl. 


Forni 

OwododlStnStMMiin 
Palaao Alberimi 

btekwe da ter* la ai» omettane 

Opero appena restaurala dal pitterà mer¬ 
lo 600 anni fa. 


Calchi colorati 
di vite reali 

Otorge Segai è nato e New York II 
24 n e ra «vbte IMA, « imo dei 
protagonisti della Pop Art Sin dai 
primi Settanta ha esposto In 
imitai e gattaria di tutto! mondo, 
ha meato tentazione pMaraa 
aouttara fondandoti In veri e propri 
ambienti ( « mrira n i win t) In cui 
codoceva ca lobi di pe rsona, prima 
branchi ala seguito odorati, che 
tene'•ventati (segno 
caratteristico die hi 
accompagnato 11 suo lavoro fino ad 
oggi te rara -acuitale, parlane ri 
atterratone,di angoscine paura. 

ma anche di gioii; più In generala 
ri potrete» lire che corca di 
-catturar» tra*menti di vita reale 

proprio dal tuoi moda». Quatto 
tratto le ha tee he dtec pelato dagli 
altri arti ad dalla Pop Art. ette al 
tono basati, per creare le loro 
opera, tu bnmagtel gl* facenti 

pitto dteladet ra adri merito. 
Sembra etraeo che un artista 

hnpertanta e famoso coma George 

SdgalibMa donato arrivar* a 
comp ta ra 70 ami pei ritrovarlo con 
ima pi l i «na ta In riatta. Fino al 28 
gennaio par* Infatti prassate con 
sai tnstattaztonl (ionizzate trai 
1NS e H1PM) atta gal letta 
uranzall di MNano che, con 
quiete most ra . Inaugura «ano 
nuora apazto di coreo fiuenoe Alme 
a. Ac compara» t» mostra un 
catalogo (edrio da Chart*. ira 
MOOOlco# tot» di Plvlb 

Tuchman e ttarearo Bertoiri di cui 
A prete lite anche untoti rvlata con 
l'artista. 


G II anni Seeaanta sono 
•tati pieni di camtria- 
mentl, politici, cultura¬ 
li. sodali o anche Carta 
h* subito grandi tra sforni rido¬ 
ni. E esplosa la Pop Art. Geor- 
geSegal, cha stava eticceden- 

All'epoca eravamo tulli artisti gio¬ 
vani e lavoravamo tulli insieme. 
L'atmosfera era elettrica La ge¬ 
nerazione precedente alla nosira 
era quella dell'Espressionismo 
aslrallo. artisti importantissimi 
come Pollock, Bine. Molherwell. 
Quella generazione era siala alia- 
scinata dal comuniSmo ma si 
senll tradita quando arrivarono le 
notizie suite stragi di Stalin e ab- 
bandonù quella che era diventa¬ 
la la loro lede II grande ideali¬ 
smo. e le grandi speranze, si era¬ 
no sposlall dalla politica all'arte 
E In questa incredibile siluazione 
di cambiamento, eravamo diven¬ 
tati quasi anarchici e rifiutavamo 
qualsiasi peisona che volesse da¬ 
re ordine. Volevamo stare soltan¬ 
to di Ironie a noi stessi Ciascun 
artista era libero di sviluppare il 
suo/la sua costruzione. 

In etra rapporto ara con gV artisti 
dcH'EapraMtoalsmo astratto? 

Li ho mollo amati perché mi pia- 




Dieci anni la l’arte contempora¬ 
nea inaugurava a Rivoli un nuo¬ 
vo palcoscenico internazionale 
articolalo nelle ireniacinque 
stupende sale dei restaurato ca¬ 
stello iuvarriano. ‘Dall'alto del¬ 
l'anfiteatro morenico - si scrisse 
allora - l’Incompiuta residenza 
del Savoia, che da piu di due se¬ 
coli domina la pianura subalpi¬ 
na, la città di Torino e il suo coro¬ 
namento di verdi colline sino a ri¬ 
specchiarsi, visivamente ed em¬ 
blematicamente nella basilica dì 
Superga, ora come allora lancia 
la sua sfida all'Europa- Allora i 
modelli erano, con Versailles, le 
prestigiose residenze dei principi 
euiopei; oggi il confronto ecciti le 
grandi Istituzioni museali nate 
negli ultimi decenni In Svizzera, 
Germania, Francia. Olanda e nei 
paesi scandinavi per sostenere 
un» certa produzione figura Uva 
contemporanea, registrarne ì sus¬ 
sulti e le Impennale, offrendo agli 
artisti un referente concreto e di¬ 


George segal. Gli «elettrici» anni 60: parla uno dei protagonisti della Pop Art 



Anime di gesso 


ceva molto che dalle loro opere, 
cosi materiche, trapelasse un 
grande spiritualismo. Sono stati i 
miei maestri e mi hanno insegna¬ 
to a non considerare il mondo 
esterno, ma a guardarmi dentro. 
Ero diviso in due perché amavo 
queste persone ma volevo qual¬ 
cos'altro. non ero soddisfatto del¬ 
la loro lezione Poi ho capito che 
c era un albo modo di intendere 
l'arte e molte altre persone avver¬ 
tivano la stessa cosa. La mia ge¬ 
nerazione ha guardato moltissi¬ 
mo il lavoro di Duchamp e il lavo¬ 
ro più recente di John Cage. En¬ 
trambi questi artisti rappresenta¬ 
no ta poesia delle cose reati 
Q tendi anche la ttgsra « Caga 
era centrale— 

John Cage lu importante per 
quello che diceva, le sue idee 
erano -eretiche»; oniva allo stesso 
tempo religiosità, democrazia e 


> PINTA 

del tratti molto individualistici 
Pensava che ogni cosa dipendes¬ 
se da se stessi, ognuno fosse re¬ 
sponsabile della costruzione del¬ 
la propria vita, del proprio com¬ 
portamento. Cage era più com¬ 
plesso di tutti noi perché era mol¬ 
lo più spiritujte Ha incontralo il 
buddismo zen E lo zen io ha por¬ 
talo a mettere ogni cosa sullo 
slesso piano, a dargli la stessa im¬ 
portanza. Ci ha insegnalo ad 
•ascoltare- la realtà. Lui slesso ha 
vissuto una vita che rispecchiava 
questa formazione dell'individuo 
come Budda In lui c'era questa 
combinazione tra democrazìa 
occidentale e spirita atomo orien - 
«le. 

E da qual momento In poi* «tato 
dritte*» partire di aingoto dtoct- 
pttn» - pittura, scultura, tee. - 
maN parla auto di arte. 

Durante gii anni Sessanta tulle le 


barriere erano cadute, pensava¬ 
mo all'arte come qualcosa di to¬ 
tale I fili di tutte le esperienze 
erano collegati. I piltori dell'E 
spressionismo astratto erano in¬ 
teressali ad un problema: rappre¬ 
sentare (perlorm) Rappresenta¬ 
re era la parola capace di abbrac¬ 
ciare tutte le altre espressioni lo 
credevo al potere delie (orme del- 
l Espressionismo astrailo, ma vo¬ 
levo essere -njmoroso- nellab- 
bracciare il mondo reale e. allo 
stesso tempo, anche quello che 
cera nella mia lesta Nessuno 
della mia generazione sapeva co¬ 
me fare; età un'idea che vagava 
nell'aria e ciascuno cosimi la sua 
interpretazione 

CI nno Otite carati ertsOth» 
detta sua ricerca che «I distac¬ 
cano molto da altri artisti Pop 
come Waritol o Geritemi ain. u 
più «ridante mi sembra citò loro 
lavorano su Immagini dot media, 
mentre lei fa I calcili a date per- 


&ooe -vef©' 

Si parla di Pop Ari, ma ognuno 
aveva caratteristiche diverse La 
Pop era televisione, era pubblici¬ 
tà. fumetio, cartelloni sriadali Era 
una grande domanda Come lai a 
sviluppare In libertà te stesso e es¬ 
sere l'inventore di una costruzio¬ 
ne (siruc(ure)? Come coniugare 
libertà senza arrivare alla casuali¬ 
tà? Ciascuno di noi era diverso 
dall'altro e pochi io hanno capè 
lo. Fin dall inizio il mio lavoro è 
centralo sulla natura dell'uomo, 
sulle sue caratteristiche psicologi¬ 
che. su come una persona vive, o 
cerca di vivere. La Pop erano 
molle cose messe insieme: c era 
Rauschenbetg. passionate e im¬ 
petuoso; iasper John ermetico 
ma con una pittura magnifica; 
Warhol e Lichtenstein distaccati e 
ironici., è molto importante rista¬ 
bilire le diversità. Que Ilo che vo le¬ 
vo lare era di guardare il mondo 


vero, e questo mi ha portato a 
pensare delle figure realizzate a 
scala naturale, inserite in un am¬ 
biente banale, quotidiano. Usavo 
sedie o tavoli veri, prodotti da 
anonimi designer, non mi interes¬ 
sava una sedia particolare, maga¬ 
ti antica, peni potevo entrare in 
un bar del New Jersey e usare un 
biotto tavolo di formica 

I fini primi calchi seno compie- 
lamenta Manchi, poi » arrivato II 
colora, E un tentativo d randa» 
la etra opera mano neutra, più 
personal? 

La logica é semplice: sono attrat¬ 
to dall'idea di come fare ad occu¬ 
parmi dell'espressione. La natu¬ 
ralità é la parola a cui sto girando 
intorno Ho inizialo con il lare il 
calco di persone vive che è total¬ 
mente differente che farlo di cose 
inanimate. Provavo ad esprimere 
la loro emotivilà. cosa sentivano 
nel vivere Flovistocheilgessoha 
una sorprendente capacità di 
esprimere l'interna natura e per¬ 
sonalità dei modelli. Nel mio pri¬ 
mo lavoro c erano solo figuro 
bianche collocate in un ambiente 
mentre in quelle che presento qui 
a Milano c'e il colore. Queste 
sculture vogliono essere una 
combinazione di pittura e scultu¬ 
ra. riguardano lesteriorilàdell'es- 
sere umano, ma ho provato an¬ 
che a enirare nella personalità 
del modello e ad esporla. Le fac¬ 
cio un esempio. Un min vecchio 
amico stava traslocando e tra¬ 
sportava del materiale per lui pre¬ 
zioso: delle vecchie fotografie 
Ho messo le immagini sul tavolo 
e ho trovato i suoi bambini, per¬ 
sone famosissime come Charlie 
Chaplin e Albert Einstein, e alcu¬ 
ne belle ragazze Tutte queste co¬ 
se erano le immagini che noi 
consideriamo -sciocchezze» (ria- 
sh), ma sono rimasto colpito dal¬ 
la bellezza di queste cose comu¬ 
ni Ho fatto un ritratto del mio 
amico a partire proprio da questo 
IMiles and His Photogwphs, 
1990). In The Grattiti Wall, ci so¬ 
no tre uomini vecchi, poveri, su 
una strada di New York. Dietro di 
loro c'è un muro che dei .ragaz¬ 
zacci» hanno riempilo di scritte 
che -rovinano l'estetica del palaz¬ 
zo». Li ho fotografali. Questi -ra¬ 
gazzacci- usano auesto linguag¬ 
gio cosi come molli teen-ager in¬ 
ventano il loro linguaggio privato 
e lo usano quando non vogliono 
che i loro genitori capiscano. 
Questi ragazzi non vanno a scuo¬ 
la e non sanno scrivere bene, pe¬ 
rò si esprimono con un linguag¬ 
gio di immagini disegnate che ha 
u n'i ncred ibile energia... 

Quante 0 Importante cM t H mo¬ 
ttetto? Som semate persone co¬ 
ncedute? 

Sì. è eslremamente importante 
per me. Le persone rappresenta¬ 
te sono quasi sempre della mia 
famiglia o amici mollo vicini. C‘è 
una introspezione più profonda 
in questi lavori. 

Se noe sbaglio lei tra Iniziato fa- 
carato N calco a aa steseti... 

C'è un -artista segreto» dietro di 
me... mia moglie. 


Un castello per il collezionismo 


FAIIlDtt CHIAMITI 


spensatore di omologazione in¬ 
ternazionale. foriera di successi e 
considerevoli implicazioni eco¬ 
nomiche-. 

là mostra con cui si festeggia il 
decennale di attività del Castello 
di Rivoli, che presenta un'ampia 
selezione di opero appartenenti 
allacollezionedelloStedelijkMu- 
seum di Amsterdam, una delle 
più prestigiose del mondo, vuole 
essere, ed é. il riconoscimento 
omologarne dell'inserimento a 
pieno titolo del Castello nel nove¬ 
ro delle grandi istituzioni museali 
nei confronti delle quali era rivol¬ 
ta la sfida prima ricordata. 

Nel 1984 Rudi Fuchs, primo di¬ 
rettore-manager di Rivoli, con 
-Ouverture- Intese proporre il mo¬ 
dello di una collezione museale, 
una sona di raccolta intemazio¬ 
nale clic tracciasse le coordinate 
delizi futura attività e delia costru¬ 
zione di una -esposizione perma¬ 


nente*. A distanza di dieci anni lo 
stesso Fuchs, nei panni di attuale 
direttore dello Stedelijk. e quindi 
membro prestigioso del Club in¬ 
temazionale dei direttori-mana¬ 
ger. con l'attuale mostra di capo¬ 
lavori del -suo- museo celebra il 
definilivo riconoscimento inter¬ 
nazionale del Castello, chiuden¬ 
do il cerchio con perfetta simme¬ 
tria tautologica Risulterebbe di 
una qualche utilità, a questo pro¬ 
posito, la lettura incrociata di una 
certa idea della sperimentazione 
figurativa attuale, che propone la 
seconda parte della rassegna (at¬ 
traverso artisti collegati a specifi¬ 
che -scuderie- di mettalo), con 
l'attività svolta dal Castello nel 
trascorso decennio, per verificar¬ 
ne l'Imieccìarsl delle opzioni e 
dei rimandi net gigantesco gioco 
delle parti, strategicamente vin¬ 
cente suliascena intemazionale 
All'Interno di questa strategia 


l'attuale mostra chiude una fase e 
ne apre un'altra. -L'attività espo¬ 
sitiva del Castello di Rivoli - recita 
il comunicato stampa - sarà de¬ 
dicata. per il prossimo anno, a 
un'analisi delle varie forme di 
collezionismo, sia privato che 
pubblico» E il senso di questa ri- 
cognizione, c’é da scommetterci, 
è ben delineato nel saggio di Fu- 
clis in catalogo -Il modo di rac¬ 
cogliere e di esporre arte dello 
Stedelijk. prendendo spunto pre¬ 
valentemente da quello che ac¬ 
cade oggi, ci ha portati a collezio- 
nare in modo tale che. da un 
punto di vista educativo, non ven¬ 
ga dimostrala nessuna linearità 
Al contrario, la nosira é una colle¬ 
zione di tendenze che si incrocia¬ 
no, quando non si oppongono 
luna all altra- E. quindi, -piutto¬ 
sto che un lessico di arte moder¬ 
na. la collezione dello Stedelijk ci 
fornisce un ampio orizzonte con 
entusiasmami esempi di quella 
ricca e complessa avventura che 


è l'arte contemporanca e di quel¬ 
la che era l'arte contemporanea 
che, lentamente, sta diventando 
classica» 

La selezione delle circa cento¬ 
trenta opere esposte fornisce un 
itinerario straordinariamente af¬ 
fascinante dell àrie moderna e 
contemporanea e una discreta 
informazione sul formarsi di una 
collezione lungo l'arco di un se¬ 
colo. attraverso le modificazioni 
istiluzionati e ii peso degli orien¬ 
tamenti dei direttori succedutisi. 
Il londamentale incremento della 
collezione si vcrilk a sotto la dire¬ 
zione di Willem Sattdberg ( 1944- 
l>2): ira ie opere es|roste i tre ca¬ 
polavori di dragali del primo pe¬ 
riodo parigino: il fondamentale 
gruppo di otto quadri di Malc-vi- 
ch. che segno il passaggio dellàr- 
list-fl al suprenralisfWY. i Puledri 
blu di Marc {1912). di un croma¬ 
tismo simbolico attraversato da 
tur fremito panteistico: e atreora 
Solitine, Gonzaies, Picasso, Le- 


ger. Braque. Dtlaunnav, Pollock. 
Appel e Constant. I successori di 
Sandberg. De Wilde e Beerei!, 
puntarono all’acquisizione di 
opere posteriori al I9S0. Prende 
corpo cosi la grande collezione 
d'arte di avanguardia: dalla gran¬ 
de astrazione americana all'e¬ 
spressionismo asiratto. dalla Pop 
Alt al Neo espressionismo tede¬ 
sco e agli anisli Italiani dello spa- 
zialismo. del naturalismo jxrveri- 
xta c delta transavanguardia tulli, 
o quasi, presenti al loto meglio, 
come si conviene ad una grande 
istituzione come lo Stedelijk ciré 
festeggia, in contemporanea, i 
cento anni della sua nascila. 

.»«** DA CHASALL A PICASSO,,, 
CASTELLO DI RIVOLI 
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Lunedì 2 gennaio 1995 


ALL'INSEGNA DEL CUORE. Ancora qualche setiimana e 
Susanna Tamara potrà festeggiare un intero anno alla testa delle 
classifiche di vendita, per lo più in prima posizione e senza 
comunque mai scendere al di sotto del terzo posto. Un caso più 
unico che raro, rapportabile forse solo al trionfo di Umberto Eco con 
«Il nome della rosa», ormai quasi quìndici anni fa. 

Se il cuore l’ha fatta da padróne, anche gli altri super best-seller del 
'95 denunciano una diffusa voglia di «valori», si tratti del Verbo per 
eccellenza, esalato dalle sante labbra del Papa e fissato su carta da 
Vittorio Messori, o della dubbiosa razionalità di Umberto Eco 
incagliato su un vascello alla deriva: una metafora? 



l'Unità ,2 

rag 

ina 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

Giovarmi PaotoH. Varcare la raglia™ Mc«aoi 3 »ri.i« 25 000 

Susanna Tamaro. Va'dovati porta II cuore ss 01*20000 

Luciano De Crescenzo... Parta Rei Mondadori, in 2 S 000 

Umberto Bevi laequa. L'Eros Monto»*., iittism 

Umberto Eco. l'Isola del giorno prima Aon^cn.i,re 32.000 


RETROVIE? Una voglia di riflessione confermata anche dagli altri 
successi dell'anno, dalla riscoperta dell'impegno di «Sostiene 
Pereira», di Tabu cebi, alle stagionali furie di Giorgio Bocca, dada 
Costituzione riletta da Antonio DI Pietro alla satira pensosa di 
Stefano Bermi. L'unico sprazzo di carnalità sembra offrircelo 
l’ultima pagana fatica di Alberto Bevilacqua. Ecisarà chi ancora una 
volta non ci risparmierà il suo «viva Albertone» editoriale, con il suo 
Eros e le ciccie padane. Un consiglio volante? La raccolta di tutti i 
racconti di Judo Cortazar nella Plèiade di Einaudi-Gallimard (p. 

1407, lire 100.000), compresi inediti e testi dispensi. Da leggere ai 
tropici, in montagna, in città. 






Gli eroi del Novantaquattro 

L’anno dei miracoli promessi 
del presidente con la cipria 
degli spot e dei sondaggi 
Però abbiamo tenuto duro... 


È un vero peccato Unire un 
anno senza radiosi obiet¬ 
tivi per l'anno venturo. Ma 
purtroppo «cosi 
Slldo chiunque a poter pro¬ 
mettere per il 1995 in Italia l'anno 
•della solidarietà», -della piena 
occupazione», «della onestà aiti- 
nilnislrallva», «di nuovi traguardi 
per la scienza» o anche solo «lei 
libero mercato* o «dell'intonzto 
(«lice». Troppo impegnativo. (Di¬ 
versi anni la, un buontempone 
propose atl'Onu di dichiarare 
•l'anno dell'orgasmo simulta¬ 
neo». Altri tempi). 

Purtroppo I desideri per il 1995 
sono piccoli, modesti, sussumiti 
come preghiere. 

Perlomeno I miei. Speriamo 
che non facciano un attentato al 
giudice Caselli, O che lo sventino, 
come « già avvenuto non mollo 
tempo la. Speriamo che la mafia 
o I servizi segreti non decidano di 
nuovo di mettere delle bombe In 
gira nelle città. 

Speriamo che non vengano In¬ 
cendiati troppi ostelli di extra-co- 
munitati. 

Speriamo di non andare a ru¬ 
bare troppi reni In India, troppi 
orfani In Romania. 

Speriamo che non volino colpi 
di lucile in latria e che nessun ita¬ 
liano sia aizzato a rispondere. 

Speriamo di non ammazzare 
albanesi che tentano di sbarcare 
Ih Puglia. 

Speriamo che la Già algerino 
non dirotti un aereo Alitalia, Alla 
Già Islamica e a lutti gli uomini eli 
buona volontà chiediamo che cl- 
si renda conto della situazione In 
cui slamo: dateci una tregua, ve¬ 
niamo da un anno frastornante; 
ora abbiamo bisogno di riposo, 
<11 tempo. DI elaborare II lutto. 

Perchè II 1994 « stato davvero 
un anno pesante, capace di (lac¬ 
care la resistenza di un cavallo. Cl 
hanno spiegato che II fascismo 
non era poi cosi male. Che «leno¬ 
ne» si può dire e non è un insulto, 
Che II tossicodipendente asociale 
è giusto che vada nella porcilaia 
0 nella discarica. Cha la Guardia 
di Finanza roba e quindi e giusto 
- legittimo!, doverosol - rubarle 
una volta e mezzo. Che la mafia 
non esiste, è un'Invenzione della 
Piovra televisiva. Che si pub lare a 
meno di pagare le tasse, anzi che 
cosi [attendo si stimola l'econo¬ 
mia. Che si può lare a meno di 
andare a scuola, dal momento 
che la stragrande maggioranza di 
quelli che hanno successo riesce 
a malapena a parlare l'italiano (e 
se ne vanta). Che, se cl si esprime 
con II linguaggio del coatti di Tra¬ 
stevere si hanno buone chances 
di diventare ministri. Della Giusti¬ 
zia peresempio. 

Abbiamo resistito? Speriamo di 
al. Però 11 bombardamento e stato 
tale che 11 1994 é stato l'anno in 
cui siamo diventali (ulti un po' 
pili scombussolali, un po' più Cu¬ 
pidi, l'an no In cui le persone han¬ 
no parlato solo della televisione: 
l'anno in cui slamo stati Irretiti da 
quella stupida scatola e a con¬ 
suntivo non siamo stali da nessu¬ 
na parte. 

Abbiamo seguito entusiasfl 
(sondagglstlcamente parlando) 
un tipo che si metteva la cipria 
sulla faceta e ci prometteva mira¬ 
coli. Ora (ultimi sondaggi alla 
mano) slamo tutti un po delusi, 
perche I miracoli non I! ha latti, 
ma non per questo cl dobbiamo 
assolvere. Come minimo è stato 
l'anno In cui slamo stati gonzi. 

* * * 

1! 1994 e stato l'anno dei miracoli 
annunciali e non avverati. Può un 
miracolo annunciarsi due volte? 
Dtlltalle, soprattutto se uno si è 
autoproclamato Unto dal Signo¬ 
re. 

Infatti « un vero disastro quan¬ 
di I miracoli non avvengono. 
Pensate a che cosa sarebbe acca¬ 
duto se Lazzaro non si fosse alza¬ 
to dulia tomba. Cl sarebbero stati 
mormorii, come minimo. E se II 


Beta me mucho: 
diario 
di un anno 
più una pagina 

Cnrieo DeagHo Ira aerttto per noi 
<M panato 1W4« del futuro 
UH, quasi un oapttolo «ho 
avrobbo potuto agghngofo al ouo 
nuovo ttro, ehi FoKriaoM 
mando* In Hbrertatra pocMgioni, 
■Botano rauche- (p. ISO. Uro 
20.000), che ri presenta aeche 
een un aottot Noto motto 
oopBcMvo-.-Mario* marno 
abbastanza « ludo)». Un Hbra 
motta bel lo, di cui avremo ancora a 
ptbdHh n a an a t i morto di parlari In 
MfaHo.obelRdtocftappeoapftotl 
(•cerata to una oMme portone la o 
origliali. In una tonami mal 
rotori» a. etterato opltodi 
Importarti 0 ned, citazioni dote 
memoria, (Hartmann «torte*. I 
dorici mani appen a Bracami. SI 

parta naturi bnente di BortMcoa la 

dalla ara tentata al potare, ma di 
tante albe enee amore detto 
mafia, dallo zie di TottMna.dl 

Ha ria Alpi, dal la droga, deba 
vtcaade d un tnraaeaeato 
spagnolo, di qual tratfeogtoco- 
(andare pietre dall'avtosttaaa - 
che cotto la ritaauna ragazza, di 
Mordo (Anatro e del gl «dfci 
mlftnetl. di «»a«otoaaore algerino 
aniatftuto di Ffaka Nucleare di 
tote, di un operalo adOa di Breecta, 
dlalM amido nemici, di altri 
Incontri, di tanti panel e luoghi 
lungo tolta l’Ila la. È un racconto 
dia riprendo II Modi altri morra* 
dorico Dea gito,dalla-Banalità 
ifelbeiw» a-Profondo tosto-, a 

MuvMvi,-MBano.Itdto-, cha ha 
tatto conoscere Dea g*o a un 
j pobMcovaathslmo, trasmissione 
tra le prime a cade re decroia 
vittoria dtBeriuiconl. 


Le speranze del Novantadnque 

Desideri piccoli, modesti 
per Caselli, per i bambini 
indiani e per quelli rumeni 
per albanesi e algerini... 







«Speriamo 
di uscirne 
vivi...» 


■Mimino buooiami 

H o lasciato il ceck poini 
Onu di Viareggio con 
un lasciapassare di tre 
giorni, il massimo che 
sono riuscito a ottenere in 
previsione della grande offen¬ 
siva che qui tutti si aspettano 
da un momento all'altro. 

Sono entrato in Forte dei 
Marmi nottetempo, accompa¬ 
gnato da un volontario friula¬ 
no che (a la spota sulla Linea 
verde per pochi biglietti da 
cento. Sporadici colpi di mor¬ 
taio dalle alture dove sono ap¬ 
postate le truppe della Fede¬ 
razione. La cittadina è semidì- 
slrutta. 


filo spinalo Mi hanno spiega¬ 
lo die ci sono stati parecchi 
episodi di saccheggio: man¬ 
cano soprattutto capi di 
shearling e tana merino's. ol¬ 
tre alla biancheria intima, na¬ 
turalmente. 

Ho incontrato il responsa¬ 
bile del Comitato cittadino 
nette cucine seminterrate del- 
l'hotel Principi di Piemonte; 
mi ha detto che per tampona¬ 
re la situazione basterebbe al 
momento anche il semplice 
lancio di un'offerta pubblica 
di azioni, in effetti gli ultimi 
bombardamenti hanno ormai 
reso impossibile anche la ven¬ 
dita di elettrodomestici, di 
materiale informatico e di 
"jeanseria. 

Si spera molto in un inter¬ 
vento tempestivo dell'Onu al¬ 
meno per permettere lo smer¬ 
cio al minuto di dolciumi ne- 

K iimi giorni di Avvento. 

a mattina un bambino è 
stato colpito da un cecchino 
mentre cercava di asportare 
alcuni addobbi natalizi da 
una ambulanza della Croce 
Rossa intemazionale. La loto- 


‘ V 
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Il sindaco, il vescovo catto- grafia di quelle palle di vetro 
lico e il comandante deltoidi-,.Tcolorato frantumate e mac- 
fesa sonoriuniti in permanere . chiare dfSWigué'swgib «ceti-’ 
za in un bunker improvvisati»'- -do j| g( ro dèi mondo, 
nei locali della Capannina, Il sindaco ha chiesto ai gior- 
dove e in attività anche la sala nalisti' presenti a Forte dei 
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operativa della Confederazio- • 
ne del commercio, l'unico ca¬ 
nale di comunicazione anco¬ 
ra in funzione con il resto del 
mondo. 

La spiaggia, la leggendaria 
spiaggia dì Forte dei .Marmi, è 
devastata dal recente tentati¬ 
vo di sbarco. 

Ho notato che il Boulevar 
Puccini « stato recintato con 


Marmi di tarsi portavoci ples¬ 
so l'opinione pubblica mon¬ 
diale della richiesta della città 
a candidarsi il prossimo anno 
a sède’del Salone nautico In¬ 
ternazionale. 

Dopodomani sarà Natale e 
qui tutti viviamo con l'ango¬ 
scia di non uscirne vivi. 

Dalla sacca di Forte dal 
Marmi, 23 dicembre 


Per amore di Cipputi 


Nazareno avesse contestato: «Va 
bene, ma come posso lare mlr.-’- 
coli, se tutti continuano a remar¬ 
mi contro?-. Gli avrebbero detto: 
•È la vita, ragazzo. Che cosa cre¬ 
devi? Tulli li remano sempre con¬ 
io. Ma puoi sempre cambiare 
mestiere» E se fosse continuato 
cosi: che non resuscitava 1 morti, 
non dava la rista al ciechi, non ta¬ 
ceva canmminare gli storpi, non 
abbassava le aliquote Irpef. Sono 
sicuro che neppure Pietro avreb¬ 
be latto proseliti con la parola 


cl anni, che dice: Predicatore 
evangelico s'impegna ad acce¬ 
carsi- e racconta che la sua auto 
mutilazione avvenne in pubblico 
e convinse centinaia di astanti ad 
avvicinarsi alla vera fede. Non 
mostra però un secondo ritaglio 
di giornale, dal tìtolo: -All'evan¬ 
gelico è mancata la grinta» cro¬ 
naca della giornata dell'evento 
annunciato Insomma. il predica¬ 
tore aveva (arto soltanto finta di 
accecarsi, e ora viveva della pic¬ 
cola rendita di prestigio derivante 


***** Che sarà di questa nostra storia 
invasa da un ometto sorridente 
con Usuo codazzo di star televisive 
riscattata dall’Umberto e da una marea 
di «tute blu» ( compresa quella di Alton) 


d'ordine: -Lasciatelo lavorare» Al 
massimo, con l'appoggio di una 
tv locale, avrebbe potuto lare un 
partito del sei percento 
(Tutto questo mi ricorda un 
bellissimo libro: La Saggezza nel 
sangue di Flannery O’Connor. 
scrittrice del sud americano. C'e 
un predicatore che si tinge cieco 
e gira per sperduti paesi soste¬ 
nendo che per amore dell'uma¬ 
nità ri è accecato con la calce vi¬ 
va. A prova produce uil ritaglio di 
giornale Ingiallilo, vecchio di dle- 


da certe cicatrici che aveva sulla 
taccia e del riscontro del primo ri¬ 
taglio digiornate). 

a * a 

La versione progressista del -mi¬ 
racolo» berlusconlano è il -ribal¬ 
tone- Troppo facile e troppo co¬ 
modo. Non succederà neppure 
questo, perché II Partito de! Mira¬ 
colo remerà contro. Speriamo 
ciré ci sia risparmiato un Massi¬ 
mo D'Alcma che dice: -Avevamo 
pronto un fantastico ribaltone, 
ma non cl hanno lasciato lawra- 


Quindi. la cosa migliore che 
potrebbe succedere net 1995 sa¬ 
rebbe un anno assolutamente - 
programmaticamente - privo di 
miracoli, privo di promesse, privo 
di sogni. Una specie di lunghissi¬ 
ma Quaresima. Ma sarà diffìcile, 
perché i miracoli annunciati pro¬ 
vocano dipendenza. Siamo noi 
disposti a vivere senza speranza 
in un miracolo? Pensiamoci be¬ 
ne, prima di rispondere. 

Dell'Italia al potere oggi resia 
agii atti la vibrata protesta del¬ 
l'ambasciatore della Bolivia, 
quando è stata prospettata una 
somiglianza tra i due paesi. -Un 
momento!- ha detto: noi non ab¬ 
biamo niente a che spartire con 
l'Italia, noi siamo un paese pove¬ 
ro. ma serio. 

Dell'Italia che non ha potere, 
resta da ricordare la prova di 
compostezza - addirittura ana¬ 
cronistica - fornita da milioni di 
lavoratori dipendenti e dai loro 
sindacati, istituzioni che si pensa¬ 
vano ormai obsolete, 

• a a 

Proviamo ad immaginarci come 
ci descriveranno i Momy Pylon tra 
qualche anno, quando faranno 
un film su quello strano 1994, in 
cui in Italia sali al potere un omet¬ 
to sorridente pieno di debiti con 
codazzo di star televisive, avvoca¬ 
li, faccendieri e Lumpenproleta- 
rìaro ornato per l'occasione con 
penne di pavone. Saremo carne 
di porco per gli umoristi. L'enne¬ 
simo. inevitabile episodio di iolk- 
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Propaganda L’Europa 
vogHamo gd Ideali 

contro la la critica 

pubblicità o DopanNou 


lore latino per cui gli inglesi van¬ 
no matti Ma si guardassero in ca¬ 
sa loro, con quella famiglia reale 
che si ritrovano Ma poi - quando 
già saremo vecchi - arriveranno 
gli storici più avvertili che ci spie¬ 
gheranno che - oggi sembra im¬ 
possibile - dietro il ministro Bion¬ 
di, il ministro Previti e il loro cor¬ 
teo di sottosegretari e capogabi¬ 
netti, forse neppure loro piena¬ 
mente consapevoli -, c era dav¬ 
vero un progetto. Quello di far 
dimenticare agli italiani che ave¬ 
vano pur sempre e comunque 
avuto una storia e di far loro ac¬ 
cettare come migliore dei Parla¬ 
menti possibili un'Assemblea di 
Concessionari di Fuoristrada Co¬ 
me migliore Presidente deila 
•Ggente» l'ineguagliabile Silvio, il 
migliore Homo Vendens sulla 
piazza; come migliore industriale 


un fantastico (e non ditegli ma¬ 
lioso, per favore) imprenditore di 
Trapani che ha presentato un 
progetto di sviluppo turistico ve¬ 
ramente interessante, con tanto 
di eliporto Vip. (-Veramente inte¬ 
ressante. glielo assicuro. Eccel¬ 
lenza-; ; come ottimo Governato¬ 
re della Banca d'Italia, un coglio¬ 
ne clte stampi moneta senza lar 
troppa difficoltà. 

• * » 

Chissà che line faranno, gli eroi 
dei 1994? Ognuno, come auspi¬ 
cava Andy Wharol per ogni sven¬ 
turato della Grande Metropoli, 
dovrebbe avere diritto ai suoi cin¬ 
que minuti di televisione. Ne han¬ 
no avuti ben di più. e quindi do¬ 
vrebbero essere contenti. E co¬ 
munque potranno sempre regi¬ 
strare videocassette, come tanno 
i re in esilio. Forse per avere quei 


cinque minuti hanno fatto pro¬ 
messe che non riusciranno a 
mantenere. E in quel caso. Itasi a 
la vista. 

Ma non è ancora detto che Uni¬ 
rà cosi, noi italiani ci slamo dimo¬ 
strati già abbastanza stupidi, Se 
devo dire la sincera verità, per ora 
l'unico che bisogna ringraziare é 
il Bossi Umberto, che se lo pote¬ 
vano anche comprare e non so¬ 
no riusciti a comprarselo. Il suo 
discorso in Parlamento, se le cose 
andranno come sembra, resterà. 
Più coraggioso di tanti altri. Ire 
somma, mi telefona la mia amica 
Grazia Cherchi. E mi dice, c'e una 
bella vignetta di Aitati su «Cuore». 
Davanti alla macchinetta del cal¬ 
te «Siamo a che bisogna fidarsi 
del Bossi e sperare in Cossiga». E 
Cipputi: «Dimmi almeno che mi 
ami.Busdazzi- 
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Un artista scrittore e gli incubi del XX secolo 
I mali profondi dell'Italia nell’analisi di uno storico 


EMILIO TADM 

Ecco i falsi idoli 
riaggirarsi tra noi 


no, le sale dei leairì siano di nuovo strapiene 
Significa che c f desiderio di qualcosa che 
non sia la solila pappa, 
d consumo culturale. Ma anche un tipo di 
centuno materiale e Hi costante aumento- 
L'unica altitudine dell'uomo, che non muterà 
mai e meilere insieme delle macchine che lo 
difendano dalla paura della molte. Il consu¬ 
mo è una di queste macchine. Il supermerca¬ 
to. il grande magazzino, incarna la fiaba. Uit 
uomo di qualche secolo la. vissuto in epoca 
di carestia, se losse entralo in un supermerca¬ 
to odierno, avrebbe pensato di essere capita¬ 
to nel castello delle delizie. Comperare é una 
torma di rito apotropaico per assicurarsi re¬ 
lem iti. 

Con chi tl sente bene? Crude alla Grande Pu¬ 
tite Poetica d eri parta «fiche Scott? 

Certo che mi sento unito a ehi ama Ire versi di 


Dante o di Shakespeare! E' un'appartenenza 
a qualcosa ma non c't un line disLruttivD, Ec¬ 
co un'altra delie grandi lunzioni che può ave¬ 
re lane 

Quale penta da resigenza più Impo rta nte. 

da realizzare, In quatto a nel prossimi anni, a 

Pretto col tettfeo? 

Cercare di lar vivere un grande pensiero elico 
laico. Un pensiero che si tonda sulla coscien¬ 
za del niente ma sul quale edificare una gran¬ 
diosa cosi razione basata sulla capacità di ra¬ 
gionare. sulla solidarietà La solidarietà diven¬ 
terà indispensabile per la sopravvivenza. Lo si 
capisce anche da quel che accade nell'eco¬ 
nomia. Un liberismo totale non ha retto da 
nessuna parte. Per quanto riguarda l'etica, 
poi. se non c'è questa capacità della solida¬ 
rietà, materialmente il mondo non sia insie¬ 
me. 


Lai parla d penderò etto) Meo. Ma ancftai» 
quest'anno *1 » confermata la Madama a ri¬ 
cercare nota dive rt e radetemi, che alano « 
torniamo a albo, la rietoete... 

E' vero. Ma si sta facendo strada anche l'idea 
di una grande Iratellanza. I giovani, se espri¬ 
mono un bisogno, dicono di voler costituire 
una collettività, un groppo. 

> Primo pratoaau da riubere «aT9S. 

Il diritto all'infonitazìorte L’inlomiazione è 
stala gestita in modo assolutamente privalo. 
La gente sa quello che gli si tornisce e di solito 
preferisce un'Idea che riassuma lutto dall'al¬ 
to, E 1 il meccanismo dell’ audience. Ma dav- 
veroèquesto il criterio? seguire quelloche va? 
Agli inizi dell'evoluzione ciò che andava era 
la bestialità. Se ci fossimo lidati dell'audience 
dove saremmo adesso? 


ummiunom 


S uggerisce. Emilio Tadlnl. di leggere un 
passo di una sua recente intervista a 
Umberto Eco, quello dove-l'amore del- 
YIsolo del giorno prima fittemi: -toso- 
no uri apostata In ogni racconto laccio i conti 
coti il Dio perduto, di cui non so più lare teo¬ 
logia-. Commenta l'artista milanese: -Non è 
un’alfcrmazione di poco conio questa. Eco 
certe cose non le ha mal dette* Emilio Tadini 
ci parla del '95 a partire da Efo, dal Dio per¬ 
duto e da una Introduzione belllsttha scritta 
a Demoni e streghe, libfb di Walter Sebo ap¬ 
pena uscito da Donzelli. ' 

L« utente ti possano trasformare te «s»rt od - 
kttri. Lo rie* Mattar Scott, ma lo abbiamo 
«trio, por atattl vorri, «neh* wfl nvonlmon. 
tUM'aanu apponi trascorso. 

È vero, l’utopia può Indurte'per anni masse di 
persone a vivere otta vita stavolta in previsio¬ 
ne dì qualcosa, autorizzando suicidi, perse¬ 
cuzioni. Poi, quando viene smentirai quando 
alla line I (ani la escludono lascia iuta specie 
di assuefazione, uno stato di spossatezza, di 
stanchezza. Nietzsche ha detto che Dio è fini¬ 
to, Ma la genie ha un disperalo l 'bi»ogrù di 
inopia, di ricrearsi qualcosa simile a quel va¬ 
lore che era l'idea di Dio. E'.atafo I] secolo del¬ 
le utopie. E se abbiamo celiato t|i sbugiarda¬ 
re I falsi Idoli, di stabilireutW’veiKè oggettiva, 
la carenza di un valore fondante ha creato un 
abisso. \ », > 1 1 

Walter Scott ponente uhm chi! sono* <M- 
l'umanta fatta troppo dffuso pareri* ri ter- 
inatP* tort u rare le rtrettre... 

E Invece c'è un riemergete della mostrooslia, 
un rinvigorimento del fascismi più cupi, del- 
l'antlsernltlsmo. Dopo gervcrazlorll d| educa¬ 
zione (alla nel lume della ragióne rispuntano 
luorl perfettamente cpnsaiva U quéstideliri. Il 

2& è dh^feWira^oI. ttPpSJrìàlSo-- 
grò di riferirsi al legami dei swnyMh'toUa ter¬ 
ra. Anche le tifosene' degli uffas si rifanno 
sempre a un'Idea di patria, a un'idea di grop¬ 
po che ha un'Ideale, un punto di riferimento 
La tragedia è che II nazionalismo non è l'esal¬ 
tazione della propria patria, dei propri valori 
autonomi, ma l'esercizio dell» violenza, la so¬ 
praffazione dell’altro E' I) vecchio meccani¬ 
smo del sacrificio che placava il Dio: dà una 
soddisfazione vicaria a lutto le paure e le in- 

eert*w*»» ' ■■ - • ' • 

lagnasse ruoto? 


certezze. 

Ore cosa p 


to,*« 


«tris, (feretri? 


luogo del cinismo. Il cinico usa II patetico per 
esorcizzare il potere dell'erica che lo intimidi¬ 
sce. Ma non è solo in televisione che lo trovia¬ 
mo. Penso anc/te una certa stampa. Il proble¬ 
ma morale in questi casi lo risolve la commo¬ 
zione. La commozione come sostituto del 
compiere una buona azione. 

L'arte, In quatto c aria tri ha ancora un ruoto, 
ci «atra data morte-? 

Riuscire a costituire una lingua che riesca og¬ 
gettivamente a congegnarsi In modo tale da 
stare in piedi è già qualcosa E poi c 'è un'altra 
piccola lezione L'arte non si è mai sognata di 
essere delinitiva. Volta per volta dà solo un 
modello di soluzione. 

Por taf cito cotatUnMo ogg i set tate, dpln- 
gare? 

Sia il romanzo che la pittura mi servono per 
capire di più quello che accade. L'arte ci ha 
sempre detto molto del mondo. La pittura, 
nell'tmpressionlsmo. sembra che stia cele¬ 
brando il senso panico, la felicita, e Invece 
nel suo sfaklamento. cl sono i germi dell'a¬ 
vanguardia più drammatica, specchio del di¬ 
siarsi del mondo. Anche la pittura che sem¬ 
bra più astratta e lontana dal mondo, rappre¬ 
senta tri realtà l'Idea che si ha del mondo m 

J uel momento. Mondrian, che ha l'illusione 
i tenere Insieme qualcosa con le griglie nere 
che separano II rosso. Il giallo. Il blu, alla line 
tocolorera. 

Oggi «allibra cf» manchi un codice, par da- 
cadMcire non ario la rarità, ma b pittura 


L'unica possibilità è non pensare che si possa 
arrivare a una soluzione definitiva di lune le 
contraddizioni. Bisogna osscrecosc lenii della 
(Ine e sapere che quel tanfo di benèssere che 
realizzeremo può essere solo II risultato di un 
esercizio continuo. 

Abbandonarti rito ouporatMom, M lui acrtt- 


Supersllzlone è nutrirsi di ciò che la vera mo¬ 
ralità dovrebbe rifiutare. Mangiando bisogna 
eliminare I propri riliull. Mangiando della vita 
si complonodegli orrori... :<■ 

Nrw* • un owto «ao dota tetevWwM? 

A un certo uso del patetico... Il patelico è il 


Manca il codice perché c’è stata una superaf- 
(ettazione della critica. Una buona parte dei 
critici non guarda le opere, la un suo discorso. 
Il vero codice è sempre nell'opera. Poi ci può 
essere la filosofia dell'epoca che di I codici 
un quqdro, ma flllora jnche un 

’&ìnozaJul •aempfetonttojMsr.e mollò bène 
'vedendo una certa pittonròtahdese. • ■. Sji i •. 
E la gran guan i» * di dati eh* «rigamo? Co- 
mo rt Bètta» uWUmf? 

C’è un libro di Mario Spinella che pubbliche¬ 
rà Einaudi a febbraio che si intitola Memoria 
della resistenza. Dall'atmosfera di quel libro si 
sente benissimo la mancanza di informazio¬ 
ne, il latto che allora non c era questo ronzio 
perenne che ci si riversa addosso. E' un vuoto 
mollo pieno L'altra cosa molto bella che cè 
In questo libro è che lui, un partigiano che ha 
latto la guerra, che ha combattuto e ucciso, 
alla line non se la sente di criticale nessuno. 
-Tutto quello che mi divideva da ViuorinI - 
scrive - sta tutto nel titolo di un suo libro: Uo¬ 
mini e no. Non avrei mai potuto scriverlo. Tór¬ 
li gli uomini sono uomini*. Oggi, nel periodo 
in cui l’ostentazione dell’odio contro la per¬ 
sona sla avendo la sua consacrazione, in Bo¬ 
snia ma anche nello spettacolo quotidiano 
dei gladiatori della tv, la virtù nalurak, la pie¬ 
tas di Spinella, mi sembra un insegnamento 
di cui tener conto. 

C'A ririe, naTM. qualcosa rito l'ha cripta 
pOTtttvatrtonto, ma rinascite d_? 

Mi ha colpito mollo il latto che, anche a Mila- 



li pittore di Prospero 

Endta Trita ha ottenuto m are» te un grand» 
auoaaaao co» una dai romanzi pi» bsW di 
quarti «te#ont, -La tantosto-, rito vanito 
pubWteate da Buaudi (« che canobbo uri una 
«antan* tuatratea cure di Andrès Ruth 
Sàaren tu h). «forte dt Pro te tto, comma t e l a n te ri 
matti an«rrag»«to nafinwa casa In tuta 
1 «ttl da | n iW«rtawila mt o,fi nH n»ac<»ttun 
urico compagna, un »nm(|r «(a areo gri ai a. 
EnMoTadW.natoaMlauo nri U27, «ttre che 
«eritree, è teorico davano « tettare {natia 
tendenza data -n lava figurata*»- ) tra I più 
Importarti In q stato dopagmira. In « «rapo 
lettarario ha «aortite eco un premorto. -Ut 
patatona secondo San Mutu o .Seguili 
raccerto -kare^gk» nwtlfw» fa* 

-brva ute ilo- obi fornii iteriti «all'antologia dal 

Greppo #3 UFottrittori). lui 1963EmMoTadM 
ha pria llt Moli primo torturo»,-Laurini 
l'amaro- (RtariD.Sogutreao -Dopar*- (Dnaud, 
UGO) « .la Maga notte- ! Rizzo», MGT-. « 
recante TadM ha ac ritto tm boom saggte 
bitreduttho per-Domani tittagl», odtztono 
Italiana «curadi Maria naOonatCattbi 
(Deuteri, p.348, Gre 40.000), fibre In cui 
ril lter Geo» rapere te nata tenne di diari 
Mtotel’attnriotre dagl uomini parte 
uuntaatarioul del «opra»naturate. 


Tra le guerre civili 

datalo Patrona, noto a Rmu nri 1820, ha 
partecipato alte Rmtetanra, In una prima f«o 
operando nata «tetre captate con lo Friup- 
•nottate,furtncMuMMI carcerari 
Daatriirenco Emilia dow rimare alno a Ibto 
««ostodal 1S44.W tartari quindi a MUreo 
dona, alno al la Ubatroteno, multe nal Partito 
Untano dal lavoro.Por molti anni* stato 
tentanattodttflAicbMdiSteteababiaainate 

«S eria oen ten tpa ra nre ab Uahatata ri Pia» I 
«uri priadpril campi « storio sono stati la 
sSorto dall'eia» ab Patrailaai tatans, con 
pss tt cslam ri gua ido «I nta so d «Gè ari e attu ti» 

nsdùnate, o II -nodo- FaortamoJZuono- 

tattetena. Ha pabbicate numero»! «aggi, tea 
tare» opere pria ri pa» iteotriamo 
-A m adn ls lraztono contras* » ammlidstrazlone 
parifarioa da Rattam a Mcaao» (Ohrifte) o *U 
A ssi ra ci tta- ( D orbi g btei I), corto bt «ut ricerca 
pili note al putaMtoo Itatan» a che ptt ba 
suscitato britrereterisc usatoti», tacente 
l'oriricM data carta Gtoilttl a tpiata data 
Brigate GaribaML Con Ptero D'Anriritol ha 
diretto la Ouldn garrente ritgNArehM distato 
Italiani. Par » volunto cabatt a noo -tasta 
« s tri ate -, «rito reo sateme ate da ta ri n gh tori. 
Ito scritto > sag0o-U aaconda guarnì 
m Bnrialiitmaguatra ch taeutopaa?-. 


CLAUDIO PAVONE 

L’onda lunga 
della destra italiana 


P rofawor Pavone, ad 
tuw eterico non al può 
non chi»dare so U 
1994 al * HA conqui¬ 
stato un posto tra te dsta-rim- 
bolo dal nostro Paese, come 
anno otte ha regnato una rot¬ 
tura rispetto alla noatta stori» 
politica procedente. 

L'elemento di rottura, o almeno 
quello motormente avvertito 
come tale dalla massa della po¬ 
polazione Italiana, è la fine di 
un» classe politica che sembrava 
Inamovibile, e che si puntellava 
su quella convellilo od excluden- 
dum rivolta verso I comunisti, im¬ 
perniala sul principio che non 
poteva esserci che un governo 
con ni centro la De conte asse 
portante. La eliminazione di que¬ 
sto principio è una grossissima 
novità, connessa a quella della 


■MUPMVAaMU 

rottura dell'unità politica dei cat¬ 
tolici, un altro dogma che sem¬ 
brava un cardine ineliminabile 
della vita politica italiana. Questo 
sono novità fondamentali e posi¬ 
tive. Penso infatti che Utile le ma¬ 
lefatte seguite all'avvento del go¬ 
verno Berlusconi non debbano 
Indurci a dimenticate tutti i guasti 
anche profondi prodotti negli an¬ 
ni precedenti, in particolare nel¬ 
l'ultima fase degli anni Ottanta 
con II micidiale innesto del craxi- 
smo sul tronco democristiano 
Non potremmo capire lo sfesso 
successo di Berlusconi, se non cl 
fosse siala questa grande insolle- 
renza verso il vecchio regime, in- 
solferenza che anche la sinistra 
ha giustamente alimentalo. Qnc- 
sl’ansia di nuovo e di pulizia che 
si era diffusa nella coscienza del¬ 
la popolazione ha Invece finito 


paradossalmente con l'andare a 
vantaggio di quelli che. come poi 
si è visto, hanno garantito il mas¬ 
simo di continuità degli aspetti 
più negativi del passalo. La rottu¬ 
ra c'è slata, senza dubbio, ma è 
andata a vantaggio della conti¬ 
nuità. e anzi dell'Incremento di 
quanto c'era di peggio ne! vec¬ 
chio sistema. 

Ut stateti» dsuque ri deve Urtar 
rogar» ari pardi* non sia stata 
«are a godere dal butto di aita 
rottura che pure avare contri but¬ 
to a far avvento. 

lo credo che II Pci-Pds losse con 
un piede dentro e uno fuori il si¬ 
stema. Il piede che aveva dentro 
lo ha compromesso al punto da 
Impedirgli di porsi come novità 
alternativa 11 piede clic aveva 
luori gli ha consentito di sopravvi¬ 
vere. unico dei partiti del vecchio 


sistema. Italia c'è comunque il 
problema di una sinistra che ha 
mantenuto per 50 anni, anche 
nelle traversie più terribili e attra¬ 
verso mutamenti generazionali, 
più o meno un terzo dei consensi 
elettorali, ma non riesce a gover¬ 
nare. Quello che si può ricono¬ 
scere atta De è di essere riuscita a 
Trattenere al centro, impedendo¬ 
ne una deriva verso l'estrema de¬ 
stra, quella parte della popolazio¬ 
ne clic non si riconosceva in un 
atteggiamento democratico-pro¬ 
gressista. Oggi ci siamo resi conto 
die questa parte è invece dispo¬ 
nibile ad andare mollo più a de¬ 
stra di quella che era almeno l'i¬ 
deologìa, se non la pratica, della 
De. Sotto l'usbergo di questo cen¬ 
trismo democristiano è sopravvis¬ 
suta durante i 50 anni della re¬ 
pubblica un'onda sotterranea di 
lungo periodo, da collocare nella 
cultura e nella politica di destra 
che attraversa lutto il Novecento. 
L'ottimismo seguito alla vittoria 
del 4S - una vittoria ben reale, da 
ribadire contro ogni odierna sva¬ 
lutazione - aveva latto pensare ad 
una destra battuta per sempre: in¬ 
tendendo per destra non tanto e 
non solo il fascismo con I suoi ga¬ 
gliardetti. le sue sfilate e le sue 
Ruorrc-, quanto un tipo di ristxista 
agli enormi problemi die la so 
ciclà di massa del secolo XX ha 
posto II problema è capire che 
cosa sia successo in questi 50 an¬ 
ni di repubblica, per cui nel mo¬ 
mento in cui arriva una vera crisi, 
economica, politica e culturale, si 
vede come questa onda di lungo 
periodo delia destra del Nove¬ 


cento abbia radici piu forti e pro¬ 
fonde, così da rendere estreme- 
mente difficile la nascila di quella 
destra •pulita* che avevano va¬ 
gheggialo coloro che, come me. 
sono stati lavorevoli al mulamen- 
lo del sistema elettorale La forza 
rivelata dalla destra -sporca* di¬ 
scende anche dal fatto die in Ita¬ 
lia il fascismo ha governalo per 
verni anni per forza propria, for¬ 
giando certe mentalità e certi tipi 
di coscienza che sono stati più 
difficili da vincere di quanto aves¬ 
simo un po tutti immaginalo. Ciò 
è collegabile ad altro problema 
relativo alla gestione politica del 
cinquantennio repubblicano: so¬ 
prattutto alia De e al Pei, con De 
Gasperi e Togliatti, era stato rico¬ 
nosciuto il merito di avere portalo 
nell'alveo democratico, sia pure 
obiorlo collo, quella parte della 
popolazione che non aveva par¬ 
tecipato alla Resistenza nell'al¬ 
veo democratico con la fiducia 
che alla fine tutti, anche se all’ini¬ 
zio recalcitrami, non fosse altro 
che per ignoranza si sarebbero 
abituati alla democrazia Alla 
pratica della vita democratica e al 
■progresso dei temili* lu insom¬ 
ma allidato un compito pedago¬ 
gico. lo sono abbastanzasecchio 
da ricordare quello che diceva 
Guglielmo Giannini con 11 suo 
movimento dell'Uomo Qualun¬ 
que nel 45 e nel 46. e sono im¬ 
pressionanti alcune analogie cul¬ 
turali con le cose più becere che 
dicono Forza Italia o la Lega sies¬ 
sa. Sono forme di sottocultura 
politica che riemergono pur in un 
contesto tanto divento. 

Lttafia oggi viene risia coma In 


un doppio spacchio: o come 
pansé poBttcwierte « fia tato , 
ancora -lontano- (MFEurona, « 
coma pana teboratoftepoWeo 
che In qualche modo prosante 
«moti 01 modernità. 

Oggi un elemento di modernità 
italiana è certo quello del partilo 
televisivo, ma non va esagerato. Il 
successo di Berlusconi non si de¬ 
ve solo alfe sue televisioni; questa 
novità non cancella gli altri molivi 
di forza, destinali ben inteso iti 
quell'alea a cocenti frustrazioni, 
che possono essere a uettanto 
nuovi, come la sete di giustizia, e 
il desiderio che i ricchi e i potenti 
paghino come i poveri, che chi 
ha abusato vada in galera Para¬ 
dossalmente, il caso di Berlusco¬ 
ni è un caso di slacciata ingratitu¬ 
dine verso il pool dì Mani Pulite, 
senza il quale il Cavaliere sareb¬ 
be ancora appollaialo su un'an¬ 
tenna televisiva, ben tornano da 
Palazzo Chigi. Un'altra novità ila- 
liana. delia quale ormai tanti 
hanno scritto, è che sino ad ora 
non si era mai visto un ceto giudi¬ 
ziario che innesta un mutamento 
politico. Ma quando lo stesso im¬ 
pegno a restaurare la legalità vie¬ 
ne rivolto verso i nuovi governan¬ 
ti. allora non va più bene. Il nuo¬ 
vo celo politico non intende infat¬ 
ti presentarsi di ironie alla giusti¬ 
zia in maniera diversa da quella 
del ceto politico die lo ha prece¬ 
duto. 

Dobbiamo allora onora potai- 

intatto ottìmrttt? 

Mi pare clic i pessimisti si trovino 
soprattutto (ra i più giovani. Quel¬ 
li che. come me, sono più avanti 
in età e ne hanno passate tante. 


sono meno pessimisti perchè 
pensano che una via d’uscita c'è 
sempre, e va comunque cercata 
anche se può richiedere grandi 
sacrifici. Del resto, almeno 11 desi¬ 
derio di non morire democristiani 
l'abbiamo realizzato. Cè la sod¬ 
disfazione di vedere rimessa in 
movimento una situazione che 
sembrava bloccata per l'eternità, 
anche se oggi dobbiamo saper 
fronteggiare i rischi che il movi¬ 
mento comporta. Possiamo dire 
che rispetto allintorpreiazione 
della Repubblica abbiamo pec¬ 
cato di ottimismo perchè, per da¬ 
re il giusto peso a quanto di posi¬ 
tivo è stato realizzato nel cin¬ 
quantennio, non abbiamo colto 
quanto era profonda e capace di 
presentarsi in vesti nuove l’onda 
della destra Però, rispetto al (ute¬ 
ro, non dobbiamo peccare di 
pessismìsmo, non si possiamo di¬ 
re alle nuove generazioni che tut¬ 
to è perduto. Magari possiamo 
essere pessimisti, ma mai cata¬ 
strofici. Per l'antifascismo storico 
una delle cose più difficili da ac¬ 
cettare all'Inizio lu che era inutile 
piangere, bisognava invece capi¬ 
re la nuora situazione clic espri¬ 
meva il fascismo e cercare di dare 
una risposta, facendosi carico de¬ 
gli clementi di novità che aveva¬ 
no permesso « Mussolini di vince¬ 
re. Penso a Carlo Rosselli e al «Io¬ 
ne dì Giustizia e Libertà, penso al 
cattolico Francesco Luigi Rettati, 
a Granisci, al Togliatti delle Lezio¬ 
ni sul fascismo. Hanno cercato 
subito di capire. E (orse anche 
oggi chi si sforza di capire può 
avere qualche titolo in più per 
aspirare alla successione. 
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La pubblicità e la tv nel mercato della cultura 
Le attese europee secondo un osservatore francese 


IUnita2pagma 


SANGUINEI! 
Speranza è tornare 
alla «propaganda» 


Idnu perchè non si recensisce 
piti nulla seriamente neppure si 
informa più semplicemente si 
sposa secondo le tabelle di ven 
dita appiattendosi alla cattura 
del consenso 

Ma none'* dimezzo lama dri- 

TlntaUattuto? 

Si è spesso discusso dei compiti 
dell intellettuale per concludere 
che si è ridotto al silenzio Per* il 
nostro intellettuale è sempre sta 
to 1 uomo di lettere o di scienza 
che sapeva raccogliere attorno sè 
giovani studiosi che ha saputo 
promuovere le idee e I esercizio 
critico Un a',irò imeliettuale trova 
spazio adesso nella cultura del 
consumo che è poi quasi sempre 


cultura televisiva è I intrattenito¬ 
re I organizzatole dei dibattiti il 
presentatore 

Un 'altra noria-. 

Da una cultura della propaganda 
siamo approdati alla cultura della 
pubbbeto intendendo propa¬ 
ganda in accezione nobile difesa 
di idee d! punti di vista di ideolo 
gle mentre la pubblicità è falsili 
cazione mente chi la fa come sa 
benissimo chi la riceve che non 
diventerà un irresistibile sedutto¬ 
re solo acquisendo un ceno pro¬ 
fumo L indice di gradimento sale 
attraverso la menzogna recipro¬ 
ca 

La Mestatone: tette «m le «al¬ 
pe? 


Immediatamenfe nella politica 
no non si vota sulla base di un 
volantino o di uno slogan gridato 
e neppure di uno spot Media 
mente tantissimo perchè ha im¬ 
posto il modello della pubblicità 
dell idolatria della merce e del 
denaro della falsa efficienza 
azIetidaJisla 

La contatone catterete vtaM da 

lontano-. 

La sinistra è stata fortemente deh 
citana ha nnuncìalo ai suoi vaio 
n al suo modello alternativo du 
ro difficile parallelo sul piano 
laico a quello di un uomo di fede 
per non ritrovarsi in mano pro- 
pno nulla 


HbriwncMerilapcdago**- 

Infatti la pubblicità è la più efft 
ciente di lune le pedagogie Sono 
meccan Ism i d i questo genere che 
hanno fatto crollare tl muro di 
Berlino la pubblicità con ì suoi 
modelli non t suoi prodotti che 
rappresentano poi sempre una 
grande delusione 
Che fare etera? 

Tornare a una pedagogia i cut 
pumi di nlerimenti dovrebbero 
essere Marx e Freud non come 
alternativa ideologica ma come 
cotica alla cultula della pubblici¬ 
tà Classici imprescindibili II 
problema non è la par condicio 
ma 1 tmpegnoculturale 


E doardo Sanguinati, et 
eterno facciati alte apat¬ 
ie Il 1994, un anno di 
molti strepiti. Un po’ pa- 
radoeetHmente vorrei chiede- 
rete’* quateeeada cognata ro? 
Mi auguro con tutto ilcuorechc 11 
berlusconlsmo risulti un fenome 
no effimero e transitorio però 
I uwento di Berlusconi ha rappre¬ 
sentato davvero una svolta un 
evento che segna la nostra storia 
anche se litologicamente espri 
mendosi rimaniamo nell oriz 
zonle della Puma Repubblica 
che pero un sommovimento radi 
cale ha subito a pattlre dalla leg 
Re elettorale Dovrei aggiungere 
che la strada Intrapresa mi sem 
bra deplorevole avviali come sia 
mo a una Seconda Repubblica 
fondata sul sistema maggiorità 
Ho Provo un certo sgomento nel 
consistere come fonte notevoli 
della sinistra abbiano sposato la 
causa del maggioritario e non re 
spingano tpolest di colore presi 
oenziallsta Come si dice da 
giovane non mi sarei mai aspetta 
to queste cose Aggiungo ormai 
che 1 irresistibile e corate spinta al 
mercato e alla privatizzazione 
avrebbe dovuto indurre qualche 
cautela sul terreno istituzionale 
qualche prudenza in omaggio al 
I equilibrio Fa ancora parte della 
mia formazione ritenere che I In 
grgneriu Islttuzronale vuole af 
(rontare tutti t problemi ma non 
riesce a risolverne neppure uno 
L ansia ingegneristica ha prodot 
to il marasma di cui siamo testi¬ 
moni Non esiste qui una doppia 
polarità originano probabllmen 
lo II bipolarismo non è aliar no 
slro 

Perù « centro tradWcnato, de- 
moriteti ano, è croi tato denoto. 

E si poteva pensine che con il 
crollo dell egemonia de si sareb¬ 
be consolidalo lo sinistra ampia 
aggregazione sodale e culturale 
o che questo avrebbe condono o 
un vero rinnovamento della poli 
hco Italiana Invece la sinistra si e 
spezzata appare persino Isolala 
Ira un ala cslremu e II centro 
Sembra che tolto si debba e si vo¬ 
glia risolvere 11 dentro nel cen 
Irò 

Mentre I tarateti teoietl non tono 

più-. 

Nel passato che nmpiango c era 
anche 11 concetto di -ateo coslitu 
/tonate- Sono convinto che do¬ 
vessi giungere il momento di 
diraderò coite fasi Nessuno si so 


««■ars ritrarr* 

gnerebbe piu di dichiararsi ann 
monarchico semplicemente per 
chè non siamo più a rischio di 
monarchia Cosi si dovrebbe pn 
ma o poi accantonare la parola 
■antifascista» ma perchè si rico¬ 
noscerebbe che il nostro è un 
paese sanamente repubblicano e 
sanamente antifascista che non 
corre alcun pencolo di fascismo 
Invece mi è parso di scorgere so¬ 
lo la gran fretta di legittimare I av 
vento di forze anticostituzionali 
senza rendersi conto che il pas¬ 
saggio del missini da una morbi¬ 
da emarginazione al governo me 
rilava qualche riflessione in più 
Eravamo un paote che tl vanta¬ 
va di avara la Coadtmfona pili 
da noe rado-. 

Altro è cambiato Una volta il po¬ 
tere economico sviluppava i suoi 
piani attraverso la mediazione 
del partiti Era un modo di alter 
mare comunque la superiorità 
della politica Adesso Berlusconi 
e con lui quelle tra te (orze m 
prenditonah più aggressive e me 
no democratiche sono scesi in 
campo rubo le parole al presi 
dente del consiglio • direttamen¬ 
te si sono sottratti alla mediazio 
ne politica Hanno dichiarato vo 
gimmo governare noi E da qui 
proprio dalla rinuncia strutturate 
alla mediazione da questa as 
senza degli attori tradizionali del 
la politica sono venuti I incapai i 
là c 11 fallimento l. Azienda Italia 
non e I Italia Altro cosa è govei 
nare un paese e la cultura azien 
date applicala alla cosa pubblica 
si rivela un disastro È stato sin 

penoso ascollare Berlusconi ripe 
lere siamo nuovi slamo inesper 
Il lasciateci tempo Questo 6 un 
paese dove alla politica si è ac 
compagnata spesso la corruzio¬ 
ne ma non è un paese politica 
menle anallabela Berlusconi è 
analfabeta 

U «altura ha accomtagMto I 
parai dada pottfca. 

Ormai ha vinto il principio della 
assoluta egemonia del mercato 
nella produzione culturale Al 
tenzone che la cultura si servisse 
di slromenli industriali mi pare 
persino normale Ma siamo più 
avarili I industria si serve della 
cultura ai propri fini però E que 
sto è deplorevole perchè si capo¬ 
volgono i segni e I indice di con 
sumo diventa l'indice di valore 
nel cinema nell arte nell edito¬ 
ria Il caso Einaudi rappresenta 
un indizio Ma te siesse cosiddet 
le pagine culturali lo rappresen 



Tra Dante e l'avanguardia 


Trent'anni di «Nouvel Otoservateur» 


ometta rianimare In poche rt gita H lavora 
In ta na t ili ala di Edoardo longtdnott. etra era 
Insogna iotterata r« riattare attIMroraMi (1 
Canona-Natanal 1930. latratesi con uae 
tool m Orate, capottante dalla 
neoavangiurdto.ha partecipate 
all’antologia postica 4NtvrinfrM-a 0 aiate 
traglltephatoriconEco. 01 «Batti, Baie strini 
dal Gna>po 03 t auton di numeraae 
raccontacene*» tra etri -Lsbcrtnte* 
(1956). -Peotkartan (Fottrinefl. 1979), 
-Strocc Maglio. Poni# 1377-1379- (IMd. 
1990). -SoetaUbra 1931-1981- (tbtd.. 
1982). -BMridta- f Hrid.. 1987). Sanguinati ha 


scritta romana: -Capriccio ristar» 
(Fettrtnetl, 1983), 41 giaco datt' rea- (IMd., 
1967 ). •Unlaritadom da Patreuta. lEtooudt 
1970) Vtabarin» la prariuzRv» latitattc* 
di Saagutootl, dedicata «orrritutto a Danto 
eal Novecento Cttìamnaritanto4* 
mi Orioni «ri critico- iMartuttl, 1987). Ha 
tradotto varia trrgaria dal taatra etatrico a 
con luigi Ronconi ha praparato una 

rlOunon* trattate de* 'Orlando furto»-. 
Como intentata Ha colla borato eoa Luciano 
Bario. Sanguinati Calato Morite 
col laboratori ri giornali tra cut -Patta Sora- 
o-l'Unita- 


Uomo di lattavo ceNeoraNMta.aafgMa, 
narratore, acuto o ara wa t on dotta rarità 
pottUca o cuKBtala, iaan DanM * Il 
fondatore, a ancora oggi direttore, dot 
4louvri Oboamataur., N preatlglMO 
aettbnanala francete che ha apparta 
•atteggiato» tari tront anni di maritati 
taccata». 

t curi mritapttcHnta r a ral tato taattraorist 
da»metani*)da JutputMrari, tra eri 
«piccano nagll ultimi armi «a saggio atri 
mtttorr andiamo. -Ut rag Hooid'un 
préaidont-, o una raccolta di raccordi 
kttttriata 4.'aml «agiate- (oatramU 


puriricatl da «raotot). Iglò dunque «n 

nm nra tn ra prtvtta gl « to d alla rioonria 
prittlcho tataraaitonaa, attento tanto 
aB'ovri «bona dada nostra aectott europea 
quarta ai dtoattttocatta rate otre ani arali 
nostro tempo-L’abbiamo Incontrato qualche 
glomo fa a Parigi «con Maritiamo pattale 
ri atta t an riant af raa ma ri anril cria hanno 
i «[a lte rnia te l’anno oppone trescano. 
Pievttabflmant» » rVtcorao * caduto anche 
■Jttltala « questo ri ha aiutato a capire 
oom a «a n o rista a giudicati «atta Franata la 
tartotanw etto agitano II metro patta, tanto 
notte politica quanto noli a cottura. 


JEAN DANIEL 

Voglia di ideali 
e di Depardieu 


J ean Dentri, quali le sem¬ 
brano le tannatile ohe, sul 
plano europeo, hanno ca¬ 
retta ri nato II 19947 

Innanzitutto mi sembra che in 
tulle le nazioni abbili comincialo 
a manifestarsi il bisogno di limila 
re gli eliciti del IHrerahsrno Fino 

al l'»i luti,il,menzione era ccn 

Irata sulle derive del socialismo e 
i ontro ogni lipo di dirigismo eco 
nomini Nel 1994 i liberali stessi 
hanno invece cercalo di frenare 
le derivo incontrollate delle teorie 
llbemll Ad esempio oggi In Iran 
i in c è una tendenza al dirigismo 
c -ill-i pianificazione due i>arolt 
chi negli scorsi anni non erano 
neppure pronum labili Natomi 

mena non si ci intentino iprtnci 

pi di 1 liberalismo ma si impara a 
morah/zame lo difficoltà Un al 


aUlOMMMM 

Ira tendenza comune emersa nel 
1994 è quella che riguarda i rap 
porti ira politica economia e mo 
mio ci siamo cioè accorti che 
uno degli elletu perversi dell eco 
nomiti di mercato sono gli sedn 
dall e gli episodi di corruzione 
Ciò è avvenuto prima in Italia poi 
in Fiducia c in Spagna ma anc he 
111 Danimarca e to Germania 
Atomi portarti) addirittura df «ri¬ 
al morale della democrazia, lei 
coaa ne pania? 

Ili pdrtc è vero m i quello > he mi 
sembra importante è il percorso 
clic ha condono alla situazione 
attuale C è sialo il crollo del irai 
ro di Berlino e il niomo alla de 
mocrdzla inseparabile dall ex o 
norma di mercato In seguilo ab¬ 
biamo assistilo al fallimento nel 
1 Europa dell Est di questa « ono¬ 


rala di mercato troppo rapida 
mente impiantala Nei paesi 
dell Est dove già il comuniSmo 
era sialo caricalurale anche il li 
beralismo e diventalo caricatura 
le Nei paesi dell Europa occiden 
late abbiamo avuto segnali m 
quietali li c la cnsi morale di cui si 
parla è secondo me una sorta di 
tentativo di autodifesa Infatti eia 
destra stessa che riscopre i fenili 
del liberalismo cercando di mo 
(telarsi e moralizzarsi In Francia 
ad esempio il governo Balladour 
u ha impedito di avere un caso 
Berlusconi Naturalmente lutto 
ciò è più facile oggi visto che la 
destra non può piu invocare I ali 
hi del pencolo comu n isl a per evi 
lare di alfronlare alcuni mi por 
tanti problemi sociali A mio avvi 
so tome il bisogno di uguaglia n 


za era sialo ucciso dall egualitari 
smo cosi il bisogno di libertà n 
sciita di essere ucciso dal 
liberalismo sfrenato Di conse 
guenza oggi la destra è costretta 
ad adottare alcune posizioni del 
la sinistra 

Non erode che II venir «model- 
le differenze tre deetre e rinlctra 
abbia potuto creare aria carta 
crisi della politica.. 

In effetti il discredilo della politi 
ca è uno degli elicili del crollo 
delle ideologie La line del comu 
ntsmo e della sua ideologia ha 
trasformato i rapporti ira le perso 
ne e Ira gli stali Ma questa trasfor 
mozione è priva di trascendenza 
di vigore epico o di dimensione 
ideale la politica tende cosi a di 
ventare una tecnica II politico e 
coli» che sa lare la migliore scelta 
economica adattata alla situazio 
ne del paese Ma questa conce 
zone non può lunzionare Mi 
sembra che nel 1994 abbia inizia 
io a manifestarsi un inversione di 
tendenza e un certo niomo al po 
litico Per il Wi s|»tro nella ria 
bililazione della politica intesa 
non solo come lei orca ma come 
progetto ideale dolalo di solidi 
pone ipi 

Per la costruzione europea qual 
àll ritenete) *41994? 

La crisi ch'ili Bosnia ha mostralo 
la debolezza dell Europa Le 
istanze internazionali si sono ridi 
erotizzate perchè hanno voluto 
utilizzare il linguaggio della forza 
senza averne i mcz/i I! discredilo 
è dunque divelti ito grave Tutta 


ma oggi esiste un Europa econo¬ 
mica e giuridica che è concreta e 
anche vincolante II che impedì 
sce certe denve pericolose come 
ad esempio un liberismo di tipo 
fascista Per me nei vincoli euro¬ 
pei c è una dimensione rassieu 
rante anche se a volle alcune 
delle direttive comunitarie possa 
no dispiacerei Anche se manca 
no ancora la moneta unica e la 
politica estera comune non cre¬ 
do che si debba essere pessimisti 
sul destino della comunità euro¬ 
pea 

Eppure ■ Hpteganreato natta» 
te e r aurate ettictemo sembrano 
estere In emetta. 

È vero ma non è un fenomeno 
del 1994 Questa tendenza è co 
minerete prima II ripiegamento 
sull individuo sulla lamiglia sul 
gruppo sull etnia sulto sciovim 
smo sulla religione è uno dei 
grandi fenomeni di questi ultimi 
anni Ma deve essere ncollegato 
alle derive del liberalismo di cui 
pattavo prima 

In questo contesta, corno giudi¬ 
ca gl avvenimenti Ha lato net- 
CifKfttM «ruta? 

La situazione Italiana pone dei 
problemi che non sono più sola 
mente degli italiani L Italia di 
Berlusconi mi sembra ta congiun 
zione parossistica e anncipalrice 
del discredito della politica con il 
doinimodeltacomunicazione In 
passato la paura del comuniSmo 
mas.l'icrava l immoralità di alcu 

ni ambienti politici oggi gli scan 
dall sono invece visibili Al con 


tempo nelle nazioni (torneerai! 
che occidentali i cittadini sono 
diventali lelespettaton i dibattiti 
politici avvengono m television < ‘ 
piu che in Parlamento e I opimo 
ne pubblica è il nsutlalo degli isti 
tuli di sondaggio L incontro tra 
queste due tendenze ha prodotto 
un alleanza contro natura che 
poteva essere tentata solo da un 
uomo della comunicazione co¬ 
me Berlusconi un uomo senza 
pnncipi abile pragmatico desi 
deroso di adattarsi a ogni situa 
zione e capace di utilizzare I an 
diovisivo per crearsi un immag 
ne Egli ha saputo nunìre lutti co 
loro per cui la politica aveva per 
so credilo Negli anni Cinquanta 
abbiamo avuto una forma di po¬ 
pulismo latmoamencano oggi 
abbiamo una forma di populi 
smo latino nuovo e pericoloso 
Apparentemente questo disegno 
non è riuscito a imporsi ma certo 
costituisce un precedente grave 
Anche dopo la line del governo 
Berlusconi restano ancora m 
molli a pensarla come lui 
Negli «Itimi mari ri è motto par- 
feto daffare patetico doto tota 
ridono ideata no penta? 

In Francia e in Inghilterra la tele 
visione non è mai riuscita a far 
eleggere qualcuno De Gaulle 
conlrollava la televisione eppure 
non è riuscito a evitare il $8 In ti¬ 
vù è possibile far passare un mes¬ 
saggio solo se questo è Insidioso 
discreto e peiverso In generale 
credo die sia difficile governare 
con la televisione dò è possibile 


solo nel paesi in cui esiste un 
controllo totale sui diversi mezzi 
di comunicazione Inoltre la tivù 
è trasparente nel senso che il 
male che essa può fare è com 
pensalo dalla verità che essa co 
mumea In tivù è difficile mentire 
L'etto ciò è vero che la televisto 
rie sopprime il foro il Parlamento 
e quindi trasforma la vita politica 
tradizionale 

In quatto contetto po» te «erri¬ 
ti ire e HnteHottuate c’C ancora 
aapottoeuna furatone.. 

In questo ultimo anno sopraltut 
lo in Francia gli Intellettuali han 
no mostralo di interessarsi mag 
gioimenie a ciò che accade nel 
mo ido e hanno cercalo di niobi 
Iliaco I opinione pubblica uttliz 
aiuto il terreno umanitario al po¬ 
sto clt quello ideologico Tuttavia 
nella socielàdell immagine e del 
to spettacolo la missione di de 
nuncia sarà sempre più spesso 
assolta dagli uomini di spettacolo 
invece che dagli intellettuali co 
me In pressalo Da questo punto 
di vista Depardieu diventerà più 
importante di Demda 
Agri kiMMtaaN rateiamo (’«- 
Monotone * ta errilo a? 

SI a condreioi e di riscoprire il 
letrenu della pomica Per la fanti 
glia di pensiero - cui mi senio di 
appartenere sole gli intellettuali 
possono rinnovare 1 ambizione 
socialista o socialdemocratica in 
modo da ometterla in contatto 
con II popolo Non vedo altra so¬ 
luzione È il mio augurio per il 
1999 






































































\ Umtài? 




Libri 


Lai ned i 2 gennaio 1995 


La Psicanalisi Della Little 

Un’eretica della psiche 


StmtM (ria •pesso and» In 

pskoanaf M - mutuaste» 11 tenone 
dattatMca-*! patta Ri campo: un 
campa -blpareonato- In cui al 
e satta iati* praicfottbi itti dai due 
componevi te ratezton* «nautica. 
DI questo concetto Margaret 
Uttte, ptlcoanaUata britannica 


appartenente alla tona 
(anaiatiaM dopo Fteud, Ma iteti 

una tettante pianterà Quando, 
Matti, nal'Sl comparve II tuo 
ac ritto tall'impertana dai 
-contro t r ans te rt - (attendono a 
co mpra na tone dal aa nU me n tl 


dell anaPate vano II pattante, ndr). 
«enne acculate dalla comanite 
sctenttflea, etra sosteneva te 
centra la nacatalte di un 
attaggamanto I mp ara o n ala a 
■(steccate nel centranti 
dall anatoando, di estera 
un «etica, di lavom-Gema 

a«eHbo dotto tHot-attr a iamo 4a 

banda htetdpteute ritti* 
anteponi-. Ma la Uttte, definite 
«pesto -provocatorto- a -tettante-, 
prosegui H suo lavoro antvaadc a 


rnnnaShitdTTara itad 
aoraatepateMcl pateaeteated. 

Q ue att ti n ti , a rtt co te tl In 

■mpitestfcnf scritti, tetreedmo 
vite, teoria» elalcaa.—«Sranda I 
feadamenU dal panalara dette 

Uttte, danno tanna al volume 
-Verso l'unita fondamerta le-, 
proposto dal roditore AatreteWa. La 
casa editrice romana, eìi» gli oel 

■98 avana pabMeato dalla stessa 

autrice-fl raro si in adone. 

Un analisi con Wtnnlcott-, 


completa eoa questo volume 
l'Intera opera. Con la 
puMUredone do 41 aera aé-, uscite 
a lanute. In natta, quattro anni 
dopu gl scritti teorici, è state 

potaMle rendete nota te Uttla 

etelte In KaVa al dii dal ristretto 
grappo di ansHstl Interessati al suo 
lavato temette! sla sul 
contratranstert ste sul tr attam en to 
dlpadenUpalcotlclo-borderitea- 
I toccante resoconto dell aaalM 
con Virimi ieott,ch« peraltro 


Impilali <1 sé l’ Inte ra s p i ra 
teorica delia Uttte rondando 
fmprotctnttUtean Itera daftatero, 
co*s«nte Matti tilt primo Impatta 
«confronto con la descrizione-a 
sfondo autobiografici) - di unii 
donna stia Mdnarl a . Una 
dose ridona ctw aa da an tato 
dateMaP pattano storico dotte 
pstcoanaRstMgt anni Cinquanta, 
ricco di dteaML rottura e 
antustaaml.e tartristteresu 
quanta alano, a oggi, te 


■pslcoanattai possWH-, daB’attros) 
affaccia su aa santtaro pi a 
imbratto e solitario-te 
compr e n dane e raccogPmsoto 
dal dolora immuta. 

r Manuela Trina 

«e»»- MAR&ARETUTTIE 
VERSO L'UNITÀ 
FONDAMENTALE 


ASTROLABIO 
P.258. URE38.000 


nazionalismi. Intervista a Gian Enrico Rusconi: la nostra democrazia, la nostra identità nazionale 


PIlMPAtUAW 

P roteante Rusconi, U wo 
contributo a questo li¬ 
bro curato da Massimo 
Luciani, dal titolo motto 
impegnativo, -La democrazia 
alla fino dal («colo-, contìnua 
a vertere su un leitmotiv che 
sogna le sue ultime ricerche; 
la nazione, la necessita rtt rico¬ 
struire un'MentiU nazionale, 
che forte non abbiamo mal 
avuto; o ri nesso tra raziono e 
democrazia. Cerna valuto, dal 
suo punto di vista di ■scienzia¬ 
to daNa politico-, lo stato di sa¬ 
lute della democrazia Italia¬ 
na? 

Diciamo intanto In modo un po 
poh nuco verso le -anime belle- e 
i discorsi troppo filosofici che è 
(lutata -la democrazia- la demo¬ 
crazia-renlc- brutale Come di¬ 
te Sehumpeler la democrazia é 
un sistema di regole basate sol 
potere sulla leadership sol con 
trullo reciproco e sulla competi 
/ione 

Qualcuno ha scritto chela ritto- 
ite MI leader «fona Malte nova 
masi fa è proprio lo prava dato 
tea! achumpatarima por cui 
l'uomo politica compriate I voti 
con la atoaaa tecnica con etri 
l'hnpmndttora corca di conqui¬ 
stare II me reato.. 

Mn Srhumpr ter due quello non 
in senso scandalistico lodicene! 
senso ilio 6 cosi perché questo è 
il mecc.inismo che funziona nel 
lari un politica tutti conquistano 
i voti In modo analogo Poi co 
uuinque bisogno anche dire che 
V Immpi ter non é affatto cinico 
tome potrebbe sembrare perche 
a monte di quel discorso c 0 un 
inveslimento di lealtà per cui si 
sla alle regole t si agisce in un 
i erlo modo anche se non c 6 un 
«omaggio immediato 
tot tornare al taira più generate 
di questo suo "UOVO contributo, 
i poastoHe fura II punto sugH ari- 
kappl poNttel di guattì mesi ri¬ 
spetto alla ittuaikms e ho tei 
avevo di franto quando serioso 
-So coniamo di attere una ite- 
dono?- 

Rispetto n trequjtiro «ini la 
quando mi sono posto questo 

E fobie ma oggi è molto cresciuta 
iconsapevolezza sulla rilevanza 
di qui sto problema Questo di 
Ilentie credo dal tallo che c è 
sialo impmwisamemo sul piano 
(militeo un uso inatteso del teina 
nu/ton.ilc Non avevo mai visto 
tanti Incolori come durante la 
i .impugna |ier le elezioni del 27 
marzo Evidentemente si e per 
ii pilo un problema senza tutta 
v i nsolverlo E qui mi rendo con 
tu a inano > mano che ci penso 
i In questo (inibii ma va risolto 
mi intimilo ila parie del gruppo 
d r genti intellettuale e politico 
(me Iidea di nazione di cui si 
se riti « igaincnli la mancanza c 
un ufi a d i costruiti non e un i 
dia s|mnlmi i non e qualcosa 
i min un sentimi irto u un altcg 
gì uiu irto late uh da lai riemergi 


K 



Me / 




All’Inizio dell’anomalia Italiana 

Tra le questioni «footei era eostttateooaot '-anomala 
ttetten» paradaaoaimaniate piu trascurate (da pottkt a 
UMM« stata quo da dai rapporti tra dsmocrada a 

Mentitenazionale. E Toltetenedi GtanEnrico Rusconi, 
otetortalista rielle -Sta»p*-. docente «dlrottoraritt 
Dipartimento di stadi pollttct detfUntra ratte di Torino. -La 
raziona riorao cia tt c aOina costruzione sodate dstoatao 
cempficata, fatte di culture a storio condMso, a oa rinoolo di 
ctttadkMMa, motivato da teatta a da memorie comuni ( _). 
Ma quando te politica p raduco fnofflctenzo « corruzione, si 
Urioccono lite coti «toni che tengono teste ma una nazione, 
aHonsiloonoc di reciproca appartenenza storica non è 
sentito più come un vator stridentltt Razionate non aosttene 
pUla vita poMea; allora, ino nazione può costare di 
esserlo-... Sono te osservazioni da cut co aritela uno tot Ibri 
pài IrupottanM di Hl lt ti lom l'Ottica «setto «Ogu uttlmt «uri 
■Sa cossiamo di essere una • «itone- (N Mulino, 1993). 

L autore ritorna sul temo con a» contributo (dtìpen sarete 
n aziono. Tra oucgasUMlotiMdttmcratkhao «retrazione 
eurepafr) scritto por un «otuMoappona pubblicato da 
Laterza, -La democrazia alla «ne dot secolo- (a cura di 
Massimo Luciani, p.173, Ira 15.000) et» costone, ottra al 
saggio di Gian Enrico Rusconi (che abbiamo httorvtsteto), 
Interventi di Rotori A. OiM, aianal Farrirao Poterti aborto 

££. F >ar l are di integrazione civica 
fili e di una patria che diventa 
un continente: la comunità, ||lf 

le regole, la reciprocità... #sr 


L’Europa, una «città» 


re Ola questo lavoro dt elabora 
zinne culturale e politica inevna 
btlmenfe anche so suona un pii 
ctitistico spetta al gruppo diri 
genie ( intellettuale e politico) 
esime è sempre stalo Quando 
pongo questo tema mi si obietta 
che la nazione è stala un inveir 


re -senso di appartenenza nazio¬ 
nale- poi però ci si è fermati 
qua e quindi occorre che il 
grappo dirigente in senso lato 
faccia queste) lavoro di proposi 
zinne di costruzione 
Che cosa Wsogna -costruire- più 
precisamente, senza ricadere In 


f £ Un’idèa corrotta dal fascismo 
Hii espulsa dalla cultura politica 
salvo sentirne la mancanza: 1|| 
come recuperarla aggiornata? Ir * 


ziom. Ioperazione (in diverse 
versioni sieriche a seconda dei 
casi) ili una blue ma io sono il 
primo a sostenere propi o que 
sto il nostro Risorgi memo é siaru 
un operazione Quindi tunazio 
nc e una costruzione arie he se a 
questo punii) la nazione da co 
slruire é unu -naz one dei e Iliadi 
in Ora in questi anni sic multo 
thè questo paese ha bisogno di 
qualcosa che possiamo i In mia 


versioni d nazionatorno aggres¬ 
sivo ciré d ha gja proposto > fa- 
schmo? 

D rei che non ' traila del recupe 

ro dell-«dilanilo- ma del civi 
strio La parola vecchia in parie 
[ingiurili ala in parie ambigua 
il nazione é il nome amico per 
dire quella che noi (xsremmo 
t h imart I u itegrazione civica c 
il proqicUlva porrebbe essere 
I Europi aire he se siamo Ionia 


mssim! da questo perchè I Euro¬ 
pa non è ancora un elemento di 
integrazione civica In questo 
senso la nazione non è la copia 
della patria tradizionale perche 
si allarga a una dimensione più 
ampia e non ci vedo nessun peri¬ 
colo di nazionalismo come qual 
curvo dei miei colleglli continua a 
sospettare Quindi se noi prcn 
diamol idea di nazione comeco 
straziane civica in questo modo 
ci mettiamo in collegamemocon 
una radice storica importante e ci 
mettiamo anche in una prospetti 
va di superamento del vecchio 
nazionatimso ma il superamento 
è mollo piu lontano di quanto 
non serribn perché la nazione è 
una costruzione complicala lun 
ga e I Europa non sara ma una 
nazione in quel senso ci vorran 
no due tre generazioni ma è nei 
nostro futuro 

Secondo te sua ktaa, quindi, per 
dare ccnttstonza stia nostra de¬ 
mocrazia, la classe politica 
avrebbe il compito d elaborare 
qualcosa di piu profondo rlspet 
to alta -questione delle regole- 
ora aU’onRne del giorno - 
Tra le rose importanti che iaia! 
(cozzano la nostra i nsi va messo 


questo deficit della classe diri 
geme che non ha saputo dal 
1945 a luti oggi sviluppare que 
sto tema dell integrazione nazio 
naie Forse è successo che per 
poter recuperare valon liberale 
mocratici si é sentita inconscia 
mente la necessità di espellere il 
concedo di nazione in quanto 
era stato troppo pregiudicato dal¬ 
la cultura e dalla politica prece¬ 
dente salvo poi sentirne alla 
lunga la mancanza Quindi - ri 
peto - nazione è un concetto tra 
chzionale perdite integrazione ci 
vica eroe i valori di tondo di una 
società e» che tiene insieme un 
popolo una comunità al di là 
delle regole perché le regole pre¬ 
suppongono in qualche modo 
una dimensione di reciprociià 
(che non recessanamenle passa 
nella regola) 

A questo proposito, qual è la sua 
valuta rione sul fenomeno leghi 
sta (dalla cui espressione aveva 
anche preso spunto 1 suo Hbre 
del 1993) e sulle connesse pro¬ 
spettive di federeltsnvo? 

Qui bisogna distinguere due 
aspetti È inutile negare che il le 
ghismo h i usalo la parola d ordì 
nc federaliste all inizio in chiave 


virtualmente antinazionale I ha 
fatto in maniera contusa ambi 
gua Essendo io un lombardo e 
avendo un po un sesto senso su 
queste cose so che in lombar 
dia il (ederalismo è luti oggi una 
torma di autonomismo spinto 
antimeridionale Questo non si 
gnihea però che una struttura te 
derale sena possa inficiare i valo¬ 
ri di integrazione civica proprio 
perché il federalismo può essere 
un modo di stare assieme più 
maturo II federalismo tedesco è 
un classico esempio di buon fun 
zionamenloedi rapporto rrd mo 
menti autonomi c momenti ime 
grama c è qualcuno che dubita 
che i tedeschi abbiano il senso 
nazionale’ Paradossalmente an 
zi si rimprovera ai tedeschi di 
avere un senso nazionale quasi 
un po pericoloso e dall altro si 
deve prendere atto che la Germa 
ma è il paese con il federalismo 
piu efficiente 

Oltre che ale -suggestioni etno• 
democratici!»-, Il suo saggio 
guanti anche alla -costruzione 
europea- A che ponto « R pre¬ 
cesso d Integrazione civica su 
ropea? 


Scuola dice anche ricchezza 


I l 5IF limivi telino ddll lini é 
-I ilo u h br ito senni tropi» i 
faut ira a i ium delle gr indi 
iliflKiilli ehi I uigamzzazio 
m mi mitra ru Ile ani -, alili ite t 
ninnilo Fppuri ivnblx potuto 
instili ri Imi moire (itr un ne 
ii svimi n|Kiis imi «tu intuir 
tu nti lompitie -trimuri di II Orni 
ululili inclinili non i'(mi I ii|io 
I in i ihi none |>m basalo sudi 
qililibninlel ti rron nue Icari ma 
il i i uni ri sigillilo ild Iruppi 
untimi innati ippaicntomeiiu. 
uni k bili Ui i rilli svolli sui In 
lino possibili ili II < >mi é utili 
il »\ I illl/HllU li Ilo iloti» ifif 
in uni i l'I <) hi u ntrui lano dui 
li si l,i prilli i snsiii ni ilio piu di 
insl lini l 11111111111(111 possibili 
lui \u/i viri blu multo [renili 
fusi, i ululili insilivi ieri in ih 
illurm in Iti in limili v miro 
hiru binili ulti noi nmmonli ili 
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squillimi, < si c ree rebbi ro dir 
11 infilili Sei ond.. que-std tes lo 
stato di I mi indo e tulio vanni i 
tu soddisfeci nti le gutm lui il 
sono uievitibili e eomunqut (,U 
In libero essere meglio presi nuli 
ila org mizzdziun ri gnauli la ili 
slnbiizione del reddito i me 11 
migliori rà li ntamonti v ria i bi 
vigno di neorarc a misure elu 
putrì libero provocare lontiai 
mlf il sulle quii non san blu if 
fitti tacile trovare lottimi i I i 
li si op| usta folci in II >ini I i 
i illitt» »t i suoi compili m i pulito 
sto tiri siimi nuovissimi non p u 
e Ire si (uingonn ad un i org un/ 
/ i/iiaie itili nwKmoU n I ili pu 
sisli lite bipolare Dunqui bivi 
gii i tre in istituzioni r ippri v n 
telivi i Ilo Ilo mondi ili dolasi 
di strumuil di pronti) nitrii rito 


1 1 ululilo mai dui quali ma im 
pile i csidcntcnienlo <mihi slru 
un libri li|uimilitare) prevedere 
al interventi di sostegno allo svi 
tu) po economico ehi mai n 
s| mudar i soliamo a pur tegUtuiK 
is(»ou mve i onsumistKhi So 
i ond > qucsl i li si una nvoluziu 
n ivi iuzii mah i Ito aggiungo io 
I mi relitto eondurre ad un guver 
no m, india lo i non soliamo dosi 
iter itali ni i pi re mi praUeab le 
l/t Sforo rtW mondo /9V5ofln 
un uwliv compie sena eh Ire nini 
u> insiemi goopolilK ii approfon 
dina liti s|jtiifm re hit vi a in ni i 
qii litro siali i ai toro prabkmi 
piu UTgiirli i riesami Ad esciti 
pn vengono li mali il taso della 
dr immani, i violenza pollina in 
Algeria ( il femori elio degli v sai 
Ir Ir 1 tumulili) HI Bangladesh 
Si ri (fi aio dlSlUSM 1 11M (Il |HO 


sccessiunt del Quebei e la neer 
ca di nuova nspciialul là (ter la 
Thailandia Vengono analizzali ri 
ritorno al potere di Benazir Bhui 
to in Pakistan e i golpe milit in in 
Nigeria Questo volume comune 
mfmc incito una nuova mipor 
tenie sezione <Ito consolili uni 
valutazione dii e ut Ai idilli riti m 


t or nlonrrento al prodotto in 
n ino lordo pro capile al livello di 
s itole dei culaci ni misurato in 
base alle aspettative di vita e al 
grado ili seolanzzazioiie medi 
degl rimani viene costruito un 
ikJk iloti di sviluppo umano 

Onesto imitatore thenonmisu 
r i vili mio la rccltozzn consente 
il ilissifiedre i «ari paesi Ai primi 


Irebusidi D'AVEC 


l vivandi ) 


Cleptomane tTu h r 1 1 in mi idi n lem k tre |ies 
rospiccerla rosimeli ielle scite nis|u rii ist uU< 
trippla tripla MZioncdunpiia 
caclotagglo spc< ul izioncsuliirezzodellt lanullc 
otlmpladlne pud ni ehesimang re n > intcmpoalloOlmipiadi 
minestre! lo cimante pc run inatto di minestra 


25 posti della graduatoria coni 
paiono sollanti» quattro paesi 
non europei Giappone al terzo 
posto Stati tinnì all ottavo feiso 
le Barbados al ventesimi) Hong 
Kong al venliqiidllresiino L Italia 
é al ventiduesimo posto Tutu t 
primi venticinque paesi hanno 
governi democratici Nessuno ilei 
primi venticinque paesi ò toin 
volto in guerre Ma inspoelalmo 
do credo sia delermmante una 
osservazione I Invili di reddito 
v .nano ibbastanza significativi 
menle dm 22 150 dollari degli 
Siati Uniti ai 9bt»7 delc Barbados 
o ai i uva M mila di Israele c Nuo 
v i Zelanda ( il reddilo prò capile 
gallano è di 17 040 dollari) Ai 
primi lree!io posti della classifica 
si trovino però non tento i paesi 
piu orchi quanto quelli clw han 
no un livello medio di scolarizza 
z one superiore a dieci anni (per 
I llalta il dato é 7 ann e mezzo) 


È evidente a tulli che il progetto 
europeo si è un po fermato II 
senso di delusici io o di diffidenza 
che c é a questo proposito no! 
nostro paese nasce da due eie 
menti una retorica europea in 
credibile e inoltre la noti cono¬ 
scenza dei meccanismi che etlet 
tivamenfe sono in atto L integra 
zione è molto avanzata sul piano 
delle regole economiche ma ora 
è venuto il nodo della politica e 
si scopre che I Europa politica 
funziona - cosa che hanno sem 
pre negato - tome una -confede¬ 
razione- questo è un dato di fat 
to D altra parte non è un risulta 
io da poco se si pensa che da 
mezzo millennio gli stati europei 
si sono combattuti ferocemente 
Se non dimenuchiamo una pro¬ 
spettiva storica bisogna dire che 
è straordinario quello che é sue 
cesso in Europa È chiaro che a 
questo punto quando si toccano 
- come senvo in questo libro - 
•moneta e -armi viene luorl la 
questione della sovranità e qui si 
è fermata I Europa non riesce a 
farsi la moneta e non nesce ad 
avere (come appare nella crisi 
bosmaca) una linea politi! o-mi 
litare omogenea Quinci ladelu 
sione europea nasce da una vi 
sione superficiale del processo di 
integrazione in corso Comun 
que la nostia generazione deve 
prendere atto realiste aniente 
che (Europa è incora quella del 
le nazioni e to sarà ancora per 
molti inni 


Agli ultimi posti si trovano un 
quanta stati con livelli medi di 
si oidi inazione sempre urli non 
ai tre anni 

f drilli ile diri quali si i la c tu 
sa c quale si r I effetto c se non 
siamo di fronte ad un i aso ili c ir 
cotanta di muse ivi effetti Po 
tremino pero almeno ipotizzare 
che paesi od alla scolan/zaziu 
nc sono dive ni tu il u mpo stesso 
piu ricchi i piu plutei amili 
perché ili mix r itici Cosicché il 
primo c empito di II Orni dopo la 
sua rivi luziom istituziiui rii do 
vrehbe essere quello di proiuuo 
vere li scolarizzazioni l\u ilio 
saiido la Bibbia -mi no spaili c 
)iu barn Iti ili suini i- polii libi 
essere I) sii afe gì unni lite 
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Libri 


MediaLibro 

Cronache dal «Caffè» 


La rtvttmwv s cs.taa. ra -9 Calta- 
(di* hw ta dmmm nwfwto, 
nappur* Meato, caèlamoN ina 
(Mita aattocantasca) è ancata 
lontana daH'attonzton* • tortai* 
«ritto* effe «I merita. Al 
rtconoscknanto da» ruote a M 
NgnHtoato dal-Cam» Hanno 


woskè«ni*nto nuoci «tal! suo 
carattere actatttoo* 
eontraddHtnlo da una parte, e 

datt'altrela stessa peraenalIta del 
auo fondatore e animatore 
Ola ai Pattata Vicari, ptù 
ergantziatore cultura le che 
kitaffettuato protagonista. E 


tuttavia al p»a ritte effe proprio ki 
questi llmttL apparanti • reali 
Instarne, al ritrovano 
paradotaalmmta I metM di 
Interesse e anche rii origtaMta 
detta (Mata. U «torta dai-Caffè-. 

coai come rtaaita dalla puntuale 

nota di Slovanna Tomaaarto «he 
compieta un racent* tara 4t 
Franco Pahntori auffa Aitatale che 
anticipa uno addio con Indio* 
analitico di praaabna 
PubWtcadoae). sitatane Matti la 
eatrama aanalMItt con cui Vicari 


nappa cogllero alcuni Involtanti 
dibattiti citaci e fenomeni letterari 
non sottanta Malata tra gli anni 
Cinquanta a Settanta, ad ««taciuta 

alitali natoci i a wgaahTitai 
con cui agl seppe riunire Intorno 
alia rtvtata alcuni trai più 
signHIcatM autori contemporanei, 
come CaMno e Qtieneau, e 
Inalarne autori che «arebbato stati 
-scoparti-o «storiasti aoto piu 
tardi, come Dentai. -ti Caffè- ebbe 
fati tarara* e uno sviluppo 
Ir»prevedrò!)* « -Irregolare-. 


«attuato peraltro dentro una 
formala abbastanza coerente, con 
una coatante compresenza d testi 
letterari, critica e Inchiesta: la fate 
1953-56, caratterizzato dal 
■•battito sulla <#«Unitone « sul 
rapporto tra gtomaHmoe 
letteratura, nel quadro delle 
Istanze reellstleha ereditata dal 
dopoguerra; la fase 1957-65, 
segnata da una avo Ha 
tasrhsestaiea-srclsttersria-; eia 
tose che (dopo unlntomolone nel 
IMS) arriva fino «tu anni 


Settanta, t che è dedicata alla 
Mitrata ra urtale*, valorizzando 
cosi tra l’altra ui'aroa meno 
coltivata di altri m Ralla. Ma 
nmmaglM eh* dal -«affé- resta 
ogtfè soprattutto ausi la 
(riproposta or» dal «brodi 
Palmieri) della seconda sterza 
fase, dominate dal gusto 
■•«■'eccentrico, dal grottesco e 
■Mitirisloiw: una vana tede* In 
sostanza, sorretta tuttavia da un 
sotto* monismo. Unlmmatfna 
quatta che ha fatto dmentlcarel 




previsioni. Stefano Benni rilegge con Spinrad e Dick potere e informazione 


Contro i falsari 
speriamo 
nel disordine 


ture! elencare alcuni del La Iona di Jack Barrar non è lo 
temi che Bug Jack Bar- scontro tra un buono e un cattivo 
rari ha predetto Predei- ma Ira due divinità moslruose. La 
lo non in senso oratola- moslruosiia di Barron è contorni- 


1 lo non in senso oracola¬ 
re. rivelando qualcosa a cui solo 
pochi eletti potevano accedere 
conoscendo linguaggi specialisti¬ 
ci o esoterici. Ha predetto nel 
senso di -ha detto prima», 'in 
quanto gli esili di questi aweni- 
inculi erano sotto gli occhi di lui- 
li, ben visibili nel primi guasii e 
nel proclami dell'euforia coloniz¬ 
zatrice dell'Informazione, della ri¬ 
cerca genetico e della politica, 
non potevano che evolvere In 
una ccrla direzione ed erano 
contenuti anche nello spasmo 
del Sessantotto. Che, ili quanto 
rumore e disordine nel funziona- 
mento della macchina del pro¬ 
gresso. già prefigurava un nuovo 
ordine, I cui onori e fulgori erano 
già Indicali achi non si acconten¬ 
tava dogli slogan. 

Questi temi II ho confrontati 
con quelli di duo libri che sareb¬ 
be ulllo leggere assieme a Jack 
Barron e l'eternità Un oscuro 
scrutare di Philip Dick, disperata 
riflessione sull'Informazione 
suoraonallzzanto, sul -chi vede 
chi* e Lo schermo e t'obffoói Paul 
Virilio sul Dolere del media. 

MI sembra che tutto Jack Bar¬ 
rar) annunci la minaccia di 
un’aggressione, cioè 11 tentativo 
di distruzione della ricchezza 
simbolica naturale, dell’Immagi¬ 
nazione creativa, naia non come 
sovruslruUura. ma come intima 
esigenza di sopravvivenza, come 
motore dell'evoluzione sociale, 
aggressione che non colpisce so¬ 
lo un gruppo per cosi dire «trlba- 
lo», come la grande cultura conte¬ 
stataria americana anni Sessanla, 
ma la ricchezza millenaria del¬ 
l'Immaginazione c della libertà 
onirica, Invasa e colonizzata in 
pochi decenni dalle due grandi 
armate pseudosclentiliche del 
potere: la dittatura dei media e 
l'onnipotenza della tecnologia, 
pili specificamente le nano-tec- 
iDilogie, rivolte al microcosmo 
biologico e genetico. Di questa 
reazione alla ribellione degli anni 
Sessanta, sia Jack Barron sia Be¬ 
nedici Howard* sono al tempo 
slesso vitame e camellci. 


tó nella frase -cento milioni di 
speltalori-clie nel libro è ripetuta 
decine di volle: la potenza bruta 
dell'audience, la sua superiorità 
rispetto a qualsiasi verità dei con¬ 
tenuti. CIO che i cento milioni di 
spettatori -vedono- nel tempo ve¬ 
loce della trasmissione è più rea¬ 
le della vita reale. Cosi si prepara 
la verità esclusiva di ciò che 0 
maggioritario, come II sondaggio 
in tempo reale che punisce ogni 
Idea marginale, ripetendo osses¬ 
sivamente che ciò che è oggetto 
di sguardi è vero, ciò che non è vi¬ 
sto 6 sterile. Questo è il vero tradi¬ 
mento di Barra rispetto alla tribù 
di Berkeley e rispetto olle cosid¬ 
dette -masse-. Lui e Luca» Green 
sono veramente -contro» ogni mi¬ 
noranza, spingendo la geme non 
solo a delegare la sua rabbia per 
vedersela rivendere, ma anche a 
Inchinarsi a questa omologazio¬ 
ne. minandosi ad esempio gli oc¬ 
chiali neri in un mostruoso rituale 
di aeciecamento. La lucidità di 
Banon non é -neutrale- ma fun¬ 
zionale all'operazione, come II 
sangue freddo del conduttore te¬ 
levisivo o la cosiddetta attendibi- 


>e«*W*B8EnaBE 

Oa Bob Arctor 
a Jack Barrali 

Stefano Senni, ette lu 
presentate Nomum 
Spèra! a Mtene.be 
Scritto un Menante a 
OroposHo rial tue 
-Jack Sano* e 
l'eternità-, «open* 

ripvbbdcstoà* 
FanuecKvedi 
l'Manritta d Fabio 
(lamèaro a Spinrad 
appare» su»* nostra 
pagine II 21n*v*mttre 
1994). ritorto I na i*rè* 
co* un romanzo a 
PNRp Dtok, -Un 

oscuro scrutar*- ito 

airi più recante 
ristampa ■ chi riconta 
Bob Aratori-cl 
ri tutta risalga ti 1979 
per la EdUani Noni 
Bermi citataci* 4* 
schermoel'ottifo» 
(Anabaall.d Patri 
VMffodntenfstato 
daN’UnttàllM 

settembre 1994). 
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la s c apa rt » da l 'Antartc* (Monriaflori) 


« La difesa dell’immaginazione 
contro l’invasione dei media 
che colonizzano i sogni IB 

e mortificano le differenze # & 


lltè del sondaggi. Barron è so¬ 
vraeccitato mentre pensa, parla, 
guida l'auto. L’invenzione verba¬ 
le. la curiosità culturale, il -voglia¬ 
mo tulio, c -l’allargale l'area della 
coscienza», lutto è trasformalo in 
pura accelerazione. Il tempo del¬ 
ia trasmissione di Barrar è scan¬ 
dito dalla pubblicità, i suoi scon¬ 
tri con Hovvards vengono giocati 
In pochi minuti: senza lasciare 
tempo alta riflessione sequenzia¬ 
le, Jack impone coscientemente 
il massacro e l indillerenza, la ve¬ 


rità e II suo contrario, gioca con 
l'immagine di sintesi dello scher- 


carte analoghe: la caria del dena¬ 
ro, ciò che sembra creare la mag¬ 
gioranza delle opzioni, delle pos¬ 
sibilità. dei desideri e dei mezzi 
per crearli e dirigerli La frase 
cinque milioni di dollari-, il costo 
di un trattamento di immortalità, 
è l'esatto contraltare ai cento mi¬ 
lioni di audience di Barron. 

Anche Hcnvards è sovraeccita¬ 
to, veloce, simultaneo, non può 
regolare l'intensità della sua bat¬ 
taglia con Barron. può ucciderlo 


mo «riandò la sua grandezza e «S 

quefla degli avversari senza un (acendo spe | ne , ebbe anche » 
attimo di respiro Barron. come ci[cul(0 economico e sintetico 
Bob Arctojjl protagonista del ro- che lo a | imen , a ,, BB de ila ||ebo. 
manzo di Dtck. è nascosto da una u paura di Barra è quella di 
.tuta spersonalizzante», non sa perdere audience, quella di Ho- 
più chi str. vedendo chi», se sia wards è di perdere la vira. La vita 


lui a spiare Hovvards o il contra¬ 
rio: l'importante è che lino all'ul¬ 
timo istante i cento milioni di 
«pesatori non sappiano la verità. 

Dall'altra parte Hovvards gioca 


come motore del ciclo economi¬ 
co, dell'accumulo di potere e ca¬ 
pitale, come bilancio aziendale 
da accrescere. In quesfa -dorata 
vitale-, i criteri per eleggere un lu¬ 


tato presidente degli Stali Uniti 
non sono diversi da un progetto 
di marketing a lunga scadenza. 
Ma anche Howard» ha la sua tri¬ 
bù: la natura umana, anche se 
non vorrebbe appartenervi. Il 
grande cerchio nero della morte, 
che egli descrive come la dissol¬ 
venza di uno schermo televisivo, 
è la line della sua onnipotenza, è 
la prova della concorrenza sleale 
Ira la limitatezza umana e l'infini¬ 
ta presenza del potere Berciò la 
sua immortalità non è una richie¬ 
sta filosofica o metafisica: è un 
puro miglioramento di modello. 
Il corpo è per Hovvards il prodotto 
di un design obsoleto. In questo 
senso Spinrad -predice- l'intru¬ 
sione della scienza nel concetto 
di -durala vitale-, l'invasione del 
corpo da parte delle nano-tecno¬ 
logie. degli organi di supplenza e 
dei ctoni. Non immortalila divina, 
ma un miserabile equilibrio en- 


Saul Slsinberg 


docrlno. la sospensione in un'età 
•aurea» manageriale, né giovane 
nè vecchia, un progetto econo¬ 
mico ed eugenetico più che un 
sogno divino Faust puntava deci¬ 
samente più in alto. 

Tra questi due contendenti 
quasi onnipotenti, sovraeccitati, 
traditori della loro verità ( politica 
per Barron. biologica per Ho- 
wards i. ambedue assassini di po¬ 
vera genie, trasformata in carne 
da audience per Barron e fisica- 
urente smembrata da Howaids. 
lo scontro è cosi rapido da esclu¬ 
dere, apparentemente, ogni altro 
potere, 

A questa accelerazione di 
eventi sa reagire solo una donna. 
Sara, lanciandosi in un tempo an¬ 
cora più veloce, quello dell'allu¬ 
cinazione da droga, nel delirio 
immaginativo, nel disordine che 
frantuma qualsiasi normalizza¬ 
zione Sara riafferma la morte e II 




L e Idea più abbietta c bra- 
7 tale di malvagità. nel¬ 
l'Immaginario contem¬ 
poraneo. è rappresen¬ 
tata dulia violenza carnale consu¬ 
mato su creature Innocenti all'In¬ 
terno delie pareti domestiche. 
Questo tema ricoire con grande 
frequenza nella produzione cul¬ 
turale, attraversando i confini di 
generi e forme espressive. Se il 
motivo dello stupro Incestuoso 
conosce una cosi ampia diffusio¬ 
ne nella narrativa e nel cinema, è 
perché rispecchia una spaziarne 
realtà sociale, confermata dalla 
cronaca con quotidiana puntuali¬ 
tà e periodicamente denunciata 
dn statistiche sempre più allur- 
rtrwff. Inutile (forò nascondersi 
che, oltre un certo limito, l'accu¬ 
mulo produce Inflazione. Se la 
reazione alle violenze vere è un 
obbligo (tuttora largamente di¬ 
satteso) . le violenze ralllguratc In 


Solitudine tra le voci delle cose 


opere d'invenzione sono tenute 
invece a conquistarsi sul teireno 
dell'elaborazione formale l'effi¬ 
cacia perduta ormai in gran parte 
sul piano tematico. 

L'ultimo libro di Dada Marami, 
Foci, persegue questo obiettivo 
mobilitando, a sostegno di una 
viva sensibilità personale e di un 
impegno militante di lunga data, 
le risorse di una perizia artigiana¬ 
le sicura, Il risultato, nell'insieme. 
C notevole: tuttavia non dissipa il 
sospetto che - a meno che non si 
disponga d una potenza creativa 
d'eccezione o di una maestria 
straordinaria nel caricare la pagi¬ 
na di suspense - un motivo tanto 
abusato come la violenza sessua¬ 
le domestica acquisii incisivìià 
estetica soprattutto quando ven¬ 
ga evocalo In maniera Indiretta. 

Questo romanzo appare carat¬ 


terizzato da due principali proce¬ 
dimenti costruttivi. Il primo consi¬ 
ste nell'adozione del modello 
giallistico Narratrice e protagoni¬ 
sta è Michela, giornalista presso 
una radio privata della capitale, 
che di ritorno da un viaggio ap¬ 
prende dell uccLsione d una gio¬ 
vane dirimpettaia, avvenuta in 
circostanze misteriose. Incaricata 
di preparare un programma sulle 
violenze alle donne, Michela ne 
approfitta per condurre una sua 
personale Indagine, che s'intrec- 
cla alle ricerche detta polizia. Il 
romanzo assume cosi la forma 
d'una serie di interviste e Incontri, 
quasi sempre a due (eventual¬ 
mente mediati dal telefono o dal 
regis(ratore). fino allo sciogli¬ 
mento finale dell enigma, Il se¬ 
condo e più originale procedi¬ 
mento, che dà il titolo al libro. 


consiste nell'esaltazione della di¬ 
mensione acustica All'opposto 
di Marianna Ucrta. colpita da sor¬ 
dità. Michela vive di voci. E que¬ 
sto sia perché il suo lavoro si svol¬ 
ge entro un universo sonoro, ette 
incoraggia la sua propensione ad 
auscultare, assaporare, interpre¬ 
tare senza posa ogni voce con al- 
renzione assidua (specie quando 
essa paia contraddire il significa¬ 
to delle parole o i segnali mimici 
e visuali), sia perché non di rado, 
una volta rimasta sola con se stes¬ 
sa. Michela ha l'impressione che 
gli oggetti le parlino. Ai discorsi 
umani, cosi sovente ambigui o 
menzogneri, subentrano alleni le 

voci delle cose- e il loro coniuso. 
sommesso mormorio dischiude 
un orizzonte di autenticità appa¬ 
rentemente precluso alta comu¬ 
nicazione (ragli individui. 

In particolare, il rapporto ha i 
sessi apparo gravemente, forse ir : 


rimediabilmente compromesso. 
Oltre alla bruta talvolta criminale 
sopraffazione - che lascia sul 
campo la spoglia d ima corporei¬ 
tà femminile esulcerata e avvilita 
- il romanzo esemplifica modelli 
di comportamento maschile me¬ 
no odiosi, ma pochissimo pro¬ 
mettenti: presenze sluggenli e 
inallidabili, ciniche e egoiste, ca¬ 
paci di seduzione fii.i mai di ge¬ 
nerosità o disinteresse. Non a ca¬ 
so. l'unica possibilità dì dialogo 
tra un uomo e una donna di rea¬ 
lizza nei termini deli assistenza, 
da maialo a infermiera Un per¬ 
vertimento radicale si annida in¬ 
vece nell isiintivo impulso che 
spinge le giovanissime vittime ad 
adattarsi aito violenza parila den¬ 
tro la famiglia. Nc deriva una ra¬ 
dicale e duratura incapacità di in¬ 
trattenere positivi rapporti conni- 
nk ativi ed emotivi con il prossi¬ 
mo. fino ai limite di mentire per 


proteggere il proprio persecutore 
- cioè per convivere con ie pro¬ 
prie piaghe, anziché cercare dì 
sanarle. 

In questo fosco quadro, poco 
esplorato rimane il terreno dei 
rapporti Ira persone dello stesso 
sesso. Fitte risonanze emotive 
promanano tuttavia dalla vera in- 
vesligatrice. un commissario del¬ 
la questura di nome Adele Sofia: 
ligure protettiva e per certi versi 
rassicurante, alla quale Michela 
deve molte informazioni (parole, 
cioè) c qualche invito a pranzo. 
Labilità gastronomica di Adele 
(che vive con un'altra donna) 
apre uno spiraglio su un terzo 
senso, più schietto delta vista e 
meno insidioso dell udito, tra¬ 
sportando su un superiore e di¬ 
verso livello culturale l atto ele¬ 
mentare, altrove variamente re¬ 
plicalo, di porgere cibo (lo yo¬ 
gurt e i biscotti per il conoscente 
malato, le gallare che sfamano I 
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■tot ttto*o -EdttwtaefMfeMc* 
optato**-del 1957. 

□ Glori Corto Ferretti 

e®» FRANCO PAIMERI 
I SATIRI AL-CAFFÈ- 


EDIZIONI ARES 
P. IBS, U RE 28.000 


. • - iì -. i-.t , : e.asmp’rp-'ìt) 


suo tempo fisico, lo spietato pote¬ 
re della memoria contro una im¬ 
mortalità fittizia e miserabile. E 
per vincere ricorre al sacrificio, 
cioè al più antico rituale di pat¬ 
teggiamento simbolico con l'an¬ 
goscia e col mistero di tutte le so¬ 
cietà naturali Bare rialfeima il di¬ 
ritto a esistere non solo della tribù 
di Berkeley, ma il diritto all'Imma¬ 
ginazione di ogni cultura diversa, 
di ogni cultura che sulla morte ha 
costruito le sue mitologie di sfida 
e i suoi rituali di solidaiità. Nessu¬ 
na megastruttura videocetebrale 
o organo supplente potrà Inter¬ 
rompere la verità dei rapporto tra 
uomo e natura. In questo senso la 
visione di Spinrad è più ottimisti¬ 
ca della resa di Dick rispetto a un 
mondo ormai completamente 
derealizzalo e sintetico, che le 
droghe non possono rianimare. 

Spinrad prepara forse 11 sogno 
cyberpunk di trovare in questa 
ipercomplessità molivi di sfida o 
addirittura qualcosa di sacro. Ciò 
che Sara trova sacro, per dirla 
con Rlmbaud, è -il disordine del 
mìo spirito» e questo essa conse¬ 
gna a Bairon. Anche se è torte la 
tentazione a divental e presidente 
degli Stati Unta o videocondullo- 
re .polìticamente corretto-, c'è 
ancora qualcuno che si batte fino 
all'ultima goccia di sangue. Il so- 

S no del Sessantotto e dei suol esi- 
. e cioè confrontarsi in velocità, 
efficienza, emozioni con gli av¬ 
versari, sembra passare ancora 
una volta attraverso questi estre¬ 
mi: l'imitazione dell awersarto o 
la diversità estrema, la morte del 
piu debole e del più integri. 

Ma qualcosa resta. Non solo 
Jack Banon o II ricordo di Sara. 
Resta lo sguardo, l'ultimo sguar¬ 
do non confuso che sembra ap¬ 
partenere, tenace residuo dell'in¬ 
telligenza. anclre a Bob Arctor. 
l'eroe impazzito di Dick. Un 
•oscuro scrutare- un'ultima, para¬ 
dossale e profonda verità. Oppo¬ 
sto alla gestione ipnotica o cuto- 
rizzante della visione, alla (alsa 
•neutralità» degli informatori de¬ 
stri e sinistri, a questa -par condi¬ 
cio. che non è verità durevole, 
ma miserabile equilibrio endocri¬ 
no di adulti senza sogni, resto lo 
sguardo. 

Tanti anni dopo noi discutia¬ 
mo e leggiamo ancora questo li¬ 
bro. che è lo sguardo di Spinrad 
su quegli anni e sui nostri. Al di là 
di ogni sovraeccitazione e simul¬ 
taneità, il libro è rimasto vivo e ir¬ 
risolto per dialogare con i lettori. 
Questo è vivere. Non siamo im¬ 
mortali. ma se dopo tanti anni 
queste cose ci emozionano e an¬ 
cora ci emozioneranno daranno 
discutere giovani, vecchi e vec¬ 
chissimi, ci sarà permesso ogni 
volta tentare la verità. Un nuovo 
Howaids torse comprerà altre 
dieci televisioni. Ma anche riem¬ 
piendosi di canali, satelliti, tecno¬ 
logie e droghe genetiche, durerà 
meno di un'idea Lasciamo a lui 
la frase di Raymond Queneau: 
-Tanto fa l'uomo efre alla fine 
sparisce». 


randagi). Ma questo motivo non 
conosce sviluppi epliciti. Oscil¬ 
lante fra realtà quotidiana e per¬ 
cezioni allucinatorie - nonché, 
sul piano dello stile, fra un medio 
registro analitico-inliniistico. non 
immemore dei -grigi» moraviani, 
ed una più inquieta fermentazio¬ 
ne aggettivale - l'inchiesta di Mi¬ 
chela attraverso le voci si risolve 
con un monologo, che ripropone 
Il tema dello stupro nei termini di¬ 
reni della confessione-denuncia, 
E rispetto a questo nocciolo duro 
del racconto, l'accurato, raffinato 
lavorio sulle percezioni uditive 
perde pregnanza- degrada, alme¬ 
no per qualche pagina, dal ruolo 
di motore della storia a quello 
d'involucro d’un contenuto pre- 
costulto. 
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MS UNOhUTTlNA Coniente. All'In¬ 
terno: 645. T.30.430 TG t • FLASH. 
700,400.9.00 TGt; 7 35 TGR - ECO¬ 
NOMIA (16420376) 

9» TG1-FLASH. (96956661 
MS ICAMWWt'. T! (2440208) 

1M» Tfll. 166005) 

IMS OUtFKCOllGHANOiAIHCl Film 
Regredivi, Perkins. All'interno' 11.00 
TQl (8074111) 

ttJ» UTUFVTU- Rubrica. (3634200) 
*M0 TQ1-FUSH. (60024) 

IMS LA SIGNORA M QiAUO. Telelilm 
Con Angela Unstury. (6924260) 


11» TELEGKMMUL (2604) 

1U» PRISMA. Ahuallti. (69736) 

UH PROVt E PROVINI A "SCOMMETTO!- 
MOCHt-f. Vinati. (763111) 

USO LE AVVENTURE DEI (MOVANE MNA- 
NA JONES. Telefilm, (2694376) 

IMS SOLLETICO, Coniente. Conduco- 
ne EiisabeDa Firiecini e Mauro Se¬ 
rto. (S82I395) 

17.» ZOARO. Telefilm. (6024) 

IMS T01. (40640) 

11» STOMI HOMO IMU. Ti. 137956) 
11» LUNAPAAK. Gioco (2537206) 


»M TELEGIORNALE. (43) 

».» TG1-SRORT. (14024) 

20» CASA HOWARD. Film drammatico 
(QB. 1991) Con AMhony Hopkins. Va¬ 
nessa Redgtave Regie di James ivo- 
ly(pwnbulsionetv) (10792MI 


»» Tfll. (7424647) 

UH Al CONFINI OELL'AUNLA’. (226289) 
IH TOt-NOTTE. (164864) 
t.» OSE-SAPERI. 172785) 
t» OOC MUSIC CLUB. (2464846) 

1.» OUEU'ANTICO AMORE. Sceneggia¬ 
to (Replica). 12210067) 

141 TOl-NOrrt (Replica). 153737970) 
tu LA CWLTA' DELLE CATTEORAU 
Documenti (6956319) 

IH ItCAhKUOSUmVtNTITIC. Va¬ 
rietà. (692167!) 

IH TGt-NOTTE. (Replica).(526316091 
4» DOCNUSICCUJI. 154010999) 


640 NEL REGNO 0EUA NATURA Docu- 
mewario. (7304043) 

7» EURONIWS. (SUI) 

7.10 UNA FAMHUA COME TANTE. Tele- 

t» QUANTE STOME SOTTO L'AJJEROI 

Conlenitore. (237630) 

63$ OUANOOROEK FACEVA ROBa 

Comiche. (4206685) 

IH SORBENTI 01 VITA (4775840) 

US KAUTfUt. (Replicai. (8303173) 
11» TG2-a (8832645) 

11* TG7-MATTOA (4690173) 

12» If ATTI VOSTRI. Vaneta. (177531 


13.» TS2-OIOMIO. (49956) 

118 TG2-ECONOWA 16765463) 

1145 QUANTI STORM RAGAZZI! Conteni¬ 
tore (310043) 

14.15 PARADISI MACH. 16100666) 

USO SANTA BARtARA (6199006) 

H* U CRONACA MORETTA AUualilà 
Affiniamo: ere 15.45. 17 00 TG 2 - 
FLASH (38202289) 

UH T8S-8R0RTSIRA (1134735) 

UH H MAGGIO CON SERENO VAMABI- 
l£. Rubrica 16661208) 

1146 L'ISPETTORETMS. Il (3059109) 
11» TG2-SERA (407916) 


».1S IGS-LQSPORT. (6054753) 

8» 5EIOFOSJI. SHEPLOC* KOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn (4451444) 
8« L'ISPtrOtt DERRICK. Telefilm. 
"UriTOlKa giornalista' Con Morsi 
TappeiLFiiUWeMier (6728956) 

11» MISTERI Attuami Conduca l«en- 
zaFoscbini, (2323444) 


818 7G7-NOTTE. (21700C5! 

23» STAZIONE CENTRALE Adualità 
Conduce Oliviero Beba (9635227) 

0* OSE - L'ALTRA EDICOLA • LA CULTU¬ 
RA NEI GIORNALI (9610357) 

1» BOCCACCIO. Film Regia di Areno 
Cortei. (3811512) 

110 MTOUR*E. Musicale 'EnioJen- 
nacol". |7698241| 

3» ' OtPlOMI UNNHtSITAN A OHTA74 

. ZA AttuallU "irto™alca' - Mate- 
malta' • 'Chimica’' - "Elettronica’. 
(30093116) 


7» EUKmS - TG OAU'EUAORA 

Con aggiornamene alle ore 806. 

82U10.10 00,11.00 (4800004; 

8» DSE-FBOSORA (3212192) 
l* ME-VOOOALSAEN2IO. (1040602) 
123 OSE-A FAR CAST. (46388691 
1116 OSE -FANTASTICA ETÀ'. Ì5557482) 
11.» OSE FANI ASTICA MENTI. (5589424) 
1280 IGS-ORE OOOICt. (47555) 

1215 TORE Anuah!4 (0942173) 

1230 TGR-LEONARDO. (56821) 

B» CCMCEATO. Concerto n.2 per pra- 
nolotte e orchestra’ oi Sergej Radi- 
maninoti Dirette Mcfiaei Illsen 
Thomas. (2265111) 


L» DAAGNET. TeleTlm. (33S8M4) 

211 POtOONAML [Pe0C4,M198B56) 
100 BUONA GIORNATA Coniente. 

ConPair*iaF»css«t!i (440431 
IH DRITTO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Castro. 13295734) 

I» PANTANA!. Telenovela. (5734) 

100 GUADALUPE. Telenovela. (7341111| 
1115 CATENE O’AMORE Tir. (8573621) 
11» MMC1PESSA. Tn (6227) 

71» T84. (5232192) 

1135 U CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. (1475937) 

12» TEDDY Z. TeleTlm. (9918) 


ITALIA 1 


6» CIAO CIAO MATTO*. Programma 
per ragazzi. .;iS019111| 

9» RALPH SUPERMAKCROE Telefilm 
Con Cernie Seliecca 118188753) 

10» CMPS. Telelilm Con Erik Estrada. 
Lany Vfi»a (11005) 

11» UNOOKBt Tatefilm Con William 
Strame. (2551753) 

1225 STUOM APERTO. (77079561 
12» FATTI E NBFATTl Attualità A cura 
HPaololiguori 111260 ) 

12» STUON3 SPORT. (7990753) 


wx 


6» TG5-POMARAGNA Programma 
di alti alila (7566666) 

t» MADRE» COSTANZO SHO*. Talk- 
stia». Conduce Maurizio Coatanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi. Regia di Paolo Pietrangeii (Re- 
plrca). (46773956) 

11* FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
ia Chiesa con il giudice Santi Uberi. 
Regia a cura di Elisabetta Rotoloni 
Latori. (57751111 


7» BUONGIORNO MONTICAMO. At¬ 
tualità. (1145482) 

I» L'ANNO CHE VERRÀ'. I segni e i so¬ 
gni del '95. Un programma ccn Vlcky 
DeDalmases (5963) 

H» CHMMALATV. Conlenilore. Condir- 
«CarlaUrban.(16(l2) 

11» DALLAS. Telelilm. 'Il secondofirre’. 
Con Larry Hagman, Patrick Djttyr. Lin- 
daGray.(81901) 

11» CWAMALATV. Conlenilore. Condu- 
ceCarlaUrlm (1267595) 




13» VITA DA STREGA 71.(5192) 

14» TORTTG1POMBBGG». :939»4C) 
UHI TGR M ITALIA 1186269) 

1115 DUELLO SULLA SURRA MADRE. 

Film drammatico. (2222227) 
fi» DSE-GHBL (7376) 
i>» OSE PARLATO SIMPUCE >86869! 
H» GEO-VIAGG» NEL PWWTA TER¬ 
RA Documentario (2821) 

U» TG3-SPORT. (139561 
M3S BfiCME. Ahualità. (4970647) 

11» TG3/TGR. Teteglomali. 180802) 

11» BLORCARTOOM. «91579) 


UH BLOB. Ot TUTTO DI MI’, (674482) 

830 L MEGUO DI-NEL REGNO OEGU 
AMMALT. (24444) 

2230 TG 3 ■ UNTO» E TRENTA Tee- 
giornale (795S0) 

22* 8ANGSTO STORY. Film graia 
(USA. 1967| Con Vfarrr Batti). Fiya 
Ounaways Regia di Arthur Pann 
112210») 


1* TG3-NUOVOGIORNO-LfOCOLA- 
TG TERZA. TeiegVrrnaJe. (221097C) 
1.1» FUORI ORARIO. (17612932) 

1* MORDI TUTTODÌ PIU'. Videofiam- 
menti (1295154) 

2» TG 3 - NUOVO GIOFNO. Tetegwnahr 

(Replicai (078715) 

2» UH CARTOLINA MU9KALL Pro- 
granma musicale (1629116) 

2» L'MJOOO BEAI AMENTI' Film 
drtpmt»coi9l38777| 

*» ARWnO-OGOI. (6706951) 

08 CUORI NELLA TORMWTA. Film 
commeda !hi>ia 1994) («5230390; 


12» sarai Teleromanzo. Con Robert 
Nw-a-r Palar S'mon. Ali,memo 
1330TG4 (510621) 

15» PERLA NBA. Tàenovtle. Con An¬ 
drea Dtf Beta, Calmi! Corrado |Re- 
p rca.l (42t«937i 

17.15 PEROONA». Sno* Conduce Davi¬ 
de Man gaccr (4915024) 

Hffi FUORI NWS. Attuarti Conduce 
GWrinco Funeri 188227) 

HA TG*. (69) 

19» PUNTO DI SVOLTA Attutir! Condu- 
MGIr.fr ancoFuttth. (4770647) 


UOO STUDIO APERTO. (1269) 

M» NON r LA RAI Short (336T17| 

H» SMU. Contenitore. (7T2B9) 

H» STAR TREX: THE NEtT GENERA¬ 
TION. Telelilm (2546145) 

17.10 TAL*RAMO. Rubrica (662956) 

17» E PERICOLO E 1 E MIO MESTERE. 
Telelilm (3897753) 

H.H LINO AMICO lATRAtUN. Telefilm 
Con Dar* McGnth (382550) 

H» BtrSBE SCHOOL. Telelilm Con 
MaH-PaulSessefaat (1211463) 

11» STUDnAPOTO. (881731 
11» STUDIO SPORT. (6274647) 


13» TG1 Notiziario (671(8) 

1335 SCARSI OUOTBiANL (2303006) 

13* BEAUTfUL Te]eromrzo.(568294) 
UPS COMPLOTTO 0« FAMIGLIA 61000 
Conduce AlPerio Castagna (4032005) 
1538 AGENZIA MATRMOISALE. Rubrica. 

CorMuM Maria Flavi. (9349414) 

1139 OUON NATALE GW BUM RAM. Pro¬ 
gramma par ragazzi. (32192) 

1145 POKERAANGBS. Tf. (1147685) 
17» FUMICI Nollziarlo. (40215(856) 
18» OH, E PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
Conduca IvaZanicchi. (200047482) 
11» U RUOTA DELLA FORTUNA Gioco. 
Conduce Mike Bongromo (102!) 


13» TMCSPORT, (76851 : 

UN TELEGIORNALE-FLASH, (43260) 
U1D CAROTA»CORAGGIOSI Filmawen- 
Una (USA, 1937 - Mi), Con Spencer 
Tracy. Freddie Barlholamew. Regia 
di Vidot Fleming. (3821666) 

U20 TAPPETO VOLANTI. Varietà. Con¬ 
ducono Lucrano Rispali. Rila Forte e 

Meibnflubo.13411916) 

IT* CASA COSAI Rubrica. Conduce 
ClaudioLIppl. (4565579) 

U* TELEGIORNALE. 12168937) 




20* LCONTIMAL F'Im'adesco‘itale. 
1991). Con Christian De Sica. Omelia 
Muti Paga dr Chrsir De Sica. 
(2208211 

23* LUCY GUANI. Film commedia 
(USA 1955| Con Crariteri Heaton. Ja¬ 
ne Wyman. Pag a di Robert Panari 
Al'irtano. 23.45 TG 4 - NOTTE 
(9936943) 


20.(6 KARAOKE. Musicale. Conducono 
Fioiellinoe Antonella Elia (5666) 
20» BLACK RAM - PIOGGIA SPORCA 
Film poliziesco (USA, 1989) Con Mi¬ 
chael Douglas. Andy Garda Regia di 
RidleyScoti(vrullarmi) (76537) 
21» FATTI E «SFATTI (4173) 


»» TGS. Notiziario (22531) 

Hffi STRSCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
OEUMSI8TEWA (5759376) 

2140 DESJOKUA E L'ANELLO DEL DRA 

GO. Fflm-Tv. Con Franco Nero, Anna 
Falchi Regia di Lamberto Bava (pri- 
mavisionetv).(596376) 

21* CASA VUNELLO. Sttuallon comedy, 
'la crisi'. Con Sandra Mondami. Rai- 
mondoVianallo. (6064966) 


H» THE UON TROPHV SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesala (57227) 
2035 TE1EGWWAU-U VOCE DI MON¬ 
TANELLI (3263802) 

20» E PRINCIPE DEL ORCO. Film com¬ 
media (USA. 1958). Con Oanny Kaye. 
Arma Maria Pierangoli Regia di Ml- 
chaelKldd. (9036661 

21» TELEGBRNALE. (1227) 




1* TG4-RASSEGNASTAMPA AtUialr 
ti (1703512) 

IH QM3KE 01 NOTTI. 71(1781(674) 
L<5 TOP SECRET. Talefllm. (7924883! 

1» MANN0L Telefilm (41(2680) 

Affi TO 4- RASSEGNA STAMPA Attu»- 
tt (526361541 

1» LOVEBOAT. Tetehlm. 11139932) 

EH GAJtfCEC*NOTTI T1.|t3SSSB3| 
l» TG ( ■ RAStfGNA STAÉHA ARuMi- 
18 14858116) .... . 

IN MAMME TeMfm (91531574) 


21» FRANKENSTEH JUM0R. Film com¬ 
media (USA, 1974). Con Gene Wildet. 
Peter Boyle Regia di Mal Biooks 
(19024) 

1» ITALIA 1 SPORT. (6556241) 

2.10 SGARRI GUOTBIANL Attualità (Re¬ 
plica) (8307777) 

2» TAL* RAO» (Replica) (4311367) 
2» STAR TREK: THE NECT OtNERA- 
m Telelilm |RepHcl) (901539()| 
3» CHNS. Telefilm |R. (90264») 
l» u HOOKER. Telefilm (Replica) 
*661660! 


ais HAUROO COSTANZO SHOW. Al¬ 
l'interno 24 00TG6.I62513T6) 

1» SGARBi OUOTDUINI. Aliualllà (Re¬ 
plicai. (4524929) 

1* STRSCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
OELLttSISTEMZA. (R) (2270715) 

IN TG 5 EDICOLA Con aggromumnlr 
ade: 3.00.4», 5.00,6» 16756367) 
l» NOM50LOMOOA (A|. (SOMMO) 

3» TARGET-DtTRO LO SCHERMO- Al- 

lualkà (Replicai. (9028864) 

Alt L'ANGELO. (Replica) (46670338) 


23» LE IMIEEUNA NOTTE DEL TAPPE¬ 
TO VOLANTE - . Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Fotte e Melba 
RuPo. (165961 

24» HON1ECARIO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Marina 
SbartMIa e Jacopo Savelli (3097169) 
1* CASA: COSA? Rubnca. Conduce 
ClaudloUpp((Repfica). (3419929) 

Z« EURONEW8. (12563244) 


m mmm m fmm MTV" 1 li f l - 


il» «PHFLAUS. 1905395) 
11» TMML (871850) 
il» ■ITbP'WMAllH 
FUN». 1(833951 
il» ARRNANDI MITRI. I 
video INllntl 349555! 
N» CUPTOOP. (3839141 
17» CAOITWI. (412482) 
UN 2QFIA WTOJMOHOGRA- 
F*L (4731)1) 

18» KMBJE8 «Ttt 

Spedii 19840241 

11» MWMn. 15819*44) 

UN VM6MNUU Notine- 
HMBBM) 

» *0 THE NHL (2S59J71 

a» caogoamcc. i9«6M) 

Ì2» MTROPOL». 12418888) 
27 45 FRUNtt 1921)249) 

34» ME6JPMW IRepk- 
(111*3036990) 


14» NFtMMZHM HO» 

RAU {3841E8) 

14» POMUtMKMMa». 

(4744111) 

17» NMMRD. 15086*6) 
17.» MU IV. (6HHJ) 

IMO TAMPT. [350483; 
tl» NFOfMAZKN «M» 
MU. 196* 561 
li» ICOfACSA |954227| 

N OI SODOtUOtO. (943843) 
»» FUTURI TORCI Film 
fe «et neo (USA 1900) 
096208) 

2111 PfORNADOM REMO- 

HAU (5275») 

Z7B VWQMRrt*. 

17445056! 

m MI J4AMO OUE EVASI 

Film conila (liane. 1959- 
Un) 199506024) 


11» MUSICA C SPETTACO¬ 
LO. verteva (2429047- 
11» UNA VITA DA «NERE. 

SoNweie I24W734) 
10» IHEQIOFNAU RÉfìKA 
NAU.il W3951 
19» 0 CLASSI. hu»1ci 
(34548021 

JWP 1»ar ROSA Sa rai 

Qitflidiiu morrei ^ 
ne 'leggere'. (51652(8) 
28» iPfAVYBmJRAOI SAL¬ 
VATOR «OSA Film 8» 
ftrakco (Ione. 1940 Urti! 
(58378(91 

22» TElHUORMU DESÌO 
NAU (6197314) 

ZI» SPORT 6 NEW Nell- 

zleno sportivo 


USI MPONMAZDRIRMJO- 

MtA >926847! 

UN NSW CC8WJ4T. 

(117519) 

UN STARtAACtA Coverti- 
Ue Csnfcc» IbvM 
'laute 11)7837] 

11» 01 CLASSA autrici 
Cmìxwc Luna dio- 
verme EirveCorrjdoTe- 
desila (7065847) 

«il ni COMPANY. 

15882) I1| 

»» PVORMAZHTC REGNA 
NAIA (29C461I 

30» IPORTPUMKNE. He 

P. - ilN0Sf»»r: 1246176! 

42» IVtMAMMKOn- 

KAlt 1(4467298) 


))« 1 F8CC0L0 ORA« 
MAOO 00 MEOGA 
«1 r n lemma 

i (1284)73) 

o» onnmiiA-ARRNA 
| DO I OrtOSAVRL Fir 

ieeteiua [7511531) 
U» >IWtl|i7812C8! 
ti» MA CAPITA TUTTO A 
MS? Film arma 
(USA 7992) 1515821) 

ir» rewtr ine» 

(214314) 

11» MA SABATO 8ERA. 

FiW (730S»9! 

a» i jeoreto on Ro¬ 
seo VECOM Firn 
aefmmJcc (58)9395; 
»« KALMRRMl Ferirne 

»r 3790883. 

1.11 10MG FIt «arnia- 

co (771140)6) 


tt» UWAWIURA Film 
liruoenze 940624) 
»» 1AV1U FUTURA FU* 
tecMeoenzi 1517280; 
T7J0 -lim. (544753) 
17» URIA FUTURI Film 
Unix evi 
11K1418*) 

H» LA IUTA FUTURA F«m 
renine ini Ì19CT35) 
21» LA (STA PUTIRÀ Film 
trine e«MS214821 

a» AMBdCHFf. Marci- 

*1197» 

Zi» UWANFTURA. Film 
rimnciera 'TTasSSri 


GUIDA SHOWVWW 

P»r r»o Mirar* Il Vostre 
programma Vv tìl$il»ra i 
r>un»»F| SrvowVt*» aunv 
pau accanto al pfova"»- 
m* c*« votato icgiatT»- 
»•. sul programmatore 
t*e«7Vie«r lasciale i uni- 
ri t*ewVW« wjI voino 
Vldaoragttlratore • Il pro¬ 
gramma verri automati- 
carname regkaualo all’o¬ 
ra indicala Per Inlorma- 
ziom. il '9er\’Uio elianti 
ShowVlew ai »e»elof>o 
02z2i.O? M 70 ShovVto» 

♦ un marchio della Qenv 

et>r DlMIlMMHN»* Corpo- 

tMK* (Ct m* -Ovo+m 
Oeeeiop w ewtCorp Tuun 
diritti aoro riservar! 

CiHALl SHOWVIEW 
OOl - Rallino; 002 - 
due; 003 - Patire OO* - Re¬ 
te 4: 005 - Canale 5; 006 - I 
«atta 1; 007-Tmc. 009-VI- « 
deomiraic! Oli - CloQje- • 
nelle: Oi? - Odeon: Ot3 - 
Tele* 1; 015 - Tele* X 
08». Tritona 


mi RAOto;.:. : 


Ramno 

ÌW; n 5 , OO a< lO 


600. 7 00. 7.20: 
0. 11.00; 72 OO; 


13.00. 14 00: 1500: 16 00; 17.00. 
1600; 1900, 22.00. 23.00. 24.00: 
1.00; 2.00; 3 00. 4 00. 5.0Ò; 5 30 
7.30 OuesUone oi «oidi, 10 30 
Radio Zorro; Meridiane mu¬ 
sica, 12.30 Otf - Sommario: 
13.2» Che si la oiasora?. 
Buon pomeriggio musica; 14.11 
Una rispoeli al giorno: 15 20 
Redtolibri. 15.30 Grr - Somma¬ 
rio. 16 30 Grr - Sommario; 16 32 
Nonsolo Verde. 17.30 Grr - Som¬ 
marlo: 17.32 Uomini e camion,— 
.- Ogni sera musica. 18.07 Grr -I 
marcali. 16 30 Grr - Sommario; 
1025 A scolla, si Ir s»r«; 1040 
Zappino. 20.40 Cinema alla ra¬ 
dio- L‘ispettore Oerrick, 22 49 
Oggi al pariamenio, 23 IO La te¬ 
lefonala; - -1 misierì delia not¬ 
te 

Rad tatua 

Giornali radio 6.30; 7.30. 8 30. 
12.10. 12.30: 13 30; 16 30; 19 30. 


22.30; 630 6.00«buongiorno 0* 
Radiodue; 7.10 Paròle di vita: 

S IS Chidovecomequando; 8.52 

aocing Esperia: 0.14 Golem. 
Idoil e «etevislonl: 9 39 I tempi 
ohe corrono. 10 30 3131; 12 W 
Tlltf; 14.00 II Re Lucertola; 14.30 
L'Operetta in trenta minuti. I r*- 
aquila; 15.00 Giri di boa., ne» 
mare d inverno; 16 30 Titoli an¬ 
teprima Gr»; 20 06 Còsa raccon¬ 
tano queste cazoni: viaggio nel 
mondo detta cantone amerka- 
na: 2i.M A che punto a la notte 
(Lune permettendo). 22 22 Pa¬ 
norama pariamentsr»; 22.40 Ts- 

1 l*o classico: 24.001 programmi 
I Raisieraonotte; 0 30 Notturno 
italiano 
N RHot w 

C34oms)l rsOlo: 8 . 45 - 1J.15; 18.45; 
2400 100 2 °° 3 00 4 06 , 5 00 
5 30 0.00 Radiotr© mattina; - - 
Ouverture; 6.4$ Grr - Tlloll; 7 30 
Prima Moina; 901 MattlnoTro 
invito al concerto 8 30 Segue 
dalla Prima; 9.45 WattlnoTre. In¬ 
vilo al concerto, 10.30 Segue 


dalla Prima; 10.45 Mattinole. 
Novilà quotidiane di musica, 
teatro, cinema o arte; 11.30 No- 
veWe dal Deoamerone; 12.00 
Scatola sonora. 1» patta, 12.45 
La Barcaccia: 14.00 Scatola so¬ 
nora. 2» parte; Note amirre* 
W tama del glocno: 15.45 II picco¬ 
lo principe; 1615 Archivio del 
suono: Folkoncerto, 18.45 Doo- 

3 la, 17.46 Hollywood party; 

)4 Dentro la »er«; 20.15 B». 
diotre sujta: 20 30 Concerta sin. 
lonko; 23 30 tl piccolo principe 
^Replica); 1 misteri detta nol- 

HaHaitadlo 

Giornali radio: 7;0‘9‘ 10' 11.12. 
13:14.-15:19; 17: lè; )8; So. è.30 
unimora, 9.i0 Voltapagina. 
10 IO Filo diretto; 12.30 Conau- 
marvdo; 13 IO Radlob©*, 13,30 
Rockiand' 14.10 Musica e din¬ 
torni; t6.30 Cinema a siriaco. 
15 45 Diano di bordo; 16.10 Filo 

R -wtto; 17.10 Verno sera; 18.16 
in» e e capo; 20.10 Saranno 
radiosi 


È mezzanotte? 
Controlliamo sulla Rai 

VINCENTE: _ 

Auguri del Presidente della ReputOtica (Beh unificato, ore 20.30) .01TB.WO 

PUZZATI: ___ 

Bianco, BoaaoeVerdonetRaltìue, ore H.J7)...4.191080 

Ulti l'ultima? (Cenale 5. ore 21.00).- -.3.411.M0 

I fati) vostri (RaMii*. ore 21.06)..—.J.3HJJ» 

Sgarblquoildlanl (Canaio 5. ora 13 251 ..UNI» 

Chi na Incastrato Roger Rabbil? iRaiuno. ore 2105) 3.1M.0M 


□ A esportarlo, in genere, la televisione selve sol¬ 
tanto come cronometro col lenivo, e cioè per con¬ 
trollare l’ora e stappare le bottiglie allo scoccare 
della mezzanotte. Pochi inlatti sono gli spetlalori 
della serti del :il dicembre, l'altro Ieri sono stati un po' più di 
13 milioni. Un elida televisiva di fine anno l’ha vinta la Rai con 
9.712.04*) spettatori sintonizzati a me 2 Zanolte, mentre hanno 
scelto la Flninvcsl solo 3.966.000 persone. Almeno per l'ora 
esatta, gli italiani si Ariano più della tv pubblica quindi. 

La vera star tv delia lino dell'almo? 11 presidente Oscar Luigi 
Scalfarn. con il suo aneso messaggio augurale, che spigliato e 
«irridente ha spiegato agli ilaliani e rispiegato al presidente 
del Consiglio cosa succede quando c'è una crisi di governo. 
Uno dei rapitoli del libro di educazione civica delle medie, in- 
snmina. Dii ascolti -scorporali- del messaggio di Scalfaro ve¬ 
dono al primo posto Raluno (con fi.60ft.000 spettatori). al se¬ 
condo Canale li (27*12.01)0), al icrzo Raiduo (2.069.000), al 
(piano Roitre 11 209.000). al quinto Italia I (626.000) e all'ul¬ 
timo Retequaltro (496.000). 




BEMTTWJL CANALE 5.13 40 

Com memorazione fu nebre di Taylor. mentre tutti Uos-ano 
il tempo e 11 modo di litigare con tutti. Si presentano infatti 
Brooke e James, facendo tmbulalire Stephanie James e 
Jack pronunciano l'orazione, mentre in un Wonfo di kit¬ 
sch Ridge sparge rose bia nche su Ila bara «iota della con¬ 
sorte (che. come sanno bene i fan. non è morta..). 

BUON FIATALE BM BUM BAM CANALE 5 16 33 

F’meriggio per i bambini con cartoni animati e un pro¬ 
gramma speciale per ie teste, che prevede quattro gare 
per dimostrare bravura e abilità tra 1 mini concorrenti: tra¬ 
sportare pacchi su percorso a ostacoli, trasportare sac¬ 
chetti di carta appesi al soffitto, camminare in equilibrio 
su un asse, emnbe si viene bersagliati da oggetti. E infine, 
vestite ì conduttori come la Befana 
BFtEfiFVO DEGÙ AMMALI PAURE. 20.3C 

Continuano le puntale de -Il meglio di- con un Rimato su I 
lupo bianco canadese; uno sui lemuri del Madagascar. E 
poi una lezione su come diventare amici di una coppia di 
avvoltoi, fino al lavoro dei raccoglitori di miele in Asia 
DE9DEFMA E L'ANELLO DEL DRAGO CANALE 5.20.40 

Prima puntata del lamasy con Franco Nero e Anna Falchi. 
Il re guerriero, proprietario del magico anello del Drago, 
tornando da una postazione di guerra, uova una bimba 
che decide di adottare e chiamare Selvaggia. Ma la bam¬ 
bina cresce nell'odio della corte e della principessa Desi¬ 
dero. gelosa dell'aHetto del sovrano 
LWPETTOflE DER R0C84 RA10UE 20.40 

LTspetiore tedesco viene seguilo nelle sue indagini dalla 
cronista Beatrice. Ma ia donna, dopo un delitto, assilli 
Derrick con domande morbose e dubbi sibillini, che fan¬ 
no sospettare l'uomo dì una connessione tra lei e il miste¬ 
rioso assassinio. 

MIETERE RAIDUE. 21.50 

Scrittori, anlropologi e demonologi per parlare e racco¬ 
gliere testimonianze suli'esislenza degli angeli il sindaco 
di Venezia Massimo Cacciali parlerà del suo saggio L'on- 
ge/o necessario. 




IfifSsisifiwr'-'r 



Bonnie e Clyde, belli 
e dannati degli anni 30 

22.45 GANGSTER STORY 

Brìi 41 Anta PtML gm Itimi tu». fir> Bmny. Gm HwkaM. FN- 
chMl J. èMUrt Un 1196?) 107 ■II* 

RAITRE 

La storia di Bonnie Parker e Clyde Bamw. amanti-fuorilegge nell'A¬ 
merica della Depressione, è arrivala al cinema moke volte, anche In 
modo comico e incongruo (si ncado un irlste Bonnie e Clyde all'ila- 
liano con Villaggio e la Muli). La «astone‘neo-hollywoodiana di 
Peno, con i bellissimi Bealty e Dunaway, lesta la migliore. Ftnn rat- 
conra la loro storia come una sorta dì parabola sull'adolescenza: Bon¬ 
nie e Clyde sono di latto due ragazzi che giocano con la violenza tor¬ 
se i primi contesiatori inconsci di un Sogno Americano iraslortnaios! 
in Incubo. Notevoli anche le prestazioni di comprimari di lusso come 
GeneHacktnan.EstelleParsoneMlchaelJ Pollarti (AttortoCraapi) 


«15 OUEUO SULLA SIERRA MADRE 

h* S MMph UL CM BM HMh. LWi tomi. Iwk Mh» 

UH (IM|. ifMI. 

Massico caldo e passionale e un Mltehum tire la il duro ì 
dal cuore lanero Una donna che vive in Massico viene ci¬ 
tala da un trihunale americano come principale testimo¬ 
ne d'accusa di un gangster Viene Incaricalo di menarla 
a tacere un killer che da tempo « innamorato di lei. 
MITRE 


20.30 BLACK LAM - P80GGIA SPORCA 
I B8|N6llfl i|SHB.mNehNlOH|Mi.AMf Barda. Ha Tifatomi Un 

(IttR.IffiMMl 

Ridley Scoti cita se stesso, Il suo Biade ninnar, con esito 
modesto Un Giappone dalle atmosfere umide e dark fa 
da stondo alla missione di due poliziotti americani, cata¬ 
pultati a Osaka per consegnare un pericoloso killer alla 
giustizia nipponica e alle prese con la mafia nipponica. 
ITALIA 1 


20.40 CASA HOWARD 

k»lt « Jimi Ini. h* Aito» H»Uu. Eua Tkta*sii ElM» le- 
•PW CvNr. Vlaaiu WpM(!|194l|. 145a«« 

Terzo film di Ivory (dopo Camere con vista e Maurice) 
tratto dai romanzi di Forster: stesse precisione meticolo¬ 
sa nella ricostruzione d'ambiente e d'atmosfera a ancora 
un'analisi dai sentimenti nel contrasto di classi sociali, 
concezioni etiche e sensibilità culturali Sempre bravo 
Hopkins, ma fu la Thompson a meritare l'Oscar. 

RAIUNO 


23.00 FRANKENSTEM JUNIOR I 

hm « M Imh. CH BM WMai. Ihtti MNna. TrtH hm. Uh 

K lffinML 

salo In tv milioni di volte, ma vale la pana rivedere | 
uno del film più divertenti di Mei Brooks, parodia di un 
classico dail'horror. Con gobbe che 3i spostano, mostri 
buoni e superdotati, gags irresistibili. 

ITALIA 1 















L’intervista. Baudo racconta dei suoi impegni, di Sanremo e della «falsa» tombola 


Era il lontano 1994 
E SuperPippo 
invase la tv... 


Altro < he anno di Alberto Castagna II 04 ha visto cre¬ 
scere l'impero di Pippo Bando direttore artistico della 
Rai i (induttore di due programmi direttore e presenta 
loro del Festival di Sanremo II SuperPippo nazionale 
lai c onta delle ullime beghe di viale Mazzini parla della 
scelta dei cantanti per Sanremo e ammette I errore 
si aperto da quelli di Slnsaakinotizia dei numeri della 
tombola che erano stali già scelti 


■ Il ‘Il <lclh l\ ( stalo del unto 
I iimoili(’,isM(in,i E liccio per la 
is Min stalo (incito più vincila 
m ameni, I anno ili quella sta» 
nata palla minta di Pippo Baudo 
lui dm llon .mistico della Hai Ini 
din non attuano i conduttore di I 
hi stnal ili Sanremo lui aulon i 
I "II!Intimi di due programmi in 
mula sii K .11111111 Ijiiui huk c Vii 
iiu ni luto Ini amili per la limila 
voli notali III llaprantc -falsità- dai 
pinti di Sinv miniliili.-in mentre (a 
t'tr.itn avidi un numero pri 
stiliilitn ComunqiK sia Baudo e 
liimiin cui sono allidmi i dosimi 
• li Ila In reli ammiraglia Hai ni qui 
sin,mi nlo di'Fi 

Caro Pippo. anzitutto compu¬ 
ntomi por gl 8 . 010.000 ipono¬ 
tori doll'utttma puntata di Mu¬ 
ntolo uno-, (torneata alle vtrtu 
detto casali oche. 

la ini sono i olili alo inclin 

I« nlu i risultali sono andati ui 
i ri vi min Fpoi pcn Imi una lor 
nini u In viene premiata Smalla 
iti un mimo lipo di vnnctù ut cui 
sono puDugooiMi uil/iiliù i divi 
(k Ih i qx llaiolo i |H-rvmaRgi del 
la Mia n ali Hosv ino essere i pa 
sIkii rioleiasuluighi 
{ corno mal hai decita dt annun¬ 
cialo Il caat dai prosaimo Festi¬ 
val di Sanremo in trasmissione 
andò Ire nella solita confennza 
atampa? 

sax unii i eni la scadenza slnltili 
udii «ld«imine c mollrequi 
st inno i P un nuovo regolameli 
lo iililriamo tallo I annuncio aura 
« iso un ioidi innato stampa e la 
i\ 

Mi aombia potò eh® Il caat ala 
stato «colto soprattutto con 
grande di pio maria, fotta con 
troppa diplomati». 

Ma pi n l\< > lo sosti uro da seni 
pii i In il l-eslivat appartenga a 
inni gli Hall.mi ulne alla Nli?mila 
le ili i ali io Sanremo è I musi» 
ih in i m lolla la laminila si ninna 
■IIIII.I davanli alla Iv tignimi» devi 
in» in il proprio divo il cantanti 
i lieglic mi i lavila 
Appunto: I divi, Ma non dovreb¬ 
bero venire prima te cantoni? 


r ini|Kirlaiik la (piali! idi ululili r 
putì ma sughi li unuiaiuli ali 
laute si n 7 a uni ur mili i.in/i m 
vili-blu lilla for/atuia 111 qui sii 
abbi uno ini In .Liti, giunti il 
lin/iniiouilesh Aspill 11 si ulti n 

Come mal avote «cartaio la cop¬ 
pia (ione Gnocchi-Teo Teocoll, 
che avrebbe aggiunto qualcosa 
allo spettacolo? 

Molili ibliiamov ili ili Souolom 
chi si vino ni» ili Non vino iiu 
V ili a Imv in la I iri/i m < i r i il 
nvI iioiIk. venissi liioiiini uni 
■ Incitala 

Invece (veto ammesso la coppia 
comica David RtomUno-SaMna 
Guatanti. 

Si ih ri he ballilo un |x//i uh Ilo 
interessante' si rimi dallo su sm 
RioihIiiiu 

Per quale casa dlsccgraflca lo 
hanno Indso? 

Sili llll II HI lo v Ni il rii ni. 
mai li < ih In Iti Abbiamo li idnin 
a pezzi 

Partiamo di Rai. Come direttore 
artistico che competenza hai? 

Ota mi sio ocuip nido uh Ih ili 
Rjiduee Ralla Pin.bc |Xllvi(lu 
il si rvi 7 io pubblHO vada ililcui li 
no aulenti 

Ma ti lasciano spazio, come di¬ 
rettore artistico? 

Si- alludi alla iraiunnlKri espi m n 
7 asln tu i ut Fumivi si tulli tubi 
qui in (onln)nl» e il Paradiso i ir 
esempio I idi a rii hinuhnln ima 
e finjliiK me abbiamo un pr< si r , 
le (he da un milioni < nnz 7 oili 
spcltalon in pili il FOI Ora stia 
mo |>rcp valido de III pimi ili si 
rali pel il univi ili I alliouiori...mi 
suini n lupaio di I proqr unni i di 

Olivi!rn Bilia rihooui i.rihu h 

quello .Hld.ilO alle 21 vi H mini 
(iluicso venerdì m orso iliq» vD» 
qua'lro pulltaU ndr I 

A proposito di Beha. che ne e del 
progetto di spostare piu In la II 
TG 2 per Inserire II programma 
che doveva essere de»a Ratial? 

li iinniiiitt (i li qiHslHDH 
Tki 2 I o spostami ulo non i si Di¬ 
lli iivm ol.l c ( il piiiblcin i ili II i 
R ili,Il V disposi mota issine pii 


10 i hi-ù |Xivaia vpiNla t in 
iIh ionie vaiarono MiuliinmiH 
din isibliimultiMiv 

E quali potrebbero essere questi 
tumulti 9 

\l I VII II vDili cosi 

Oonatclla Ratfal minaccia di an¬ 
darsene? 

Nidi v sa m li qu nulo 11 vino n 
uh alt di uh / 7 o Ma s|¥-m di Ini 
v tri il mm dii • 

Certo e seccante, per la Raffal. 
die ha abbandonato II molo In 
cui si era affermata, trovarsi ora 
senza nessun ruolo. Ma veniamo 
alla domanda meno gradevole 
sei stato preso anche tu nelle 
maglie della tv-falsita. L'estra¬ 
zione era finta, anche se poi ave¬ 
te defilatalo che ora solo a sca¬ 
po benefico. 

11 non li i iiu Iii.ii.Do uh nli Ala 
■ ■immilli noni ir.i-sopii diIn 
no l ni linee» un jirohk ligi di 
Il lllpl 

Immagino. Pero e come quando 
In un film di fantascienza si vede 
che II mostro spazialo ha la chiu¬ 
sura lampo. SI rompa la magia 

C III ili IO din SlHlo IIH Hk [Di ili 
[i h orvi Sinibiiqiuritiv rixts 
si i lu 111 os i non mi ti i dall 11 isii 

dm 




Sanremo 92 , Baudo con II trio Cartuccl.Nlelsen Panetti. A sinistra, Party Bravo e Lorella Cuccarti! 


Tutti i big in gara al Festival della canzone 


arit 


LI ha scelti lui uno per imo. ti» polemiche e 
alzatedlvoce E Pippo Baudo ha comunicato 
con un fax e nel corso della sud trasmissione 
-Numero Uno . Inoml dei partecipanti al 
prossimo Festival di Sanremo SI tratta di nomi 
sicun. beniamini del pubblico. Ci sor» I nomi 
storici, come Massimo Ranieri, con -La 
vestaglia-, Gianni MorandH-in amore le II trio 
Gigi Protetti. Pepplno (fi Capri, Stelano Palatre9l 
chepiesenierannc -Ma che ne sai del piano 
bar- E poi la mitica Party Pravo ( I giorni 
doli armonia- ) e Loredana Berte con -Angeli e 
Angeli- Dritti dritti dalla Iv arrivano Lorella 
Cuccarlo! con Non il cambierei- e Fiorello con 


-Finalmente tu- Ritornano Invece Gigliola 
Cmcruettl l-Grovano vecchio cuore leToto 
Cutugno (-Voglio andate a vivere in campagna-1 
*. come c tradizione, cl riprovano quelli hanno 
spopolalo I anno prima: Giorgio Faletti che 
cantei* l assurdo mestiere- e Andrea Bocelfi 
(•Con te partirò-) -Evergreen Drop! con -Voglio 
una donna-. Mango con -Oove vai- e Ivana 
Spagnai Gente come noi-1 Sul palcoscenico 
tìelteatio fcriston braveranno intine gl' 883, 

beniamini ilei giovanissimi, che presenteranno 
-Senza averti qui e II duo Sabina Guzzantt-Davld 
Rio odino checonllnomedi Riserva indiana si 
esibiranno In-Troppo sole 


L’EVENTO. Nel nuovo Teatro dell'Opera splendida esecuzione dell'opera di Verdi, diretta da Oren 


«Nabucco» a Tel Aviv, un trionfale ritorno a casa 


m HI AV|\ Immilliti! (me (ik? 
spluhklo il nuovi» k«»(ro doliti 
|m m nu»nsa< mio nella sua «iMivrta 
4 si vino nia M|>|»ri sui (ali fiori'' 
(inilumn ili Muv.oi>{Nki o lami di 

Uiiimnii d<«tl« iMosism m«i primi 
tini W»wt«diWrili IJn evento in 
lumi ili inali sit mobilitalo Milla 
MA\n di i f.illounniv il suo no 
in* *W u sibilìi*.<i I « prtmavi w i ri 
« In immillo d piihbko delle gnu 
li *i iv»mi «lutilo iIn vuole n 
i mdarsi ili II evento |x r tutla 11 ul.i 
« poltnlin io< im> Sono Rimile. 

\ IH \\iv questo Ntilmn* 
|x isoli! <diri, i Ih dalli- ii topi in 
. Ik dall \ìu( ih il chi resto noi 
nIihni lors 4 (utili in «litri ih iasioni 
non il >1 Hi il W» volulo |xrrkn 
t pn \f i [rimi MMii|HHt.iTiU ijiwsi 
h nsiuii/jom rid Isr.K k di un n 

pn iHk iìIi ri(ip.irtn ni I iru io-ila 
lisi lisi (Il Uo|nr 1 /IOtK < llltutallc C 
jHitllh 1 I lift Ih 1 |IH sto si M Ilt(*<|| 
n (in Miravi iso il Vi/«nro,iVi l< 
un 1 ili *ti//ii 1 i» il \osim slam ioti in 
U|m ridilli' dui mii il |< i sinici n imi 
ri un ih I WirwiiH isnnvnoi vii 


cbn i ri*ledii itisi.In iviliid.il k Imìm 

lonow dii tKMono a III*i usi 
MtHllHSUKlo il nu'lKo )|ft 111 «hi 
punto di visi i udivi***» t < di 
HH .//0 rimiti un » vivi ni » iiimwo 
SU ti • l^lOViUH rii Op|M)s 1 l M lift r I 
mi tih tvoim Romeo i tiiulH ti ir 
ma eslulo un inolili irto ili |4ok li 

dti « tivoiii ul filini niiiisrom 
Vi il. n ile mìo di I lo fxtt'sHKi ] 
un i mi li m!i«i t Ih d n *ltr< 11 n'<n m 
cpi mt anni dilknidi imi (suini li 
n nosialqi i mx iiih niloilu In 
trovalo qui li vr «ila di 11 i su i 111 
V/M (ir durai ili h piovi li i » 
stiHHk» il un I 1 Kirto di uni ioni 
mossi M s|K iimoih i t?i> ili i pn 
va v< ni nk ij>» n i >1 i nlJilftì 
|) imi I Orni < si ili m «sin tir* in 
plh irlo \ luror ih | *>|h li ri to 
/« //sa fO ( stali » b»s\ ili ai k In ili i 
•primi uhi ippl ausi rifu ft in« rt 
U * inditi < tu ivn 1 »l k r j n U si 
mi *M ini i t< r/ i un i pi ni i re 
[iiu i 


IRASMO VALENTE 


1 sottotitoli!» ebraico 


\ i |" lisi! m sull ah iIomI vi 
li (ins i sui « Iiu « sui « olii I l 


1 «il minio k mv sibili iIiShhiih 
I r Ir iti .Hfrrr ih ( > 1 » mi i p.i 1 n i si 
Ih 11 < (M riluta t » hk inlmm/a si 
i ira ( f Hai I IMI in'UHU in llll 
i>n t il iluill i si tv\ukv i di so|n.tfi 
t rh m i bran o il Ik ki fodt nv nh 
K ns( Nilo 11 l Ilici lp l 7 H JlH llll 
jNihlilicm Ik ivi*v i riift hi m 11 il 
li stimi nto snjihi eh 1 *im|u k 
(ossi | n 1 -udii s u ri lite uiiH un 
ili i Ir.idi/Miin i br iic i 11 111 k II i 
h uli i Im i pnuioiift ri di N iIhh ut 
spKi iv ino jni i li( h i c .i[ij k III i 
un li hirs lituo voli h \ » i^k 
< k II ■ • h|hj] i sp ms« uh (tire sitili 
pinti dii n I » si s| hJiiv i limili 
\< il < nidi i limi i si Iti li k i Hi 
tu I itimi |iiiilnli«tno d limimi 
in mordili ine tu dilli m nu Ihx 
di Irn i lnolln in i piiumiMii 

L I r I V !l|[)l 4 (III IV 4 v i Ir I f< lift 

unum un un rlur ul dii udì 
n i mxiliks i di unjjiicti m i h 
ut i li li lini di \U u In j* isuii k 
fa,nr slrtliiniU di I tiauall si 
\nl moli tvftini \lnsin 4 klk \i 1 i 


usti i|im >no \orni uni «osi 
\« /H>s.J Nrt« ili llll liti «III I III 
i ii ii i»> » h t ii nifi in • I m l-.st.] 
b i Osi riti in mi • s|m l> » i V si 

KM ili 1*1 H t( ut 1/1 Hit I 111 l*f (l 


E già tutto esaurito 


di N sh m h /khi s hk* stili k 

< *tn|ft>iic mi t, ilv un// iti d h 
iih I ii simulili ino umn limi 
«li in'l • lo K.ol ( «mi| 11 ». irti 
(IH IlllllH USllllllll ili 11*11 A llll 
« 1 * 41 idi \4 ninni uh Iih iiml*n* h 
unti csfHcssn.i l( u piu Ih s hi * 
I jiIIsSIIIK tMH il * 0 c tulli | Il v 
s udì u\ s* ^|| ili «I il tuli sai 
ut 


\i i s *• I iti U \ Imi • o » *sm v 

Vi Urli I Olili 11 i Ini II i*il lift 
4 II lllli III ih IH I ili III I//I llll) Il 

1*11 it« rii inni i 11 i ik i I* il 

Il u i;li ìiiH ii di | ( isis u/ftHII 

sii ii 1 i 11 li p t| (i fi hn » i 

p s | • li lini n vii II il t ih i 

IUl< Usi « Ulti il I | | Itali lllslM l| 

hii> * I s In r i I i uri ioli il* 
\h I* Itili r*t n 1 ih I! ( 4 n Di 
limili! » v irlo 'simili Mtn d . 

I I' Il 1 "Mis Ulti i \lls,||||| l| llll 
bi's j i ni II .mi it I ui« \ l di 
i i i h iti c | III il un l|< 
VJ'H I I |IH Ik* h In l| il 1 di Isi ft 

I pi fi* I il niiu uh oili li t Vn « 

I i ai| i mi v i ili lo h t il II i 

ti llll* Il II I k si 111 ftl l| i| i ISSH 

fi » I 111 i Ih SU I Ih >i |H II i 


La Casa delle Arti di Tei Aviv 

Il « ni* Il i» di M * \u *v < ì| c n 

Mm m I I siii issk ur \ i ( un 
r Inh ili pi sii I » visi! lift i li 1 1 il 
a« m • ni |*n \cs«4 Hiti/mit ift V 

I a.1 il i k iHln f * / m j 
• IH U »h Ululiti di h k‘I h \ 
/xWn tu ili 11 h ii k I /( /> i // 
h( u «7 ** msln ini t t 
i Ma fiH i« li* iHinjsni i i m 
M un t \j h kivi ln|H mN u 

im 11 n » I »m pii I il H II 1 ìli»i 
111 llon |Mi ss » I ninu isil i d» « « 
msik iiiiiM li unti nin dnmisN i 
i li un iik 

Hc'mpksM ili mi IIIH I II ik in 
1 ||! IH l\ li »l| DUO • li ìli* ( un 
■ « ii ni III «in un i d s IH i 


iiii|h ih II ili.li kilt/ v *lli i!i*i rii 

I «1lf\4 « Ni k Ile lift f MlM li* l, 

ili I | «ik i sii iiii Si mn il/a 
in i li uni i * sj i/n <Jr Ih ili ìli i 

nini i >H irli n qu »k v ri,i 

IH ini i 11 lìti *v ì ftlblt >h*u c || 

imi o Mijs M-.nqu uhi hi Dm 
fi « i u n r* sin i *mr \ »u m ut 
i m *1 i 4 ii n lu I HI II llll u l 
i I 1 \Hi m 11 li n| uni il iS li 
ì m I iti ii s ni H li 1 1 1 \x iv |m r 
i >1 i ini I uni i n 1*1 u vi lu 

l sii i/i in di isil |h i t ilnl*l 

li M'h I un i Mu li liti il. s fl il 

sti ì m 11 ir ii I li * munsi il i iih 

| I Ih IH III 

I lfU( li II HI | p | M \| 111 

I m i * i*s mi » J uni v mi b 

Ili k li im u ii mi *\ i ii ti il 
I Ui li «li III li b« il IH» \ \u 
d i n » i m, il i m ni nrn m lu 

lir I Uli Ih Mitili i( ( ini ui l 

I II I I I • 1| H Oli Vìi IM df || I 
Muse fi I \\iv iris L,m 11 sin 
m i *\ivlii 11 ili*o ih j ut in * Isi ii K 
n 1 v«v <1 un i iiih v 11 nli ut h ini 

I I s| i im i li un k tu i Ikic imi i 
Xiiuiii 


Opera a Bologna 

Ecco «Serse», 
re persiano 
quasi italiano 

HltftKNS TEDESCHI 

■ BnIJHiNy A (ine (t,nino imi 
un o|xl i |kxi> mila tomi il ■S.-iv 
(Il (iioruio he ik dio Ha* ndet (- un 
tlk siiiiKiilo ni.x 1 i?i(is.inK nto prò 
wx itoli» il ( .Diluii 'II. Iiu vinto 11 
sik orala p ubi i di Un sud -.l.is-u ni, 
Follo il pubbli mi Donisi) il Cile 
(isso sonili Do diro tu ni( 7 AHIOI 

k di s. hiok ( mnnorusi chinilii 
le (limie rpK (i Ftinprm.ii tu non 
ih iom nnuistii.iu il solito n>xr 
tono |x r ni input* !,i sai i di speli i 
Imi pl.iudi un Anelli I ime llrqtw i 

IXiti (io OdTklH Must» nk con 
ehi il ii iv nu otto Ire (Idanicnic 
dui li indinosi noi lonMn» I 7 ÌR 
non c un opt r i slmili» 11 ma v|in 
vi uri iiu- il ili,Diti ( iut.it i III Un 
barn» su un lilm li» il Di, dio iIh .ir 
listi tiiilidiiJ Di vino dui va oli t 
iiK/zo quosi ■ i t.i 11 imxl.i dell En 

mpi lutai fin» i «certone la 

( « ni llr. i imi i dow vii» uno pam 
dell iridi c i.i/i i ippn zzava i qor 
qlle-qqi ili i (.ivi Di i de'lli punii 
di mm H » udii v minto sul K no¬ 
lo -Hallilio si rifila qn.ikI h un 
no ifi i|h eoli i qi,indi iiralon i Ih 
rtimmii il. 1 i mutisi un me mirto 
n li 

llii nqx ■ inibii musili ogqi il 
•miv DTK I pi ||lini,. Doloqila (Oli 
un raffili ilo alle stimi modi llFnqli 
sh N.Dk in D i ipi 11 Bnma di parlai 
ih i oppoitun» imrii (liuiin un 
possibili 11 IIIKTXII sul iXTVUl.iqqio 

di “misi I militi ii ili Persia ( he 
i(n(()dieiini|iiisiin l.ilncei.i Nel 
lo|Mii li impiiv nulil in Ijv mik. 
il posi» illi impusi «Tliinli Un.il 
un liti li rimiate il Re di i R< fid in 
zato ut uni pimiipesvi eqizn si 
il* apuli II dilla liqli.i ili un su» 
gì nrrik li be Ila Riimild le Ih hi 
osi mi i Al sanie ne Fi aqqiunqa 
i lu Aiviiik ne Ir ile lindi Vise i a 
sua Mila lonmpil» ila Alatami 
i he e v « Ila di Romilda Si imo 
tosi nel tipiioqincimlicei Pievi» 
degli iqniMXi 111 dui nippli ili 
Irai»III r sonili lompli»ai» dal 
I app iruioni dill i |»niKi|xssa oqi 
zia tiawslil i ila saldalo e da un 
servo v insculti» imbroglia amor 
piu li ix»lidi (Onscsmindo In 
gin IH imiDPsi atti pervi ine sba 
gliali All » fine s li ile liete' ognuno 
si)>r»nil» lagiuslaspnvie lutlosa 
a posi» vili» Alai ini. dii coni» il 
moz irti.nu> Lepori Ilo afidi a a si 
su m irsi illirae 

Sii questi nama Haendel io 

Stillisi» un open I « 1177.1 Malia il 
senili il conino all» ni indo.me e 
ni UHM. on in,olismi i rapida.» Il 
ostili ilo e un o|x rullìi nnvi i sazio 
m don lilngik menda (nixexli 
s»T Ila ira gli indugi moli «lui dille 
gl nidi ara I) .Ila mpilovm i con 
lezi.un | alluno la regi. ili Nieluv 
las Huinei i riprovi ila lolla Hol 
lande li i li vini ili Da» Id Fui 
.luigi Ih i« osili ii v ono i ut faniovi 
guidino londinesi itedie u» a 
limi i pi c mosin Ilo glande palli 
gliiini tpi rio sul fonilo ili. riunii 
di (A (se pnii i lini iv* quando ih 
loin diimsipirii iIiIhivsoiou 

III IH 1 . 1711 DII I |H IV HI Iggl mi!) 

slumi vi lux i ulivi 111 vi muoiono 
Ir 11 -persi mi » hi issislono o pai 
a i ip uhi allo spi n nolo di ixill.i in 
\i II i ioni o pubbli.oili» [aissig 
gì i ni gì mimo pii nik mio il i allo 
• piatili lido dii pimli /zi \ix ili 
T il mollilo di II il udì 11 ih. Inumalo 
ili inizio d ili qip Dizioni il. Il i u.i 
sialo il di li I in ma di I mx olii di 

Su ili si uhm ola il gii x odi I li alni 

dilli musa i , il. Ila » ohm iv mio 
ni Cu gli«i> ih mi I aigiizi.uk III 
in» li i digli ninnili unii uh idi 
( iv| muli alla [snodi i del gran n 
all untivi iHUiiposD i di i militari i 
ili limoli z?udi gli limai 

l’io Diluì il ionq dio di unum 
ai [ni-vi 111 ri,« i un 11 oiiipagiua 
c quii diviqiim glistogli 1 . ||,i 
uh ala i li u n,k Inn i t hi i »i 11 i 
piopn. sfai iMin ivpli miai dui nk 
ili Ami ( iti un i Aulon mi uhi 
imi annidi Si iv vivtn m ,1 inoli» 
In In di 11 isir gol ilf.u. Ili i ■ d i 
Ik ni idi ili Alni, i di Nivvu ni Ih 
uvh li II i | man-svi i girmi 
Aliala i i I u Al. Idi i v naia III 
Siili luigi i ima I ilv ungi h uni 
pillino d gnuni ut. lo mId.ii 
un uhi li miiDuili Maiali Punivi 
i numi Amai,ma i Inv I adì 
111 i (s| ini .si I lino r ippn si ni i 
ih [in Ilo ili iv tuie vi»I|m ilio lini 
ilo VA il mosti i [do inHi|DltuA 
ila lini,iv ii m vii i il pnhbla u 
Ixili gin SI liti un i 11 MI 1 IIih III 
gl U 7 i ippl nidi mi » m il/ i ixi no 
ini ili |H 1,11 gli tuli rpri li 
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ai 680.000 clienti che fino ad oggi in tutto il mondo l’hanno scelta. A tutti loro, Fiat Punto 
vuole dire semplicemente grazie. Poiché quando il gioco è di squadra, a vincere sono tutti. 
Anche il pubblico. È un bel modo di cominciare l’anno. Nella foto, un gruppo di persone 
in rappresentanza delle migliaia che hanno collaborato allo sviluppo della Fiat Punto. 


LA PASSIONE CI GUIDAI 
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C alcolando Il rack ha 40 , in 120 miliardi II nuovo processo C apparso nel video di un gruppo 

ni Dentro al rock adesso coinvolgerà limi ir sua madre Cva Inglese i Beaulilul People nel bea 

due generazioni ci stanno « Al Hendnx il padre del chitarre no «Se gli anni 60 fossero gli anni 

larghe le ascendenze familiari tra sia che si oppone al rleonosciinen Ki. Duncan Kane il leader della 
gli artisti sono un fattore cfel quale to liand e diventato suo amico -Hai 

ormai tenere conto designando iiml )r nasce in Svezia il 5 otto la sensazione che Jimi ir debba 
corsi e ncorsl Eppure finora padn bre 1969 La madre Èva Sanclquisi ancora cominciare ad esprimersi 

e figli non hanno mal convissuto In studentessa sul certificalo di nasci ad esplorare il suo mondo Ho 

cima olla piramide del successo la non lottile le generalità del pa sempre- evitato dt parlargli di suo 

Quasi che I Icona dell imo neghi die kfenodl un anno dopo il 18 l<adie Se vaiti tarlo tuCsono proo- 
I esistenza del) altro. Perché la eoe- settembre del 70 limi Hendnx lo ad ascoltarlo- Kane gli sto cer 

alslenza di due croattvllà limitrofe muore per overdose di sonniten cando un lavoro da indossatore a 
per legame di sangue si scontra Èva scrive ad Al Hendnx c chiede Londra -Ha un look eccezionale 

e chi la legge fondamentale del divi un riconoscimento in base al quale Non puri latine-. Intanto è 'ornata a 
smol unicità. il piccolo limi possa entrare in pos galla la faccenda dei soldi Jlmi ir 

Sul fhiiredl quesfieventl Intervie- sesso della sua parte di eredito Al è atteso a Los Angeles per le udien 

ne però la variabile che nella cultu- rifalla comincia la puma lunga K -Forse avrò quel denaro forse 

ra popolare detiene un Implacabi battaglia legale per il nconose i no Non importa ho vissuto seri 

le effetto regolatore la morte I Figli mento della paternità za ma credo di averto meritato, 

tltil rock diventano famosi in coin Quella tra Jimi ed Èva e stata 

tkfenza eoo lo dipartila del padri una strana storia d amore comm «rr, orma) t quasi una star 
Come che questi morendo taccia cuta nel 67 con un incomro ca (J 80,10 domande che non pos¬ 
ilo spazio agli eredi Risucchiali suole per le strade di Stoccolma 8000 esse ^ la,le “ le '[ wcktey 

dalle proprie esperienze estreme senza che lei sapesse chi fosse il TuMe ¥ che "S 03 ™" 0 

talvolta sgambettati dal dispetti del personaggio che aveva colpito la 800 P aore E lmù 11,11,3 

deslrno i morti prematun del rock sua fantasia Quando lo scopre gli 13 01 e un . ev0 

lasciano nicchie vuote nella quale invia una rosa e va ad assidete al ca2lone continua il suo modo di 

provano a risuìkiaTM gracili latenti suo show Jinu dal palco le dea. h, 

dltemiflll» JasonBanham lulwn ca il concerto Evasmnamura ma € ."S* 10 seml>rdno bMl 


uno donna divenula poi madre 
Un giorno affiora qualcosa dai re¬ 
cessi della personalità di ragazzi 
nati cosi 6 un suono una tensione 
creativa il segno di un mistenoso 
Ilio ancora Integro becenm dopo 
la morte di padri sconosciuti iligh 

nsuonnno di un eco assaporano 
nostalgia e «indetta reclamano 
I assenza Chiunque ha il dmtlo di 
essere quello che è In questo caso 
però 6 difficile piu difficile che 
ma i Le storie di Jef f Buckley e di J i 
ni) Hendfix Iunior sono qui a dimo¬ 
strarlo 

JM Junle», erede per caso 

È ahlssimo Jimi Iunior più di due 
metti Ha gli zigomi sporgerai le 
labbra carnose i Capelli elettrici 
ilei padre II primo testimone della 
sua palemna ò Alan Douglas il 
produttore c amico di Hendnx 
■Camminano allo stesso modo 
parlano In modo identico U pn 
ma volta che I ho visto slavo per 
svenire™ 

Fin da piccolo Jlrni ir soppoit i 
iwragonl Non e stato facile poco 
a |xxto si è smarrito nella seiisazio 
ne di abitare II coqxs di qualcvin al 
Irò Due tribunali hanno accertato 
cito Unii Ir A II figlio dell artela il 
suo unico erede Ma finora a 28 
anni suonati non ha visto un erro 
testino DI recenti ha deciso di adì 
re n vtc legali |>«r lenone di i nlrare 
In possesso di qimnlo gli itala 
urei cifra che si ngjlm attt mn ai 


ti Uniti I unica che possa accordar 
le 1 accesso al patrimonio L affari 
1 ha stancala la battaglia e si ito 
troppo lunga e difficile Alan Dou 
glas ricorda -Per questa stona si 
era rovinala la saluto Non tornei i 
mai la stessa* 

IdlacMete foto di papà 

Jimi ir racconta di quando e ve 
nulo a conoscenza dell idt rana del 
padre -Avevo sei anni Mia madre 
non faceva altro che parlannenc 
Mi faceva ascellare i suoi diselli mi 
sottoponeva album di foto Presto 
cominciai a stutanm lei invece era 
ossessionala tornava im inai»! 
mento sull argomento Poco a po 
co mi sono chiuso in me stesso 
Cercavo solo un po di spazio mie 
Mn lei non capiva c mi tomicni i 
va ■ 

La leggenda del padre per Jimi 
ir divento un incolto sinistro -Co 
minciarono a regalarmi iliit.irrp 
Me le mettevano a iracolla c «ile 
vanocht c/fcerrtassicomeIm foni 
vece avevo sok> una domanda ili 
pone chi ero’ Li situazione pre 
cipria Iva preda dell ossessi mi 
|icr I uomo clic a malapena uvee a 
conosciuto ne alleva un perielio 
clone Jz> vita di funi ;r don infero» 
dal quale si sottrae solo a rio inni 
quando lo accoglie la nonna ni i 
toma t inalmcnte trova la pace c 
un lavoro m un chiosco rii giornali 
Uggì ascolla la musica del |Mdrc 
I apprezza ma prcfenscc l.nloiK-c 


V.CMIXV as-1 • n> «* s li! noie nuvjju 

tocca a me- lolf ha 27 anni il pa 
dre C morto a 28 di overdose nel 
1978 L mia ozia di Jclf ò stata dilli 
cito con una madre vagabonda 
che lo tmx» inava da un trailer park 
all altro -Sono n ilo nel mezzo del 
nulla - racconta - nell Grange 
lounty il posto piu reazionario 
d America E sono nato dalla parie 
sbagliato della società c ro un cuc 
croio sperduto tra quelle case se 
moventi Non f icevu in tempo a 
farmi un muco che era arrivato il 
momento dr ripartine 
Gruu Ito un potenziale emotivo 
sbalordii w cuntiene la profondila 
e ri de Imo la bellezza c il semi 
mento di una poetica giovane ma 
già cane i di esperienze e ride esto¬ 
ni hai i ptr il modo di pariate di 
Irli che ncvoc uldcti io al manali 
codi un poeta del l)cat san por to 
Imi indissi ma eli dizione che t raro 
segno cstctko dei suoi conciti 
nnaKospcttodiBmklev sipniva 
in sensazioni vitami di gntulrz 
za c carine ita Vinto gli anni ftf 
quella glande munta Me 8 lesus 
I linst Superslar fXxirs Pmk Fluid 
Barimi Strclwnrt negli a un 70 
invece cr i piu fac rie c rr don all osi 
slcii7a del diavolo oggi lo gelile si 
(Jori* a solo atta (tomografia • 
Mi aire l'aria li i gli xx li i hmst i o 
un uno sciamani Suda semina 
febbre rial Ile sarà parte del (crai 
lsaggi) mi questo ragazzo brucia 
<1 1 due patti Sono si rio iitralto 
dllto vceiKto di (.hartosMnevai 


JeffBucktej 

Dal folk al Jazz, gli «eredi» più noti 

I figli dsl rock cominciano ad «ssere numerosi oltre a leff Buckley e a JUnt 
Hsndrtxfr.e agli aifri ertati iwrartfcotodf Stefano Osto iinffOweez* 
Zappa. JuUan lennon. Jason ttonham, Zlggy (tortevi, merita sicuramente 
di essere ricordato. In primis. Arto Guthrie cheeunpo II padre di tutti I 
figli d'arte, se cl consentite II gioeodl parole. Arto ha ereditato dababbo 
Woody il ruolo di folk singer, e nel country al registra un altro caso 
ttnportaiite.quellodiHankWlllamslr.. figlio diquell HankWWtoms genio 
maledetto detto muricepopolare Usa. Restando, o quasi, nel campo non 
<1 può tralasciare II figlio di Bob Dyian, fata* leader di un ottono gruppo 
che ci chiama Wallftowora (Il loro dfeco d esordio è uscito noi 1992) 

Al femminile, to primogenitura va per cosi dire a Natalie Cole, una brava 
cantante che e figlia del grande Nat King Cote- slamoqutnel campo dei 
fezz classico, musica -d ascolto-, grande Intrattenimento, E poi vanno 
ricordatele Wilson Phillips, gruppo vocale americano composto di 
ragazze che vengono tutte da -magnanimi tomài- dei pop caflfomtono, 
onere, dalla famiglia Wilson (fondatrice dei Beach Boys) e daga famiglia 
Ptiltttpsfvato arfire. mata delMamas and Papns) 

Non mancano figli d'arte nemmeno netto musica leggera Italiana. And, 
sono piuttosto numerosi Citiamo solo li piu bravo di tutti. Cristiano Ds 
Andre, che sta percorrendo la via della canzoned autore nella quale suo 
padre, Fabrizio, è stato ed è un fuoriclasse. 


credo su I altre ili ari attuami k 
tenebre Mia miria i ri mio palo 
ginn miolipipae» Samum Maxi 
sr nino che la k ro non era lotta to 
vent » - 

A 25 inni tovria I Ovest per New 
York approda al \ iltogc mira m I 
qimck i kilkikih vv c itile usameli 
k Soi k> distilli Ivo Mi piace esx 
re imossicalu Alcool pasticche. 


funghi to ere anta no \molavc 
ni i Scrtrrmi orirtirfe I mi dà con 
vpevolczzd Non crulo di rappre 
stillare ini recezione con la tvuith 
sono drogati Kerouoc Patti Smith 
Corso loro hanno vissuto prima di 
noveri. Sono poesia che veleggia 
Irci I ira Avev ino fedi solide- 
Per Ieri e ri mnmc nlo di una fase 
imi-.a la irmsica èdelinilivamenti 


divenula il suo approdo -Mi sento 
vecchio anacronistico ho quasi 
tieni anni Ma ogni notte poi e di 
versa Ho (urto ia mia musica fa 
mia band e un intero sei di preso¬ 
ne nuove di zecca prora? ad 
ascoliamu Mi sento parte di un mi 
lo * Filosofeggia sulla nuova ge¬ 
nerazione <la generazione X è 
un invenzione dei giornali nes¬ 
sun giovane li dirà mai che suona 
musica allernaliva il dirà che suo¬ 
na la sua musica Questa è la gene¬ 
razione del visuale Nessuno legge 
i ragazzi guardano solo Mtv Anche 
la musica è visuale 6 una danza 
per la mente Mtv video e musica 
la più nuscita nvoluzione d?l XX 
secolo Mrv {■ immondizia ma den 
Ira c d un sacco di America Vortà 
dire c he mi pi ice I Immondizia e 
mi piace 1 Amtnca- Anche se IA 
ineriva delie sue canzoni ricorda 
più quella dei vagabondi on ihe 
ro id che 1 attuale incubo suburba 
no 

f un idealista Jeil Buckley’ -Non 
so sei idealismo viva ancora lo ho 
usto stupratori idealisti assassini 
idealisti E tutto una tesi a mobile 
no non credo più nega idealisti e 
nemmeno nu leader- Le sue frasi 
si sbriciolano evolvono In poesia 
*11 linguaggio non e uno snumento 
completo per espnmere i senti 


Jetfray Thurrtior 


menti Ha carenze rigidità regole 
Per questo esiste la poesia per 
completare ri linguaggio Ma poi 
servono i suoni serve fu musica 
per esprimere tutto - Mentre par 
la carezza ma chitarea come un 
(eiiccio *Mi piace (are cose sempli 
ti come cambiare le corde a que¬ 
sta ehitana Ci sono solo io la clu 
torta ed una birra lutto t m orar¬ 
ne tutto ha senso lo sono manci 
no e la mia maestra diceva che i 
mancini sono matti lo rispondevo 
che i mancini diventano matti per 
ché vivono in un inondo di noiosi 
destri- 

Mancino. Come Kurt Cottalo 

Scivola a parlare del music ixla elle 
sente più alfine un altro mancino 
- c c me lui - c un altro morto - co 
me suo padre Kurt Col) un t ra la 
persona pio nuova detti scena Mi 
sento vicino a lui Alcune persone 
non sanno accettare I imoa che 
gli altri provano i dna lem In fon 
rio cr i una persomi re gol,ire con 
una moglie uno figlia La giornata 
A betta eduri (rotto non re ni frega 
più mente una pwiol i m boec i 
non posso pensare i E» i o il nostro 
cadavere da adorare. Mi ha latto 
soffrire ma questa 6 to (>op mu 
sic e lui adesso è solo un altro 
morto- 


■teli Nin Gonion dei-Sonic Youth- 

Buckley e Hendrix 
Voce, chitarra 
e l’ombra dei padri 
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0 VISTO li futuro del rock 
e parlava con accento 
yankee Aveva I capetti 
lunotti e I aria di non esserseli lavati 
molto spesso Poteva somigliare a J 
Mascls oppure a BlIlyCorgan degli 
Smashlng Pumpklns Porse aveva 

I ari» svagala di Evan Dando II per¬ 
fetto prototipo dello slacker Certo 

II Muro del rock oggi ha molte fac 
ce non una sola come capitò a 
Martin Undau quando vide In 
concerto un ragazzo del New Jer 
sey chiamato Brace Sptingsteen e 
luci la su» celebre profezia La 
Bibbia del rock n roll Rolhng Se¬ 
ne ha provalo a lare II suo idenlikit 
del "futurodel rock* In un numero 
strettole della mista Intitolato -Ce 
nemtiun Ncxt» giochino d‘ parole 
su -generation x» diventata ormai 
1 etti betta più sbngaliva e approsst- 
maliv-a i he i media usano per dare 
un identità di mercato alla genera¬ 
zione -10101710 ai veni anni- A dare 
un occhiata anche veloce al 74 no¬ 
mi clic compongono ladresco di 
Mhng Sun*, è subito chiara una 
t osa è 0100 che II giunge sarà an 
clic finito come fenomeno comu¬ 
nità moda però é ancora e som 
pte I America cht detta legge che 
sforna talenti che monopolizza 
gusto c siile del pubblico rockelta 
ro adolescente o liosi adolescente 
c he so Pia quei numi ce ne sono 
alt uni indiscutibili Sonic Youth c 
Ite in m urna a lutti clic sono Ira le 
pncli» tiand -storiche" ancora In 
grado di Iure diselli celiaci di naz- 
zi rare di aggiungere qualcosa ai 
già deito di nverc credibilità lanlo 
w II underground che nelleclassifi 
che £ poi una sfilza d( quasi de- 
burlami < he promettono bene per 
esempio i Ccnmllng Crows i Grani 
l-ec Buffalo Seul Asylum Pavé- 
incili Cracker gli Ollsprina (Che 
qualche sera fa a Milano ranno 
raccolto più eli mille persone al lo¬ 
ro concetto 1 il rap e la musica 
dauci scimi quasi del tulio assenti 
é un momento interlocutorio, sem¬ 
bra di capire e fenomeni come II 
-|unglo o 1 1 malinconia elettroni 


Bimbe & perdenti 
I nomi per un ’95 
a suon di musica 


cadi greppi come ali Inglesi Portt- 
shed, sono troppo eflimen 
Dopo B grane*. Rolllng Stone 
nella sua dasslbca ci mette anche i 
Nirvana La scelta può sembrate 
stravangaflte e forse provocatona 
però é chiara ò un tributo alla 
band che piO di tutte ha contnbus 
to a questa resurrezione del rock e 
poi vuol dire che I Influenza di Kurt 
Cubato e soci si farà ancora sentire 
sui gruppi da qui a venire Lo san 
noi loro ex direni rivali iPearIJam 
che In Utatogya hanno fatto i con 
tf E gli alto’ Hanno il futuro assieu 
rato! Soundgarden continuano a 
sfornare buoni dischi i Mudhoney 
salgono le quotazioni degli Sione 
Tempie Pitote. e Intanto avanzano 
scenari post giunge calìlor 

nUni, 

Jesus- . 

anni fa fanno un uso devastante 
del léedbock, e si richiamano agli 
MC5 come al Led Zeppelin In 
Ituenze che si ritrovano anche nel 
Uquid Jesus. Forse I originalità non 
è il loro forte, ma hanno rabbia ed 
energia da vendere 
I (tanti vetta M punk. Non 
scherzano quanto a energia nem 
meno i Green Day tre sfacciati ra 
gazlini californiani poco più che 
ventenni, scocciati che hanno 


aggiungere qualcosa al dagli scenari posi «unge calilor 
h nverc credibilità lanto nlani, grappi come Kyuss e Liquid 
ground che nelleclassifi Jesus-ipomi giovanissimi nati tre 


scelto di lare 1 punk. E to fanno co¬ 
me se fossero a Londra intorno al 
77 o nella San Francisco del 
I hardcore punk, infatb sono ere 
scurii ascoltando i dischi dei Dead 
Kennedys e dei Tsol, e suonano 
come i loro eroi Dookie il toro pri 
mo album realizzato con una ma 
lor ha venduto più di due milioni 
di copie inaspettatamente e la 
partecipazione a Lollapalooza e a 
woodslotk 94 li ha definitivamen 
te consacrati anche se qualcuno 
storce il naso di fronte alla velocità 
del loto successo Se di revival 
punk deve trattarsi allora che sia 
fra I altro 1 veterani come Henry 
Rollmse JelloBlalra continuano ad 
essere to gran torma per nulla ad 
domesticali dagli anni e dalle vicis¬ 
situdini discografiche 
TI* badar da tonar* d’occMo. 
Da uno del piti grandi gruppi che (I 
rock americano abbia avuto negli 
anni Ottanta gli HQskei DO a una 
band dal nome dolce come zuc 
cliero Sugar ( ma non aspettatevi 
suoni mielosi ) Bob Mould ha fi 
nalmente trovato la sua strada do 
po una sene di prove solisti; più o 
meno riuscite E mette una seria 
Ipoteca sul futuro Altri geniacci da 
cui aspettarsi ancora molto J Ma 
scis leader degli Ineffabili Dino 


saur Jr e poi Treni Raznor leader 
di una delle migliori formazioni di 
mrhistnal rock i Nine Inch Narls, a 
cui Oliver Stone ha affidato la cura 
della colonna sonora di Naturai 
Bora Ktllas. Da quel grande affre¬ 
sco sonoroche affiancava cose co¬ 
me Palli Smith Nusrat Faleh Ali 
Khan Dytan e Diamanda Galas 
emergeva con forza la personalità 
complessa inquietante e affasci¬ 
nante di Raznor un artista poco in¬ 
cline ai compromessi 
Crii ha paura date bambina 
«attore? Le -neri gnris- hanno se¬ 
minato bene e lasciato il segno 
aprendo la strada a un sacco di si 
gnonne che cantano della loro ses- 
sualilà senza peli sulla lingua che 
ribaltatici ruoli se ne fregano delle 
inibizioni sfottono i dogmi legati 
alla famiglia o alia religione sfida 
rio ìa retorica maschilisti del rock 
sono spesso più passionali e ribelli 
dei loro colleghi maschi E to gene¬ 
re nf intano ogni lettura femminista 
nliutano anche I idea di un rock al 
femminile visto che non si paria 
mai di un «rock al maschile" E pie 
diamente quest attitudine che ac¬ 
comuna Il punk aggressivo delle 
Bikini Kìils e delle L? il minimali 
smo viscerale di una cantautrice 
rock atipica come PJ Harvey le 




ballale perverse di Liz Pria» della 
rossa 7 on Amos o le canzoncine 
fra tedino e contaminazioni vane 
di Biòrk Senza dimenticarci della 
vedova Cobain CourtneyLove sa 
rà anche vero che lei e la Yoko 
Ono degli anni 90 ambiziosa e 
manipolalnce ma I album delle 
sue Hole tuie Ihrough thii e stato 
fra le cose miglion ascoltale nel 
94 e di lei continueremo a sentir 
padare (.Ira I aititi le Hole saranno 
m concerto in Italia fra non molle 
-dimane ) 1 unico nome-nuovo- 
da tenere d occhio m realtà non è 
nuovo per niente Si tratta di Nanci 
GriPitti cantautrice folk texana 

non è una giovanissima agli esordi 
avendo 40 anni e già ben 12 album 
alle spalle acuì hanno collaborato 
artisti come Lyk. Lovett Mark 
Knopller Adam Clayton e Larry 
Mullen Jr degli U2 Qui da noi é 
pressoché sconosciuta ma negli 
Stati Uniti sta esplodendo alla 


grande grazie al successo del suo 
nuovo disco Ffyer lavoro autobio 
gralico e mollo sentito che la nve 
la autrice di talento tanto che il 7 
me I ha descritta come una Emily 
Dlckinson degli anni Novanta 
fl falcino dal perdente. Non 
passa mai di moda però si aggior 
ria ai lempl È il mito del tosei di 
quello -nato per perdere- come 
cantava il povero Johnny Thun 
ders Ed è un mito che ha sempre 
fatto strage nella cultura rock. Cè 
da dire che rispetto a! passato oggi 
viene vissuto con mollo piu disin¬ 
canto e meno romanticismo I la¬ 
ser di oggi si chiamano s locker 
non hanno nessuna voglia di spre 
care energia per auropromuoversi 
I ambizione è una faccenda che 
non li riguarda sono lontani anni 
luce dall etica del lavoro e del sue 
cesso Se siano davvero dei pet 
denti alla fine è una questione di 
punti di vista 11 loro profeta è Beck, 


un ventenne dallo sguardo eterna 
mente stupefatto Gli piacciono 
WoodyGuthne i vecchi bluesmen 
I armonica ma anche le chitarre 
distette il tap il muse rock, la bui 
ferì v elettronica c il risultato é to¬ 
so un pezzo diventato un inno ge 
nerazionafe istantaneo 1 unico ve¬ 
ro inno generazionale che abbia 
spopolato negli tritimi mesi -Sono 
un perdente b >b\ allora perché 
non mi uccidr" Ovviamente Beck 
(a dell ironia Ma c è i hi la sul se¬ 
rio t ù citi continua a «k amare 
nel modo più Visa rubile possibile 
I immagine del perdente come 
creatura maledilla (c maledetta¬ 
mente aitisi.ni mici aunghiata 
alla propna sofferenza votata a 
raccontare lo «parte osi tira" Per 
esempio Nnk Cm punk rockw 
folgorato sulla ria dei blues che C- 
riuscito a non perdere la sur credi 
billtà II dove molli altri da tempo 
non hanno più nulla da dire 
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Attori «resuscitati», attori «creati», attori bionici: gli effetti speciali ci sommergeranno? 



«'.'h 




I CONTORCIMENTI dì Jim Carrey e gli effetti speciali della Industriai 
Ughi & Magic (ovvero, George Lucas e il post-Cuem stellari i stabili¬ 
scono. per molli venti, uria nuova Ironliera. Il cinema americano si 
muove su due strade. Una costellala di grandi novità: l-elfetto speciale- 
ormai pud (quasi) tutto, fattore - come scrive anche Francesco Drago- 
sei In questa pagina - si avvia a diventare superfluo. L'altra foriera di im 
poverlmento. poiché, appunto, l'effetto speciale può lutto, il resto - tra¬ 
ma. scrittura, regia, recitazione - può anche essere (Irato via. The/Masti. 
in questo senso, un lìlm-prototipo. Assai più indicativo del Corno, altra 
pellicola Ispirata a un fumetto e straripante di tecnica: che però, sarà la 
scenografìa post-atomica, sarà il carisma stroncalo sul nascere di Bran- 
don Lee, ha una sua ■classicità» emozionante che The Mas* non tenia 
nemmeno di sfiorate. In qualche modo, Il cono è un film -d'autore-. The 
Mie* è un vero film-gadget che indica una tendenza, commerciale e di 
gusto, in atto. 

Vi basti pensare a una scena: 
quando Jim Carrey/Slanley Ipklss, 
con tanto di maschera addosso e 
superpoterl incorporati, si trova di 
fronte all'intero corpo di polizia di 
Erige City che b attende al varco. 

Con un'idea geniale, il supererò* si 
mette a coniare e a ballare conta¬ 
giando i poliziotti e trascinandoli 
nelle danze: ora, non dico Fred 
Aslalre, ma anche il John Betushl e 
lì Dan Aykroyd dei Blues Brothers 
avrebbero trasformalo una simile 
sequenza In un capolavoro di co¬ 
reografia e di cornicila. Il regista 
Charles Russell, o chi per lui, se la 
cava Invece con pochi secondi di 
baldoria, c passa olire: il potenzia¬ 
le della scena fi sfrattalo sob al 30 
per cento, non di più. Non parlia¬ 
mo della sceneggiatura, graziosa 


Ut» Mi» 

Ragia. 

Sceneggiatura 

a ralla. 

speciali.. 


Chador Au«mU 
.MfceWetb 

John R. Leonettl 

.Industriai 

UgM and Magic 

Nazionalità.Uaa.iM« 

RerMMMlOd Interpreti 

Stanley Ipklet.RtnCaney 

TI na Carlylo.Carnet on Disi 

Mltch KeHaway.Rotar Magari 

Roma: America, Augusti», Éiolle, 
iMOMIOr, New Volti, Rougo al Noti. 
Outrioala, Uxhrorool 

MUono: Arcobaleno, Corso 


firn Con»)', protagonista del «m -Maak- 


«Il Corvo», Kubrick 
Dal ’94 al '95 
sempre via computer 




Versa il tuo contributo 
sul c.c.p. 55101005 intestato a: 

A.I.R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma 


m L'Inizio, si sa. fu nel segno di so di finire il film facendo recitare- il 
Stanley Kubrick gli effetti speciali suo toraasma Aggiungeteci la re- 

di 2001: OtRoooa «tolto apodo se- già baracca e n-tdeoclippara» di j 

gnarono un punto di non ritomo Max Proyo» un talento da tener 

nell'Immaginario clnematogralico. d'occhio, e avete un film che era 

Nel '93. Il grande Stanley dovrebbe già «ulto- prima ancora di uscire 

ritornare sul luogo del (felino I miracoli del computer, nel 94 

condizionale 6 «obbligo, perché appena finito, non sono finiti 

con lui II mistero fi sempre fitto, ma vanno dal sangue che scotte a et- 

I listini della Warner pei la stagione :,,i,rri in inferriata col vampiro 

in cotso annunciano laconica- dove l'elettronica ha agito soprai- 

mente. AJ.. un film di Stanley Ku- tutto In fase di post-produzione Braidorleeite-llcorv» 

brick. Indagando un po', si scopre ( ad esempio, ritoccando ad una 

soltanto che la sigla A l. sta per -Ar- ad una | e venuzze sulla faccia degli 

S'tKC a «“P iri - d,e “ re8lS,a ™ bi Ime nle ce lo con [ormerà in Prat- 
uitcìate. aiiio non ai sa. i utioe top jortan aveva irovato eccessive). (;i n , mtlIU | n nif, vi¬ 
ncerci. c fi una sola certezza: cono- a|i ^ 5pecia |j di s “ ' T^amnda 

scendo Kubrick, sarà un film deci- che hanno consentilo a t 1_ l ■ • « lle I? dona moaa. 

sivo su uno del grandi temi del se- ar e nrodb osa ^FPSÌll ha g $ - r c - 8 ? lai ° gl ‘ 

■ olo 11 rantxirto fra uomo e tecno- Tom M * nk * d 8“x-are ptoaifflosa incubi di Batman e di «Ightmare 

loula Ira tecnica e crealMIà mente a ping-pong e di stringere la (retore Cfrrittmao e ora ci raccon¬ 
ta Kubrick a Kubrick, andato e 2!®?° * . tohn ., Kennedy ' e a Ieri la storia di Ed Wood ; interprc- 

rtlomo. passando ovviamente per 1310 da Jotrnny Oopp):uncuriosfc- 

H corvo lo eleggiamo a nostro, senza gambe. E nel 95? La tecnica S imo cineasta degli anni 50.consi- 

peisonaiwmo flfm del '94. non continuerà a lare mirabilie nel ci- dorato -il peggtor regista della sto- 

perché sia II più beffo rtcff'annn. ci ntmj hotlywioài^o piu avanza- «a-, «na sarta di Mstonuno <* serre 

mancherebbe (ancheseènotevo- io. ma il concetto d, -vactor*. .diai- C in cui Buttai ho individuato, pro¬ 
to) ma perclté In esso I altare vir- ,ori virtuali, si può allargare ad altri Labilmente, un padre pulaiivo. Ci- 

luab conosce II proprio tragico campi, ad altri film, ad altri modelli rema die si nutre di cinema, ili- 

trionfo. arandoti Loo è morto du- di cinema. U 11 esempio? Robert somma. Como sarà inevitabilmen- 

rante le riprese, ritiorcoitendò il iri- AttmRn non fa un cinema di effetti te cvrernufqgrafwu, una specie di 

ste destino del suo mìlfco bablxr speciali, ma dopo I protagonisti citazione viverne, la presenza di 

Braco, 0 le sue Immagini memoriz- cl ha Insegnato che un ultore può Nanni Moretti come attore nel 

zale dal computer hanno permes- essere l'Icona di se atesso, e proba- iilnt sul terrorismo di Mimmo Ca- 
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Sport In tv 

studio sport 
TMC SPORT 
TGS SPORTSERA 
TQ3SPORT 
TOS LO SPORT 


calcio. Promossi e bocciati del ’94. Bene Milan, Juve e Parma, male l’Inter e il Genoa 


Hall. I ore 12 40 
Tmc ore li 30 
Haidue ore 18 15 
Hailre ore 18 30 
fiaidue ore 20 15 


Dodici mesi 
da incorniciare 

BARI 8: asconda I* S tare» 
passato, sosta In A mI campionato 
I» corno Dopo M giornate none* 
dubbio; II Battè atato un 
protagonista dal 1994. 
Sorprendente quanto Tal lanata». 
Ma tarozzi, et» a 49 anni da 
realizzato Usuo ficcete 
capolavoro, confermando la 

•quadra * ha doni Inava fia I cadetti 

a I n erendo nel c o dia «l u to gruppo 
• fllglop, Amorino, TovaNari-gU 
stranieri Banana Q innato. Setta 
■««rie, «el scontalo, untolo 
pareggio in questo torneo:o vince, 
o pardo, a paratia cita Mataranl 
era conosciuto come-mrttorx.. 
Pud nolo peggiorafe, peccato, 
L'aieodttta manica di quatta 
prima parta dada Magione * 
Tossitoti, dM dopo aver deluso con 
Romeo Ar aMno, he dimostrato. 
luHa ragna dii trent anni, di saper 
ragliare anche In auto A. 


ncVW| 

V J ». 


Arrivato In A 
la delusione 

BfìESCIA 5: un ai Irte do Italiano 
aUMoentrarto por 9 .Foniate 
Cartoni, d'altra parto H bravo 
lucrato non pub sempre stupire 
eoi matorMo che gl patos K 
praetaeirtu.CoM. atta berta 
promotiono In atrio A ragghiata a 
glnpte, da (attorte pendant quatto 
rteludantlMinio guano d'andata, 
Mie B punti a rtommono una 
vittoria. Le ostatane dal ramano 
Magi * aiata determinante, B reato 
4 Italo tatto con en disastroso 
calo tornate alo. por giunta 

rlpnflatoa novembre con altrt 
draetiol o Inutili Interventi; vod! 
Cadati. Franchile Nappi. 
Tormentato anche 11 rap porto con I 
Watt, trai pii turtMtodtila 
assoluto. Recente, l'aggiaestone a 
Batonchall, prato a schiaffi da un 
gruppo di urtraa. 


Una squadra 
«all'Italiana» 

CABUAMBdtdadmo posto IMI 
93-94, docimo porto noi 94-95. • 
club sardo, malgrado l'Irrequieto 
umidente, punta suda regolarti*: 
da Dior gl all'gr agaaiano Tartarei 
anche II gioco dalla squadra nonha 
subito «nettati, restando 
«pica mento -aletta Ito*»-. Una 
Dava (hotiona, culminati nano 
•fortunato Q-* di Barava con la 
gantp a «cambra, t dovuta anche 
al calato rondimonto da da coppia 
d attaccanti ValdaeJJtorelf a, cha 

non Manda pi» corti svarioni dagli 
altri reparti. Binato rlcordaro dm la 
sodate è alata costretta ad 
ooaarvara naa rigida austerity al 
marea», l« ostatosi «Modero, 
Capptod a Mattedl non tono state 
compensate, Altere all'ecchtottoS 
la eamrtlnato <fl Coppe Uefa, ad 
aprile, un traguardo storico por II 
club tanto 


.» -raJ , 
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Un anno preso a calci 


TXT df 


La grande fatica 
di salvarsi 

CREMONESE 84. voto atto por te 
prima sa (vena in uria A ottenuta 
al termine dal pestato torneo, 
coronato eonun deelmopoitos 
«uott34dMuttortipetto.lt 
decano del prendenti Luzzara, In 
ossequio all’anttca pohUca dalle 
provine lari, hapdacprattutto 
venduto (Maaporo,Cotonnoieo 

Datoti!) portone io In pari II 
bttancto, a Bigi Sbrani ha dovuto 
tare di necessità viri* Ammirante 
quartultima. la Cremonese 
Mtoherb anoora di pKi a uhmi, 
•peetoraTentonla Chiara non si 
daranno unamoesa.tn«orepanao 
Ale u to Hrri.lBand, e la grande 
rivela rione, mentre Tutd sta 
««tarma infoderai» uno del 
portieri più eHMebril deri'ulrima 
generatone. 


*rr* ' 


Un prestigioso 
terzo posto 

FIORENTINA 8. bfaogna 
rioonoeoere ohe Vittorio Cucchi 
Bori a conti latri nel'M al e mono 
barra ad piano aodotarto, In piena 
sintonie con II dfotomatieo Ranieri 
1 due Iranno portato H club viola 
aaimmodlato rtecatto dopo 
ilegloriosa rotroceeatona, con una 
netta vittoria di camptonatoin B, 
ad era con un ecce (lente ritorno In 
massima dMelone. porche 
l’attuale tono posto dio apaltedi 
| Parma orine *d«considerar* 
come un risultato di grande 
prestigio. Molto Buonoe 
soprattutto molto giovane!) parco 
giocatori. Tddo, Makrsd, Cole, 
Robbiati, Fiata», Ama lini, ottimo!) 
trio straniero; Batte tuta ha Mgnato 
14 gotto 14 gaie, Dui Costa e II 
miglior acquisto estero dada 
stagiono, ricompiline del mondo 

Marcio Santo» e in crescendo 

Otfftods comunque manteaero la 
posiiloae da qui a giugno. 

«SSM* 

cSefl-cw.» r 't-'" ir 


Una formazione 
che vola 

FOGGIATr .flnquillpassaggloda 
Zeman a Catoni è atato Indo lo re. 
anri ha portato perfino un piccolo 
migHoramonto. La aquadra giunta 
nona ian no passato, adeeso è 
ottava; e senza poter piu contare 
su Chomot, Roy, Sano e Stroppo, 
tutti ve ndurilnestate. Eppure. 
milgradolTOtosIncraala del suo 
nuovo allenatore per I viaggi amai. 
U Foggia vola ancora-ha perso per 
Infortunio una pedina importante 
come Koiyvanov, ma ha travato la 
deflnlriva consacrazione di 
Bresciani, DI Blagloe Pedalino.e I 
significativi miglio ramanti di 
Mancini, Stessane BlaftonL Con 

Catturi* torse un Foggia meno 
spregiudicato, ma la sostanza c 4 
sempre.eccome. Rispetto al 
Foggia targato Zeman quello 
attuale è meno spettacolare, ma 
più saggio. Segnadi meno, ma 
Incassa aneha meno gol 
L'obiettivo «arrivare shw In (ondo 
Incappa Italia, dovei pugliesi 
hinno conquistato, • spese 
dalllhter, Il traguardo storico della 
semifinale,dove » Foggia 
Incontrare II Parma di Scala. 


| Lanno solare 1994 e alle spalle esami¬ 
niamo le attuali 18 protagoniste della se¬ 
rie A II volo è la sintesi ira la seconda 
parte del campionato '93-'94 e la prima 
del 94-'95. fino alla 14esima giornata 
Massime votazioni a Parma e Juve ma in 
compagnia di Milan, Ban e Fiorentina II 
Milan avrebbe meritato un -10» fino al 18 


maggio, quando sconfisse il Barcellona 
per 4 a 0 in tinaie di Coppa Campioni, 
dopo aver collezionato il terzo scudetto 
consecutivo, ma i rossoneri negli altri set¬ 
te mesi sono stali da «6» voto finale 8 
Strepitosi Ban e Fiorentina, neopromos¬ 
se in A All'opposto il 1994 dell'lnter, ma¬ 
glia nera della nostra classifica 


Impoverita 
e Invecchiata 

GENOA 5: tre alienatcri In un 
campionato e mezzo, por un 
ri «urtato deludente. Salvatori con 
affanno un anno fa, or* B Benda 
poeeato da MaMltl a Scoglio e 
tallna ( ?) a quatta di Marahloro, 
naviga In aeqM baeM. 
quart ultimo, con tendenti 
protpetttve. Sempre piu loManl I 
tampl di Bagno!, c'O una tquodra 
Impoveritile to vec c Natt -. ritirate 
Tacconi, desinanti Signorini, 

Sorto! azzi e soprattutto Skuhrsvy: 
venduti Petra eoa • Datari. E poi 
V-acquisto-dal giapponesehtivra; 
fora i Mgnato più ai tarmante 
nulla postica del prendente 
Spineto Unica nota Seta e Galante, 
corteggiato da grani club e 
dottinolo a creare uno degl 
uomini mercato del 96. 


Il crepuscolo 
di Pellegrini 

INTER 44:11 mazzo voto le più t per 
la vittoria h Coppa Unto; Mi reato 
magno «tendere un piotino ripario. 
Peccato quatta ultimi, 
c reputo orina tana del de c en n io- 
Pel l e g rini. Tutta it eglato la «catta 
di mercato, ti club nerazzurro «I 
ritrova con un pel o ta» di oltre 40 
mi lardi con una tede «grecatoti 
comprati percHreepmpotatatee 
gU «valutati (Bis, Sano, Deti’Aaoo, 
Ortandnl), a con I due «sodata 
(BargkampeloohUnrotUdl 
costatone con la «quatta, 
OtaaetroM la geetione-BUnclt 
«tatuato ad affrontare «petto le 
trtuaztonllia rivalutato la pazienza 
e» coraggio d Bagno! che con la 
«testa «quadra ottenne un 
secondo poeto In campionato 
prima di raaare mae i rta men t e 

licenziato. 


Lippl, H Trap 
del tempi moderni 

JUVENTUS & • '94 dola tarante» 0 
da 8 In pagella, « d «opra « ogni 
previsione soprattutto par II 
campionato to coreo In cui la 
aquadra « Uppl e vhtuabnanta al 




aia parti ta (to pro g ram m a II 25 
gennaio prasibnoVcen B Torino. 
Panata dn Bordpertl n Bottega, la 
«octett « 4 metta to haea eoi 


prima al NapoH. ora atta Jure Ha 

te tue «quadre; ha rigenerato Matti, 
che pareva dado; ha lanciato Del 
Piarne Tace Mnardl gtevraldal 
grande av v eni re: ha topato 
rie mar» Il meglio da geritoci 
Ravanelli Marocta», Penati, 
reato 1 proMtma-Bagglo' ha la 
fortuna a N merito <H potorio 
affrontare eoa calma. 


GmIIH, un viaggio 
andata «ritorno 

SAMPOOR1À 5,8: Il terzo potacela 
Cappa inai n annidatati a 
eoe erottene dal 9S-94 non talvana 
aa bilancio rara houMctento da 
quatta falsa partenza. Se ondila 
dal Mton In Supareoppèd lega ad 
agosto, -por col p» di GuHt 
durante M breve ri to moto 
mmoomo, la Sanpto campionato 
è andata avanti attrappì, a 
eaconda della motivazioni, partita 
per partita, Mgnarendo ina 

rM utWw wifigtn 

H ritorno di Geriti ha si«vMcato la ' 
rinuncia a Mal» e la partita « un 
attaccante Import ante in Coppa, 1 
vere obiettivo « stagliine. Crthoaon 
* bravo ma la squadre 4 armai 
troppo su 4'«t*« va guid a to con 
motta prudenza. In agai caso, va 
tonato conto degi ln tortnal che 
hanno ccndrionatoll prime 
acereto « campionato. Tra le nota 
positive, Il buon In «ari ma nto « 
Mhaftovic e l'afformazterad 

Serena. 


Lo spettacolo 
con II brivido 


LAZIO 7 0 la squadra più 

spettacolare a spregtodkato della 
seria A, da quando si ritrova Zaman 
to panchina. 01 certo. M Cragnetti 
pretendeva qualche amoztona che 
Zofl per carattere e Impostazione 
« «quadra non gli poteva dare, ha 
scelto II meglio. Restano però 
ancora motta petptoeettà. Troppo 
««continua, to Lazio, Mmbra 

S re parecchio II ho «Bettole 
(potrebbe rientrare domenica) 
e H rendimento meno brittantedl 
Signori; In più, c'è una dritta che 
non ha ancora assimilato alla 
perfezione 1 raccontami dello 
se Mera manto In linea e qualche 
uomo, spoeta Cnwro. ai trova 
talvolta I» difficoltà, to crescita 
Invece Negre. tMntore DI Matteo. 
Da seguire I giovani DI Vale e 
Netta 


Sei mesi di luci 
sei mesi di ombra 

MILAN S: Il voto 4 la statesi fra II 
Anale della scorsa stagione, 
culminato nei terzo scudetto 
consecutivo datai gestione- 
Capano c netta quinta Coppa 
Cam paoni dela storia rossonera; e 
l'Inizio di questo campionato, che 
vada la squadra relegato In un 
toctedtode ottano posto, e tuttavia 
ancora In corsa In Cappa a In 
recupero to campionato. Facendo 
la madia. H voto 4 ancora atto, ait 
otto pieno, malgrado eia evidente 
che un certo ciclo 4 al tramonto a 
gtocstarl come Tessotti, Barati. 
Massaro e Donadonl tono ricini 
ala pensione. tt’96 dei Mitosi resto 
per ta nti vere! un'Incognito, «lo 
parte «pende anche dal destino di 
Berlusconi l'obletthrohlaCoppa 
| Campioni numero sai della stalla 
rossonata. 


Il futuro irai piedi 
di Carbone 

HAPOU 6: anche qui II voto 4» 
frutto detta madia tra II 7 « un anno 
fa eoo Uppl (arato poeto to 
comploriato, conquista del la tona- 
Itofa) a « S « quest'anno, 
affrontato con una -rosa, assai più 
debole dopo le cessioni « Fama, 
Fornica. Tbem, Di Canio a Bis 
cauM -roteo- In bllanolo. Già 
Redattale Guerini por Boehov, la 
«quadra ai tat i com a (a « è anche 
rotto Bogfiotalan, uno del mlgiert, 
mentre! colombi erro Rincori ha 
purtroppo dat ura ) sta tacendo 
penino troppo con l'attuala 
12etlmo posto. H tecnico serbo 
parie d Ile fornito queste 
condizioni sarti gli un mazzo 
miracolo la salvezza. Cho ènti 
piad dal vecchio -condor- Agostini 
e soprattutto in qual! « Carbone 


Squadra rifatta 
di sana pianta 

TDRMO 6: ottani aeirirttlnn 
stagiona « Mormonica, li Torino va 
trattato con rispetto par l'attuai* 
gastkma-CaUericheha dataria fa 
trenta al dtbttle agli orrori dal 
predecessori vendente la «quadre 
parile amante al completo e 
reinventandola di ien a pianto coi 
Citatimi e I Pastine, I Matteggiti 
«I Bonetti. Rampa nti 4 datato 
poc Metta», 4 enfiato Sentati taro 
onestamente non potava fare più 
ded'attuale l3etta» posto; nona 
cara H Torino 4 appaiato col 
Nipoti, altra *> grande atte prete 
con I conti In rosso a l'auetorrty. 
Continua cosi la storia a «raccatto 
trai club cheti scambimi» tutti! 
giocatoli ai tempi « Moggi, nuovo 
factotam dalla JuvedlBattaga. 
L'uomo che pu* segnare te 
stagiona deiTerinoSII ghanara 
Abedl Po», gocatored tarara 
sbarcato to Itala eolo a trent a ani 
suonati. La salvezza deRasquadra 
granata passa attraverso I suol 
piedi. Otti» a quali, 
naturatamente, del bombar Andai 
SI lonzi, «relaziona dal la icona 

stagiono « In ombra natta pri ma 
parto dell'attuale campionato. 


Quanto è dura l'A 
attesa 32 anni! 

PADOVA & llmproadona 4 ohe atta 
dandoli massimo stana qualcosa 

In plhl» quatta pbewaR 
campionato d A attera par 32 
lunghi anni. Quatta promozione 
presa al velo c on U quarto posto Ira 
I cadetti (sparoggto con NCetaaa), 
«i sta rivotewto un po' troppo 
Impegnativa par la simpatica 
squadre che fu di Nereo Rocco, a 
che oggi 4 toveca detta stiano 
coppia Sawdi sj iU-Stecchini. R 
telalo 4 quatto d un amo fa. ccn 

giocatori in gran parte adatti al le 

6, -d categoria-. Con pota» wld 
non ri (anno I starata#, tono «pirati 
pero» I vecchi ZorattoePe rione, H 
tatorata (ex-Parra) Batteri, 
l’attaccante croatoVtacvk, 
l’otandeteMreehfacq statato 
durante H marcato autunnata) a 
Infine » dltanaore americano Lutee: 
sorpresa, 411 più bravo «tutti, ma 
non batta. 


Non resta 
che lo scudetto 

PARMA 8: abbaatama deludente 
natta prima patta dal *94, latta 
eccezione perla Supercoppa «tota 
contro h Milan, la equeds 
ooetrutta ditta dtta «cala A 
Pa s torello-, con la 
spoMoriziaztom d mieter 
Parmaiat Tanti, (loca finalmente a 
carta scopette per lo scudetto, e al 

mnmmvtn a Brattare nnarMnà^nnjtA 1 
IRUIMnwiWiV 

guida la ctanHIca; ma avanza 
anche In Coppa Usta a In Coppa 
Italia. Scita azzecca sempre gU 
acquieti, un anno Crippa e Zola, 
quarto dopo Otoo Saggio, Cauto « 
Branca. Lui e lippi sembrano I 

grand rivali degli anni 90. Una 
togautthodattotredera Brtaln, 
che saltare l’totara stagiona; un 
problema II rondmento 
incottrantadal colembian» 
Aaprttla; rient ra peto, dopo una 
lunga assenza, Benantao. 


Riuscirà un altro 
miracoto-salvezza? 

REGGIANA 5: la salvezza ottenuta 
noi maggio «coreo a SeaSIre col 
Mttenlgohmiracoied ItpOSlto)4 
«tato ua regalo del ra ra «rari al 
darmi dei Piacenza, più che un 
marita dal granata. Il 4 ritto 
quatt'anno aita prova dal (atti. Dal 
Cto 4 riattato a far oaetndre uno 
«Uda nuovo par Raggia india (il 
Inaugura a marzo: ma «re proprio 
hdtaparaaMa?) a a mandare In 
pan stonali Mbabaita. Ma oratore 
più fatica a salvare la squadra 
aottratta a Marc Moro dopo «etto 
«togkmlaconsagnataaFitTari.lt 
vulcanico o dtoc asao 
ammi M stra tor* delegato friul ano 

ha preso a novembre Padovano 
(«àbito bigotto Amate 
Sbnutsnhov (*i affitto- fina a 
marzo): battonoeo per restare In 
serie A un'altra stagione? 


La soddisfazione 
d'undoity da sogno 

ROMA 7* : un primo anno d 
assaggia (tetti n» postole adeeso 
UtrastovurinoMazzot» tantali 
salto «quatta. Quinta in 
taaaaiflca, la Rome rinforzata a 
suon d mMeid dii presMenta 
Sensi (Fanraca, Thom. Moriare, 
Statuto, AnnenDslègl* tolta 
alcune battaaoddtotatioMO-Oalta 
Lazio IMI dato») a può oartamonto 
migliorare la tua ctauMcanal 
glrom d ritorno. Indtpantabtte 
sarà recuperare « masalmo dalla 
forma la coppia d'attacco Boti» (8 
gol) e Foranea (4), la più forte dal 
campionato, da ntolngredod 
tare la differenza. Da lagnatole 
anche II ritorno to coperti na d 
Giannini eh* al termine dal eoo reo 
campionato ere «tato taratilo natta 
Usta dette cesatimi, e dal portieri 
Canora. eha sto «sputando to sui 
migli or Mattona In gtattorotao. 
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Il cestista Steve Burtt parla di sé, delle sue scelte e del razzismo 


Dagli Usa a Trieste 
Q giocatore nero 
che ama la cultura 


Dall’inizio della stagione, Steve Burtt gioca nel¬ 
la Illycaffè di Trieste. Ha scelto l’Italia per la sua 
storia, la sua cultura. Il giocatore americano di 
colore parla del razzismo, negli Usa e in Euro¬ 
pa, delle sue aspirazioni e del basket. 


■ Cacate un giocatore di basket 
atipico? L'avete trovato è Stolte 
Bum guardia di due metri ette 
adesso corre con I colori dell llly- 
cafie di Trieste Alte prime battute 
l'americano, t schivò deciso Pro¬ 
prio come gli succede sul parquet 
Le sue idee le porta avanti con 
convinzione legge ed e oHamato 
di cultura Come se k> sport non 
tosse la parte principale della sua 
vita lavorativa. I. approdo di Burtt 
In Italia non é stato dei pai sempii 
ci una valanga di voci sul suo con¬ 
to qualche cattiveria e poca infor¬ 
mazione Steve, per*, non se ne 
cura oltremoda, e riconta a chi 
glielo chiede di essersi laureato In 
criminologia di airere una storia at 
le spalle, tutta da raccontare 
I tuo appresole ocn ■ mando 
(M trasferte guaite wMo.lpiav- 


IWNMI 

non sempre E se fosse soltanto un 
problema economico allora io 
non dovrei essere Ira quelli che 
subiscono queste particolari for 
me di attenzione no? Invece c è 
sempre qualcuno che II ricorda di 
essere un bktch, un tipo da guai 
dare con sospetto, non losse altro 
per II colore della pelle 
Ito «uretra» rann era h» terni» 


Certo è II che ogni americano ap¬ 
passionato di pallacanestro muo¬ 
ve I suol primi passi All aperto, Ira 
coetanei, con la voglia di respirare 
un aria diversa dove la competi 
rtwretoll Intero e dove lo dttteren 
ze • se non tecniche • non esisto¬ 
no 

Ch« vuol dira? 

Ha guardato II colore della mia 
pelle? Parlo di razzismo, quello 
che non si puO toccare con mano 
ma che pesa sulle spalle di ogni 
ragazzo di colore come un maci¬ 
gno 

Un granate problema • Mora 

YosW 

Immenso direi Se entri dentro un 
supermarket vestito con ieans e 
scarpe da ginnastica, la gente U 
guarda In maniera strana li segue 
con gli occhi come se avesse pau- 
radl assistere a situazioni strane, o 
magari rapine. Ecco, tulio questo 
60 fastidio, non 11 la vtvere tran 
qulllamente Non sopporto la gen¬ 
te che giudica senza conoscerti 

I • voto artrite ohe l'oWt» toc- 

ofaHiMMoT 

Per un ragazzo di colore vivere ne- 
g)l States i più difficile che pei un 
bianco Premesso questo e, natu 
ralmeme. detto che I bianchi han¬ 
no la strada spianala, a volte 1 abl 
to la II monaco Ogni tanfo l'abbi¬ 
gliamento, Il modo di presentarti, 
può (ar cadere del pregiudizi Ma 


No non credo c è anche qui da 
voi Ripeto non si può toccare 
cor mano, ma si sente In Ameri¬ 
ca, olire die con le persone di co 
tare c è razzismo verso gli spannò 
(gente del sudamene» messica 
ni cubani portoricani) in Euro 
pa Invece verso gli iugoslavi la 
genie dell Est. Cambiano i cokm 
ma non la sostanza 
Meo*» «nM In eoi tei è *• 
mirto ««inveito? 

Diverse, sia negli States che In Eu 
ropa A Mosca per esempio mi 
chiamavano fiate» monhie (scim¬ 
mia nera) Ma se queste cose sue 
cedono In campo acquisiscono 
un slgnHteato particolare lagoni 
amo la rabbia la voglia di farti 
perdete la concentrazione Fuori 
Invece è totalmente diverso inac 
cettaMle 
EtoWtoT 

Per fortuna al momento non * 
successo nulla Meglio cosi 

C— M a rno ammanto te treo- 
pa *■ (uaitegna « pi» iteprtto 
agl Stata? 

No 

E pareti* * «attuto a giocare da 
paia t a parti aaaon Itcatwtena? 

Lei crede che 1 soldi siano lutto? 
La cultura, la voglia di scoprire 
nuova geme nuovi posti L Itala 
por esempio * splendida Ira una 
storia Incredibile alle spalle E per 
avere questo non vale torse la pe¬ 
na di guadagnare un po meno? 

Ho—oche teli M ow a. 

Ok. ho capito cosa vuole chieder 
mi Durante la nostra trasferta in 
Russia sono stato l'unico della 
squadra ad uscire dall’albergo alle 
8 30 per andare e visitare la Piazza 
Rossa Avevo voglia di toccare con 
mano quanto avevo sentito dire 
l’ho trovata enorme splendida e 
un po grigia 

Paliamo di Marte attere.. 


Carta d'identità 

Steve Battè nato a Mora York US 
•ovatta dal -«choMMoa 
gtaareabukrtMipiaygroonP. 
ha traqMRtata ■ cortes» di tona 
iSip nt a ra lo tal go ni o mg tn id 
con maritate partita di 20.S ponti 
a •rrafeortogloai Sorto-è riaperto 
a aMNor» a carato Mi furila 
match, la «rat cantera «aUlta a 


art lM44S»R«ratt ha dMpatete 
47 gara. MOT a pattato al lo» 
an grtufll ppor t arate tasta no 
d‘»rodrt|taaMra«crtont 
qa»lla doTOS-SO attorta giocava 
cw te caoacca dai aravoflta 
Modo «testa» locatala, Borita 
a glocara nodo etto (OMrtmaa 
Oty) «rtempd c onv o cato dot 
Panata Sai. Moira atte ra do ta 
lutata, poti, e’t anche aao 
apteohlortIuropa.NrtSS.S3 
••cotte lo oftertodoBliaMte, 
teimamnogaao.rt S rton mp SI 
«ool numeri o rn o c irtor te nt fc H* 
rttM Stari,SS* art «t *3 punti 
4M tequatl di ti») o, 
oae o « artraara ata.adtaarataaas» 
irata» do»» Ira rtopptateMrtofeo 
tamntracon I Waofehsran BtdtaOa. 
NadaaanorrtOMa. c amu np oa.tt 
aacora «parto pm I vtagg vita cha 
art»3-S«a«htamtaaitaartdam 
Iport a te Pia a n .CaB.SMrt ha 
daotao di eambtara atte, di pravara 
I camptenate Radano, e, a 
oligteno talttatta PaStarataM 
Mattano otta to tega par M anno 
•da llyeafft «Tritate-Como» 

■ aaaa a M la tette la te p pa d a da 

tea carrtara, I naarart conttaome a 
da rsi t a sta—«tate aha Stava alt 
0 » marna In balla nwatranrt 
t o mao l t a Saao. 


Stara Buri! (atata 
detta ifyoidte 


Incredibile non avevo mai visto 
un vento cosi forte Corri è che lo 
chiamate 7 Bora 7 Non avevo mai 
visto nulla di simile Eppoi la citta 
e bella la gente tranquilla Anche 
al Palasport (orse troppo 
Uno otetaaaymM dagl Stette. 
Mo Donate' t, e t «rati» a Trta- 
ta- 

Vero verissimo Ma to pretensco 
una pizzeria o una spaghettata SI 
mangia meglio I fasi tood non 
fanno per me 

M te nil ae ra In Aratile», altera. 
Ha «tate Torri Kufcoe t Otae Rod- 
)n.l due «ta r atori che prima cor 
rara— au a gt par I parquet Ito- 
Ioni a eh» oda n o (tosano 
•adita? Era— pieeoi, coll • 



Adesso sono grandi e gonti come 
polli èquesiochevuotedire oho 
capitomele 7 

PIÙ ornano. 

Lasci che le dica una cosa anche 

10 ero magro senz.. Iroppi musco 

11 Mi guardi adesso Lasci perdere 
non è una questione di ormoni 
ma semplicemente di lavoro in 
pale sira duro lavoro con i pesi e 
con la forza della volontà 

E • beakat riattano? 

Il livello non e male ma I Nba e 
lontana anni luce 
Il B»l Paea». coaì chtaman» riti 
So, poWoomonte ta paaaondo 
un P«todo abbastanza oscuro 
Ct orici, teoremi 
Anche io leggo i giornali per 
quanto riesco 


In Ani erica por cM Ita votato? 

Devo proprio dirglielo 7 

Se creda— 

BiH Clinton o credo che silo tacen¬ 
do un buon lavoro 

Qual t H politico americano eh» 
wrebba voluto «edere all'opera? 

Non c è dubbio John Kennedy di 
hit ancora si paria se ne senie la 
mancanza Chissà come sarebbe 
ro adesso gli States se lui losse an 
cora vivo 

totani meflocf, t d'accordo? 

Per cantà Assolutamente no An 
che questo e un luogo comune di 
quelli che riempiono il mondo in 
(ero E una parte del discorso già 
tatto quello sul razzismo che ha 
lame forme Eccone una 
Qualche mera la un cora manta 


fegato aita mata ha ucciso un 
bamteao omartcaao, Nicholas 
Green, che ara hi itali» in vaca¬ 
re coni genitori. I suoi organi so¬ 
no stati dentei, te parate dot ah 
gnor Ara— hanno commosso 
l'Intero Paese- 

È difficile da comprendere come 
queste cose possano accadere 
Non so cosa avrei lalto se fossi sla 
lo nei panni dei genitori di Nicho 
las non so se sarei nuscito a do 
nare gd organi di mio figlio È una 
situazione tanto fontana impen 
sabile non so propnocome reagì 
rei ad un eventualità del genere 
Apprezzo mollo il loro gesto pe¬ 
rò perché in questa maniera han 
no salvalo qualche vita Hanno 
dato un esempio a tulli noi 


Pallavolo 

Bene nel ’94 
Aumentano 
gli spettatori 


■ La pallavolo azzurra va a gonfie 
vele quello splendido giocattolo 
costruito da Julto Velasco che sfor 
na medaglie su medaglie è il mi 
glior biglietto da usila per uno 
sport dove la Nazionale è ludo o 
quasi E i Imiti piuttosto eh lari si 
vedono eccome L Italia a settem¬ 
bre é riuscita a salire sul gradino 
più alto del podio nei campionati 
del mondo la tv ha seguito con at 
tensione e cura le gesta di Andrea 
Zotzi e compagni e la gente di n 
mando é ntomata ad affollare i 
palazzetti di mezza Italia da Gioia 
del Colte a Cuneo IdaO poi parla 
no chiaro nella voce incassi- in 
questo pruno scorciodi campiona 
to racconta di un * 18 02% aspetto 
alla stagione passata dove trai al¬ 
tro si giocava un match in più 
Dopo appena dieci giornale di 
campionato di sene Al Intani so¬ 
no stati incassati al nello quasi due 
miliardi (I 789367 442 per lesal 
tezza) Se si passa poi alle pre¬ 
senze nel palazzehi dello sport al 
fora il numero ufficiale totale è di 
147 271 Cisono però aliti numen 
certamente superiori perché nel 
mondo del volley ancora esiste e 
abbastanza delusamente quel vi 
zio di far entrare la gente nell im 
pianto facendola passare per la 
porta di servizio & insieme a que 
sta brulla abitudine c é anche da 
segnalare I impossibilità di alcune 
piazze (Cagliari per esempio) di 
poter dispone di un impianto pie¬ 
namente funzionante Capienza n 
dotta qua e là sofferenze per più di 
un club e naturalmente incassi 
piu magri rispetto al preventivo d i 
nino stagione Nonostante tutto 
questo il volley tira Cuneo con 
I Alpitour e Modena con la Dayto- 
na sono le piazze più calde mentre 
qualche segnate di Umido risveglio 
to sta dando anche la citta di Trevi 
so La geme del basket adesso Iva 
cambialo sponda va più volentieri 
ad assistere agli incontri (Ji 2om e 
soqi <jhe ai canestri di Plttis e com 
pagni Ma il motivo è uno solo nel 
volley si vince e si tolta per un 
obiettivo importante (to scudetto! 
mentre nella pallacanesuo ci sono 
ancora una valanga di problemi da 
risolvere Da quest anno la geogra 
Ila detta massima sene del cam 
pionato di pallavolo e più vasta 
Sono arrivate Caglian (Banca di 
Sassan) e Gioia del Colle e anche 
in questa occasione i Palasport si 
sono riempiti di nuovi tifosi II pros¬ 
simo appuntamento più importar! 
te del prossimo futuro dei volley 
Italiano è la Final Four di Coppa 
Italia che si disputerà al Palaeur di 
Roma (3 e 4 febbraio) E II si vedrà 
una sola cosa se il mondo della 
pallavolo italiana è maturo se il se¬ 
guito è quello raccontato in più di 
un occasione dalla Lega ai mass 
media Sul tarallex del Palaeur 
scenderanno ire fra le quattro (or 
mozioni più forti (Shley Treviso 
Daytona Modena Alpitour Cuneo 
e Cariparma) il che vuol dire che 
lutti i ragazzi di Julio Velasco quel 
li che a settembre hanno vinto il 
mondiale meneranno prede in 
campo II biglietto vate tospeuaco 
lo 7 dfiofir 


CHI TEMPO FA 






SERENO VARARLE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE tCMHA 



E 


NEVE MAMMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo suri dalia 

SITUAZIONE- su tulle le regioni cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipita 
zloni sparse occasionalmente tempora 
lesene e nevose sui rilievi alpini al di so 
pra del 1 200 metri e su quelli appennini¬ 
ci olire i duemila metri Tendenza dal lar¬ 
do pomeriggio ad una temporanea atte¬ 
nuazione della nuvolosità e del fenomeni 
al nord sulla Sardegna e sulle regioni 
centrali tirreniche 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
centro-nord 

VENTI- moderati o forti dai quadranti 
settentrionali at nord al centro e sulla 
Sardegna da sud-ovest sulle altre zone 
dove tenderanno a provenire da nord 
ovest 

MARI: tutti molto mossi localmente agi¬ 
tati 


TIMPIRATUMIN ITALIA 

Bolzano np 9 L Aquila 

Verona 6 9 Roma Orbe 

Trieste _ 9 9 RomaFtumtc 

Venezia _ 6 9 Cempobasso 

Milano 5 8 Bar 


Tot no 

1 

4 

Napoli 

14 

16 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

9 

13 

Genova 

Bologna 

Firenze 

11 

6 

U 

e 

S M leuca 

14 

16 

24 

11 

13 

Messina 

17 

22 

Pisa 

Ancone 

Peruaia 

12 

7 

10 

13 

10 

10 

Palermo 

Catania 

Alahero 

ie 

13 

15 

21 

np 

12 

Pescara 13 20 Cagliari 

HMKMTUM AU’BSTMO 

15 

16 

Amslerdam 

2 

8 

Londra 

0 

/ 

Atene 

14 

t/ 

Madrid 

y 

15 

Beri no 

2 

2 

? 

6 

Mosca 

Nl2M 

i 

10 

2 

16 

Copenaghen 

1 

7 

Parigi 

3 

9 

G nevre 

4 

8 

Stoccolma 

1 

5 

He smki 

Lsbona 

2 

12 

3 

18 

Varsavia 

V ernia 

2 

3 

4 

9 
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Suppleirtento quotidiano diffuso sul lerdtorko na?ioraie 
unitamente al giornale I Unità 
Direttore responsebtie Giuseppe F Mernella 
iscriz al n 22 del » regisìro stampa dei tribunale di Roma 
























Lunedì 2 semaio 1995 


Sport 


Basket 


A V 18* giorna ta. A2Ì 17 » g iornata 


SCAVOLINI Pesaro 
FILOOORO Bologna 
C AGIVA Varese 
TEOREMATOUR Roma 

BUCKLER Bo 
BENETTON T levito 

ILLYCAFFE'Trieste 
PANEPESCA Montecatini 
MADlGAN Pistola 

BIREX Verona _ 

STEFANEL Milano 
META 3I3TEM R E 
PFIZER R Calabria 
COMERSON Siena 


Al /ClMtttca 


FLOOR Padova 

JUVE Casetta _ 

NAPOLI Basket 
ARESIUM Milano _ 

TEAMSYSTEM Rlmlnl 
SAN BENEDETTO Venezia 
LIBERTAS Udine 
FRANCOROSSO Torino 
MENESTRELLO Cervia 
BRESCIALAT Gorizia 

POLII Canto 

OLII ALIA Forti _ 

TONNO AURIGA Trapani 
B Ot SARDEGNA Sassari 
RlRBOAIR Fabriano 

Fall Pavia 


A2 \ Classifica 


FILODORO 


BUCKLER 


26 IBIS 5 


26 18 13 5 



BENETTON 

18 18 9 9 

COMERSON 

16 18 8 10 


MADlGAN 


PFIZER 


ILLYCAFFÉ 


MONTECATINI 


REGGIANA 


14 16 7 11 


14 18 7 11 


12 18 6 12 


4 18 2 16 


4 16 2 16 


TEAMSYSTEM 


ARESIUM 

OLITALIA 

CASERTA 

CANTU _ 

NAPOLI 

T UPBOAIB _ 

B SARDEGNA 

MENESTRELLO 

FRA NCOROSSO 

FLOOR_ 

BRESCIAL AT 
S BENEDETTO 
TONNO AURIGA 

UDINE_ 

PAVIA 


Alt» S VP 
22 1611 5 


22 16 11 5 
22 17 11 6 
22 16 11 5 
20 17 IO 7 
18 16 9 7 
16 16 9 7 
18 16 9 7 
16 16 8 8 
~16 16 8 6 
14 16 7 9 
14 1 6 7 9 
12 16 6 10 
12 16 6 10 
IO 16 5 11 
2 16 1 15 


Al/ Prossimo turno A2/ Prossimo turno 

MM|«MII«ll<eu«a»at|MtHeei4«H<e ... 

anime anime 

Teorema-Scevollnl, llly-6tafa- Amlum-Pottl. Casarta-Teamiy- 
nel, Panepasca-Fllodoro «i«m, Olllaila-floor rwpoli-Franco- 
Buckler-Ptuer, Mela System- rosso Bresolslst-Turboslr Pavla- 
Benetton, Comerson-Madlgan. Tonno Auriga, San Benedetto-Mine. 
Blrex-Cefllva Bancodl Sardegna-Meneatreilo 

PARtQI-OAKAR COPPA DAVIS 

Prima tappa È polemica 
dominata su Becker 
dalla Gtroen in squadra 


P A RIO 1*0 AKAR 

Prima tappa 
dominata 
dalla Otroen 


■ MOTRIL (SPAGNA) Dominio 
Incontrastato della Citroen nella 
prima tappa della Parigl-Dakar la 
casa francese ha Intatti ottenuto il , 
primo, secondo e terzo posto nella 
pnma frazione della gara, da Gra¬ 
narla a Motril (277 chilometri di 
cui 170 chilometri di «speciale») 

La squadra della Mitsubishi ha 
piazzalo Invece le sue tre vetture 
dal quatto al sesto posto 
Ha vinto II finlandese Timo Salo- 
men, seguilo a 3 02" dal connazio¬ 
nale Ari Vaiarteli e a 3'40” dal fran¬ 
cese Pierre Lartlgue 
Nella comperinone motocicrisu- 
ca si è Imposto invece I austriaco 
Heinz Klnlgadner In sella alla Klm, 
seguito a 48" dal francese Stepha- 
ne PMertiansel su Yamaha ed a 
4'38" dal tedesco hirgen Mayer an¬ 
che lui su dì una Krin 
Soltanto decimo l'italiano Edy 
OnolL su Cagiva, che ha accusato 
unrltardodl IO 12' 

Questo l’ordine di arrivo delle 
automobili 

1) Timo Salonen (Finlandia) su 
Citroen 2 ore 10'e 33’ 

2) Ari Vatanen (Finlandia) su Cl- 
lroena3’e2" 

3) Pierre Lartlgue (Rancia) su Ci¬ 
troen a 3’e 40” 

4) l-P Fonlenay (FVancra) su Mtr- 
sublshla 9’53" 

5) Bruno Saby (Rancia) su Mitsu¬ 
bishi a U’46' 

Questo I ordine d'amvo delle mo¬ 
tociclette 

11 Heinz Klnlgadner (Austria) ai 
KTM In 2 ore 1829- 

2) Sopitane Peterhansel (Ran¬ 
cia) su Yamaha a 48' 

3) Jurgen Mayer (Germania) su 
ICTM a 4’38" 

4) Richard Salnct (Francia) su 
Honda a 4 38” 

5) Thleny Magnaldl (Francia) su 
Yamaha a 4’S3' 

10) Edy Orioli (Italia) su Caglva a 
I0’12" 


Nell anticipo di sabato Pesaro ha battuto la capolista, ma ce il «giallo 
Una gomitata del pivot ha mandato il bolognese Casoli all’ospedale 

Colpo proibito di Costa 
Lite FilodoroScavolini 


SCAVOLINI-FILODORO 


79-79 gì 


Cateto, i morto 
roxnoztonalo 
austriaco Pozzoy 

Lex calciatore austriaco Bruno 
Pezze?d mono sabato, aft’etì di 39 
anni, a Innsbruck mentre era tmpe 
gnato in una partila di hockey sul 
ghiaccio con alcuni amici Lacau- 

M del decesso è un anlmia cardia- 
'Pezzey si era mirato net 1990 
Aveva giocato, come difensore 
nellTnnsbruck (vincendo 4 titoli 
austriaci) e in Germania nell Ein- 
Bachi (con cui vinse la Coppa Ue¬ 
fa) e con il Werder Brema, Era sta- 
“ -84 in nazionale, prendendo par- 
H mondiali In Argentina del 
le in Spagna del 1982 


m BONN Sembra sempre più in¬ 
certa la partecipazione di Bons 
Becker alla prossima edizione del¬ 
la Coppa Daws. ) sud rapporti con 
il Dlb, la Federazione nazionale 
del tennis In Germania, sono mia» 
sempre più tesi, mentre Michael 
Sllch aloa stella del tennis tede¬ 
sco, ha fatto sapete che conta di 
non scendere In campo, se Becker 
non parteciperà al torneo fm dall I- 
nlzto Pomo della discordia e il 
conSatto che dovrebbe legare Bec¬ 
ker al Dtb La Federazione preten¬ 
de che il tennista si Impegni a gio¬ 
care in Coppa Davis (in dal primo 
round «compenso secondi te in¬ 
discrezioni si aggirerebbe intorno 
ai 15.5 milioni di marchi (16 mi¬ 
liardi di lire) per cinque anni Ma é 
proprio questo il punto che il ma¬ 
nager di Becker, Axel Meyer-WoeL 
rieri respinge -Un impegno di Bo¬ 
ns Becker a partecipare senza ri¬ 
serve alla Coppa Davis non cl sarà 
», ha dichiarato Meyer Woelden al 
settmanale tedesco WdtomSonn 
log. L’eventuale partecipazione di 
Bons dipenderà -dal suo staio di 
salute e dagli impegni nelle allre 
competizioni tennistiche' -Il pre¬ 
supposto per un contralto con Bec¬ 
ker è la sua disponibilità a giocare 
in Coppa Davts fin dall inizio», ha 
dichiaralo invece allo stesso gior¬ 
nate Oaus Stauder presidente del 
Dtb -Non si può - ha aggiunto - 
stipulare un contratto finanziana 
mente cosi ben dotato e stralciare 
un punto cosi importante come la 
Coppa Davis. Becker deve dire 
apertamente-SI giocherò ogni voi- 
la checi sarà bisogno dime» Male 
trattative continuano per il 9 gen¬ 
naio. infatti è previsto un nuovo in¬ 
contro fra II manager di Becker e la 
Federazione Da Stich, Intanto è 
giunto al suo collega Boris Becker 
una specie dr ultimatum «Tutu i 
giocatoti devono parecipare alla 
Coppa Davis lln dall’inizio Se Boris 
non lo fa, allora neanch io gioche¬ 
rò in Coppa Davis» 


SCAVOUNI PESARO: Pieri 6 Calbmi. Magnifico 6 Dell’Agnello 11. 
Garretl 9, Barnes 23. Riva 16 Costa 8, Maggiol i n e Brignoli n e 
FILOOORO BOLOGNA: Esposito 38, Rilutti 5. Frosini 4. Casoli. Gay 6 
Pezzln 2. D|ord|evlc 23, Lamma n e , Raggi n e Barbieri n e 

ARBITRI: Coìucci e Baldi di Napoli 

NOTE, primo tempo 32-44 Uri Uberi Scavollnl 17/21. Filodoro 20/24. 
Un da ira Scavotml 4/14 Fllodoro 8/22, nessun giocatore uscito per 
cinque lalli. infortunio a Casoli al V costretto ad uscire par un vio¬ 
lento colpo al volto spettatori 4 400 


NOSTRO StRVIZlO 


■ PESARO Si 6 chiuso fra le pole¬ 
miche il 1994 del basket A Pesaro 
sabato scorso era in programma 
I anticipo della quinta giornata di 
monto il big-match Scavolini Pesa- 
p io Riodoro Bologna Ebbene un 
violento scontro in campo tra il 
marchigiano Costa e il bolognese 
Cavoli con quest ulumo (mito In 
ospedale, ha causalo una dura 
presa di posizione della Riodoro, 
facendo passare in secondo piano 
gli aspetti tecnici detTincontro. «n 
lo dalla Scavotìni di un solo punto 
(79-78) grazie ad una -bomba- 
ria tre ed un tiro libero supplemen¬ 
tare realizzato a cinque secondi 
dal termineda Gaines. il tutto dopo 
che la capolista Fllodoro aveva lar 
gamente dominato II primo tempo 
(32 a 44 per I bolognesi il parala 
le), dando l'Impressione anche 
nella npresa di poter controllare 
f «rcontro 

Un btgcTOfcìi guastato da un 
episodio per il quale la Riodoro ha 
annestato con decisione Al l del 
la partita Ario Costa, pivot della 
Scavollni. ha rifilalo una gomitata 
in pieno volto al giocatore avversa¬ 
no Ruberto Gasoli. che e stato co¬ 
stretto ad abbandonare il campo 


per sottoporsi ad accurati esami 
clinici -In ospedale - ha racconta¬ 
to poi I addetto stampa della Filo- 
doro Fabrizio Pungern - abbiamo 
vissuto due ore d ansia polche, per 
la violenza del colpo subito e per la 
perdita di liquido dal naso, si teme¬ 
vano danni a livello cerebrale Solo 
la Tac ci ha tranquillizzati e abbia¬ 
mo potuto quindi riportare Gasoli a 
Bologna» Preoccupante eomun 
que la diagnosi -Frattura phrri 
frammentana del pavimento del- 
I orbila dell’occhio destro Al mo¬ 
mento sono esclusi nschi per la 
funzionalità visiva e motilità bel¬ 
locchio che però potrebbero in¬ 
tervenire in un secondo momento, 
anche se t medici manifestano un 
certo ottimismo-, recita un comu¬ 
nicalo della società, in cui è senno 
che Casoli potrebbe essere souo- 
poslo ad un intervento chirurgico, 
mentre per l tempi di recupero si 
palladi 4(W0 giorni 
Dure le accuse mosse dalla Rio¬ 
doro per la società bolognese la 
gomitata « stata premlditara, •vo¬ 
lontaria e granula come dimostra 
no le immagini (cTevrsA*. Xm ge¬ 
sto Inqualificabile» Ma non solo 



Calcio, Il Ptacwiza 
Inamtehavolo 

fratta ■ «mm 

Il Piacenza (sene B) ha battuto In 
amichevole il Genoa 4 a 2 Ecco la 
.sequenza delle reu per il Piacenza 
De Musai 33' Inzagin al 40' Piova¬ 
ni al 47 di nuovo Inzaghi al 50 
per 8 Genoa Murra all 82 e Stgno- 
relli all 88 La partita è stata gioca 
ta a Piacenza 


* 

Oan Gay *6t Ma Rodo* Bttogn 


secondo i dirigenti della Riodoro 
pochi istanti prima dell'episodio 
già Antonello Riva avrebbe cercato 
di colpire CasoJi Adesso r) club 
emiliano pare Intenzionato a sotto¬ 
porre all attenzione degli organi fe¬ 
derali il filmato dello scontro 1 bo¬ 
lognesi si sono pure lamentati per 
il comportamento dei Costa che 
non ha telefonato per avere infoi 
mozioni sulle condizioni del suo 
avversano 

Come previsto dal copione in 
ques i casi la Scavolim ha respinto 
tutte le accuse Ecco I autodifesa di 
Costa -Mi dispiace molto per Ca 
sdì ma Ttortvoglio irtrtmpailaredi 
prerrKSftfiHCMFfl àttJflHlfetór « 
stato un contatto duro, doti* rifila 


pallacanestro accade spesse» I uni¬ 
ca mia colpa è di giocare duro ma 
sono ventanni che gioco cosi 
prendo e do bolle, ma non mi so¬ 
no mai sognato di lamentarmi Se 
la Fllodoro ha protestalo perche 
non ho telefonato lo (arò presto 
Però, se dovessero telefonarmi tutu 
quelli che mi picchiano in campo 
e viceveisa, starei sempre al tttfc-lo- 
no- Lapidano il commento,del 
tecnico pesurcsc Valeno Bianchi¬ 
ni «Cose che capitano nel baSket 
inutili le polemiche» E il generai 
manager Santi Puglisi -Quelle del 
la Riodoro sono dichiarazioni da 
sprovveduti, capisco l'ornatezza 
perla onWia maYiohèVftmsdtJi 
avamare-detHtuose illazioni ■" 


Ippica, colonna 

vincente 

dal concorso Totip 

Ecco la colonna vincente del con¬ 
corso Totip di ten Prima Corsa I) 
ditello Pe X 2) Nero 2 Seconda 
Corsa, I) Ratino Ac, 1,2) Icaro. 1 
Terza Corsa I) Persy, A 2) Pane- 
zi 2. Quarta Corsa I) Oberali, 1 
2) Olmo d Are, 1 Quinta Corsa 1) 
Piaudo 2 2) Ovtedeo Fos, X Sesia 
Corsa. 1 ) Nemt Laser, 2,2) Infix 2 
Le quote ai 15 -dodici' vanno 51 
milioni e 890 mila lire, 1 333 «undi¬ 
ci» vincono 2 milioni e 337 mila li¬ 
re ai 3 950 -dieci», 196 mila lire 


Boxa, Foroman 
ad aprile 
contro Sdiate 

George Foreman II quaranlaset 
tenne pugile campione del mondo 
dei pesi massira Wba-lbf, difende¬ 
rà V suol Mobil 22 o MB aprite 
proWfmu ariMntand(V’à"Net»"Or- 
teansit tedesco Axel Schùlz ' 


IL FATTO. Il pallavolista russo è morto in un incidente stradale. Giocava a Ferrara, in A2 

Addio Kuznetsov, campione silenzioso 


Lutto ne! mondo della pallavolo: Andrej Kuz¬ 
netsov, capitano della nazionale russa e gioca¬ 
tore del Ferrara, è morto nella notte tra il 30 e 
ì 31 dicembre in un incidente stradale avvenuto 
nei pressi di Francavilla Al Mare, 


nostuo stanzio 


m FRANCAVILLA AL MARE (Cine 
ti) Un grave lutto per la pallavolo 
mondiale, un altra disgrazia per lo 
sport della città di Ferrara, già col¬ 
pita tre mesi la dalla scomparsa 
del calciatore Campione II capita¬ 
no della nazionale russa di paria- 
volo. Andrei Kuznetsov è morto 
nella notte tra il 30 e il 31 dicembre 
in un moderile stradale avvenuto 
nel tratto abruzzese dell autostrada 
A/14 nei pressi di Francavilla al 
Mare Kuznelsov che aveva 28 ari 
ni giocava da alcuni mesi nella 
squadra -Les Copains» di Fenara 
(A/2) Secondo quanto si é ap¬ 
preso. il campione russo viaggiava 
in direzione Sud, con la moglie e I 
suoi due figli (uno e sei anni), alla 
guida di una -Fiat Tempra» di cui 
ha perso improvvisamente il con¬ 
trollo finendo contro la barriera di 
protezione 

Kuznetsov e la famiglia stavano 
andando a Ban. con il permesso 
della società per trascorrere il Ca» 
podannocori un amica la pallavo¬ 
lista rossa Tatiana Ramaskan Nel- 
I incidente, la moglie si è fratturata 
un braccio, mentre i bambini sono 
rimasti Incolumi La salma del 
campione è stata composta nell o 
birraio dell'ospedale dr Cblell da 
dove dovrà avvenire ititeli amente il 
nropalno sùbito dopo il disbrigo 
deile pratiche da parte dell amba¬ 
sciata 

i tecnici di pallavolo considera 
vano Kuznetsov uno dei più forti 
giocatori al mondo Martello ricevi 
ture era chiamato il »Kiraly russo» 
perché, come lo slatunitense che 
giocò nel Messaggero Ravenna e 
che è giudicato il numero uno del 


volley intemazionale era dotato di 
tutu i fondamentali e completo in 
ogni zona del campo Alto I 96, 
erano nato a Uzin in Ucraina ma 
dopo ta dissoluzione dell Urss ave¬ 
va optato per la nazionalità russa 
per poter restare nella nazionale 
con ta quale aveva vinto i mondiali 
juniores net 1985, gli europei di 
Berlino nel 1991 e le medaglie d ar¬ 
gento ai mondiali di Parigi deC86e 
alle Olimpiadi di Seul nel 1988 

Kuznetsov aveva fatto parte del¬ 
la mitica Cska Mosca la squadra 
che aveva dominato il campionato 
sovietico e ta Coppa dei Campioni 
per molti anni Con la squadra del¬ 
l’Armata Rossa giocò dal 1985 al 
1991 vincendo quattro volte il titolo 
continentale Poi. nell'estate 1991 
venne In Italia e giocò nella Lazio 
portandola dalla A/2 alla A/1 Nel¬ 
la stagione successiva la squadra 
romana non evitò la retrocessione 
e il rapporto ebbe una conclusione 
amara perché Kuznetsov fece ri¬ 
corso al Tar per ottenere il paga¬ 
mento di un miliardo e 200 milioni 
Nella scorsa sragione passò al- 
lAspc Gioia del Colle, anche in 
questo caso portandola alla pro¬ 
mozione in A/l Per questo si era 
guadagnato la lama di -uomo delle 
promozione E la squadra di Ferra¬ 
ra che puma al salto in sene Al 
aveva investito la scorsa estate 800 
milioni f Ingaggio compreso) per 
■arruolarlo» In risia della promo¬ 
zione 

Nella scorsa estate era tomaio in 
nazionale per la Worid League ( tre 
vittorie m quattro partile con I Ita¬ 
lia) ma poi fu costretto a rinuncia 
re al mondiali per un malanno al 





AndreyKuznetsev eri IcapRan de*! (azionili rossa di pallàvelo esce 

Carta d'identità 

AmfrtiKutoatoovara nato alitili (Ucraina! 023«rito 1966- 6 
LMroroala, ero atto 1,96. La sua cantora paltanrllata in 
pairia si è erotto Meramente nell'Annata Roste, In cui ha 
(tonto dal 1988 ai 1991, vtncwirio ben quattro scudettL 
Con la madia dsRs ««ritmala ha vfirto ( mondina funtore* 1 
1B85,*H Europei «Berto» M1991, l’argoatt» «Parigi ' 
1996e ad» OknplMl <8 (euldatl968.)< Pastorini auto In 
(tata ematina nal 1991. quando Kutmtsov fu acquistato 
dava lario. La aqeadra romana, con lui In campo, conqatotft 
la promodono to Al. la sua contorna mm fu Mttlctonto a 
evitala la repoes*atortai/’A2.CMi*9 In nunto'atrwraaeaaa 
«rapporto centi club romano, irei 1993-94Kuznetoov (toc* 
nel Qlola dal Coito, traaetoato m Al. Barattato 19948 
(tosatola uorabm Moasava la maglia del Lai Copalnt 
Ferrara. 


ginocchio I tecnici furono concor¬ 
di nel commentare che con fui la 
squadra nazionale rossa sarebbe 
airi vai a quanto meno in finale La 
rinuncia alla nazionale, si disse fu 
motivala anche dal desiderio di 
non compromettere l’Ingaggio nel 
Les Copains con il quale, » quanto 
si è appreso aveva firmato un con¬ 
tratto di circa 300 imbonì 
' ■Introverso riservalo Kuznetsov 
era perù un campione che si face¬ 
va voler bene In Russia era il «capi¬ 
tano» quando qualche compagi» 
di squadra veniva tn «aggio In Ha¬ 
liti una visita a Kuznelsov era d ob¬ 
bligo Ma i gradi Ir aveva indossati 
eriche nella «ta ai tempi detl'Ar- 
mata Rossa era infatti tenente del» 
l'esercito sovietico II suo migliore 
amico eia l'ex-pallavohsla russo 
Yun Sapega mentre Ira t giocatori 
Italiani aveva legalo in particolare 
con Luca Beni, schiacciatole della 
Comcavi Napoli Parlava bene l’in 
gfese e in poco più di sei mesi ave- 
iiy» imparato l'italiano Tecnica- 
mente era un giocatore completo 
lo chiamavano il «ragioniere delia 
djlesa. Il pigmallone italiano è sta¬ 
to Nino Beccar! che ebbe il grande 
meritodi portarlo alla Lazio 
■Per noi è una perdita umana e 
tecnica irrimediabile - ha detto ri 
'•toRSKkMc del Quattro Tori! Les 
Copains, Vanni Monan - Slava gio¬ 
cando benissimo come sempre e 
si era perfettamente inserito nel- 
I ambiente ferrarese e nella squa¬ 
dra Era un giocatore e un uomo 
esemplare» Raggiunto leletonica- 
kJnente a Ravenna, il presidente del¬ 
ta Fipav, Paolo Borghi, è rimasto 
profondamente colpito dalla noti¬ 
zia »È una perdita incommensura¬ 
bile per II volley mondiale - ha det¬ 
to if dirigente - «campione russo 
aveva contribuito ad elevare in mi¬ 
sura eccezionale il livello delle 
squadre italiane m cui ha giocato 
tasti ma mia, della Rpav e dell In¬ 
tero movimento non è slata man- 
niaitienie intaccata neanche dopo 
. ta non fausta esperienza romana 
Kuznetsov ne usci del resto benissi¬ 
mo In questi tnstr momenti lo e la 
federazione ci sentiamo vicini alla 
famiglia e a Ila squadra di Fetrara» 
































Università e Ricerca 

Con che faccia 
ci presentiamo 
in Europa? 








Università e ricerca, studio e lavoro: due facce della stessa meda¬ 
glia, quella dell’alta formazione, l'elemento che segna il progresso 
e l’indipendenza di una nazione, la scommessa sul suo futuro. 

Ma in Italia sembra che l’unica formazione di cui si parla e per 
cui ci si impegna volentieri è quella della nazionale di calcio. 
Forse perchè le risorse finanziarie e umane, che noi destiniamo 
all’università e alla ricerca sono veramente scarse e mal 
gestite.All’estero, in media, la ricerca riceve il 2,5% del z' 
P1L. In Italia, 1’ 1,4%. In questa maniera, i nostri ricer- / 
catori passano metà del tempo a ricercare fondi. f 

Ma non è solo un problema di quantità. Gran parte / PPQ( 
delle risorse vengono male utilizzate o, addirittura, I 
giacciono inutilizzate. Vincoli burocratici, attrezzature \ - 

abbandonate, malfunzionanti o superate, difficoltà di \ j(| 

attivare scambi culturali e di esperienze, università che 'v „ 
troppo spesso si trasformano in banali diplomifici. V 


PROGRESSISTI 

m 


E il governo che fa? Dorme in classe. 

I Progressisti vogliono suonare la campanella: la ricreazione è 
finita, è ora di mettersi al lavoro. Bisogna innovare la didattica, 
valorizzare e responsabilizzare maggiormente il ruolo dei docenti, 
riorganizzare in più poli i mega-atenei, velocizzare i concorsi, 
aumentare i fondi, incentivare il processo autonomistico degli 
Enti di ricerca e delle Università, agevolare gli interscambi 
e la mobilità, definire nuovi percorsi di studio che garan- 
\ tiscano qualità e spendibilità della laurea. Sono i nostri 
\ Progetti di Legge. Per essere al passo con il iesto.del 
mSTI) mon do, bisogna riqualificare e innovare la nostra 
I ricerca, le nostre università. Bisogna risolvere il nodo 
{glU / dell’alta formazione. I Progressisti vogliono guardare 
afe J in faccia e risolvere entrambe le facce del problema. 

Perchè chi dice che ora possiamo entrare in Europa col 
^ piede giusto, ha una bella faccia tosta. 



Vipuli. ì Vi i (iiim,i:i' i'tdS. IVJn/A» Kw.k- 
( oii\ei:/iuiH‘ na/inii.ile 

”1 ìihersilìi e Uieei'cn: le nuove contli/ioni dello s\ iluppo” 



I PARLAMENTARI PROGRESSISTI DELLA CAMERA E DEL SENATO 
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Vito Taccone, sanguigno e polemico: «Potevo vincere di più, ma quei contratti capestro...» 


WtoTaccoraèttatDanoM 
pmmaf più pomM 
drtddfeneriaglaMlSO 


d’autore 


Outolo/Ans» 


una cosa perché non hai vinto (ut 
to quello che potevi viri ere 7 Per 
ché m pane hai deluso le nostre 
aspettative’ Tu, per noi en tutto 
en il simbolo di un popolo cosa è 
successo veramente 7 - 

Taccone incassa Quindi nspon 
de -Gli apptausi prima o poi fini¬ 
scono Cai paese quando tomi la 
gente guarda cosa hai costiuito ve¬ 
ramente Se io adesso sio acne e 
ho una bella casa e delle attività è 
perché ho messo via dei soldi Per 
fallo sono dovuto andare in grandi 
squadre come la Salvaram U c e 
rano Adorni Gimondi Baklim Pri¬ 
ma dovevano vincere loto poi io 
Per 47 volte sono armato secondo 
Ci sarà pure un motivo Erc> un 
istintivo In un ciclismo tattico mi 
consumavo E diciamo la verità io 
hofirmatoalcum contratl i dove ve 
mvo vincolato da mille clausole 
Non cerano i manager a quei 
tempi Vincere una corsa che non 
dovevo vincere voleva dire perde 
re il 50% del contratto Sì mi sono 
piegato ho accettalo il compro¬ 
messo Ma solo per fuggire dalla 
povertà- 

Pugni e porta* 

Chissà dove sta la venia La forza 
di Taccone era nella sua aggressi 
vita esplosiva tutta a scatti rissosa 
anche nel modo di correre Al Tour 
prese per il collo uno spagnolo. 
Manzaneque perché gli avevo iti 
baio un pezzo di ghiaccio Per se- 


• MEZZANO -L uomo è un lupo 
E appena vede qualcuno più de¬ 
bole lo mangia lo vengo dalla po¬ 
vera genie che viene sempre man¬ 
giala Cosi per difendermi io al 
lacco Attacco ogni volta E dietro 
di me c è sempre un branco di lu 
pi e m insegue¬ 
nte chi parla In questo modo’' 

Un poeta 7 Un brigante 7 Un pastore 
della Morsica 7 Un uomo disperalo 7 
A raccontarla oggi sembra quasi 
una leggenda da evocare a bassa 
voce vicino al hnxo nelle notti 
d inverno Eppure se accendiamo 
la televisione e Inseriamo nel vi 
deoregistralore unacassetta del Gì 

10 d Italia 63 vedremo appanre 
nello schermo un uomo svelto e 
magro con gli occhi chiari e sael 
lana che con le sue parole mchlo 
da davanti al video milioni di spel 
latori 

Al mtetotono di Sergio Zavoll 
durante una storca puniate del 
•Processo alla lappa- parla di ba 
ruffe di complotti di lotti subii! di 
leroci aggressioni E la gente delle 
città lontana anni luce dalla vita di 
quel corridore figlio di una terra 
dura lo segue nelle sue avventure 
come se fosse un incantatore di 
serpenti Sa Dio cos ha da dividere 
con lui eppure non si scolla dalla 
televisione menile dleno le Iran 
senne la gente d Abruzzo conti 
nua a recitare un un Indiamente 
che sembra una preghiera -Vile 
Vile Vile - 

Vite Taccone con le sue gambe 
riure come ferro fausctredallevai- 

11 le amarezze di un popolo spesso 
maltrattato dalla malasorte un po 
polo che con lui sale sulle vette del 
Giro d Italia diventando piotagoni 
sia di un pe 220 della rtoslra storta 

In quell anno nel 1963 Tacco¬ 
ne vince cinque lappe di cui qual 
tro consecutive Subito dopo rien 
Ira nel ranghi ma il mito del «Ca 
moscio d Abruzzo-é già si mio sui . 

muri e sull<| strade della Morsica E quando parla la ancora male 
ancora oggi sollo una vernice ° 1 """" 

scrostato si putì intuire uno sbiadì 
to «W Vito 1 *,come se tosse rilento a 
un vecchio coscritto della leva 63 

MtaMNaatramaro 

Molla acqua è passate sollo i 
pomi Taccone si ritira infatti nel 
1970 a 30 anni esatti dopo una 
carriera burrascosa che sembra il 
grollcodi un cleome arci «grammo 
Il suo cuore to porta In alto ma al- 
Irellando rapidamente lo la cadere 
In basso «Clu troppo In alto sale 
precfpltevofmenie cade» scriveva 
un poeta (etrarese E il deshno di 
Taccone che dopo aver vinte cor 
se come il Giro di Lombardia il 
Piemonte il Toscana 8 teppe del 
Giro d Italia In poco tempo spari 
see dalla scena 

Si sa che Ira avvialo una distille¬ 
ria che produce I •amaroTaccone» 
e altre imprese commerciali Ma si 
sa anchedl un paio di disavventure 
giudiziarie (Unite bene) e di una 
maxirlssa alla Bud Spencer dove 
con alcuni amici trasforma un al 
bergo in un saloon L ultima sua 
apparizione televisiva è didue anni 


f pararli Goddet il direttore del 

Tour intervenne con un tubolare 
N mentre il direttore di corsa Lomul 

U! H jS ■ I ter li bastonava con una palella di 

■ Il W ■ segnalazione 

Taccone perù da uomo inlelli 

i gente si rese conto che la via più 

breve per monetizzate gli sforai ol 
«uaidt» ire alle sue performances televisi 

Difficile contenere Taccone Per ve era quella d insellisi in un gran 
questo Zavoli gli ha date tante spa de squadrone adattandosi a fare to 
zio fi talk show si putì dire I ha in scudiero Ma dopo a causa del 
ventalo lui Un ralente naiutale suo caralteto orgoglioso finiva per 
che di questi tempi di Iv urlata fa ribellarsi come un puledro seivag 
rebbe faville -Ali io direi anche a gio Taccone era campione vero 
D Alema che avrebbe fatto meglio ma non un campionissimo in un 
a lasciar cuocere nel suo brodo ciclismo quello degli anni Sessan 
Beriusconi Ora magari si presente (a che ha siornato gente come 
rà come una vittima Ancora due Merck* Gaul Koblet Gimondl 
mesi e si sarebbe brucialo compie Adorni Biiossi Taccone era un lu 

temente» po un uomo che spezzava le cate- 

L insegna -Amaro Taccone» brìi ne della sua povertà a suon di pu¬ 
la nella notte Ircdda e scura Di gm e di pedalale A volle feroce a 
lianco allo stabilimento c è un ca volte improvvisamente buono e ge 
sonino dove I ex camoscio d A netoso come i suoi amici come il 

brezzo invita i suoi amici un paio cugino Tonino die to avrebbe vo- 

di volte alla settimana Serale di luto avere per fratello 
nostalgica allegria innalzile dal vi La lesta continua si passa alle 
no genuino mentre il coniglio e 1 a salsicce mentre Lidano intona 

gnelto rosolano allo spiedo sulla un altra canzone -Mai lasciare il 

brace del camino bicchiere vuoto mai lasciarlo pie- 

CèLidano ilchitamsta che con no- Un altro fedelissimo rimasto 
la sua voce polente e roca lo da co- silenzioso per luna la serata ci 
lonna sonora al greppo Poi c è To riaccompagna in macchina E di¬ 
reno il cugino ritrovalo Gpnam ce -Vito nonostante il suo caiatte- 
Angelim e lami altri amici che van re è un uomo generosoche ha da 

no e vengono e si conoscono da to molto ad Avezzano Ma qui la 
una vita Una breschetla una sai gente e Ingrata con chi la fortuna, 
siccia e via un alita canzone -Dai Preferisce dimenticare far finta di 
Vito dài- è la piu gettonata ma poi nulla Nei bar di Avezzano per 
si va a moia libera Lidano che è esempio «L Amaro Taccone- non 
anche il più giovane stuzzica Tac si trova Lo trovi In tuli Italia ma qui 
cone -Vito lu ci devi confessare no Che mondo balordo» 


CAI KOS «IO inviato 

erutto cuce am ù.< 


la in occasiono di una Irasmissio - 

ne sul Curo d Italia D aspetto è 

quasi tmconosctbile ma la lingua -Eh il ciclismo Non voglio spu 
é vem |ire svi Iti come una s| rada F lare nel piatto dove ho mangialo 
’ • 1 |ieiu parlando di ciclismo mi ven 

Per vedere come se la passa to gono fuori tante amarezze lann ro- 
andiamo a irovare ad Avezzano il spi che ho inghiottito perche rkwe 
suo paese d ongine clic sla in vo inghiottirli Uno tira un bilancio 
mezzo alle montagne d Abruzzo «cito sua esistenza e si domanda 
ira Roma e Pescara circondalo da complessivamente cosa ho latte 
cucuzzoli «tannali come panetto Avrei P 0 "* 0 amvare P' ù "> an ° Dl 
n| ventare veramente un campione 

Avezzano é qualcosa d, p,ù d un con 13 C mancia 7 
paese qui cé vite momento >us|X) ce 1 ho ancora nello stoma 

sasswa-s sHb=S5- 

SttSTTffWK SSB!SS=X£ 

dentro e novi to slesso traffico e le 

stesse macchine che hai la-ciato in II gimmo Tùlwitt 

cita Con quelle acceleraz»™ d, T £cone è molto cambialo Non 

ostentate opulenza che nascondo- * p|ù un ^ rmgue || 0 . ma un roron 

no anhche povertà do signore di mezz età Anche ica 

Vite Taccone gira con una fiam pe ||, da cflIV , n , th e erano sono 
manie Mercedes nuova di pacca omial branchi come la neve delle 
Sul ladwnelfo 5000 c fotometri e sue montagne Ma è negli occhi 
una consolle da pitela di Jumbo aIK ora lampeggiami che rivedi 
Di fianco c è anche un telefonino | antica fierezza delcampione Par 
che squilla trequentemenle la cosi In licita che il taccuino de- 
•Un intervista 7 Su dl me 7 Mmm da borda d appunli -lo ho latto solo 
un pezzo non ne concedo più pe la terza elemenlare poi mi sono 
rtì si putì lare a patto che parliamo dovuto arrangiare Ho letto TI buio 
dl lutto anche di politica Va be olire la siepe La capanna dello 
ne 7 - Certo che va bene Siamo qui zio Tom" Le stelle stanno a guar 
per questo dare E quando da fidanzati 


Carta d'identità 
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Nostalgia di quel corsaro 



• V lo Taccone non ha vinte molto 
ma è sialo uno dei corridori più popo 
lan nello scenano degli anni Sessanta 
Settanta Aveva un largo seguito di lite 
si che apprezzavano la sua generosità 
il suo modo di battersi di contrastare 
gli avversari 

Personaggi come I abruzzese di 
Avezzano farebbero comodo al celi 
sino di oggi perché espressione di un 
temperamento che si affida all istinto 
che non accetta compromessi che 
sconvolge tattiche e programmi di bat 
taglia Uomini sempre in discussione 
sempre nbelli Era capace di attaccare t 
grandi del momento con cinque dieci 
verni assalii in una sola corsa 

Applaudite acclamate dalle folle 
anello quando doveva accontentarsi di 
un piazzamento Un trascinatore I op¬ 
posto di un collega della sua epoca n 
scontratole nei panni di Franco Salma 
mion vincitele silenzioso dl ben due 
Gitid Italia 

Rnbustctto e piccolo di statura Vito 
Taccone si accartocciava sulla taciclet 
li pei spngionare una potenza che lo 
rendeva temibile su qualsiasi terreno 
\ iti iste osimelo faceva selezione in 


pianura e anche in salite C quando i 
contendenti per la vittoria finale si po 
levano contare sulle dila di una mano 
squadrava I rivali con occhiate lulmi 
nanti 

Tutto da vedere nella sua rabbia e 
guaiachiederghdtcontenersi diragio 
nare col pensiero rivolto al domani Un 
sanguigno Incapace di riflettere facile 
ai ùngi alle ammonizioni e ai declassa 
menti Preda delle giure sovente tene 
re coi padroni del vapore (gli otganiz 
2 aton) e severissime nei confronti dei 
ciclisti 

Ricordo una lappa del Gito d Italia 
1965 che terminava m quel di Ma ratea. 
Volala a due successo di Taccone a 
spese di un Aimani prima chiuso verso 
le transenne e poi trattenuto per la ma 
glia Giusta quindi la retrocessione di 
Vito che giunto sul palco grida a squar 
ctagola -lo dovevo vincere perché ho 
portato a buon fine I azione Armare ha 
succhiato la mia mola per 1 teiera toga 
e la più grossa ingiustizia è quella di as¬ 
segnargli la lappa- 

Taccone interpretava a suo modo t 


regolamenti -Chi lavora piu degli alm 
deve godere di maggiori diritti Dovreb 
bere essere puniti coloro che sfruttano 
la mia fatica • 

Finiva sovente nella lista dei cattivi 
ma non portava rancore L indomani di 
una tappa del Tour lece pace anche 
con to spagnolo Manzaneque con il 
quale si era violentemente accapiglia 
to Un diverbio feroce che portava t due 
corodon a rotolare in un fosso a suon 
di pugni e schiaffi -T insegno io a lare 
il furbo Tira spagnolo di ■ erano sla 
le le pnme ingiurie di Vito Taccone E 
per gli caga mzzalon non tu semplice 
dividere i litiganti di quella nssa ton 
bonda 

A disianza dl anni non mi sento di 
difendere i comportamenti dell abruz 
zese quando perdeva il lume della ra 
gioire non mi va di condannare i suoi 
antagonisti che calcolavano i colpi di 
pedale mi sembra doveroso una strcl 
la di mano agli atleti educati e una tira 
lina d orecchie a chi non rispetta le 
buone regole però c è in me la nostal 
già di un comdore come Taccone 
baionetta in canna sempre in corsa 
per sconvolgere i plani del nemico 
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Novità fiscali: scadenze prorogate di un mese 

1995 senza «lusso» 
Bollo più «salato» 


1995 all'insegna delle novità fiscali. Sparisce Use sulle 
auto e moto «di lusso»; ancora un anno di esenzione 
per le vetture eco-Dìesel, a Gpl e gas melano. Ma il -bol¬ 
lo» aumenta per tutti de) 6%. L'Aci ottiene il rinvio di un 
mese dei termini di pagamento. Benefici al mercato? Il 
rapporto 94 Aci-Censis sui comportamenti dell'auto¬ 
mobilista italiano dice: pochi soldi, più stress e infrazio¬ 
ni, ma nessuno rinuncia alla mobilità privata. 


proroga dell'esenzione dal paga¬ 
mento del superbollo per gli «co- 
veicoli» a gasolio. Gpl e a melano, 
o In decadenza della sovrattassa 
Ose) su auto e moto -di lusso- 
possano itole una sterzata al mer¬ 
cato? 

Ceno non neghiamo che qual¬ 
che beneficio lo daranno Specie 
alla diffusione dei Diesel (anche se 
la proroga del decreto vale solo un 
anno, e solo per quelle auto imma. 
titolale dal 3 febbraio 1992 e il 31 
dicembre 1994, o acquistale que¬ 
st'anno) . che in aliti paesi europei 
valgono almeno un quinto del 
mercato mentre da noi conta me¬ 
no de||‘8 per cento. Idem dicasi 
per quel segmenti di vetture - e di 
motociclette - di categoria supe¬ 
riore finora temile al palo più che 
per il prezzo comunque selettivo, 
dalla soprattassa (fluttuante tra i 5 
e I 12 milioni di lire) e dalla Inci¬ 
denza sul reddllomctro. Resta però 
un punto Interrogativo: le auto -di 
lusso- sono generalmente di pro¬ 
duzione estera, e la nostra lira sap¬ 
piamo bene quanto -vale. 

Botto più Ciro 

Nessuna influenza immediata 
sul mereato dovrebbe avere l'au¬ 
mento det 6 per cento della «lassa 
di possesso- (Il bollo) che colpi¬ 
sce indiscriminatamente tulli. L'u¬ 
nica difficolta sembra averla l'Aci, 
presso I cui sportelli si paga il -bol¬ 
lo- annuale, che ha già ottenuto 
dal ministero delle Finanze una 
proroga di un mese delle scadenze 
di pagamento (28 febbraio per le 
auto di oltre 9 cavalli fiscali, 31 
manto per le oltre) per consentire 
di predisporre I nuovi calcoli esalti 
e stilare i tabelloni da inviare ai 
15.000 uffici postali 

Il lineare, comunque, non do¬ 
vrebbe modificare di una virgola 
l'atteggiamento degli automobilisti 


■ Si è chiuso un anno difficile 
pet il mondo del motori. E quello 
che si inizia ora. seppure con qual¬ 
che boccata d’ossigeno, non lascia 
spazio a facili ottimismi Né per 
l'industria automobilistica, né per 

t genti ancora alla mercé del 
hi* nella finanza pubblica, det¬ 
te incertezze sull'occupazione, e 
degli irrisolti problemi sociali. 

La lase congiunturale negativa 
che ha contrassegnalo gli ultimi 
due anni mostra segni di allenta¬ 
mento: Il bilancio delle vendite di 
auto a fine '94, secondo calcoli 
non ancora ufficiali, subisce un ca¬ 
lo del 5 per cento, ben lontano, 
dunque, dal disastroso meno 29 
per cento del 1993, Purtuttavia nes¬ 
sun analista del settore sottoscrive 
ulta -ripresa* a breve lenitine. 

taMMM 

Una riprovaci viene dall'annua¬ 
le •rapporto- Aci-Censis sul com- 

E ameni! dell'automobilista ila- 
3. Dal sondaggio effettuato tra 
30.000 abbonali de l'Automobile 
(Il mensile dell’Acl) risulta, Intatti, 
che oltre un qulntodegll Inteavlstati 
(21,5*) (fischiata s) di essere in¬ 
tenzionato ad acquistare una vet¬ 
tura entro II 1995, ma poi alla do¬ 
manda su cosa potrebbe ritardare 
questa decisione ben il 39,2 per 
cento risponde: *la scarsa disponi¬ 
bilità economica*. Proprio la ridot¬ 
ta propensione al consumi delle 
famiglie Italiane, a causa delle in¬ 
certezze politiche ed economiche 
del paese, viene addebitala anche 
dalla analisi delle associazioni dei 
Coshuitorf nazionali (Anfla) e dei 
distributori di marche estere (Un¬ 
ta*) quale principale ragione dei 
mancato decolto della domanda. 


SI pub dunque pensare che la 


italiani, sempre meno disposti a ri¬ 
nunciare alla propria vettura, spe¬ 
cie in città. E non solo a causa del- 
fiinefficienza dei servizi di trasporto 
pubblico. 

18 km Tot* 

Secondo il rapporto Aci-Censis. 
Il 25.4* degli intervistati usa la pro¬ 
pria vettura anche notevolmente- 
più di quanto tacesse due o tre an¬ 
ni fa. nonostante il traffico sempre 
più caotico lo costringa a trascorre¬ 
re al volante almeno un'ora al gior¬ 
no ad una velocità media di 18 km 
orari, passi diverso tempo alla vana 
ricerca di un pareheggio, e nono- 
siante mostri un evidente aumento 
del sintomi di insofferenza nella 
guida (più 7.2% rispetto al 1990) 
cui la riscontro il calo (.meno 
9,2%) di chi la considera un un 
momento di relax 

Sotto Mtoftfa 

Sempre più Intollerante e stres¬ 
salo. l'utente di casa nostra sfoga la 
propria tensione adottando com¬ 
portamenti poco civili. Dallo scor¬ 
so anno, infiliti, sono aumentate 
quasi tutte te infrazioni. In termini 
assoluti il più multato è il parcheg¬ 
gio In divieto di sosta (278*). ma 
anche quello In doppia fila o sul 
marciapiede non scherza. Percen¬ 
tualmente quesla infrazione è 
quella che cresce più sensibilmen¬ 
te (+ 1.8*). seguita dalla guida 
contromano (* 0.9*). dalla inver¬ 
sione a *u- (+ 0,8) e dal sorpasso 
a destra (•*■ 0.6). Il superamento 
dei limiti di velocità che tutti crede¬ 
remmo il più praticato - e infatti lo 
ammette ( 82 , 1 % degli intervistati - 
è paradossalmente sanzionato so¬ 
lo per (8,6 percento, fiche genera 
negli automobilisti una pericolosa 
convinzione di impunità. 

A Ironie di ciò, ecco un'altra 
contraddizione, gli utenti dimostra¬ 
no una certa maturità mettendo al 
primo posto (53,3*) nei fattori di 
scelta di una vettura le dotazioni di 
sicurezza, di gran lunga preponde¬ 
rante sul comfort (43.4%) e sull'e¬ 
stetica (33.2%). Addirittura nella 
piospetliva di un acquisto futuro 
l'esigenza di sicurezza sale al 74,2 
per cento. F. le dotazioni relative 
come l'Abs e l'airbag, ma anche 
l'aria condizionata, vengono con¬ 
siderate «rinunciabili rispettiva¬ 
mente dal 72. 70 e 61 percento de¬ 
gli intervistali 



Prova generale 
per la Lancia YU 

Ottr» a produrr» la Punto. mI plani MuttfMI (M 
Gruppo FM lo stafeMmanto 41 MfMèdMttoatoaHa 
cottruzlono di quatto cha perora si chiama *V11*. C là 
slgto che Memilfej l'eretto datiamo ormai 0 onta agli 
sgoccioli detto sua fortunata cantora. Noi nootro gl» 
tra l vari raparti di tMfl attovamktotura et starno 
tavMtati proprio sotto nuova borttootta detta Landa- 
La «tota un po'dati lata et tra pernotto d eegltort solo 
quaicae aspetto detto sai I fino: carrozzone ancona 
do* votomi ma non più squadrato, a «segno dal tatto 
richiama «ratto quello della Pomo (Unta curva 
discantante verso la parto posteriore). » portollono da 
verdetto rffvonta ora Incrinato o In coloro carrozzeria. 
La maalglto porta -la YU che abbiamo acorto ara una 
3 porta- s ono Inserito sul montante cedrato dal due 
flneatrinL La -prora generato*, dunque « gto 
oemlnd o ta. Annerano verranno prede tt o 700-800al 
etore*150.000 fiorino. 



Robot all'opera nel reparto saldatura di Medi 


Cositi evtaHlaveroaòrac (tostate 


La terza via della Fiat di Melfi 

Componenti a flusso continuo dal fornitore della porta accanto 


__ dacia nostra imviaia _ 

■ MELFI Grandi spazi, e nel rapporto poca 
genie, e incredibile silenzio ET la pnma impres¬ 
sione che si ha varcando le gigantesche porte di 
uno dei capannoni della Fiat di Melfi. A un an¬ 
no dall avvio produttivo (il 23 dicembre 1993 
u»: iva da qui la prima preserie della Punto, ora 
si sono superate te 100.000 unità) é toccato an¬ 
che a noi •giornalisti dei motori- metterci il na¬ 
so. E te sorprese non sono mancate Ci Imi itero- 
mo a quelle che nguaidano strettamente la 
struttura* l'oiganizzuzione produttiva. 

Nel nostro peregrinate per i confinerei abbia¬ 
mo trovalo ogni sorta di modello di iabbrica. 
Seppure tutti altamente tecnologici - anche 
Melfi lo è - ognuno costituisce un esempio uni¬ 
co. Si va dal lavoro quasi totalmente robotizzalo 
(90 per cento) della Hyundai di Ulson (Sud 
Corea) alio pseudo «ottimo della Nissan di 
Sunderiand (Inghilterra), a quello -autogestito- 
settore per settore dell'americana Satum 
(Grappo General Motors» alle porte dì Nashvil¬ 
le. Melfi e una specie di -terra via- nella quale 
l'uomo ritorna al centro del processo produrti, 
vo. e su di lui viene -tarato- il lavoro, si sono otti¬ 
mizzati i tempi eliminando ogni spreco; e il -ius4 


in lime-significarifomimentoaciclocontinuoe 
senza stoccaggio. 

Partiamo dal primo punto Ad esempio, si è 
trovato il modo di abolire il supplizio degli inter¬ 
venti a braccia alzate facendo molare opportu¬ 
namente gli elementi trasportatori della catena 
di montaggio E ancora, ove non é strettamente 
necessario un lavoro manuale o è pericoloso, 
tulio funziona *in automatico*, ma é l'uomo a 
impostore, gestire e controllare efficienza e qua¬ 
lità. 

Come si saprà, lo stabilimento e attivo sei 
giorni la settimana su Ire lumi giornalieri ciascu¬ 
no di 7ore e 25 minuti (ogni due seliimane pie¬ 
ne la terza é di 3 giorni). Al momento sono oc¬ 
cupati poco meno di 4000 lavoratori, die sara- 
lanno *000 a pieno regime. Tulli sono suddivisi 
In 31 -stazioni di lavoro-, che qui si chiamano 
UTE (unità tecnologica elementare), compo¬ 
ste da un minimo di 15 a uri massimo di 40 ad¬ 
detti coordinati da un -primus Intel paics- de¬ 
nominato -allenatore- A meta dicembre si pro- 
ducevarvoSIO Punto al giorno, quantità che sa¬ 
rà portata a 1000 entro la prossima estate e a 
1600 a pieno regime (450 000 l'anno). 

L'ottimizzazione del tempi si é ottenuta ope¬ 
rando su diversi fronti. Ne citiamo qualcuno. La 
labbnca è slato disegnata in modo tale che dal¬ 


l'ingresso del lavoratore nella zona spogliatoi 
all'arrivo sul posto di lavoro, attraverso eotridoì 
sotterranei separali dalie strade delle merci, 
non trascorrano più di selle minuti. La manu¬ 
tenzione viene Inserita nel lavoro della UTE e 
quella periodica è effettuata durante la fermata 
domenicale. La grande llessibilità dell'impianto 
consente di cambiare modello (ad esempio 
Punto 3 o 5 porle) senza fermare te linee: e la 
previsione di adeguati spazi vuoti, permette dì 
installare linee in parallelo in una settimana 
senza intaccare il regolare lovoro. 

La maggiore «trovala* è siala però quella di 
far insediare le fabbriche dei fornitori in 21 loffi 
- 16 dei quali già operativi con 2000 addetti - 
adiacenti allo slabilimento e collegati alla Fiat 
con una breve strada pomposamente chiamata 
•l'autostrada-, tn pochi mlnuil il ( 0 % del com¬ 
ponenti della vettura (42* in valore) passa dal 
fornitore afi'utilizzalore E direttamente -servili- 
nel giusti quantitativi su agili carrelli. Non c'é 
neppure bisogno di aprire casse. La «tradotta- 
arriva con i pezzi pronti all'uso. Il tocco finale si 
avrà - In Fiat sperano prestissimo - quando sa¬ 
rà completato il raccordo feiroviario e il treno 
entrerà nei capannoni per scaricare i materiali 
-esterni* (come i motori provenienti da Piatola 
Serra) e caricare te Punto belle e (inite. OR O. 


Mercedes scoppia... di salute Monroe ammortizzatore intelligente 


■ La Mercedes Benz esagera In 
questi giorni a Detroit presento l’ul¬ 
timo studio sulla sicurezza In auto: 
un prototipo equipaggiato con ben 
17 airbag (I) capaci di proteggere 
gli occupanti contro qualsiasi tipo 
al uno. Ma la vera Innovazione, cì 
spiegano sta nell'apparato di sen¬ 
sori In grado di analizzare tutti gli 
elementi un attimo -prima* che si 
verifichi l'incidente. 

È la ciliegina sulla torta servitaci 
all'Incontro con i dirigenti della 
Mercedes Italia. Bilancio 1994 po¬ 
sitivo per la Marca tedesca nel no- 
ulto paese: con 32.677 vetture ven¬ 
dute. por la prima volta Mercedes 
si aggiudica il 2 per cento del mer¬ 
cato e riporta il fatturalo a 2000 mi¬ 
liardi di lire. Per la -Stella a tre pun¬ 


te* l'Italia che resto II primo merca¬ 
to estero in Europa e il secondo nel 
mondo dopo gli Usa 11 merito va 
ascritto al successo della Clacce C 
(circa 17.000 unità vendute ) e alla 
buona tenuta della Classe E 
( 14.163 immatricolazioni) 

Proprio su questi due modelli si 
concentrano te novità di quest'an¬ 
no. Classe C: da subito doppio air¬ 
bag di serie su tutta la gamma; a 
settembre una due litri benzina da 
180 cvcon compressore volumetri¬ 
co e una tuibodiesel di 2500 cc. A 
giugno, invece, airiva la nuova 
Classe E. Da ieri, infine, anche Mer¬ 
cedes propone un contratto d'ac¬ 
quisto secondo lo «standard euro¬ 
peo*. Peccalo il prezzo bloccato 
solo per 3 mesi dall'ordine anziché 
fino alla consegna. 


Ancora più ambiziosi i progetti 
nel medio periodo che porteranno 
la Mercedes per la prima volta a 
misurarsi nel segmento delle dty- 
car Dopo un 1996 dedicato alle 
slalion wagon per la Classe Ceto 
Classe E. e al debutto della -picco¬ 
la* sportiva SLK. ecco l'anno clou 
1997. E l'anno della Classe A (3,6 
metri di lunghezza. 4 o 5 posti, mo¬ 
tore di 1600 cc). e della piccola 
Swak;h (2.S metri) a tre posti, qua¬ 
si sicuramente mossa da un moto¬ 
re Ibrido Ltrenzinadi 1200ccodie- 
sel a iniezione diretta e elettrico) 
che sarà costruita in uno stabili- : 
mento nella Lorena francese. Ec'è , 
anche la possibilità che Mercedes 
si aggiudichi la gara per produrre 
in Cina una specie di Classe A solo 
più spartana 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ MONTPELLIER L'evoluzione 
che non si vede ma che si sente. E' 
quella degli ammortizzatori. Il loro 
compito é: contrastare le oscilla¬ 
zioni delle ruote create dalle aspe- 
rilà del terreno - ci spiega Gianluca 
Tassi, responsabile della Monroe 
Italia Nella fase di compressione 
garantisce l'aderenza delle mole al 
suolo o quindi aumenta la sicurez¬ 
za di marcia: nella fase di rimbalzo 
limila l'oscillazione del colpo vet¬ 
tura e quindi aumenta il comfort- 
L'equilibrio ira questi due risultati è 
lo standard dì un buon ammortiz¬ 
zatore. Ma mai fino ad ora si è tro¬ 
vato il modo di maggiorare le due 
aree insieme. 


Fino ad ora Perché a quanto pa¬ 
re cì sono riusciti i ricercatori della 
Monroe mettendo a punto la tec¬ 
nologia Posilion Sensitive Dam- 
ping con la quale è possibile assi¬ 
curare la taratura ideale in qualsia¬ 
si posizione si trovi il pelone. L'e¬ 
scamotage tecnico è costituito da 
una scanalatura - incisa, se mono 
tubo, nella parete esterna o 9e bim¬ 
bo nel condotto interno - che con¬ 
sente un passatoio rapido del lu¬ 
brificante da uriarea all'altra in en¬ 
trambe te fasi. Quindi un adegua¬ 
mento automatico veloce delle lo¬ 
giche di ammortizzamento in 
funzione del manto stradate, del 
carico e dello stile di guida 


Il nuovo Monroe si chiama *Sen- 
sa-Trac- e sarà disponibile al ri¬ 
cambio a partile da marzo, in una 
confezione doppia (non é mai be¬ 
ne cambiarne uno solo, ndr) e ga¬ 
rantita pet due anni. Monroe ritie¬ 
ne di poter assicurare da subito le 
taratore giuste per coprire 120 rife¬ 
rimenti di modelli e versioni pro¬ 
dotti dal 1976 al 1992. Entro giugno 
la copertura arriverà a 250 c in un 
anno a 500 pari al 98% del parco 
circolante L'unica esclusione ri¬ 
guarda le vetture -assettale*. Ri¬ 
spetto ai convenzionati Gas Matic. 
il Sensa-Trac costerà all'utente un 
10-12% in più. 

Per convincerci delle qualità del 
Sensa-Trac (e della necessità di te¬ 
nere sempre sotto controllo l'effi¬ 
cienza degli ammortizzatori onde 


evitare pericolose conseguenze 
sulla tenuta di slrada e la guidabili- 
tà dell'auto) slamo sfati invitati ad 
effettuare un test comparato sulla 
pista Goodyear di Montpellier e le 
strade limitrofe. Tre Mercedes 
080 e (re Escori Diesel equipag¬ 
giale con ammortizzatori carichi al 
a) per cento, con i Gas Matic e i 
Sensa-Trac. Non essendo degli 
specialisti del settore, vi diremo 
soltanto che con ammortizzatori 
inefficienti non solo si viene ■fruita¬ 
ti- ovunque, ma anche che oltre gli 
8(1 l oia bisogna continuamente 
correggere lo sterzo, E che i Sensa- 
Trac, nspetto ai Gas Matic, riduco¬ 
no ffi modo abbastanza sensibile 
le oscillazioni sulle micro-asperilà 
det terreno. A tutto vantaggio di 
comfort e tenuta di «rada OR O. 


■ Non arrivano a dieci i modeffi che fa Amebe pro¬ 
pone sul mercato Italiano, ma già i loro prezzi dicono 
iti che razza di auto si tratti. Per La più economica delle 
sportive della Casa di Stoccarda, la 968 Coupé CS, che 
monta un motore di 2.990cc e 239 cv che le consente 
di raggiungere i 252 km/h, bisogna sbotsare oltre 89 
milioni di lire; oltre I8t milioni bisogna spendere per 
viaggiare sulto 928 GTS, con o senza trasmissione au¬ 
tomatica, Il cui motore V8 di 5.397 cc e 350 cv consen¬ 
te velocità di 275 km/h. Pernon dire poi della versione 
riservata a chi partecipa alle competizioni con quella 
Carcera RSR 3.8 che quesl’anno (debutto al Salone di 
Ginevra) sarà sostituita dalla 911 GT-2 blturbo da 450 
cv. Questi prezzi non hanno tuttavia Impedito alla Por¬ 
sche Italia di lare buoni affari nel 1994. Nonostante II 
netto calo delle Immatricolazioni dì auto sul nostro 
mercato. Infatti, la Porsche Italia ha venduto 850 vetto¬ 
re, contro le 504 piazzate nel 1993. 

Le ragioni dt questo successo sono presto dette- 
una tecnica di avanguaidia accompagnata da un 
grande rispetto delta tradizione, con II risultato che la 
Porsche olire di anno In anno modelli che sembrano 
sempre gli stessi degli anni precedenti, machedl volta 
In volta si affinano e sempre più esaltano II «piacere 
delia guida". 

Il discorso vale anche per le Porsche «Anno model¬ 
lo 1995*. viste al recente Motor Show-Bike Show di Ro- 


Ancora affinamenti tecnici sulle sportive della Casa di Stoccarda. E intanto nel ’94. 

Gli italiani riscoprono la Porsche 


nHMHÒ mUMMCI 

fogna. Si pensi alla 911 Carcera, l'auto sportiva por ec¬ 
cellenze. I suoi nuovi proiettori poliellissoìdali ne cam¬ 
biano ia linea, ma non tanto da non ricordare le Por¬ 
sche di treni anni la Ciò vate anche per lo spoiler po¬ 
steriore estraibile, la cui superficie è leggermente au¬ 
mentata rispetto al modello precedente (cosi come è 
aumentata del 20 per cento la capacità del baga- 
gllaio). o se si vuole anche per il nuovo volante che in¬ 
corpora l’airbag (di serie sia per conducente che per 
passeggero). Lo stesso si dica per ka meccanica che. a 
parte l'aumento del 10 per cento della potenza del 
motore, si avvantaggia di una sospensione a bracci 
multipli con sistema ISA (sigla che sla per leggerezza 
slabililà-agllita) progettala ex novo e di un avantreno 
ridlsegnnto. con conscguente maggioro sicurezza di 
marcia e guldabìlllè, Naturalmente non si vede, ma 



U9UQT-2Miutodà480cv per te con patatai 


anche il sistema frenante é stato migliorato con ( ado¬ 
zione deff antlbtoccaggjo «Abs 5*. cosi come il cam¬ 
bio. ora a sei rapporti nella versione meccanica e an¬ 
cor più affinato nella versione con Tiptronic, utilizza¬ 
bile con comandi integrati nel volante. 

Per la 911 Carcera Cabriolet, invece, si è provveduto 
alla ottimizzazione della capote, alla installazione di 
un frangivento a funzionamento automatico e, tenen¬ 
do d’occhio il mercato americano, è stato messo a 
punto un sistema di ritenuta con cinture a tre punti per 
il gruppo sedili posteriori 

La 911 Carcera 4 modello 1995 si avvantaggia so¬ 
prattutto, rispetto al modello precedente, della ridu¬ 
zione del 50 per cento del peso della trazione Integra¬ 
le Cambio meccanico a sei rapporti o Tiptronic an¬ 
che per le Porsche 968 Coupé/Cabriolet, il cui motore 
tre litri a quattro cilindri e sedici valvole, è bene ricor¬ 
darlo, è il motore aspiralo dì tre litri con la più alta 
coppia motrice (30S Nm a 4.100 giri) tra quelli mon¬ 
tati su veicoli di serie. 

La 968 CS Coupé viene offerta agli sportivi priva dì 
servocomandi costosi e senza sedili posteriori per al¬ 
leggerirne peso e. prezzo. Nella versione 1995 È ribas¬ 
sata di 20 mm Soliamo qualche intervento di dettaglio 
sulla 928 GTS. la Granturismo al top della gamma Por¬ 
sche che, secondo statistiche tedesche, ò la vettura 
con la più alta percorrenza annua. 


















IL personaggio. Guido Cappellini, campione mondiale e recordman di velocità inshore 


Atletica 


Quel temerario 
vola sulle onde 
a bordo di una FI 


Inizia come pilota automobilistico; è campione 
italiano ed europeo di kart, corre in Formula 3. 
Ma otto anni fa Guido Cappellini matura la scel¬ 
ta della sua vita e passa alla motonautica insho¬ 
re, di cui è campione mondiale da due anni. 


PAOLO 


m Quel ramo del lago di Como 
elle volge a mezzogiorno tia due 
catóne non iniezione di monli ira 
le nebbie dell evocazione manzo¬ 
niana ecco il quarte generale 

della PI motonautica italiana le 
acque Icariane nei pressi di Lecco È 
In qussll luoghi che ai allenano gli 
specialisti Italiani dell inshore ov¬ 
vero la Formula Uno delle barche 
disciplina dominala nelle ultime 
due stagioni da un Italiano Quldo 
Cappellini Un peisonaggio parti 
colare Cappellini all Inizio degli 
anni Ottanta era una promessa 
dell automobilismo ma poi ha de- 
dso di strecciare sull acqua plutto- 
sto che sull asfalto 
CjhmNM. carne è nata In lei la 
guatane |Mt ta barri» A» cat- 
Mi 

Dalle patti nostre - sono nato sul 
lugo di Como - la motonautica è 
mollo popolare mio padre mi ha 
avvicinato a questo sport Dopo la 
terza media visto che a scuoia 
non ero proprio uno studente mo 
dello mio padre mi mandò nei 
Lunliori nautici <11 Renaio Molinoti 
(tre volte campione del mondo Fi 
mirare) ad Imperare il/neviere 
Cvm iniziai dapprima a conosce 
re I motori poi di nascosto mi ca 
pilo di provare qualche barca E 
mi Innamorai di questo sport 
QU. Per*, gita» « «infantarli 
aaltt n M n r», M è «tata gUeta 

mlKKOÒNIlttOO? 

SI sono stalo campione Italiano 
ed europeo di kart ho corso an¬ 
che In Formula 3 Ma sempre so¬ 
gnando la motonauitca Ho inizia 
lo dalle «ulo perche ero minoren¬ 
ne e non potevo pilotare le bar¬ 
che Cosi dopo qualche anno sul¬ 
le macchine ho scelto ta moto 
nautica Senza rimpianti, 
eccezion (atta per I guadagni del 
campioni automblllsllcl 
Ber». I ettan ci gali detta tua 

«MiggM.rdtMtWf».. 

6 la FI della motonautica la spe 
citrina piu difficile anche se noni 
(a pili conosciuta Noi pilotiamo 
barche di 6 metri con un motore 
ad elica da 2000 cc Le gare si 
svolgono su circuì» In acque inter¬ 
ne o comunque riparate (baie o 
rade) con rettilinei massimi di 
800 metri di lunghezza Superia 
mo anche 1200 chilomem all ora 
nel corso delle gare che si eHet 
tuano sulla durala di 43 minuti 
Uno sport da brividi uno sport 
che procura - a chi lo pratica e a 
uhi assiste alle gare - forti emozio- 


POMHI 

ni 

SI come tutu gli sport motonsucl 

U pura M affacela nata un 
mata quando si trova «Ma gatta 
dalla barca? 

No Alle velocità a cui andiamo 
serve una concentrazione tale che 
non c 6 tempo per aver paura Sa 
rebbe troppo pericoloso può ba 
stare un esitazione per farti volare 
via. L insliore va affrontalo senza 
paura 

Qual (ubo ta mottvaztaai par rt- 
•chtara ta «tta auMaequa? 

Prima di tutto la passione neces 
sarta per iniziare quando di soldi 
se ne vedono pochini lo poi ho 
avuto la fortuna di diventare pro¬ 
fessionista otto anni fa adesso 
conure sull acqua è il mio lavoro 
E mi ritengo fortunato In generale 
sono poche le persone pagale per 
divertirsi 

Quanto al gaadaqp», oca qaaata 
profetata»? 

Non posso (are delle cifre precise 
ma prendiamo a sufficienza per 
campare bene, mettendo da parte 
qualche Ura 1 soldi arrivano dagli 
sponsor Certo rispetto ad un cal¬ 
ciatore o a un pilota automobilisti 
co guadagniamo dimeno Pazien 
za Ma lo soddlslaziooi e la passio¬ 
ne sono impagabili 
E quali anno ta tritare»** ba 
■bocciata (all'acqua • urffa- 
«falto? 

I, inshore come modo di guidare 
è mollo slmile alla FI automobili 
stata Abbiamo un volante un ac 
ceteratoi»? a pedale Certo rìspet 
lo alle auto si balla un po di più 
se prendi male una piccola onda 
rischi di volare per aria Del resto 
in rellilineocetchlamodi tenere le 
barche sospese maria con (asola 
elica in acqua per rifluire 1 attnio 
In auto tolto sommato ci sono me 
no variabili Ma la sensazione ine 
bnante della velocita - I essenza 
degli sport motoretta - è la stessa 
QmI è D rapporta con l'ata man - 
lo acqua, par un pilota di moto¬ 
nautica? Quataoaa a oho «odora 
eoa II modo di tarare rimare da* 
voltati? 

Nienl affatto Le nostre gare dura 
no poco pochissimo rispetto alle 
regate veliche E poi alle nostre 
velocita non hai tempo per nllet 
lere per pensare per vivere il rap- 
portocon la natura 
A proposito di nata ra, c'è etti ne¬ 
gli sport motonave* vodo *ok> 


Carta «l’Identità 

Guido Cappottali ha «tato feuttimo 
duo «Mari de) Campionato dol 
mondo di Formula 1 Mbore d) 
motonautica e dettar» Il record 

mond tal t tri va«oc*tè tuff acqua 

con acati di Formula La222-218 
km/b. gita» di mattarti aria tutta 
dalla barcko da corea. Capponai 
ha augurato aignMeaff» 
capottarne noti# gara 

camptone Italiano (IMI) ed 
europeo (1962 Idi kart. 
ctaMatandori mi 1983arila F3 
eutomoMiettcal guadagnando 
anche arre pota potutoti). Sempre 
nel 1983, ha tettato ad ottenere 
suocera! nei a motonautica da 
circuito, vincendo la ICO Miglia dot 
Lario a la 8 Ore di Parigi, mentre net 
1M5 II è planato al quinto posto 
noi Campionato mondtaie In 
Formula3000. ta Formala 1. prima 
di taicara ta tatti» duo «Meri dal 
mondiale, alè ctaaaMcato garba 

voM* al quarto potto (1M8-09-90) 

e una volta quinto (1902). In tutto. 
In Formula 1 ha prato parto a 74 
Gran Premi, « ta cendone 9 e 
partendo par ben 1* «ette In pota 
pailltan. Cappellini gareggia augll 
•cari daria One Radng. 1 canttore 
che lui attore ha fondato. È nato a 
Mariano Cerume ri 7 aatta mbre 
del 1969. 

•ner- M i ao , un a we -mmuganancmn 


un spreco di tacaofogta. una 
tanta dtnqtaaaraeare. 

Non sono d accordo Se le auto di 
lui» 1 giorni e le barche da diporto 
hanno certi comfort e certi accor 
gimenti tecnici per la sicurezza in 
gran patte 4 mento di chi rischia la 
pelle sulle piste o in acqua nelle 
condizioni estreme di gara E poi 
noi usiamo benzine verdi e olii 
non inquinatili 

Uno «pori per »ociagtsfe, quln- 
<»,la reotoneottea? 

Non prendiamoci in giro Sempii 
cemento uno sport come tanti al 
tn in cui vince chi va piu veloce 
con notevoli sollecitazioni dal 
punto di vista fisico tónto da ri 
chiedere un accurata preparazio¬ 
ne atletica 
Uno sport peritaci»? 

No questo é un mito da sfatare E 
vero nell off shore c e chi si im 
prowvsa campione investendo 
qualche miliardo su una barca 
Nell inshore no ci vuole perizia 
Eppoi le barche costano mollo 
meno nspeuoall otfshore Inoltre 
la federazione in van cenm auto¬ 
rizzali mene a disposizione le 
proprie imbarcazioni per i giovani 
che vogliono avvicinarsi a questo 
sport Poi è chiaro va avanti solo 
chi è più forte o chi ha i mezzi Di 
solito chi vince trova gli sponsor 
per andare avanti O almeno a per 
me è sialo cosi 


SCI NORDICO. T est positivi, ma non andrà a S. Pietroburgo 

Di Centa, esordio rinviato 


re Esordio rinviato In coppa del 
mondo per Manuela DI Cerna la 
due volle campionessa olimpica rt' 
tonilo che si sia allenando In quo 
sii giorni sull altopiano di Aslag) 
m provincia di Vicenza I desi- di¬ 
gli ultimi giorni sono alati posimi 
ma In pieno accordo col suo staff 
In particolare con il tecnico Benito 
Mcirkom e II suo manager Carlo 
Sala la campionessa ài Paluzza 
(Udlnt ) ha deciso di rinunciare al 
la gara prevista a San Pietroburgo, 
In Russia il 7 e 8 gennaio È stala ri 
mandalo invece al prossimi giorni 
la decisione sulla partecipazione 
la settimana successiva alla prova 
clic si disputerà nella Repubblica 
Ceca l-a trasferta in Russia e la go¬ 
ra sulla disianza di 10 chilometri 
secondo quanto ha riferito lo slalf 
tecnico avrebbero richiesto un 
[urte dispendio alla DI Cerna che 


sla lentamente recuperando dopo 
I Intervento chirurgico all infestino 
del 22 novembre scorso Nono 
slanfe te festività di questi giorni la 
preparazione della fondista è prò 
seguita senza interruzioni sia lai 
ho ieri che ieri lattata azzurra ha 
svolto due sedute rii allenamento 
pei complessive 4 ore di lavoro al 
giorno La campionessa resterà 
sufi altopiano di Asiago fino a oggi 
e in serata si trasferirà a Paiuzza 
per continuare la preparazione 
sulle piste di «casa- 
La DI Cenla 31 anni grande 
protagonista delle Olimpiadi inveì 
nali di Ullehainmer (oro nella 30 e 
nella 13 km ugento nella 5 km e 
nella combinala bronzo nella stai 
fetta) e vincitrice della Coppa del 
Mondo b stala In copertina negli 
ultimi giorni tome .aitata dei ’EM- 
Sondaggi t pareri degli addetti ai 


favon hanno dato un parere unam 
me Manuela è stala (a migliore Ira 
gli sportivi Italiani Uri sondaggio 
condotto dall Abaci» f! 200inter 
pedali su un campione rappresen 
fedivo della popolazione dai )5an 
ni in su) ha melato che Manuela è 
anche il campione più amato dagli 
italiani 

Attesa alla conferma nella sfa 
gwne 94 95 Manuela ha invece 
dovuto lare i confi con quel con 
irattempo che aveva latto circola 
re anche voci Inquietanti sulle sue 
reali condizioni di salute Lopera 
zione chirurgico del 22 novembre 
felicemente nascita è ormai alle 
spalle ma la stagione agonistica ò 
stata ovviamente compromessa 
Manu ha ripreso gli atlenamenli 
ma non è ancora pronta per 11 ntor 
no alte gare (f neutro comunque 
b Imminente 
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Corrida 
di San Paolo 
a Costa 


■ A ritmo di samba il fondista 
brasiliano Ronaldo Costa ha fe¬ 
steggiato sul podio la vittoria alla 
puma gara di corsa dell anno ov¬ 
vero la tradizionale "Corrida di San 
Sllvestto- a San Paolo (Brasile) 
della quale e sfato dato dallo star 
ter il via della 70“ edizione propno 
a mezzanotte del 31 dicembre Co¬ 
sta 24 anni con il tempo di 44 II" 
ha preceduto di 3" sul traguardo - 
al tonnine dei 15 chilometri di per 
corso -1 equadoregno Guerra ag 
giudicandosi cos! i 10 mila dollari 
di del primo premio La prova lem 
minile (1SP edizione) è stala vinta 
dall etiope Derattu Tulu (51 17 ) 
secondala kentana Helen Klmatyo 
(5139) menile I azzurra Rosan¬ 
na Munerolto si e classificata al 
quinto posto ad 1 29" dalla vinci 
foce 

In Italia il 31 dicembre a Bolza 
no e stata disputata la 20 - edizione 
della -Corsa di San Silvestro- do¬ 
minala dagli atleti keniani che 
hanno piazzato tre uomini ai primi 
he posti della piova maschile ( 10 
km) primo Shem Korana 
(28 32 3) secondo Moses Tanui 
(distaccato di soli 6 decimi) terzo 
Paul Terga! (a 2 9) primo fra gli 
italiani Vincenzo Modica staccato 
di 21 secondi Anche Ira te donne 
successo di una rappresentante 
delKcma per pnma 4 transitata sul 
traguardo Teda l-aroupe (I548"5 
sui 51 m di gara) che ha precedu 
to all» spnnl la tedesca «attui Ulln 
eh Wessc-I mentre la prima delle 
azzutre è stata Flavia Caviglio (se 
sia con il tempo di 1605 3) 

Infine la mattina del 31 a Maz 
zanno in provincia di Caltamsset 
la Francesco Bennici nativo del 
posto si è aggiudicato ta 13" edt 
zione della -Stramazzanno* gara 
internazionale di corsa su slrada di 
JO km II corridore stallano ha co 
petto la distanza in 3036" prece 
dendo di 20 secondi il keniano 
Kapknry 


Abbonarsi 
al manifèsto, oggi, 
è sempre meglio 
che doversi 
abbonare a 
Balilla 2000, 
domani. 


Visio elve li libertà di sUiiì|m dovrebbe durile 
.incora pei un po perché non vi abbonale a 
un quolidwiio ch< si prende c citici di 
riportarvi ogni giorno urna la liberi t cht c o< 
St vi alligniate |tcr uti amiti al manifesto entro 
i! VI gennaio riceverete in «gaio un libro clic 
raccoglie e commenta le migliori prime pagine 
uscite sul m (infesto mi 1994 
le tariffe di ihlxuiumcntosono queste 
ANNI IMI I 320000 
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SI MCMRALI 1 170000 

fRIMISTRAII ] 90000 

Potete effettuate il pagamento con (e 
seguenti nioelaltl t 

vers lineino su c/c postale n 00708016 
intesi,ilo a tl miniti sto coop ed 
Via Ibmaalh 146 00186 Roma 
vagli i postale intestalo come sopra 
risse gnu non trasferibile invialo sempre a il 
ni in desici \n Ibmacelli 146 00186 tatui 


il manifesto 

La rlvotaziovt* non nata, 
















Cari lettori, questo è stato un anno importante 
per noi. Ci siamo rinnovati. Siamo cresciuti. 
Abbiamo raggiunto le prime posizioni nella ven¬ 
dita dei quotidiani con 7 milioni di copie in più 
vendute rispetto al ’93, pari a un incremento del 
18%. Un bel volo, che intendiamo continuare 
insieme a voi. Per questo vi chiediamo di abbo¬ 


narvi. Perché più forte è il vostro sostegno, più 
forte sarà il nostro giornale. 

E di questi tempi ce n’è proprio bisogno. 
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Urn il'—m rUnRA par cM al l 

l.o tariffa annuale 6 di sole 330 000 lire 20 OOO lire In meno 
rispetto al costo dea abbonamento deli anno scorso nonostante 
I aumento del quotidiano a 1 500 lire Mentre chi vuole ricevere 
Insieme al giornale le Iniziative edltortall come I libri e gì album 
e le tante altre sorprese del 95 paga solo 400 000 lire 
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Potete sottoscrivere I abbonamento versando I importo sul c/c postale n°45838000 intestato a L Arca SpA vta Due Macelli 23/13,00187 Roma, 
o tramite assegno bancario e vaglia postate Oppure potete recarvi presso la piu vicina sezione federazione PDS o gli uf fio della COOP SOCI de l'Unità 

























